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Dopo 18 anni lo storico incontro di Inghilterra, Francia, Usa e Urss 
Prima iniziativa unitaria su Berlino città d'Europa» ma senza clamorose decisioni 

Avanti con prudenza 
14 Grandi frenano le due Germanie 
Il futuro 
del continente 
A N O E L O BOLAFFI 

XI 
na Europa contro la Germania è impensabile. 
Un'Europa senza Germania è un torso politico 
ed economico. Ma una Germania senza l'Euro* 
pa diventa una mina ad alto potenziale piazza-

^ ^ ^ ^ ^ ta nel cuore del vecchio continente, esattamen-
^^^^m te nel luogo di intersezione di quelle che una 
volta erano le aree di influenza dei due blocchi militari. E 

' è un gaso che la questione tedesca sìa tornata all'ordi
rei giorno proprio at tramonto dell'era di Yalta. La gran

fe sfida del prossimo decennio non lascia scampo. Le al
ternative sono infatti solo due; grande Europa o grande 
Germania. Nel buco nero del «socialismo non più realmen
te esìstente- si giocano ì futuri assetti del mondo. Fino alla 
caduta del murò di Berlino l'idea dell'Europa unita era stata 
per 1 tedeschi una sorta dì sostituto funzionale della unità 
statale. Una grande metafora che permetteva di coniugare 
realismo e utopia, Sotto 1 nostri occhi questa situazione e 
cambiata radicalmente. Come sempre avviene nei momen
ti in cui si produce storia abbiamo a che lare con una gran
de crisi. E lì dentro si producono nuove idee ma possono ri
nascere anche vecchi incubi. 

Il recente vertice comunitario ha mostrato come il pro
blema tedesco possa trasformarsi in una grande spinta alla 
unificazione economica e politica europea. Ma il carattere 
tumultuoso degli avvenimenti dei paesi dell'Est rende con* 
creto il rischio che la situazione possa sfuggire al glaciale 
disegno strategico intessuto dalla diplomazia delle cancel
lerie- Il tempo è una risorsa scarsa e oggi il fattore tempo ha 
un ruolo decisivo soprattutto nella Rdt, dove l'identità «na
zionale» coincide completamente con la forma potitico-sta-
late del «socialismo tedesco- di cui nel palazzo dello Sport 
della Dinamo Berlino e stata dichiarata la bancarotta. Su 
questa simbiosi si edificò l'idea perversa ma -realistica• del 
muro: stimi! staàunt, ̂ nuulcqtimt. 

L a nuova classe dirigente della ex Sed è impe
gnata in una disperata corsa contro il tempo. E 
con lei, ecco II dato nuovo della situazione, an
che una patte della opposizione che ha capeg-

^ ^ ^ giato j| movimento dei mesi scorsi. La scom-
^ ^ ^ messa è quella di ottenere un minimo di legitti
mità popolare che consenta di pilotare la situazione verso 
libere elezioni e verso la futura confederazione con la Rft. SI 
tratta di un'operazione di tate complessità da somigliare 
piuttosto alla quadratura del cerchio. 

Da dove trarre, infatti, questa nuova legittimità? Il siste
ma politico e praticamente dissolto. L'economia è in ginoc
chio. L'indebitamento del paese supera i venti miliardi di 
dollari. E11, -a portata di mano, c'è il grande miraggio del 
fratello ricco, della Germania occidentale che offre non so
lo più merci nei grandi magazzini, o più libertà agli intellet
tuali, ma anche Welfare e cogestione agli operai. Caduto il 
muro sembra basti solo fare un passo. Mesi fa lo hanno fat
to in molti ma tutti singolarmente. Hanno scelto la via del-
l'esìlio. £ se oggi dopo le manifestazioni di massa i cittadini 
decidessero di avere «tutto e subito- e collettivamente tra
sformassero le prossime elezioni in un referendum sulla 

,tìunto?ione? Se yofce e ex* coincidessero? Il sacrosanto 
diritto allaautodetcrminazione dei tedeschi dell'Est potreb
be entrare in contraddizione con il sistema dell'equilibrio 
europeo ma anche produrre delle conseguenze imprevedi
bili nell'edificio sociale e politico della Germania occiden
tale, Mercato del lavoro e mercato culturale, ritmi della vita 
collettiva e valori quotidiani; tutto entrerebbe in subbuglio. 
E questo lo sanno in molti. Gorbaciov ad esempio, che cer
ca di dare una mano a Modrow costruendo un muro politi
co a sostegno della Rdt, Kant che la prossima settimana an
drà a Dresda e poi Mitterrand che confermerà l'impegno 
europeo verso i paesi dell'Est e la Germania in particolare. 
per un paradosso della storia la Prussia toma ad essere la 
vera Incognita del panorama politico europeo. 

Un nuovo capitolo nella storia di Berlino e delle 
due Germanie: ieri, dopo diciotto anni di gelo, gli 
ambasciatori delle quattro potenze garanti dello 
statuto della città si sono incontrati per discutere 
sul futuro di questa regione nevralgica dell'Europa, 
dove Est e Ovest hanno per anni schierato uno 
contro l'altro le loro armi più sofisticate, e da dove 
ora dovrebbe ricominciare la pace. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENOINO 

m BERLINO OVEST. L'incon
tro dì Berlino fra ì rappresen
tanti di Usa, Urss, Francia e In
ghilterra è stato chiesto im
provvisamente dall'ambascia
tore sovietico con lo scopo 
dichiarato di discutere sui 
complicatissimi problemi dei 
trasporti verso Berlino e all'in
terno della stessa città. Ma, a 
parte la specificità del tema 
ufficiale dell'incontro, il fatto 
stesso che esso sia avvenuto, 
per la prima volta dal lontano 
1971, ne fa un avvenimento 
storico. I quattro uomini riuniti 
per tre ore attorno al tavolo di 
una enorme, gelida sala, ri
masta inutilizzata per 18 anni, 
non hanno potuto evidente
mente non prendere atto dei 
radicati mutamenti che sono 
avvenuti in questa parte d'Eu
ropa, e che segnano di fatto 
un riavvicinamento fra le due 

Germanie. Nulla di quanto si è 
detto a questo proposito è tra
pelato dal laconico comuni
cato finale distribuito ai gior
nalisti. E, certamente, il silen
zio nasconde anche contrasti 
e paure, da una parte la fretta 
dì Bonn a porre il problema 
della riunificazione tedesca, 
dall'altra i timori di Mosca su 
questa terreno. Ma è chiaro 
che, dojx> l'apertura del Muro, 
dopo i tumultuosi mutamenti 
avvenuti nula Rdt, nessuno 
può fingere di non vedere che 
oggi Rdt e Rfg sono più vicine: 
mezzo milione di tedeschi 
dell'Est si recano ogni dome
nica a Ovest, si parla di confe
derazione, si avvia la coopera

zione economica. Il fatto che i 
quattro ne abbiano discusso 
è, di per sé, di importanza sto
rica, e raffigura concretamen
te la fine della guerra fredda. 
Il comunicato finale si limita 
ad affermare che le proposte 
dell'ambasciatore americano 
su Berlino sono state 'accolte 
con favore* dalla parte sovieti
ca, anche se l'Urss lascia capi
re che i problemi concreti che 
riguardano la città sono di 
pertinenza del legittimo gover
no della Rdt. Ma il punto chia
ve del testo sembra quello in 
cui si dice che l'ambasciatore 
sovietico ha espresso alcune 
valutazioni generali che gli al
tri tre diplomatici riferiranno 
ai loro governi: dietro le po
che, cautissime frasi, si intrav-
vedono le preoccupazioni so
vietiche sulle possibili forzatu
re dei processi in corso nelle 
due Germanie. I piani di riuni
ficazione ventilati da Kohl, ma 
anche t'affiorare della rivendi
cazione nelle manifestazioni 
popolari nella Rdt: è avvenu
to, pur fra contrasti, anche ieri 
sera a Lipsia, dove centomila 
persone sono scese in piazza 
per il quinto lunedi consecuti
vo. 

LORENZO MAUSER) A PAGINA 3 

I retroscena della riunione del plenum 

Gorbaciov alza la voce 
«Si fa come dico io» 
Duro scontro al plenum del Comitato centrale del 
Pcus. I conservatori hanno dato battaglia cercando 
di mettere in difficoltà Mikhail Gorbaciov. Il direttore 
della Prauda però nega che siano state chieste le di
missioni del segretario generale. «Ci sono state criti
che alle quali il segretario ha risposto molto aspra
mente, ribadendo la forza della perestrojka». Stama
ne si apre il Congresso dei deputati del popolo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I R Q I O SERGI 

• I MOSCA. C'è stata battaglia 
al plenum del Comitato cen
trale del Pcus, anche se nessu
no, come ha riferito il diretto
re della Pravda, ha chiesto 
esplicitamente le dimissioni 
del segretario generale. Gor
baciov è stato criticato, anche 
duramente, ma ha risposto 
con asprezza ribadendo la 
•forza della perestrojka». Il se
gretario delia regione siberia
na Kemerovo, ÀJexandr Mel-
nikov, lo ha accusato di cede

re alle tentazioni occidentali. 
Il plenum, comunque, ha «so
stenuto caldamente il segreta
rio generale nella sua opera di 
rinnovamento». Stamane al 
Cremlino sì apre la seconda 
sessione del Congresso dei 
deputati del popolo. Il Pcus 
avverte I sovietici che *se si 
terrà duro, il valico verrà supe
rato, in caso contrano ci sarà 
un salto all'indìetro*. Sul ruolo 
guida del Pcus si discuterà 
nella prossima riunione del 
Ce. 
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Il sindaco: «Chiudo però 
devono iniziare i lavori» 

Torre di Pisa 
Da gennaio 
senza turisti 

A P A G I N A 1 1 

Ayala resta 
a Palermo 
Trasferimento 
sospeso 

Giuseppe Avala (nella foto) re'.! .1 f'.ili mio II quidici1 tra
stemo dal Consiglio superiore di I a nwn.MrjUira pi r .in
compatibilità" s'è rivolto al Tar SJ il Mio ̂ hi> IM ao ni!» la 
sua richiesta. La sospensiva concessa al collaboratore di 
Falcone apre la strada a una revisione della decisione del 
Csra? Non è improbabile anche perché da qualche settima
na è stato estinto il debito che è costato il posto al giudice. Il 
legale: «Presto tornerà at lavoro, nel suo ufficio». 

At»«GINA 9 

Strasburgo 
toglie 
l'immunità 
a Le Pen 

Il Parlamento europeo, do
po un appassionato dibatti
to, ha deciso ieri sera di pri
vare dell'immunità parla
mentare Jean Marie Le Pen, 
deputato europeo e leader 
de! Fronte nazionale france
se. Le Pen è accusato di aver 
offeso con un attacco di sa

pore razzista e nazista il ministro francese Durafour. A Stra
sburgo la decisione è stata presa con il voto favorevole delle 
sinistre, dei verdi, della frazione liberale della signora Veil, di 
parte dei democristiani. A PAGINA 8 

A maggio 
libere 
elezioni 
in Bulgaria 

La perestrojka avanza *rtctw 
in Bulgaria. Al Comitato cen
trale del partito comunjlta 
Pelar Mladenov ha proptptl 
di anticipare II congresfo è 
marzo, di tenere Ubere ele
zioni entro maggio e, a fine 

mmm„^mm^^^^^ 1 9 9 0 ' varare la nuova Costi
tuzione, accogliendo cosi 

anche le richieste che domenica erano state fatte alla mani
festazione dei lOOmila a Sofia, Il tribunale della capitale bul
gara ha legalizzato Ecoglasnost, il gruppo ecologico attivo in 
tutto il paese. Il Parlamento intanto discuterà la legge sulle 
associazioni. APAOINA 8 

V«n«rdì 15 dleambra con l'Unità 
• 

•I FERRI DEL MESTIERE» 
Dieci interviste 

di Eugenio Manca 
• 

128 pagina 
fioritala + libro» 2.000 lira 

A PAGINA S Mikhail Gorbaciov 

Esautorato Ripa di Meana dalla presidenza della finanziaria Amef 

i attacca su Mondadori 
«Vìa quel debenedettìano» 
Giornata di scontro campale nella guerra per il con
trollo della Mondadori. Fedele Gonfalonieri, «numero 
2» della Fininvest, ha assunto i pieni poteri nella fi
nanziaria Amef che controlla la maggioranza del ca
pitale ordinario della casa editrice, esautorando il 
presidente Vittorio Ripa di Meana. La nuova maggio
ranza déU'Amef chiede ìi condanna del vertice della 
Mondadori per aver danneggiato la società. 

DARIO VENEOONI 

a a MILANO. Nel giorno in cui 
Leonardo Mondadori viene 
cooptato di nuovo nel consi
glio dell'Amef, il braccio de
stro di Silvio Berlusconi ha as
sunto in pratica i pieni poteri 
nella finanziaria. Il primo pas-

,.so verso la conquista della ca-
^sa editrice è fatto. 

x Al termine di una tempesto
sa riunione, il consiglio di am
ministrazione dell'Amef ha 
lanciato la controlfensiva con
tro De Benedetti, giungendo a 

chiedere la condanna per gli 
amministratori della Monda
dori che hanno accolto saba
to la richiesta della Cir di una 
assemblea straordinaria per 
aumentare il capitale della so
cietà. 

Intanto il senatore de Gra
nelli liquida la proposta anti
trust dei deputati de e pole
mizza con Andreoni, mentre 
oggi la Frisi decide sullo scio
pero dei giornalisti contro le 
concentrazioni. 

RENATO PALLAVICINI E ANTONIO ZOLLO A P A D . 8 

Servizi in sciopero 
Italia in tilt 
per dieci giorni 

R A U L W I T T E N B E R O " 

a a ROMA È il fallimento del 
governo sul fronte dei servizi, 
soprattutto per I contratti del 
pubblico impiego ancora in 
alto mare. Come quello delle 
Poste, i cui dipendenti in mas
sa si sono fermati ieri. Una raf
fica di scioperi fino a Natale 
porterà verso la paralisi ospe
dali, farmacie, treni, aerei, 
università. Il giorno più nero, 
venerdì prossimo quando si 
concentrano le agitazioni dei 
medici dell'Anaao per il se

condo giorno consecutivo di 
sciopero (quelli della Cimo il 
18,19 e 20), dei ferrovieri Cc-
bas (che l'avranno iniziato 
giovedì 14), degli uomini ra
dar-Lieta che bloccheranno 
gli aerei anche dopodomani e 
sabato 16, degli amministrativi 
e tecnici dell'Università, dei 
dipendenti delle farmacie pri
vate. Oggi tocca alle agenzìe 
di assicurazione. Il 21 e II 22 
saranno i dirigenti dello Sullo 
a protestare. 

A PAGINA 1 3 

Presentata in via Veneto l'ultima trovata della moda 

Arriva la minigonna antistupro 
Forse è l'affare del Natale '89 
Maria Punzo è una giovane napoletana rigogliosa, al
la tory Del Santo. Ieri a Roma ha fatto un défilé, nel
le sale'del Flora, mostrando a stampa e fotografi la 
sua creazione: una «mini-antistupro». Sembra una 
gonna spavaldamente sexy, invece è una corazza. Il 
prototipo verrà commercializzato. Domanda: è utile? 

Ifjpi donne, potenziali oggetti di stupro, questa mini-
corazza dobbiamo comprarla? 

M A R I A SERENA PALIERI 

I H ROMA. L'Hotel Flora di 
via Veneto, oggi un po' ap
pannato, negli anni Sessanta 
era wna delle vetrine per chi 
cercava fortuna nel mondo 
dei cinema. Maria Punzo con 
un po' di ritardo l'ha scelto, 
ieri mattina, per presentare al 
mondo il suo marchingegno: 
è una mìni-gonna in similpelle 
nera, che sotto cela uno slip 
incorporato, it tutto fabbricato 
in tessuto brevettato anu'-ag-
gressione. Stilista la signora 
Paola Stavoli, mannequin la 

stessa Punzo che, oltre a pro-
porcisi come un Archimede, 
ha esibito con un défilé le ri
sorse della sua invenzione. La 
filosofia del prodotto alla mi
nigonna non si rinuncia Però 
Mana Punzo è convinta che 
sia una bomba a orologeria e 
vada regolamentata: l'8 marzo 
scorso ha perfino fondato 
un'associazionecon cui dif
fonde un «uso corretto» del
l'indumento: non più corto di 
un palmo sopra il ginocchio. 
Il prototipo della minigonna 

fra poco verrà commercializ
zato. Comprailo o non com
prarlo? 

L'indumento non ha qualità 
estetiche particolari. Il tessuto 
«brevettato» gli dà un'aria, di
ciamolo, piuttosto dozzinale. 
Già, ma se è efficace? Se un 
giorno abbiamo voglia di sco
prire le gambe ma vogliamo 
essere al sicura dagli aggres
sori? Certo, con quella coraz
za indosso sarà risparmiata 
•Ionia- finale. Però non risulta 
che le vittime facciano drasti
che gerarchie, fra porzioni del 
proprio corpo offese. Né la 
mini d'acciaio eviterà lo choc 
d'essere inseguite o inganna
te, respirare d'un tratto, in fac
cia, la pulsione di morte che 
anima gli stupratori. E poi. ca
piterà il giorno che, pur aven
do acquistato uno stock di mi
ni-corazze dì tutti i colori, 
avremo voglia di metterci una 
gonna qualunque. O un paio 
di pantaloni. D'essere non se
xy, ma severe. Ed eccoci indi

fese- l'aggressione sessuale 
scatta a prescindere dall'og
getto, vengono stuprale le si
gnore ottantenni e le donne in 
attesa di operazione in ospe
dale. 

A ben vedere, l'indumento 
pud avere un'altra funzione: 
quella dì cintura di castità. SI, 
basterebbe che al prototipo 
venisse aggiunto un lucchetto 
ed ecco una cintura di castità 
modello anni Novanta. Sexy e 
di tessuto tecnologicamente 
brevettato. Pure senza luc
chetto, d'altronde, quali fanta
sie maschili sembra in grado 
(a prescindere dall'attuale 
realizzazione dozzinale) di 
accendere quest'oggetto, qua
li fantasticherie su una metro
poli percorsa, di notte, da 
donne spavalde e timorose, 
seminude ma barricate nel
l'armatura come Ivanhoe? La 
mìni anti-stupro? Se siamo un 
po' sadomaso, abbiamo tro
vato il regalo dì -Natale per il 
nostro partner, 

È lo stile Fiat, anche se volgare 
§ • Ai dirigenti della Fiat bi
sogna dar atto di un'abilità 
particolare nel dividere gli av
versari e acquistare alleanze. 
Qualcuno dirà: bella forza, se 
i sindacati sono i primi a liti
gare tra loro come sta avve
nendo per il rinnovo del con
tratto di lavoro dei metalmec
canici e anche per il processo 
intentato alla Fiat sugli infortu
ni di lavoro. La Fiom, che Si e 
costituita parte civile in quel 
processo (ma il governo ha 
provveduto nel frattempo a 
sottoporre ad amnistia i reati 
previsti per il dottor Romiti e i 
suoi collaboratori), è stata pu
nita dagli altri due sindacati 
confederali che hanno con
cluso da soli un accordo sulle 
sale mediche, scrivendo m 
quel testo che le cose sono 
sempre andate bene con la 
Fiat Chissà perché sì é sentito 
il bisogno di riaffermarlo pro
prio li- ma questi sono 1 mis|e-
n della divisione tra i sindaca
ti. di cui appunto corso Mar
coni gode i frutti sempre di 
più. 

Quanto alle alleanze, gli 
esempi si sprecano. L'ultimo, 
e tra i più notevoli, è legato al
la nota operazione Berlusconi 
per acquisire il controllo della 

Mondadori. Tra i due litiganti, 
se l'impresa va in porto, è la 
Fiat a guadagnarci davvero. 
Avrà amico, alleato o addirit
tura sottoposto il secondo 
grande colosso delle comuni
cazioni e potrà realizzare nel 
settore più delicato della so
cietà contemporanea il suo 
Sfoco preferito: la lotta contro 

mercato e la libera concor
renza, ta corsa agli oligopoli 
e, se è possibile, al monopo
lio. 

Ma la Fiat di questi anni ha 
un debole che si chiama catti
vo gusto, arroganza e ce ne 
dà prove costanti, anche 
quando potrebbe evitarlo. 
L'ultimo caso in cui lo abbia
mo constatato menta di esse
re raccontato ai lettori di que
sto giornale perché riguarda 
un argomento di grande inte
resse per i lavoratori italiani. 
Uno studioso giovane e indi
pendente che lavora all'Uni
versità di Tonno, che è stato 
allievo di Norberto Bobbio e 
di Paolo Famed e ha lavorato 
alcuni anni con me nella re
dazione del Mondo Contem* 
paranco, ha scrìtto per l'edito
re Garzanti (uno dei pochi 

NICOLA TRANFAQLIA 

editori coraggiosi in questo 
paese sempre più •omoge
neo* anche culturalmente) un 
libro di 140 densissime pagine 
intitolato -Lavorare in Fiat. Da 
Valletta ad Agnelli e Romiti. 
Operai Sindacati Robot*. 

Questo giovane studioso sì 
chiama Marco Revelli. Che co
sa racconta nel suo libro? Una 
vicenda nota a tutti gli italiani: 
come la classe operaia torine
se in un quindicennio è pas
sata da una condizione di for
za e di scontro durissimo con 
la Fiat, a una sconfitta di cui 
la grande ristrutturazione ro
botica è la più evidente illu
strazione. L'autore ha intervi
stato centinaia di operai, dele
gati, avanguardie, e fa dire a 
loro che cosa ha significato 
questo processo, in quali for
me è avvenuto, quale è stato il 
prezzo che ha pagato la so
cietà e in particolare la classe 
operaia per la fabbrica asetti
ca degli anni Ottanta. Il tono 
che caratterizza il lavoro di 
Revelli è quello giusto: grande 
partecipazione per il dramma 
che si è consumato, rimpianto 
per quello che si è perduto 

ma nessuna retorica, C'è una 
polemica molto netta con ì 
sindacati confederali, che si 
può condividere oppure no. 
(Non c'è dubbio ad esempio 
che ì sindacati abbiano capito 
in ritardo le trasformazioni 
tecnologiche cui si andava in
contro). E c'è una critica mol
to aspra delle modalità scelte 
dal vertice dell'industria mo
nopolistica per attuare la ri
strutturazione. Ma tutto in ter
mini dì grande civiltà, di otti
ma qualità culturale. 

Ebbene, quale è stata la 
reazione dei giornali della 
Fiat, di fronte a un libro che 
parlava tanto di un passato 
cosi vicino e importante per 
l'industria dell'auto? 11 giorna
le torinese non sì è sognato di 
dedicare più di quattro righe 
al libro, senza commenti. Ma 
il Corriere ha fatto di più, do
menica 3 dicembre, ha affida
to a uno dei numerosi •pentiti-
delia sinistra l'incarico di una 
stroncatura feroce e volgare. È 
giunta al punto di definire il li
bro un «Mondo dei vinti nu
mero 2», riferendosi alla nota 
opera di Nuto Revelli che è 
appunto il padre dell'autore 

di -Lavorare in Rat*. 
Mi ha colpito (confesso la 

mia sprovvedutezza) il kille-
raggio grossolano dì quel gior
nale, che era una volta l'orga
no della grande borghesìa 
lombarda. Sia perché chiama
re in causa Nuto Revelli per 
parlare male del figlio testimo
nia dì una volgarità senza no
me. Ma anche perchè, nella 
psicologìa dell'articolista, un 
libro che parla dei vinti è da 
condannare subito, senza at-J 

tenuantL Era difficile dire con 
più chiarezza da parte del 
giornale milanese della Fìat 
che in questo mondo sì può 
parlare solo dei vincitori' e Jt 
nome dì essi. Ai vinti \\ Silen
zio. Non importa, bada» bi
ne, quali siano le ragioni itegli 
uni e degli altri, quello che 
conta è il nsuUato^maaa»ì 
provvisorio, dì otìgì. J&elpf& 
di fronte a tutto ciò? POSSO so
lo augurare al killer di turno 
che sì trovi sempre dalfe parte 
dei, Vincitori; se sbagliasse a 
schierarsi anche sólo una vol
ta, non avrebbe neppure il 
conforto della giustezza delle 
proprie ragioni-che noi, od 
esempio, abbiamo anche, 
quando ci vanno male/le co-
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COMMENTI 

FIMità 
Giornale del Partito comunista italiano 
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Tao, c'è Silvio 
SERGIO TURONE 

he fine ha fatto il dibattito sul pluralismo nel
la stampa, aperto dalla scalata di Berlusconi 
al gruppo Repubblica-Espresso'! Ieri al Tgl 
delle 13,30 la conduttrice ha involontaria
mente messo in imbarazzo il cronista finan
ziario, collegato dalla Borsa di Milano, chie

dendogli subito notizie sul consiglio d'amministra
zione dell'Amef, la società che controlla la Monda
dori. Colto di sorpresa, il cronista ha detto che era 
meglio procedere col solito ordine, e ha diligente
mente fornito le consuete informazioni sul listino 
di Borea prima di illustrare le poche immagini regi
strate sui Mondadori e i Formenton, ripresi mentre 
si avviavano alla riunione del consiglio. 

Non diversamente dai telegiornali si comporta
no, di massima, i quotidiani stampati. Ora, nessu
no è cosi ingenuo da ignorare che dietro a ciascu
na impresa giornalistica ci sono capitali e logiche 
di mercato. Ma, francamente, chi poteva aspettarsi 
che - soltanto dieci giorni dopo il tumulto di pole
miche suscitato dalla mossa di Berlusconi - l'inte
ra vicenda avrebbe perduto la sua fisionomia di 
scontro politico sulla libertà d'informazione, per 
essere presentata come una semplice contesa fra 
potentati economici concorrenti? Leggiamo com
punte valutazioni su aumenti di capitate, azioni or
dinarie, azioni privilegiate, e sui possibili sbocchi 
giudiziari della controversia. Accadrebbe lo stesso, 
pressappoco, se Carlo De Benedetti e Silvio Berlu
sconi avessero ingaggiato una lotta per il controllo 
del mercato nazionale dei frigoriferi o, secondo la 
(elice metafora di Giorgio Bocca, della nutella. 

Oggi il sindacato unitario dei giornalisti dovreb
be decidere se impegnarsi in qualche azione a so
stegno delle vertenze che I redattori delle testate 
coinvolte hanno aperto a difesa della propria au
tonomia. Nel campo giornalistico non mancano 
esempi di lotte che, almeno per qualche anno, fu
rono vittoriose. All'inizio degli anni Settanta, quan
do Perrone, dopo aver fatto del Messaggero una 
combattiva testata laica, la vendette a Rusconi, il 
quale designò come direttore il moderato Barzini, 
la redazione insorse in difesa della linea del gior
nale, e un lungo sciopero fece saltare la vendita. 
Subentro la Montedison, che pelò dovette accetta
re un direttore gradito ai giornalisti e impiego altri 
sette-otto anni prima di piegare la resistenza della 
redazione e ricondurre la testata nel solco del tra
dizionale moderatismo. 

L a situazione odierna della Repubblica^ assai 
diversa, La differenza maggiore è che il quo
tidiano dì Scalfari ha un bilancio largamente 
attivo, e questo rafforza la posizione dei gior-

mmmm nallsti. Per le redazioni in lotta, la palla al 
piede minaccia d'essere proprio l'atteggla-

- mento della Crisi, la cui dirigenza - notoriamente 
in sintonia con i partiti politici cui Silvio Berlusconi 

- * legato f ha lasciato trascorrere già dieci giorni 
* " jtóza'prendere'declsionl. Il gruppo di maggioran

za della Fnsi ha in cosi forte antipatia Scalfari, da 
noti capire che una azione sindacale dei giornali
sti in difesa dell'autonomia di un quotidiano pro
spero sarebbe condotta non nell'Interesse di que
sto o di quel direttore, di questo o di quell'editore, 
di questo o di quel partito politico, bensì nell'inte
resse dei lettori e, in definitiva, dei giornalisti me
desimi. 

L'ipotesi che sembra delinearsi, quella di uno 
sciopero a favore di una legge antitrust, è meglio 
che niente, ma è un espediente mediocre per non 
prendere posizione sulla crisi in atto. Se oggi la Fn
si difendesse apertamente le redazioni dei giornali 
che temono l'invadenza di Berlusconi, acquisireb
be titoli validi per difendere domani l'autonomia -
se mai (osse minacciata - di testate d'orientamen-
tp opposto. 

Impacciato sul caso Repubblica-Espresso, il sin
dacato dei giornalisti mostra uguale imbarazzo 
sulla vertenza dell'europeo. Qui l'editore è Rizzoli, 
che ha designato un nuovo direttore, il cui curricu
lum fa capire che si vorrebbe fare dell'Europeo 
una rivista d'evasione. C'è insomma già una intesa 
operante (stipulata (orse in nome del vecchio ca
meratismo siglato P2) fra l'oligopolio editoriale di 
Rizzoli e quello nascente di Berlusconi. Il primo si 
orienterebbe sull'editoria giornalistica popolar-fa-
millare, lasciando a Berlusconi il pubblico di setti
manali come ftinorama, Espresso, £poco. Si evite
rà cosi qualsiasi rischio di concorrenza. Ma il sin
dacato tace: e al pubblico le ormai fievoli notizie 
sul blitz di Berlusconi arrivano mescolate ai rag
guagli sulla quotazione del dollaro in Borsa. Di 
certi progetti, meno si parla, più redditizio risulta 
l'affare. 

.Intervista a Nemer Hammad 
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Il delibo generale dello Steto palestinese in Italia # 
traccia un bilancio di due anni di rivolta nei tenitori *. 

«Questo so con certezza: 
Fintifada andrà avanti» 

JM&szJ 
«.fttlMWlMI 

• 1 ROMA II colloquio con 
Nemer Hammad parte, Ine
vitabilmente dalle scaden
ze di questi giorni. «Intlfa-
da» anno terzo: cosa vuol 
dire per te, che sensazioni 
suscitano In te queste pa
role, che riflessioni ti sug
geriscono? 

Puoi Facilmente immaginare I 
sentimenti di qualsiasi palesti 
nese, di uno come me in 
questo momento. So bemssi 
mo che ogni giorno di lotta in 
più significa altre vittime altri 
sacrifici, altre case e famiglie 
distrutte- Quando diciamo che 
•'«intìfada» continuerà fino alla 
fine dell'occupazione sappia
mo bene qual è il prezzo da 
pagare. Da una parte c'è dun
que il dolore per i fratelli che 
muoiono; ma dall'altra l'inizio 
del terzo anno è un chiaro 
esempio del grande coraggio 
del nostro popolo, della sua 
volontà di resistere, di accetta
re qualsiasi sacrificio per otte
nere la propria libertà. Nel 
due anni trascorsi l'-intìfada» è 
diventata un vero e proprio si
stema di vita: per due anni la 
gente si è sposata, ha mangia
to, ha vissuto giorno dopo 
giorno malgrado ì sacrifici e le 
sofferenze. E l'unità è diventa
ta più forte. Dunque l'inizio 
del terzo anno vuol dire an
che che è stato spazzato via -
per noi come per l'altra parte 
- il dubbio, l'interrogativo se 
l'tìntifada» continuerà ancora. 
SI, continuerà fino in fondo. 
Solo chi non vuol vedere può 
ancora pensare che sia possi
bile mettere fine atlVintifadai 
con la forza delle armi. 

In tutto ti mondo l'-intlfada» 
è nota ormai come «la rivolta 
delle pietre». Se dovrà conti
nuare ancora a lungo, prima 
di ottenere risultati politici 
concreti, non c'è U rischio di 
un salto di qualità, di un pas
saggio dai sassi alle armi? 

Non bisogna dimenticare che 
la lotta d-jl. popolo palestinese 
non è cominciata con la «inti-
fada», non è iniziata solo due 
anni fa. l'-intìfada» è un nuovo 
tipo di confronto che si Inserì' 
sce nel quadro di una lunga 
lotta. In questa lunga storia del 
popolo palestinese, con la dia
spora, le guerre, le sofferenze, 
è maturata la coscienza del 
nostro popolo. E non e che 
questa lotta non violenta, rap
presentata dalla «intilada», non 
abbia dietro di sé un cervello, 
una guida che la dirìge. Sap
piamo qual è il progetto Israe
liano: per loro noi siamo solo 
arabi, dobbiamo vivere negli 
altri Stati arabi, al massimo 
avere it nostro Stato al di là del 
Giordano. Anche durante la 
guerra del 1967 hanno fatto di 
tutto per indune la nostra gen
te a scappare. Ma net 1967 le 
cose non sono andate come 
nel 1948, la nostra gente è ri
masta. Ed oggi lotta per essere 
indipendente sulta sua terra. 
Senza una matuntà collettiva, 
senza una guida costante, di 
tutti i giorni, d sarebbe senz'al
tro il rischio di passare dalla 
non violenza alla violenza, al
l'uso delle armi. Ma grazie alla 
coscienza e alla maturità del 
nostro popolo, al rapporto co
stante e democratico fra la lea
dership «esterna" (l'Olp) e 
quella «intema*, penso che il 
rischio sarà scongiurato. E de
ve essere cosi per tre ragioni: 
perché it governo israeliano 
cerca ogni pretesto per proce

ssai Ci sono uomini che, pro
vati dal confronto quotidiano 
con la donna e le donne, ten
tano di cambiare idee e com
portamento sessuale. E per 
sessuale intendo sia il rap
porto erotico, sia la gestione 
del dare e dell'avere negli af
fetti e nelle responsabilità re
ciproche. Ma ci sono uomini 
che si difendono dai muta
menti, restano arroccati nel 
loro maschilismo, vi si ag
grappano come a un princi
pio irrinunciabile. Le esplo
sioni di rabbia e fanatismo di 
questi ultimi, e insieme la fa
tica e il dolore dei primi, i più 
duttili nella ricerca dì un be
ne comune, rivelano quanto 
sia grande, sconvolgente, 
profondo il disagio dell'ani
mo maschile a fronte delle 
nuove espressioni della fem
minilità. Tanto che alcuni ar
rivano a negare l'evidenza, a 
voler morire piuttosto che 
cambiare. 

Cosi è accaduto al ragazzo 
di Montreal, l'uccisore di 14 

L'inizio del terzo anno della «intìfada» 
dimostra la vitalità della sollevazione 
palestinese e conferma che essa non si 
arresterà finché non avrà raggiunto il 
suo obiettivo politico, vale a dire l'eser
cizio dell'autodeterminazione del po
polo palestinese in uno Stato indipen
dente. In due anni, la rivolta ha modifi

cato radicalmente i termini della crisi 
arabo-israeliana e ha prodotto cambia
menti anche in seno all'Olp e ai pro
grammi del movimento palestinese. Ed 
ha tracciato, per così dire, sul terreno i 
confini di questo Stato. Dì tutto questo 
ci ha parlato il «Delegato generale» del
la Palestina in Italia, Nemer Hammad. 

GIANCARLO LANNUTTI 

-Una immagino Jella «rivolta delle pietre*. In alto Nemer Hammad 

dere ad espulsioni di massa; 
perché il passaggio dalla non 
violenza alte armi darebbe a 
Israele una giustificazione e un 
pretesto davanti all'opinione 
pubblica; e Infine perché que
sto offnrebbe una soluzione al
la crisi oggi esistente all'inter
no dì Israele, a vantaggio dei 
gruppi più estremisti e a scapi
to delle forze che si battono 
per il dialogo e la pace. 

L'«intifada> ha cambiato 

deUacriilarabo-UraellrUise 
della sua percezione da par
te dell'opinione pubblica. 
Ha camolato qualcosa an
che neU'OIp? 

Anzitutto ha cambiato molto 

l'immagine degli arabi In gene
rale, che la propaganda israe
liana ha presentato per anni 
come terroristi e al tempo stes
so vigliacchi. In una zona del 
mondo dove manca la demo
crazia, ftintifada» ha dimostra
to a tutti che un popolo, anche 
disarmato, se crede nella sua 
causa ed è pronto a sacrificarsi 
può far fronte a qualunque op
pressore. E dentro di noi, che 
cosa e cambiato? Prima del-
l'«intifada« l'accento era posto 
sulla lotta da'fuóri dei tenitóri 
contro Israele (e il pensiero 
corre subito al «Settembre ne
ro*, al Ubano, alle stragi), ed 
Israele era cosi nuscìto a far 
passare l'idea che non ci fosse 

una lotta del popolo palestine
se in quanto tale, ma solo una 
lotta «di terroristi», perché nei 
temton occupati la vita appari
va quasi normale, la repressio
ne quotidiana si svolgeva piut
tosto nell'ombra, senza clamo
re sui massmedia. Anche i no
stri programmi politici erano 
basati su questa situazione, e 
risentivano del'influenza dei 
vari paesi arabi. L'*intifada* ha 
messo fine a questo stato di 

„ cose. Nel noam» dibaUito^an
che prima delle decisionTdì un 
anno fa ad Algeri, appariva 
chiaro che non si può chiedere 
a chi lancia sassi a Nablus di li
berare Nablus e per di più an
che Haifa. La gente accetta di 

ELLEKAPPA 

sacrificarsi per un obiettivo 
realistico, cioè per la liberazio
ne dei tenitori occupati nel 
1967. La lotta de! nostro popo
lo nei temton ha prodotto un 
programma politico adeguato. 

SI può dire, insomma, che la 
•toUfada» ha disegnato nel 
ratti I confini dello Stato pa
lestinese? 

Esattamente. Ha tracciato i 
confini del nostro Stato e della 
sua indipendenza verso Israe
le, ma anche nei confomti de
gli stessi arabi. È grazie alla «in-
tifada» se la Giordania ha ta
gliato ogni legame con la Ci-
sgiordania. 

Abbiamo parlato del risulta
ti politici della «intìfada». 
Fra questi rientrano anche il 
gran parlare che si è fatto di 
elezioni nel territori e la 
convocazione, proprio In 
questi giorni di anniversa
rio, di una riunione a Wa
shington, In gennaio, fra I 
ministri degli Esteri di Usa, 
Egitto e Israele nel quadro 
del «plano Baker». Che cosa 
ne pensi? 

Gli Stati Uniti ancora non vo
gliano esercitare reali pressio
ni su Israele, per tante ragioni 
anche inteme, e per questo 
hanno scelto una lunga strada 
per amvare a un pnmo passo. 
Parlano di dialogo diretto fra 
una delegazione israeliana e 
una delegazione palestinese al 
Cairo. Tutti hanno capito che 
questo vuol dire una delega
zione guidata o nominata dal-
l'Olp, La delegazio ne palesti
nese, evidentemente, deve es
sere palestinese. Gli Usa lo 
sanno bene, sanno che il no
stro popolo dei temton non 
accetta di essere separato dal 
popolo della diaspora e dal-
l'Olp Questo punto elementa
re si è trasformato in un grande 
problema. Gli Usa non hanno 
detto esplicitamente a Shamir 
che non ha il diritto, dj decide
re lui per i palestinesi. Afeba 

I EbahJO ha detto, rnaH%mmini-
strazione Usa no. Nella nostra 
risposta sul «piano Baker», pre
sentata tramite l'Egitto, abbia
mo detto che accettiamo que
sto Incontro trilaterale a Wa
shington per discutere della 
composizione della delegazio
ne palestinese, in termini ge
nerali, e dell'agenda dei futuri 
colloqui del Cairo Abbiamo 
spiegato che secondo noi l'E
gitto deve dichiarare di parte
cipare all'incontro come por* 
talore del punto di vista deh 
l'Olp. Vedremo che cosaverrà 
fuori da questi colloqui, vedre
mo se Israele sarà capace di 
trovare un solo palestinese che 
si distingua dall'Olp. 

In sostanza guardi a questo 
Incontro con un certo ottimi
smo, o almeno In modo pos-
siblttsta. 

La novità che può giustificare 
un certo ottimismo é che l'am
ministrazione americana ha 
preso più di una volta le di
stanze dalla posizione di Sha
mir, ribadendo che Cisgiorda-
nìa e Gaza sono territori occu
pati e che bisogna finirla con i 
discorsi sul Grande Israele. 

Torniamo cosi al discorso 
Iniziale; l'ultima parola 
spetta alla gente dei territori 
occupati. 

Certamente, l'ultima parola, 
quella definitiva, è la parola 
deir«intifada», cioè del popolo 
palestinese. 

studentesse dell'università, fa
coltà di ingegneria. D'accor
do, la sua era una mente 
sconvolta, ma è proprio dalle 
menti farneticanti che emer
gono certi messaggi dell'in
conscio collettivo. Nell'odio 
di Marc per le femministe si 
legge una ferita mortale. 
Qualcuno ha detto di lui che 
era un ragazzo gentile con le 
donne, ma che si imbestialiva 
quando il comportamento di 
lei non era quello che lui si 
attendeva. Per conto suo, ac
centuava la virilità: tute mi
metiche, armi, rambismo. E 
cosi impervio scorgere dietro 
la follia di Marc una lacerante 
crisi di identità sessuale? 

Una crisi che ha investito 
dapprima le. donne, impe
gnate a «maschilizzarsi» nel 
percorso verso l'emancipa
zione. Inevitabile percorso, 
che pure si voleva indolore, 
per lei e per lui. Alla donna si 
diceva: studia, lavora, osserva 
le regole del gioco, ma resta 
donna. Restare donna, inve-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

L'accoglienza 
delle donne 

ce, era ed è impossibile, per
ché le regole del gioco, nel 
mondo del sapere e del lavo
ro, sono maschili. Di qui il di
sagio femminile, a confronto 
con la propria femminilità: 
un disagio negato, giudicato 
superfluo. E invece il maschi
le e il femminile sono davve
ro diversi e distanti, e indos
sarli in una sola persona pro
duce disagio. Lo si capisce 
ora, che esplode anche negli 
uomini. 

E, intanto, la nostalgia del
la femminilità diventa sempre 
più grande: un bene perduto 
viene invocato ed evocato 
con l'accoramento del lutto 

più profondo. «Squallide» ha 
definito le donne d'oggi il 
cardinale di Bologna, Giaco
mo Biffi, nella sua omelia del 
giorno 8 scorso, lesta dell'Im
macolata Concezione. Donne 
che rifiutano «tanto la condi
zione verginale quanto la 
missione materna». Donne 
che non sanno più "dire al Si
gnore "eccomi, sono tua", 
ma istericamente gridano "io 
sono mia"». E soprattutto, 
donne che non conoscono 
più l'antico messaggio: «Per 
essere figli di Maria bisogna 
passare dalla logica perversa 
dell'autoaffermazione alla lo
gica dell'accoglienza". Ed è 

questo il punto davvero do
lente dell'intera questione: 
privati, come siamo, dell'ac
coglienza femminile, siamo 
diventati orfani. Tutto, nella 
donna, era accoglienza per 
l'uomo: la verginità, come 
tempo di attesa dello sposo, 
la maternità, come accoglien
za dei figli, riessere tua», del 
Signore che sta nei cieli e di 
quello che sta in terra, e più 
generalmente della riprodu
zione della specie. 

L'accoglienza femminile 
era il retroterra nutritivo e pa
cificante dell'uomo; privato 
di questo, sì sente randagio e 
solo. Gli manca perfino l'ac-

Intervento 

L'analisi di Cardia 
sui cattolici 

mi sembra sorpassata 

GIOVANNI MORO 

H o letto sulla edi
zione di dome
nica 10 dicem
bre del vostro 

^ ^ ^ ^ ^ giornale un arti-
^ ^ ^ ^ colo dì Carlo 
Cardia che ha per oggetto la 
cosiddetta questione cattoli
ca in rapporto all'apertura di 
una fase costituente da par
te del Pei. Nell'articolo, Car
dia fa npetutamente riferi
mento, oltre che a prese di 
posizione di autorevoli per
sonalità del mondo cattoli
co come Pietro Scoppola, 
Giovanni Bianchi e Luigi Pe-
drazzi, al mio articolo da voi 
richiesto e gentilmente pub
blicato il 18 novembre scor
so, attribuendomi cosi una 
rappresentatività dell'area 
cattolica o del cattolicesimo 
politico che mi ha stupito e 
mi ha indotto a scrivere que
sta lettera. 

Credo che siano sufficien
ti alcune, poche precisazio
ni. Anzi, una sola: io rappre
sento, quale segretario poli
tico del Movimento federati
vo democratico, un soggetto 
che non ha pnneipi di ap
partenenza (né esplicita
mente, né sottobanco) ma 
solo una identità legata alla 
tutela dei diritti; un soggetto 
politico in cui convivono 
cattolici, democristiani, co
munisti, socialisti, laici e 
molti gruppi e individui non 
meglio Identificati, i quali, 
lutti, hanno da tempo smes
so di porsi i problemi che ar
rovellano Cardia ed albi. Te
mo che questi problemi fac
ciano arrovellare proprio 
perché non esistono più nel

la realtà' il movimento che 
dirigo è la testimonianza vi
vente che nel paese è tra
montata, anche nella di
mensione di massa, l'era 
delle appartenenze e delle 
identità ideologiche; e la 
ostinazione che talvolta si ri
scontra all'Interno del Pei e 
degli altn partiti a non voler
ne comprendere ed accetta
re la natura post-ideologica 
la dice lunga sulla comples
sità del cammino che il si
stema dei partiti deve com
piere per rimettersi in sinto
nia con una società in cui è 
tramontata la spinta propul
siva dei grandi movimenti 
popolari ma non per questo 
è scomparsa la mobilitazio
ne politica di massa: vale a 
dire una società che ha 
smesso da tempo di aspetta
re il permesso o fi via dei 
partiti per organizzarsi e per 
fare valere i propri punti di 
vista, belli o brutti che siano 
(un fenomeno, questo, col
to pressoché soltanto da Alt 
do Moro nella vita politica 
italiana). 

Per quanto riguarda, infi
ne. i contenuti dell'articolo 
di Cardia, da osservatore 
della società e della politica 
dico soltanto che essi mi 
paiono francamente un po' 
sorpassati e trovo abbastan» 
za paradossale che essi sia- j 
no riproposti in questa fase; 
qualcuno più maligno dì me 
direbbe che hanno un vago 
sapore cattocomunista, Ma, 
npeto, tutto ciò non mi 
scandalizza né mi commuo
ve: semplicemente non mi 
riguarda. 

A Moro rispondo» 
CARLO CARDIA 

N ella lettera di 
Giovanni Mora 
ci sono due ele
menti che men-

^ ^ ^ ^ tane una rifles
sione. Moro va

luta in modo sostanzialmen
te e globalmente negativo la 
mia analisi, ritenendola su
peratale influenzata da una 
visione, a suo dire, cattoco
munista. In ' particolare, af
ferma che la società $ anda
ta ben pia avanti di quanto 
io presuma, al punto che 
una questione cattolica oggi 
non esiste pio. In sostanza, 
afferma Moro, le motivazio
ni dell'agire sociale e politi
co oggi sono altre rispetto a 
quelle religiose, e come tali 
vanno giudicate. 

Sull'asserzione che una 
questione cattolica oggi non 
esiste più, io non sono evi
dentemente d'accordo e vo
glio ribadirlo. Che il rappor
to fede-politica per alcuni 
(individui e gruppi) si sia 
modificato, od addirittura 
esaurito, è ben vero. E che, 
ad esempio; il Movimento 
federativo democratico 
comprenda persone e grup
pi di diversa ispirazione 
ideale è noto a chiunque. 
Ma ciò non vuoi dire che un 
certo cammino sia stato per
corso da tutti i cattolici italia
ni. Altrimenti, dovremmo 
spiegarci perché continuia
mo ad essere governati da 
Oltre quaranta anni dalla 
Democrazia cristiana; e per
ché tanti esponenti cattolici 
(da padre Sorge a Pietro 
Scoppola, a Giovanni Bian
chi) ricerchino strade diver
se da quella •democristiana, 
o giudichino la De propno 
in funzione dell'Inaridirsi 
delle sue radici cristiane. 
Oppure, dovremmo dire che 
eventi come quello dello 

coglienza della prostituzione, 
la casa chiusa dove era ospi
tato dall'indulgente complici
tà della maitresse, delle ra
gazze. E cosi, di sei mesi in 
sei mesi, c'è qualcuno che 
grida tutta la sua nostalgia 
per quel rifugio della sessuali
tà maschile. Ora anche un 
anarchico, o sedicente tate, 
pittore ecologista, Stefano 
Colombo di Novi Ugure, pro
pone un referendum per 
abrogare la legge Merlin. Con 
la scusa dell'Aids, si fa rivive
re quell'antico diritto maschi
le alla disponibilità delle don
ne. 

Era indulgenza, accogli
mento acritico, accettazione 
di ogni bene e ogni male che 
venisse dal padre, dallo spo
so, dai figli: anche l'assassi
no, il ladro, il drogato, il ma
fioso, il mentecatto avevano 
un luogo dove trovare assi
stenza, amore. Anche il ma
nesco, il brutale, l'ubriacone 
e l'incestuoso avevano diritto 
all'accoglienza delle donne. 

scontro tra il card. Potetti e 
la Democrazia cristiana ro
mana siano stati semplice
mente degli scherzi, o degli 
abbagli collettivi. E, franca
mente, non me la sento di 
chiudere gli occhi su tutto 
ciò. 

Vero e. invece, che la» 
quss»Uoue satlolica sta camr t 
blando e proprio su questi 
cambiamenti era incentrato 
il mio articolo. Nel quale, ol
tre a sottolineare come l'uni
tà politica dei cattolici sia 
storicamente delegittimata, ' 
si poneva il problema di una 
nuota dislocazione dèi. 
gruppi e forze cattoliche che 
nell'ultimo decennio si sono 
chiaramente «isolate* dalla 
politica, sottoponendoIpar- > 
t'iti ad una severa (e, dicevo 
nell'articolo: giusta) critica, 
Ove questa nuova disloca., 
rione di force e gruppi catto-
liei si verifichi, si aprirà vera
mente una svolta slorica del J 
cattolicesimo e del suo im
pegno nella società: e Gio
vanni Moro vorrà pur la* 
sciarmi!! diritto di auspicare 
questa svolta, senza lanciare 
la tacile (e, come tutte^e co- >' 
se facili, un po' superficiale) 
accusa di catto-comunismo; 

Quanto all'avere utilizza
to il suo Intervento su l'Unità 
nell'ambito di una riflessio
ne sulla questione cattolica, , 
mi dispiace se ciò ha in . 
qualche modo recato disa
gio a Giovanni Moro, "Una 
cosa mi preme dire: non ho ' 
posto la sua voce tra quelle > 
del «cattolicesimo politico», 
ma anzi l'ho collocala in po
sizione ben djstintar-Sono, -
però, contento che Moro 
non contesti la sintesi che r 
ho fatto del suo pensiero-. 
questo mi sembra il latto più :|! 
importante, , -' ** 

Ed e per questo che tante1 

donne fanno fatica a ribellar;! 
si; sentono che spingerebbe-': 
ro l'uomo alla perdìzìpnsjs 
senza la loro accog|(enij|i 
che infrangerebbero un c o f 
ce che assegnava toro ui 
missione salvatrice, * ' 4 

Ma, ora che questo codlcei 
è infranto, forse gli uomini sa^l 
ranno messi in condizione àù 
maturare o disgregarsi: l'.a«| 
more è anche compito lord,' 
le scelte di vita interiore sono' 
anche maschili, la prospetliv»» 
di bene, per chi sta, loro ac-,: 
canto, la donna e i figli, lecca., 
anche a loro sostenerla. 1»!? 
sultati dipendono anche dai-' 
la loro accoglienza. Che non* 
è un patrimonio ereditario^ 
del genere maschile, da rtee-i 
vere gratuitamente, di euE 
usufruire senza economie,! 
L'accoglienza è un valore al-" 
to, che fa migliare chi (a dà,t* 
chi la riceve, se i frutto d«IW 
generosità di ciascuno, <8f 
quando se ne è colmati, «> . , 
corre almeno dire grazie, e * * 
cambiare all'occorrenza. 

2 l'Unità 
Martedì 
12 dicembre 1989 



NEL MONDO 

Usa, Urss, FVancia e Gran Bretagna 
discutono sul futuro della Germania 
in un vertice convocato per iniziativa 
di Mosca, che esprime i suoi timori 

Assoluto riserbo sui risultati 
dell'incontro, il primo dopo 18 anni 
Ma ne è emersa la presa d'atto 
del riavvicinamento fra Rfg e Rdt 

I quattro a consulto per Berlino 
Tre ore di discussione tra gli ambasciatori delle 
quattro potenze che garantiscono lo statuto di Ber
lino, nessuna dichiarazione e solo un laconico co
municato per lo storico incontro. Eppure l'improv
viso vertice di ieri convocato dall'Urss sul futuro di 
Berlino segna la presa d'atto di un riavvicinamento 
di fatto tra le due Germanie. Mosca ha espresso i 
suoi timori, Gli altri danno l'altolà a Kohl. 

DAt NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENOINO 

m BERLINO OVEST. Si sono 
allontanati senza strette di 
mano e senza conferenza 
stampa. Un portavoce ameri
cano si è limitato a consegna
re un comunicato in inglese 
alla stampa che era in attesa 
da tre ore sotto la neve. Cosi si 
è chiuso, ieri poco dopo le 14, 
l'improvviso e già storico verti
ce delle quattro potenze che 
hanno ta sovranità su Berlino 
(Usa, Urss, Francia e Gran 
Bretagna). Formalmente un 
vertice che ha mostrato divi
sioni e paure (soprattutto del-
rUrss) ma che da molti osser
vatori e stato letto in chiave 
positiva: ormai - si afferma -
non si può più far finta di non 
vedere che un ravvicinamen
to di fatto delle due Germanie 
è avvenuto e che per Berlino, 
Città tuttora divisa in settori, 
olire che dal Muro, si deve 
studiare un nuovo futuro, In
somma, per il solo fatto di es
sere avvenuto, il vertice rap
presenterebbe un nuovo capi
tolo nella storia della città e 
della Germania. 

L'iniziativa dell'improvviso 
vertice (l'ultimo fu 18 anni fa, 
nel 71) è stata dell'ambascia
tore sovietico nella Rdt Kot-
schemassow. Teatro dell'in
contro è stato il palazzo del 
comitato di controllo delle for
ze alleate, un edificio neoclas
sico, già tribunale al tempo 
del Reich. La sala centrale, 
praticamente inutilizzata da 
18 anni, da quando cioè ebbe 
luogo l'ultimo incontro, era 
cosi fredda che prima del ver
tice hanno dovuto accendere 
quattro stufe. Argomenti in di
scussione, almeno formal
mente, erano i complicatissi
mi problemi dei trasporti nella 
e per la città di Berlino. La cit
tà vive dal dopoguerra una 
condizione unica al mondo È 
completamente immersa net-
la Rdt e quindi isolata dal re
sto della Rfg, gli aerei debbo
no passare in uno stretto cor
ridoio, e possono farlo solo 
velivoli delle compagnie di 
bandiera dei paesi che hanno 
la sovranità su Berlino. La Rfg, 
come è noto, non ha mai rico

nosciuto la città come capita
te della Rdt, tanto è vero che 
un altro storico incontro, quel
lo tra Kohl e i vertici della Rdt, 
in programma il 19, si svolge
rà a Dresda. L'ultima volta che 
i quattro ambasciatori si vide
ro fu ribadito che la città non 
sarebbe mai appartenuta alla 
Germania ovest Quel lontano 
incontro, tuttavia, segnò un 
progresso rispetto alla stagio
ne più dura della guerra fred
da, perché fu preso l'impegno 
di uno sviluppo dei rapporti. 
ieri, 18 anni dopo, la situazio
ne appariva drasticamente 
mutata. La guerra fredda è se
polta, le due Germanie comu
nicano, mezzo milione di cit
tadini di Berlino est si recano 
ogni week-end a Ovest, il Mu
ro è stato aperto, si parla di 
confederazione, i rapporti 
economici tornano ad allac
ciarsi. Per quanto potrebbe 
reggere t'assetto nato dopo la 
seconda guerra mondiale? 

II comunicato finale paria 
di proposte, portate dall'am
basciatore americano Walters, 
«accolte con favore» dal rap
presentante sovietico. Si tratta 
di proposte che riguardano 
appunto il problema dei tra
sporti, problemi ecologici e la 
possibilità che Berlino sia se* 
de di manifestazioni culturali 
e sportive intemazionali (si 
pensa alle Olimpiadi del 
2004). Su questo punto, tutta
via, l'Urss ha ribadito che i 
problemi tecnici riguardano 
esclusivamente la volontà del-

Confederazione o riunificazione? 

Sulle Germanie unite 
scontro tra Cdu e Spd 
M BONN. Helmut Kohl spie
ga al suo partito che la riuniti? 
Caitòhe delle Germanie è al
l'ordine del giorno ma solo al
l'interno di una nuova Europa. 
per Hans Jochen Voget, lea
der dei socialdemocratici, l'o
biettivo $ invece la confedera
zione tra due distinti Slati te
deschi. Il plano del cancellie-
re per le due Germanie in-
fiamma il dibattito, politico 
nella-Wg-Jeri Kohl è voluto 
tornare sulla sua proposta per 
chiarirla^'miiitapti (fella Cdu, 
riuniti a Berlino ovest e per fu
gare le paure presentì tra gli 
alleati europei che temono 
una wia separata» di Bonn al
la riunificazione, 

«La futura architettura della 
Germania si deve inserire - ha 
detto Kohl - nella futura ar
chitettura dell'Intera Europa, 
La riconquista dell'unità stata
le è possibile solo all'interno 
del complessivo ordinamento 
pacifico di tutta l'Europa». A 
chi l'ha accusato dì guardare 
al passato, il cancelliere ha ri
sposto che «l'obiettivo della 
nostra politica non è e non sa
rà mai la costituzione di una 
Germania strapotente nel cuo

re dell Europa 
„Su]\o stesso tema, ha parlato-

anche il leader della Spd, 
Hans Jochen Vogel, che ha 
presentato ieri la dichiarazio
ne sulla politica intertedesca 
che sarà sottoposta al giudizio 
del congresso del partito, la 
prossima settimana a Berlino 
ovest. «Una confederazione 
statale tedesca è già possibile 
- ha detto Vogel - anche se la 
Germania federale e la Ger
mania democratica apparten
gono ad alleanze "militari di
verse*. Nella dichiarazione so
cialdemocratica si sottolinea 
che le forme e la velocità del 
processo di unificazione non 
possono essere decise oggi, 
Una confederazione è co
munque ipotizzabile già pri
ma della fine del prossimo de
cennio: «Essa dipende in ma
niera sostanziale - ha aggiun
to Vogel - dall'obiettivo e dal
la strada che i tedeschi della 
Germania orientale sceglie
ranno per applicare il loro di
ritto all'autodeterminazione. 
La loro volontà deve essere ri
spettata in ogni modo, la deci
sione sulla costituzione di una 
confederazione potrebbe es
sere presa sulla base di un re

ferendum nei due Stati». 
t Sul futuro dell'Europa, cen

trale ha parlato anche il primo 
ministro della Rdt, Hans Mo-
drow, che, secondo il giornale 
tedesco-occidentale Die Welt, 
ha detto al congresso della 
Sed: «Abbiamo una sola pos
sibilità, quella di allinearci sul
la strada del superamento del
la divisione dell'Europa*. Mo-
drow ha riferito ai delegati, 
sempre secondo l'articolo di 
Die Welt, che Gorbaciov è 
motto preoccupato per la si
tuazione della Rdt e teme che 
cambiamenti troppo rapidi e 
radicali possano avere con
traccolpi negativi anche sul-
l'Urss «L'equilibrio intemo del 
nostro sistema - avrebbe det
to Gorbaciov a Modrow - di
pende dal successo del tenta
tivo di sventare un vuoto di 
potere in Germania democra
tica». Secondo il nuovo leader 
della Rdt, l'importanza di una 
Sed in grado di governare è 
nell'interesse anche degli altri 
partiti della Rdt che hanno bi
sogno di una controparte, 
mentre il disfacimento del 
partito metterebbe in pericolo 
l'esistenza dello Stato. 

la Rdt, che è uno Stato sovra
no. Come dire: su questo ac
cordatevi con Modrow perché 
è da lui che dipende lo svilup
po dì questi rapporti Nel co
municato, infatti non c'è cen
no di accordi o impegni preci
si. Si afferma però che duran
te l'incontro si è convenuto 
sull'importanza delta stabilità 
e sulla necessità che si colla
bori sulla base degli accordi 
precedenti (appunto quelli 
del '?]) . 

Il punto chiave, tuttavia, 
sembra essere il passo succes
sivo, quando -! dice che l'am
basciatore sovietrvo ha fatto 

alcune valutazioni generali 
che gli altri rappresentanti ri
feriranno ai rispettivi governi. 
Sembra un riferimento alla 
posizione ufficiale assunta 
dall'Urss nelle ultime settima
ne secondo cui è dannosa 
ogni forzatura o accelerazione 
eccessiva dei processi in cor
so nelle due Germanie. 

Oltre al comunicato, poche 
voci hanno rotto il nserbo 
scelto dai quattro ambasciato
ri. II rappresentante sovietico 
si è limitato ad aggiungere in 
serata che l'incontro è stato 
utile e costruttivo, un portavo
ce americano ha affermato 

che ci saranno altri incontri e 
che il clima era del tutto posi
tivo Non è sfuggito a nessuno, 
tuttavia, che il vertice è caduto 
mentre si sta facendo martel
lante nelle due Germanie e 
net mondo il dibattito sulla 
nunificazione tedesca. Nella 
Rdt, dopo un'iniziale pruden
za, sembra trovare sempre più 
consensi la proposta di una 
nunificazione con la Rfg. Su 
questo argomento, propno 
l'altro len il neosegretano del
la Sed Gregor Gysi ha avuto 
un lungo colloquio telefonico 
con Gorbaciov. Non è un mi
stero che l'Urss sia seriamente 

preoccupata dalla piega che 
stanno prendendo gli avveni
menti nella Rdt soprattutto per 
i nflessi che possono avere al
l'interno dell'Unione Sovieti
ca. Ancora ieri sera, a Lipsia, 
più di centomila persone so
no scese in piazza per la quin
ta settimana consecutiva. La 
parola d'ordine della riunifica-
zione, lanciata da molti orato
ri, ha suscitato tuttavia il dis
senso di una parte cospicua 
dei manifestanti. Intanto len il 
segretario di Stato Usa, Baker, 
è giunto a Berlino Ovest, dove 
oggi dovrebbe incontrare 
Kohol. 

A Lipsia in 150mila chiedono la riunificazione 

Modrow landa l'allarme 
«Crisi economica gravissima» 
Mentre partiti e nuove forma7ioni politiche sono 
impegnati^ freneticamente neH'attlvjtór^i prepara,-' 
zione delle, prime elezioni Ubère, il governo del 
presidente Modrow è impegnato in una serie di 
contatti con i leader Rfg per chiedere sostegno per 
uscire dalla grave crisi economica. Manifestazione 
a Lipsia di 150mila persone che chiedono la riuni
ficazione delle due Germanie 

LORENZO MAUQERI 

H BERLINO. Ieri ha conclu
so due giorni di permanenza 
nella Rdt il presidente dei mi
nistri del Baden-WUrttem-
berg, Lothar Spati, che dome
nica si era incontrato con 
Hans Modrow e Wolfgang 
Berghofe, nella loro città di 
Dresda (di cui Berghofe è tut
tora borgomastro). Vi era 
grande attesa per questo 
nuovo incontro. Berghofe ha 
illustrato agli ospiti dell'Ovest 
la situazione di particolare 
gravità che la Rdt attraversa, 
da addebitarsi a un «sociali
smo burocratico centralizzato 
che ha portato a contraddi
zioni e stagnazioni disastro
se*. e a una grave «perdita di 
identità e attaccamento al 

proprio paese» da parte di 
molti cittadini. Per uscire dal
la crisi la collaborazione con 
l'altra Germania è decisiva. A 
Dresda e a Stoccarda saran
no presto aperti uffici per 
contatti permanenti, in cui si 
organizzino te relazioni eco
nomiche tra il Land federale 
e la provincia sassone, in pri
mo luogo tra aziende dì me
dia grandezza, nell'edilizia 
per la conservazione di edifi
ci storici e nella ristrutturazio
ne industriale. 

A fine settimana era stato a 
Berlino ii presidente dei mini
stri dello Schleswig-Holstein, 
BjOm Engholm, che ha pro
posto al presidente Modrow 
la creazione di un consiglio 

paritetico per la pianificazio-
^de l l^^f ràs^ t ture lungo, il 
confine comune. Giovedì sa
rà nella Rdt il ministro federa
le dell'econotnja, Helmut 
Haussmann* Sarà'latore di un 
piano in tre fasi, che proporrà 
al governo della Rdt. Secon
do lo Spiegel che ne dà noti
zia, in una prima fase si pre
vede una-'estensióne del co
siddetto «piccolo traffico di 
frontiera»: gli artigiani della 
Rdt potranno lavorare oltre il 
confine. Quindi un vasto pro
gramma di ristrutturazione in
dustriate in tutta la Rdt con la 
garanzia che i prodotti abbia
no sbocco nell'esportazione. 
Haussmann è per la creazio
ne di una rete di piccole e 
medie aziende netta Rdt, la 
qual cosa presuppone il rico
noscimento della libertà di 
iniziativa imprenditoriale. A 
imprenditori della Rft deve 
essere permessa la partecipa
zione alla creazione di nuove 
fabbriche, nel quadro di 
joint-ventures, Haussmann di
scuterà con il ministro per l'E
conomia delta Rdt, Chnsta 
Luft, delle difficoltà frapposte 
attualmente alla conduzione 
di imprese private nella Rdt, 

con la gravosità della tassa
zione e la limitazione del nu
merò dei dipendenti. 

Il superamento della crisi 
economica è un compito pe
santissimo per il governo Mo
drow. Parlando sabato a tutti 
i maggiori dirigenti delle 
aziende industriali e del com
mercio con l'estero, egli ha 
descritto lo stato dell'econo
mia a tinte scure: tasso di in
cremento e produttività del 
lavoro in riduzione, indebita
mento con l'estero occiden
tale salito a 20,6 miliardi di 
dollari, piani economici non 
più realizzati dalla metà degli 
anni Settanta. «L'imminente 
riforma economica, riuscire a 
padroneggiare l'economia, 
sono il nucleo duro del rinno
vamento socialista nel pae
se», ha detto. 

Intanto per ta quarta setti
mana consecutiva si è svolta 
una manifestazione a Lipsia 
di 150mi!a persone che chie
dono la riunificazione delle 
due Germanie. Molti svento
lavano bandiere tedesco-oc* 
cidentali e gridando slogan 
favorevoli alla ricomposizio
ne tedesca. 

Messaggio 
di Bush 
a Gorbaciov 

Jugoslavia 
I comunisti croati 
chiedono 
pluralismo 

L'ambasciatore statunitense in Urss, Jack Matlock, è stato ri
cevuto dal ministro degli Esten sovietico Eduard Shevard-
nadze, cui ha consegnato un messaggio del presidente 
George Bush (nella foto), indirizzato personalmente al pre
sidente sovietico Mikhail Gorbaciov Ne dà notizia la Tass, 
aggiungendo che «nel corso della conversazione sono stati 
discussi alcuni attuali problemi intemazionali, cosi come 
questioni relative ai rapporti bilaterali sovietico-americani». 

Il Partito comunista croato si 
è schierato per la prima vol
ta in favore del pluralismo 
politico «Non può esservì 
socialismo democratico 
senza il pluripartitismo ba
sato sul diritto di associazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ne e sulla competizione fra 1 
movimenti politici e i pro

grammi», ha affermato il presidente del Politburo Stanko 
Slojicevic aprendo a Zagabna i lavori del congresso del par
tito locale. Dopo aver rilevato come ì comunisti iugoslavi sia* 
no stati lenti net rendersi conto de ir-esaurì mento storico del 
sistema a partito unico», l'esponente croato ha dichiarato: 
•Riteniamo che la nuova costituzione debba prevedere una 
pluralità di partiti e movimenti rappresentanti gli interessi 
politici dei cittadini». Stojicevìc ha aspramente criticato la 
decisione dei dirigenti serbi di rompere i rapporti con la Re
pubblica slovena, decisione che potrebbe comportare «con
seguenze catastrofiche». 1 vertici del Partito comunista serbo 
ruppero tutti rapporti ufficiali con la Slovenia qualche giorno 
fa, per rappresaglia contro il divieto imposto dai dirigenti 
sloveni alla manifestazione indetta dai serbi a Lubiana. Fra 
le due Repubbliche vi è una rivalità profondamente radicata 
nella storia, ora aggravatasi a causa delle divergenze sul me
todo politico e sulle nforme da varare per fronteggiare la cn-
si economica in cui la Jugoslavia si dibatte da tempo. Fino a 
oggi la Slovenia era la sola delle sue repubbliche jugoslave 
ad essersi espressa per il pluralismo (in marzo vi si terranno 
le pnme elezioni libere). In Croazia si era comunque Svilup
pato un forte movimento democratico e len circa 25.000 
persone hanno firmato una petizione per la legalizzazione 
di diversi partiti politici. 

La Casa Bianca non ha volu
to commentare la notizia, 
apparsa sul The Detroit 
News, secondo cui gli Stati 
Uniti avrebbero messo in 
guardia gli alleati e le linee 
aeree che un gruppo terrori-

^ • • • • • M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M stico imprecisato, con l'ap
poggio iraniano, starebbe 

preparando un attentato contro un aereo nel prjrr\q anniver
sario dell'attentato contro il volo 103" della Pan Afri sopra il 
cielo della Scozia. Secondo il giornale di Detroit, fonti del' 
l'Intelligence americana e britannica avrebbero preso sul se
rio la notizia, ma il portavoce del Dipartimento di Stato ame
ricano, Anita Stockman, ha detto invece che non vi- sono 
giustificazioni per allarmi particolari per i viaggi aerei delle 
prossime feste. «Non vi sono al momento - ha detto la Stock-
man - specifiche e credibili minacce contro l'aviazione civi
le». Un Jumbo della Pan Am con 249 persone a pordo e 
esploso in aria il 21 dicembre dello scorso anno sopra la cit
tadina di Lockerbie, al confine tra la Scozia Gl'Inghilterra, 
uccidendo tutti i paseggeri a bordo e 11 persóne della citta
dina scozzese. Le indagini hanno rivelato che si è trattato di 
un attentato terroristico. 

«Al Fatati. Consiglio rivolu
zionario», l'organizzazione 
palestinese guidata da Abu 
Nidal, è tornata ad essere 
«forte e attiva» grazie a un re
cente finanziamento;. dell'I
ran, Lo sostienela Jerusafem 
Pqst aggiungendo che se
condo fonti israeliane, ben 

Minacce 
di attentato 
per l'anniversario 
di Lockerbie 

Stampa 
israeliana: 
«L'Iran 
finanzia 
Abu Nidal» 
•wr 

informate l'assassinio dell'esponente israelita belga Joseph 
Wybran, il 3 ottobre scorso a Bruxelles, è* il primo risultato 
concreto di questa cooperazione. Secondo il giornale l'ucci* 
sione di Wybran è stata una ritorsione per il rapirriento da 
parte di un commando dell'esercito israeliano dello sceicco 
Abdel Karin Obeid, comandante degli -Hezbollah. nel Liba
no meridionale, nel luglio scorso, La Jerusatem Post aggiun
ge che da tempo Abu Nidal era alla ricerca di nuovi'appoggi 
per rimpiazzare quelli ottenuti in passato da Siria e Libia. 

India v 

Saràrilasdata 
la figlia 
del ministro 

I militanti.del fronte di libe
razione del Kashmir Hanno 
acconsentito a liberare la fi
glia del ministro degli Interni 
indiano, rapita venerdì scor
so a Srinagar'. Lo ha annun
ciato il primo srjgrfetario del 

• u à » — — » a » » _ ^ > _ governo di Nuova Delhi, 
Moosa Raza( nel corso di 

una conferenza stampa tenuta dopo le 19, ora locatele-14 
italiane), scadenza dell'ultimatum lanciato dai rapitori che 
avevano minacciato di uccidere la donna se sette lorocom-
pagm non fossero stati scarcerati. Raza non ha fornito parti
colari sull'accordo, raggiunto grazie alla mediazione di due 
giornalisti dello Jammu-Kashmir e di due uomini del Fronte 
rilasciati sulla parola. L'esponente govematfro non ha spe
cificato neppure se le autorità abbiano accettato di liberare ì 
sette militanti, A quanto si è appreso, tre di essi sofia stati Ira-
sferiti nel carcere di Srinagar, mentre un altro ha rifiutato di 
essere scambiato con l'ostaggio perché, sostiene, sarebbe 
stato nuovamente arrestato poco dopo. 

VIRGINIA LORI 

^————— «AI Castello» gridano i giovani, mentre le campane suonano a sformo 
Ai confini con l'Austria i soldati abbattono la cortina di ferro 

La Cecoslovacchia acclama Havel 
Avrebbe dovuto essere una giornata di lotta, ma si 
è trasformata in una festa: a mezzogiorno in punto, 
da tutti i campanili delle città e dei villaggi cecoslo
vacchi il suono delle campane a stormo ha salutato 
la composizione del primo governo veramente plu
ralista dal '48 ad oggi. Ai confini con l'Austria, in
tanto, soldati armati di piccone hanno cominciato 
ad abbattere la cortina di ferro verso l'Ovest. 

Un soldato cecoslovacco mentre taglia la «cortina di ferro» al confine con l'Austria 

••PRAGA. Lo sciopero gene
rale indetto dall'opposizione 
non si è tenuto: al contrario, 
la gente ha festeggiato la pn-
ma concreta vittoria della bat
taglia popolare per la demo
crazia, che in meno di un me
se ha trasformato il paese. 11 
nuovo governo di conciliazio
ne nazionale» che ha giurato 
domenica nella mani del vec
chio presidente Gustav Husak, 
vede spezzato per la prima 
volta il monopolio comunista 
del potere. Lo stesso Husak, 

simbolo della repressione del 
'68, è uscito di scena subito 
dopo aver insediato il nuovo 
governo. 

Le campane a stormo, le si
rene delle fabbriche e il suono 
dei clackson che ieri a mezzo
giorno hanno fatto da sotto
fondo all'entusiasmo popola
re per le prime vittorie della 
democrazia, e poi l'allegra sfi
lata di decine di migliaia di 
studenti che per tutto il pome
riggio e la serata hanno occu
pato piazza Venceslao, hanno 

voluto anche nlanclare la can
didatura presidenziale nata 
nelle tumultuose giornate di 
novembre: quella di Vaclav 
Havel. Lo schivo drammatur
go perseguitato per anni dal 
regime, diventato quasi suo 
malgrado leader e simbolo 
della protesta popolare, viene 
ora presentato a furor di po
polo come successore di Hu
sak alla carica di presidente. 
La stessa candidatura di Ale
xander Dubcek, l'amato diri
gente della Primavera del '68, 
sembra ormai un po' fuori del 
tempo, di fronte ai protagoni
sti giovani e giovanissime che 
animano oggi l'ondata di rin
novamento Il Parlamento, cui 
spetta di eleggere il presiden
te, si riunisce già oggi, ma il 
voto è atteso non prima della 
vigilia di Natale II Pcc sostie
ne la candidatura dell'ex pre
mier Ladislav Adamec, ed in 
teoria la maggioranza nell'as

semblea dovrebbe essergli ga
rantita. Ma i mutamenti tumul
tuosi delle ultime settimane 
hanno aperto la possibilità di 
un compromesso per l'asse
gnazione della massima cari
ca dello Stato a un non comu
nista Gli studenti, ad ogni 
buon conto, hanno deciso di 
continuare l'occupazione del
le università, per non far venir 
meno la pressione popolare 
in una fase ancora incerta 

Nelle file del Pcc regnano 
malessere e disorientamento. 
Molti Iscritti hanno restituito la 
tessera. «Occorre riconquista
re ia fiducia dei comunisti», 
ammoniva ieri l'organo del 
partito, ìt «Rude Pravo», Da 
parte sua, Karel Urbanek, suc
ceduto sulla scomoda poltro
na di segretario all'odiato Ja-
kes, ha voluto assicurare che 
la posizione a favore del rin
novamento democratico non 
è strumentale, né «un cedi

mento temporaneo», ma «la 
sola via possibile per assicura- ' 
re l'ulteriore sviluppo del par
tito e riconquistare ta fiducia 
della gente». 

Simbolo concreto della vo
lontà di apertura del regime, 
sono stati i colpi di piccone 
che ieri hanno abbattuto il 
primo tratto della rete di filo 
spinato che da 36 anni divide 
la Cecoslovacchia dalla vicina 
Austria 1 soldati hanno inizia
to il lavoro di demolizione a 
Wullowtiz, una cittadina che 
sorge alla confluenza fra la 
Morava e il Danubio. Sulla li
nea di confine, ora aperta per 
otto chilometri, le autorità dei 
due paesi si sono incontrate e 
si sono strette la mano. La set
timana prossima, i ministri de
gli Esteri dei due paesi do
vrebbero incontrarsi per con
cordare le modalità di afflusso 
dei cittadini nell'uno e nell'al
tro paese. 

Praga 
Bilak 
incriminato 
di tradimento 
M PRAGA. Il procuratore-ge
nerale della repubblica ha in
criminato Vasi! Bilak, già re
sponsabile dell'ideologìa In 
seno al Pc cecoslovacco, per 
il ruolo avuto nella soppresio-
ne delia «Primavera di Praga». 
L'ex n. 2 del partito sarà chia
mato a rispondere di due capi 
di imputazione, ma non potrà 
essere condannato perché i 
reati sono caduti in prescrizio
ne. Bilak è accusato di «alto 
tradimento» perché chiese 
l'intervento armalo del Patto 
di Varsavia durante la Prima
vera di Praga Al .riguardo .l'a
genzia Ctk na notato: «Secon
do alcune opinioni, ,le sue 
azioni possono essere consi
derate atti dì tradimento», 

Intanto ta una intervista 
concebsa alla televisione so
vietica, Vaclav Havel, il dr»n> 
maturilo che sì e proposto co
me uno dei leader più amore
voli dell'opposizione, ha detto 
chiaramente dì essere favore
vole alla permanenza della 
Cecoslovacchia In seno al Pat
to dì Varsavia. 

l'Unità 
Martedì 
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Argentina 
Una nuova 
«stangata» 
di Menem 

PABI-OOIUSSANI 

• i BUENOS AIRES. Il program
ma economico del presidente 
Menem è arrivato -agonizzan
te» al sesto mese e il governo 
ha dovuto introdurre decisi 
aggiustamenti per assicurarne 
la sopravvivenza. La moneta 
argentina ~ l'austral - è stata 
svalutata del 53,84%, e i prezzi 
dei combustibili hanno subito 
aumenti oscillanti intomo al 
60%. Per il prossimo futuro si 
prevedono aumenti anche so
stanziali nelle tariffe dei servizi 
pubblici. 

Per attenuare l'impatto di 
queste misure il governo ha 
deciso un aumento salariale 
fisso di 30m!la australes (30 
dollari) per il personale del
l'amministrazione pubblica e 
di 24mila australes per i lavo
ratori del settore privato, ma 
negli ambienti sindacali que
ste cifre non sono considerate 
tali da poter compensare l'au
mento del costo della vita. 

Le nuove misure sono slate 
annunciate domenica sera 
dopo una settimana di accesi 
dibattiti in seno al gabinetto 
ministeriale di Menem, nel 
quale la «linea dura* guidata 
dal ministro dell'Economia 
Nestor Raparteli! appariva 
contestata dal cosiddetto «set
tore politico» che fa capo al 
ministra degli Interni Eduardo 
Bauzi e che cercava di rispar
miare al governo ulteriori per
dite di consenso pubblico. 

Le misure annunciate riflet
tono dunque un compromes
so fra I due gruppi. I «politici* 
sono riusciti ad imporre uria 
diversa programmazione del 

fiagamento del debito interno, 
mponendo una moratoria di 

due anni. 
Ih compenso, pero, Rapa-

nelll ha ottenuto il benestare 
del politici per portale la sva
lutazione dell'ausimi ad un li
vello molto più alto di quanto 
previsto inizialmente. Il valore 
della moneta americana, uffi
cialmente fissata finora ad 
una pariti di 650/655 austra
les per le operazioni di impor
tazione ed esportazione, e sta
lo portato adesso a mille au
strales superando di gran lun
ga gli 850 Ipotizzati quando è 
inizialo II dibattito nel gover
no..,.- ;-, • * . . . " 

t* misure rappresentano 
comunque una forte «stanga
ta- per la popolazione e il fan
tasma di una rivolta sociale 
preoccupa molto II governo. 

L'annuncio di domenica se
ra e stato preceduto dalla mo
bilitazione di forze di sicurez
za verso Rosàrio, 300 chilome
tri a nòrd di Buenos Aires, per 
far Ironie ad una temuta nuo--
va ondala di saccheggi come 
quella che scosse la città sei 
mesi!»,., 

Per ironia della sorte gli an
nunci di domenica hanno; 
Coinciso "con la data prevista 
dalla ,Cp>t|(uzione perj'insej 
diamento di Menem. doppia 
travolgente vittoria dell'elezio- • 
ne presidenziale del 14 mag
gio, 

Il programma economico 
era ««emesso;))) campo, », 
meftliSi'li»«eri^l'«V|l«|-
storie d! affidare la guida della, 
pol(|lc*Jc4nùnirSa 'governale 
va «111 grande oiultiivwlonaW^ 
ai-gshlinjhBunge y Borrir tradi-; 
zioBalmepé s'pèeiajlzzata nel-
resportizione di cereali. Si 
tratta/'» un programma for(e« 
me»ìe:|be?ista' che-cerca dì 
raggiungere la stabilita- mone
taria attraverso, politiche sala"; 
rialti restrittive e urta, drastica, 
contraztone,deirappa»ato sta
tale per via'dellàjftivalizziuio-, 
ne delle aziende pubbliche. \, 

Tutti i sondaggi gli assegnano 
oltre la metà dei suffragi 
Il pupillo del generale, Buchi, 
appare in difficoltà 

Il candidato della Conciertadon 
promette aumenti dei salari, 
delle pensioni e accertamenti 
sulla questione dei desaparecidos 

«Il dittatore sarò licenziato» 
Aylwin già assapora la vittoria su Pinochet 
La campagna elettorale, la prima dopo 16 anni di 
dittatura, è chiusa. Fra 2 giorni si vota in Cile. 1 son
daggi danno vincente, sin dal primo turno il candida
to della «Conciertaciòn democratica», il de Aylwin. E 
U delfino di Pinochet, Buchi, in piazza grida al «patto 
col diavolo» per far tornare la paura. «È il Cile che 
vuole un sistema democratico», ribatte Aylwin. Taffe
rugli, ieri, tra sostenitori di Buchi e di Aylwin 

• i SANTIAGO. Wl Cile ha già 
eletto il suo presidente», titola 
il quotidiano Fortin Mapoctio, 
schierato con la «concierta
don» democratica (di 17 par
titi} che l'altro giorno ha rac
colto in piazza un milione di 
persone, una folla sterminata 
e felice dì famiglie, giovani, 
gente de) popolo, per la chiu
sura della campagna elettora
le del candidato unitario alla 
presidenza, il de Patricio Ayl
win. Fra due giorni votano 
quasi 7 milioni di cileni. Intan
to, la festa continua: sull'ave-
nida Alameida gli automobili
sti fanno «bosinacos*. come la 
chiamano, con colpi ritmici di 
clacson che richiama un vec
chio slogan: ieri «el va a ca
ler», sta per cadere, oggi <<e ja 
cajò», è già caduto. Pinochet, 
il dittatore, è già stato sconfit
to un anno fa, al referendum 
sul regime. Per queste elezioni 
ha fatto scendere in campo il 
suo pupillo, Heman Buchi, ex 
ministro dell'Economia, con 
una folta chioma bionda da 
yuppy: 

E Buchi l'ultimo a chiudere 
la campagna elettorale. Soste
nuto dall'apparato del regime, 
riempie piazza Italia, ma l'at
mosfera è di trincea. Ieri un 

corteo dì sostenitori dell'uo
mo di Pinochet si è scontrato 
con i sostenitori di Aj twin a 
poche centinaia di metri dal 
palazzo della Moneda. È la 
paura l'ultima arma che Buchi 
usa per condizionare l'eletto
rato, contando che l'altro can
didato dì destra, il populista 
Javier Erraruriz, un ricchissi
mo imprenditore, freni la fra
na in modo che si passi al 
ballottaggio. Ma i sondaggi so
no impietosi: assegnano ad 
Aylwin il 54-56% dei voti, a Bu
chi il 26-28%, a Erraruriz il 14-
16%. E allora ecco le grida su 
quelle bandiere rosse nel par
co O' Higgin: «Aylwin mente. 
E un cavallo di Troia dei co
munisti. Ha fatto un patto col 
diavolo*. 

«Ma quale diavolo! È un 
patto alla luce del sole, col 
quale i comunisti si sono im
pegnati ad appoggiarmi senza 
controparte», dice «don Patri
cio» incontrando 1 giornalisti 
italiani nella casa in cui si è 
chiuso (per ragioni di sicurez
za) in attesa del voto. «Per il 
resto, io sono convinto - in
calza - che U partito comuni
sta debba far parte a pieno ti
tolo del sistema politico, natu
ralmente nel rispetto delle re

gole democratiche, come in 
Italia. 

Il Partito comunista cileno è 
ancora illegate, appoggia Ayl
win e ha propri candidati, per 
il Parlamento, sia pure a titolo 
personale, nel Pais, partito 
ampio della sinistra socialista 
che raccoglie diverse espres
sioni politiche. 

«Questa forza ha pubblica
mente dichiarato - dice Ayl
win - che si aggregherà alla 
conciertaclr nella fase di 
transizione democratica. 
Quindi, io credo che dovremo 
avere una maggioranza del 
60-65 alla Camera,' mentre al 
Senato dovremo fare i conti 

con i dieci membri, sui 48 del
l'assemblea, non eletti dal po
polo. Non riusciremo ad avere 
la maggioranza necessaria, di 
due terzi, per riformare la Co
stituzione». Allora? «Questo ci 
obbligherà a cercare accordi 
con Renovation nacional 
(una destra che si schierò per 
il no al referendum, ndr) per 
approvare le necessarie rifor
me di democratizzazione del 
sistema». 

Ma cosa davvero vuol fare 
Aylwin una volta eletto? «Le 
misure più urgenti sono l'au
mento dei salari minimi, delle 
Kemioni e degli assegni fami-

ari. C'è poi la questione dei 

desaparecidos: il paese chie
de l'accertamento delle re
sponsabilità. Finora è manca
ta la collaborazione della po
lizia, adesso dovrà esserci. 
L'amnistia voluta da Pinochet? 
Non può essere applicata, 
non ha un'efficacia giuridica 
sufficiente». Pinochet, però, di
ce che «presto» i cileni potreb
bero! aver «bisogno* di lui, co
me di Cincinnato. «È solo un 
suo desiderio». Faremo in mo
do che resti tale. Resterà capo 
delle forze armate? Ma i gene
rali gli ordini li prendono dai 
presidenti, in democrazia. Io 
comunque spero che Pino
chet capisca che è il caso di 
mettersi da parte». 

L'ex arcivescovo di Santiago: «Un grave errore essere stati tolleranti nel 73» 

L'aceiisa del cardfealè Silva Henriquez 
«B Gilèsoffre, io ste <̂ m4f)overî  vm 
Fa fatica a reggersi in piedi, il cardinale Silva Hen
riquez, Eppure abbandona la mano con cui si reg
ge al tavolo per chiuderla in un pugno e sbatterla 
forte ogni volta che richiama il bisogno di «libertà» 
e «democrazia» in Cile. Non è più arcivescovo di 
Santiago. Rimpiange di non essere più sulla prima 
linea. Ma non vuole essere «solo un predicatore»: 
«La Chiesa - dice - deve lottare con il popolo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

** PASQUALE CASCELLA 

• I SANTIAGO, «È il simbolo 
de|la libertà in Cile», dice 
l'ambasciatore Michelangelo 
Pisani presentando agli ospiti 
italiani il cardinale Silva Hen
riquez, Piccolo di statura ma 
robusto, l'ex arcivescovo dì 
Santiago (si è dimesso neit'83 
quando ha raggiunto i limiti 
protocollari d'età) sovrastagli 
acciacchi dei suoi 83 anni con 
jl vigore di una fede intesa co
me «verità per gli uomini». 
> Per questo tiene a ricordare 

a Ciriaco De Mita e ad Arnal
do Foriani d'aver vissuto i suoi 
30 anni di guida pastorale a 
Santiago .adempiendo ad un 
«compito universale». Raccon
ta di quandc^distribul i latifon
di della Chiesa ai campesinos 
con l'approvazione di papa 
Giovanni, di come ha creato il 
'•Vicariato della solidarietà» 
per difendere i diritti umani 

calpestati dal regime di Pino
chet, del perché abbia pro
mosso la costituzione di una; 
banca che aiuta la povera 
gente a costruirsi la casa. Si 
porta, però, appresso un ri
morso: in quelle drammatiche 
giornate dell'83, del golpe di 
Pinochet, la Chiesa cilena fu 
tollerante. «Che grave errore 
commisi! Pensate - confessa il 
cardinale - che andai in giro 
per l'Europa a chiedere com
prensione, a spiegare che si 
trattava di una fase transitoria, 
necessaria per il ritomo alla 
democrazia. Non avrei mai 
potuto immaginare che sareb
be finita cosi...». Una brutta 
pagina che Silva Henriquez 
non ha ancora finito di riscat
tare. Lo sarà - spiega- quan
do "Pinochet se ne sarà anda
to dalla Moneda». 

Sdraiato su un divano del

l'ambasciata italiana, il cardi
nale si sfoga, senza falsi pudo
ri: «Sono stato a Roma a no
vembre per 4 giorni. Ma non 
ho visto il Santo padre: era in 
giro per l'Italia. Quando mi ve
de ii Papa dice sempre: «In 
gamba, Stiva». Però quando gli 
ho presentato la mia rinuncia 
l'accolse. Forse mi dice «in 
gamba, in gamba» perché ha 
un po' di rimorso. Anche per
ché il mio successore non sta 
bene, ha avuto una grave ope
razione proprio adesso...». Sil
va Hennquez si rivolge al ve
scovo, del yìcariatojier chie
dere fquahdòfl cardinale' Fre-
sno uscirà"' dall'ospedale. 
«Martedì» è la risposta. «Grazie 
a Dio». 

Ma cosa succederà in Cile 
dopo il voto di giovedì? Cosa 
farà la Chiesa? E il cardinale 
stesso a sollecitare le doman
de e una discussione in liber
tà. «Quando ha parlato a Ro
ma, qui è scoppiato un casi
no. Ma non bisogna aver pau
ra delle proprie opinioni.-». 
• Eminenza, In Italia nel dopo

guerra la Chiesa appoggiò 
ufficialmente la Oc. Lo farà 
anche In Cile? • 

Naturalmente guardiamo con 
favore ai cattolici che fanno 
politica, se la fanno da cattoli
ci. Noi approviamo gli ideali, 
non le scelte contingenti. % 

giusto che ci sia un partito dei 
cattolici e i cattolici hanno bi
sogno di un partito. Sono quasi 
tutti uomini di Chiesa... Un 
tempo c'era il Partito conserva
tore, che era il partito cattolico. 
Ha avuto dei meriti per la dife
sa della Chiesa, ma poi si è in
vecchiato. Vennero da me a 
chiedere soldi per il loro gior
nale e io glieli negai. Mi chiese
ro se la Chiesa fosse cambiata,' 
e gli risposi «No, siete cambiati 
voi», 

Ma td non prova Imbarazzo 
, quando pinochet si procla-, 

Pinochet cattolico? Si dice cat
tolico lui- Ma non so come 
possa esserlo, visto quello che 
ha fatto e che fa. Quand'ero ar
civescovo ogni tanto dovevo 
incontrarlo. Una volta mi disse 
di voler fare uno Stato autorita
rio. «Guardi - sostenne - che 
l'autorità viene da Dio». «Ma 
l'autoritarismo viene dagli uo
mini», gli risposi. Sono tutte 
stupidaggini, lo non capisco 
come fa a dirle.' Forse gliele 
suggeriscono i cappellani mili
tari, quelli che dicono che in 
tempo di pace è una cosa e 
che in guerra si può fare quello 
che si vuole. Ma non è vero. Io 
sono d'accordo con i vescovi 
francesi che quando ci fu la 
guerra d'Algeria si rifiutarono 

di nominare i cappellani mili
tari. 

Lei una volta FJ 
Pinochet dlacontunka? 

Non lui in particolare, ma tutti i 
torturatori. 

Non vede proprio niente di 
positivo nel regime? 

Si, dunque, dunque... È tal
mente poco che non lo ricor
do, w > T-fi 

Forte ha «voto la fortuna-è 
Arnaldo Fortini che Inter
viene - di una congiuntura 
favorevole per l'economia... 

SÌ, hanno fatto una buona leg
ge di bilancio òhe ha ridotto il 
deficit Però, àncfié questo e 
stato pagato dai poveri, a prez
zo di sacrifici è sofferenze. Ce 
tanta miseria in giro, In Cile 
mancano 900mi|a case, e non 
sì può vivere 4-5 famiglie in 
una stessa casa e ogni famiglia 
ih una stanza.È contro i biso
gni più intimi delle persone, 
corpo- la dignità e il rispetto 
che si deve all'uomo. Bisogne
rebbe costruire 60rm'la case 
l'anno, lo, con la banca cattoli
ca, posso arrivare a 7-I0miIa. È 
troppo poco, ci sono 5 milioni 
dì. cileni senza casa. 

Non teme un'esplosione del
la domanda sodale con 11 ri
torno alla democrazia? La 
gente, adesso, non si atten

de di più? 
La gente si aspetta l'indispen
sabile. Se lo avrà, collaborerà. 1 
cileni sono un popolo buono. 
QùiJa democrazia è un patri
monio storico. Per un secolo e 
mezzo noi cileni abbiamo pre-

, ̂ so in giro gli altri paesi del Cen
tro-America per i loro golpe. E 
doveva capitare proprio a noi. 
Il mìo sdegno è di cileno prima 
ancora che cattolico. Io sono 
figlio dì un rivoluzionario', uno 
che ha dovuto scappare in Ar
gentina perché in Cile voleva
no ucciderlo. E sapete a cosa 
si opponeva?£he il presidente 
in carica potesse designare il 
successore. Per questo hanno 
fatto una rivoluzione! 

Pinochet non ha certo Inten
zione di andarsene dalla 
Moneda In punta di piedi... 

Pinochet è un poveruomo che 
non sa'dove andare. Tornerà a 
capo dell'esercito, si vorrà sen
tire garantito. 

Ma la Costituzione è ancora 
quella imposta da, Pinochet 
che de un sacco di poteri al 
militari. Allora? 

Questo lo vedremo. In demo
crazia il capo delle forze arma
te è sottoposto al presidente 
della Repubblica. Vedremo se 
Pinochet potrà dare ordini a 
un presidente eletto democra* 
ticamènte dal popolo. 

Scontri dopo un comizio 
dell'opposizione: un morto 

In Nicaragua 
a i t a t a sede 
dei sandinisti 
• V MANAGUA Violenti scon-
tn tra sandinisti e oppositori 
sono scoppiati a Masatepe, 
una cittadina nicaraguense di 
circa 15mila abitanti. Una per
sona è morta, molte altre so
no rimaste ferite. È il più grave 
episodio accaduto da quando 
è iniziata la campagna per le 
elezioni del 25 febbraio pros
simo. Non è chiaro se la vitti
ma fosse filo o anti-govemati-
va, ma è certo che il poveretto 
è rimasto ucciso mentre 200 
oppositori davano l'assalto al
la locale sede dei sandinisti, 
dove sì erano rifugiate 13 per
sone. 

Secondo il racconto di al
cuni testimoni oculari i fatti si 
sarebbero svolti nella maniera 
seguente. Sabato a Masatepe 
era stato convocato un comi
zio della Uno (Unione nazio
nale dell'opposizione). Varie 
centinaia di persone (alcuni 
dicono duemila) si sono ra
dunate sotto il palco, mentre 
ai Iati delia piazza militanti 
del Fronte sandinista gridava
no slogan ostili e davano sulla 
voce agli oratori. Precedente
mente (ma sono tutte testi
monianze di una parte sola, 
l'Uno) c'era stato anche un 
lancio di sassi contro la folla 
che sfilava in corteo. Osserva
tori dell'Osa (Organizzazione 
degli Stati americani) hanno 
ammonito i sandinisti invitan
doli a tacere e a non disturba
re la manifestazione. 

Sino a questo punto però 
non era accaduto ancora nul
la di grave. Ma a comizio con* 
eluso, mentre la gente sfollava 
gli eventi sono rapidamente 
precipitati. D'improvviso sono 
comparsi machete, pugnali, 
bastoni, cocci di bottiglia. Ed 
è iniziata la battaglia. Un 
gruppo di 13 sandinisti inse

guito dagli avversari si è rifu
giato nella sede del Fronte. 
Quando gli aggressori hanno 
dato l'assalto all'edificio, ì 13 
sono riusciti a scappare da 
un'uscita secondaria, mentre i 
locali venivano distrutti dalla 
folla inferocita. Ciò che non 
veniva distrutto veniva rubato. 
Devastazioni e saccheggi an
che in una casa vicina. 

Nel corso degli scontri c'è 
stato un morto. Non si sa chi 
fosse e in quali circostanze sìa 
stato ucciso. Il tenente Fer
nando Montoya, capo della 
polizia dì Masatepe, ha affer
mato che i suoi uomini ai so
no tenuti alla larga, dai luoghi 
del comizio e delle successive 
violenze perché l'ordine dal
l'alto era quello di non offrire 
all'opposizione pretesti per 
accusare il governo di repres
sione, >. 

Ieri intanto in Costarica si e 
svolta la seconda giornata del 
vertice del 5 presidenti cen-
troamericani, Daniel Ortega 
per il Nicaragua, Vinicio Cere-
zo per il Guatemala, Alfredo 
Cristiani per il Salvador, José 
Azcona per l'Honduras» e 
Oscar Arias per 11 paese ospit 
tante. Il ministro degli Esteri 
nicaraguense Miguel D'Esce^ 
ha dichiarato alla stampai 
mentre i lavori erano ancora 
in corso, che la riunione si 
stava svolgendo in un clima di 
«franchezza e rispetto* nel 
quale erano però riemersi 
profondi contrasti. Le diver
genze riguardano In particola^ 
re la richiesta di Cristiani di 
condannare il Fronte Fara-
bundo Marti, cioè la guerriglia 
salvadoregna, Ortega è deci* 
samente contrario, Arias e Ce? 
rezo avrebbero presentato 
una proposta di mediazione, 

II vescovo di San Salvador 
La Chiesa accusa gli Usa: 
«Torturata ktes t ìmpne^ 
del massaso&^ 
H SAN SALVADOR. L'arcive
scovo salvadoregno Arturo Ri
vera Y Damas ha accusato ì 
funzionari statunitensi e l'Fbi 
di avere «torturato psicologi
camente, minacciato e fatto il 
lavaggio del cervello» all'unico 
testimone, oculare, la signora 
Luisa Cerna, del massacro dei * 
sei gesuiti dell'università cen-, 
troamericana, perché non ac-. 
cusi come responsabili del
l'eccidio «gli squadroni della 
morte», fedeli al regime di de
stra del presidente Alfredo Cri
stiani. '' 

Le accuse di Rivera Y Da: 
mas sono fi primo chiaro sin
tomo degli attriti fra Chiesa 
salvadoregna e ambasciata 
statunitense che si son verifi
cati, nell'ombra, durante la 
scórsa settimana. Tutto è co
minciato quando l'ambascia-
tore di Washington, William 
Walker, ha definito «praticâ  
mente inutile» la testimonian
za di Luisa Cerna, cameriera 
all'università, che ha detto dì 
non avere visto in faccia gli 
assassini ma ha anche rac
contato, e su questo tasto bat
te la curia salvadoregna, che 
gli assassini dei sacerdoti era
no vestiti con le uniformi del
l'esercito, chiaro riferimento 
alle «squadre della morte», E 
per paura di queste Cerna si 
era rifugiata negli Stati Uniti il 

3 dicembre con il morltò<e°ij§ 
figlia. Ma II, invece di ricevere 
protezione «è stata sottoposta) 
ad un autentico; lavaggi dei 
cervello da parte di funzionari 
mostratisi sempre diffidenti e 
aggressivi ne] suoi confàntf* 
chê  l'hanno ricattata e rririac-; 
data di essere arrestata, indu
cendola alla fine a ritrattare lo 
deposizione resa alle autorità 
salvadoregne» ha détto Rrver»1 

Y Damas. t * » ^.'"7 
L'ambasciato» Walker in 

un'intervista^»negato te vfà 
cuse: nNon abbiamo mai volu
to gettare discredito alla si
gnora Cerna. Vogliamo solp; 
appurare cosa lei abbia real-' 
mente visto confrontando la* 
sua verità con i dati in nostro 
possesso». Walker ha confer
mato che, se non sarà fatti 
piena luce-sull'eccidio dell'u
niversità centro americana, H1 

milione- e - 400mila dollari* 
(quasi due miliardi di lire) in' 
aiuti che ogni giorno arrivano 
ai Salvador dagli Usa saranno 
tagliati. v ^ 

Rivera Y Damas, massima 
autorità della Chiesa cattolica 
salvadoregna, ha pronunciato 
le sue vibrate accuse durante 
l'omelia domenicale, dallo 
stesso pulpito sul quale «le 
squadre della morte» assassi
narono otto anni fa l'arcive
scovo Romero. , t , 
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NEL MONDO 
Elezioni in Lettonia 
Prime proiezioni: 
maggioranza assoluta 
al Fronte popolare 

DAL NOSTRO COfWISPONOENTE 

m MOSCA Ieri si sono 
avute le prime proiezioni 
delle elezioni locali che si 
sono svolte domenica nelle 
Repubbliche baltiche dell E-
stoma e della Lettonia Solo 
in Lettonia, i seggi in palio 
erano 14mila 560, con 
25mila candidati Secondo 
queste proiezioni, rese note 
dalla Tass a Riga, capitale 
della Lettonia, il 57 percen
to dei candidati ha avuto il 
sostegno del Fronte popola
re lettone, il 39 per cento 
era appoggiato dal Fronte 
internazionalista dei lavora
tori (organizzazione che 
unisce la popolazione di 
origine non lettone, in parti
colare russa). Gli iscritti al 
Pcus sono presenti in am
bedue gli schieramenti, e 
ammontavano al 52,7 per 
cento dei candidati Una 
notizia curiosa e che per la 
prima volta fra i candidati fi
gurava un prete. I tre quarti 
dei candidati erano lettoni, 
le donne erano il 34 per 
cento, gli operai il 20 per 
cento, i contadini ri 26, 
mentre il 71 per cento era 
stato messo in una lista per 
la prima volta 

In Estonia le elezioni am
ministrative si sono svolte 
Con il nuovo sistema eletto
rale, che prevede il diritto ai 
voto soltanto per coloro che 
sono residenti nella Repub
blica da almeno cinque an
ni. Questa legge, contestata 
duramente a luglio dalla 
minoranza russa residente 
nella Repubblica e poi rico
nosciuta dallo stesso Soviet 
supremo dell'Urei come in

costituzionale, ha provoca
to un appello al boicottag
gio delle elezioni da parte 
del «Consiglio unificato dei 
collettivi di lavoro» e del 
movimento internazionali
sta (organizzazioni a mag
gioranza non estone) Ma il 
boicottaggio non ha funzio
nato Solo in quattro circo
scrizioni di Tallin ha parte
cipato meno della meta 
della popolazione e quindi 
ci saranno elezioni supplet
ive 

>È ancora presto per dare 
i nsultati finali, ma è certo 
che vi saranno molte facce 
nuove», ha commentato ieri 
un dingente del partito co
munista di Tallin C e la 
possibilità che molti candi
dati radicali del Fronte po
polare possano venire eletti 
Come è noto, la piattaforma 
dei movimenti più radicali 
delle Repubbliche baltiche 
prevede la completa indi
pendenza da Mosca Anche 
i partiti comunisti locali so
no divisi fra chi appoggia le 
tesi più nazionaliste e i con
servatori Tanto è vero che 
candidati comunisti erano 
presenti in quasi tutti gli 
schieramenti II 19 dicem
bre avrà inizio il Congresso 
dei partito comunista litua
no che, fra l'altro, ha ali or
dine del giorno la rottura 
dei legami con il Pcus e la 
costituzione di un partito 
comunista indipendente 
Ma contro questa ipotesi si 
è espresso più volte Gorba-
ciov il quale ha sostenuto 
che il Pcus, per affrontare la 
difficile situazione, deve re
stare unito. 

Pechino toma in piazza 
Manifestazione studentesca 
per «liberta e democrazia» 
Arrestati otto giovani 

frÉCé *m-0*^ 
Wt) Almeno olio persone so
rte. «tale arrestale lo scorso fi
ne settimana a Pechino dopo 
che afevaAo preso parte ad 
una manifestazione di prote
sta non autorizzata nel centro 
della capitale Ad inscenare la 
manifestazione sono state al
cune decine di studenti dell'I
stituto di aeronautica di Pechi
no, che hanno percorso in 
corteo sabato sera parie della 
centrale Ma della Pace Cele
ste, soffermandosi prima Idi 
sciogliersi sppnlaneamente di 
fronte alla sede della televisio
ne centrale I giovani, che so
no stati seguili da drappelli di 

poliziotti armati di manganel
lo, portavano in corteo due 
striscioni con le senile •Perché 
siamo cosi poven7» e «Libertà 
e democrazia» 

Anche alla radio e alla tele
visione di Stato è stato proibi
to dalla settimana scorsa di 
far circolare e di diffondere 
materiate a carattere culturale, 
come articoli di giornate, tibn 
e videocassette avute in presti
to o in dono da istituzioni oc
cidentali Nella foto giovani ci
nesi in coda davanti ad un uf
ficio visti degli Stati Uniti per 
ottenere I asilo politico 

I conservatori hanno attaccato duramente 
II segretario ha difeso la perestrojka 
Appello del Ce «Situazione drammatica» 
Oggi il Congresso sul ruolo guida del Pcus 

Plenum: battaglia 
Gorbaciov la spunta 

^WWW^TJW^ 

It Soviet supremo durante il plenum 

L'attacco dei conservatori è stato duro al «plenum» 
del Comitato centrale del Pcus. 11 direttore della 
Pravda nega che qualcuno abbia chiesto le dimis
sioni di Gorbaciov Ma ammette. «Ci sono state cri
tiche alle quali il segretario ha risposto molto 
aspramente, nbadendo la (orza della perestrojka» 
Il segretario di Kemerovo teme che «si vada al ca
pitalismo» Stamane il «Congresso dei deputati» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

m MOSCA. La battaglia e è 
stata forse anche aspra E, 
sebbene il suo consigliere Fro-
lov direttore della Pravda e 
neoeletto in segreteria, lo ab
bia smentito tutto lascia in
tendere che il fronte dei con
servatoti del Comitato centra* 
le abbia tentato di mettere in 
difficoltà Gorbaciov È stato a 
questo punto che il leader so
vietico, in un punto critico 
della nunione di sabato scor
so è insorto, ha reagito con 
una durezza senza pan met
tendo il massimo organo del 
partito di fronte a questa alter
nativa o la perestrojka o si 
toma tutti indietro Non richie
sta di dimissioni, dunque, né i) 
gesto plateale di offerta delle 
medesime 

Gorbaciov, ancora una vol
ta ha tirato fuon le unghie per 
difendere il processo riforma

tore ma ha dovuto anche ac
cettare la sfida lanciatagli dal 
pnmo segretano regionale 
della sibenana Kemerovo, 
Alexandr Melnikov, il quale lo 
ha accusato di cedere alle 
tentazioni occidentali «No, la 
perestrojka non ci porta al ca
pitalismo • Cosi ha detto Mi-
khail Gorbaciov, dalla tribuna 
del «plenum» del Comitato 
centrale E ha aggiunto «Pere
strojka non vuol affatto dire 
che si vuote smantellare il so
cialismo, come molti pensa
no» Tra quelli che lo pensano 
e è, appunto, Melnikov, 59 an
ni, già capo di un Dipartimen
to del Comitato centrale, il 
quale, nel suo intervento, ha 
sostenuto che la perestrojka 
•è una deviazione da certi va-
lon socialisti! 

Lo ha nveMo ieri il diretto

re della «Pravda» il quale ha 
voluto incontrare i giornalisti 
stranien, per la seconda volta 
in due mesi dalla sua nomina, 
confermando un nuovo stile 
dell organo del Pcus Per Fro-
lov si è trattato di un «plenum 
di lavoro», in vista del proces
so di nnnovamento del partito 
e della imminente sessione 
(si apre stamane) del Con
gresso dei deputati del popo
lo Ma nel quale non sono 
mancate le «cnuche*. alcune 
delle quali, ha detto, hanno 
costretto Gorbaciov a reagire, 
a parlare diffusamente della 
perestrojka, del suo destino, 
del fatto che essa è «indispen
sabile» Il segretano, pur non 
parlando apertamente di di 
missioni, ad un certo punto 
avrebbe esclamato «Se io 
stesso non fossi convinto della 
giustezza della perestrojka, 
me ne andrei subito lo parte* 
cipo a questa impresa come 
uno del sostenitori convinti *> 

Il direttore della «Pravda* ha 
voluto smentire le insistenti 
voci sulla richiesta di dimissio
ni di Gorbaciov ma li «ple
num», ha precisato, ha «calda
mente sostenuto il segretano 
e i suoi sforzi sulla linea della 
perestroika » Una formula
zione che ha. indirettamente, 
confermato una forte opposi

zione a Gorbaciov, al quale 
diversamente non sarebbe 
stato necessario fornire un 
caldo supporto» Questa in
terpretazione trova del resto, 
conferma anche in un altra n 
velazione di Frolov quando ha 
detto che qualcuno ha solle
vato dubbi «sulta troppa fretta 
che si è messa nel nnnova
mento» Al «plenum» c'è stato 
chi ha detto che «forse sareb
be stato meglio fare leva in 
questi anni, sui vecchi, speri
mentati metodi» 

La dura («era calmo e sicu
ro», ha precisato Frolov) pre
sa di posizione di Gorbaciov 
ha poi trovato riscontro nel-
1 appello che il Comitato cen
trale ha rivolto al «popolo so
vietico» nell imminenza delle 
elezioni locali Si tratta di un 
documento eccezionale in cui 
si trovano aperti riferimenti al 
lo scontro in corso nel paese, 
ed anche nello stesso partito 
dove, come ammette il diret 
tore della «Pravda», esiste «in
comprensione» sul percorso 
della perestrojka II documen
to dice «Il Comitato centrale 
non semplifica la situazione, 
che è drammatica Perché nel 
paese si sta spezzando il Vec
chio ' e si sta affermando "do
lorosamente ' il nuovo» Il do
cumento sferra un attacco sia 
alla sinistra che alta destra Ai 

conservaton si dice «Non si 
può cedere agli appelli di chi, 
sotto I insegna della stabilizza
zione, vorrebbe invertire il 
senso del nostro sviluppo, 
sprofondando in un nuovo 
degrado La nostra strada è 
in avanti, siamo contran allo 
stato di emergenza, a una 
"mano forte '» Agli estremisti 
radicali si manda a dire «Non 
sono innocui i tentativi di insi
nuare soluzioni irreali, da si
tuazione di crisi Scivolare 
sulla strada delle illusioni, si
gnificherebbe soltanto esaspe
rare la situazione Gli slogan 
ad effetto, per quanto attraen
ti, hanno causato in passato 
enormi perdite e tragedie per 
il popolo e per il sociali
smo • 

L'appello del Comitato cen
trale vede la luce nel giorno 
dell'apertura della seconda 
sessione del «Congresso dei 
deputati», dopo una giornata 
m cui è stato difficile sapere 
quale seguilo abbia realmente 
avuto I appello allo sciopero 
lanciato da Sakharov e altn 
parlamentari Al Cremlino si 
giocherà una grossa partita da 
stamane propno nelle ore in 
cui si afferma che la •pere
strojka è ormai giunta ali api
ce della tensione* Il Pcus av
verte i sovietici che «se si terrà 

duro, il valico verrà superato, 
in caso contrario ci sarà un 
salto ali indietro • Sembra 
scontato che oggi si rinnoverà 
10 scontro sul ruolo del Pcus 
nella società sovietica 1 depu
tati, infatti, hanno tutto il dint-
to di chiedere che venga inse-
nta ali ordine del giorno la ri
chiesta di abolizione dell'arti
colo 6 dalla Costituzione E 
più che certo che il gruppo 
dei radicati lo farà 

Ieri il direttore della «Prav
da» ha npetuto che il vertice 
del partito «non incende attac
carsi» a quell'articolo Ma ha 
aggiunto che non si vogliono 
•prendere decisioni affrettate» 
11 Pcus non si sente in ntardo 
rispetto agli altn partiti dell Est 
dell Europa perché «l'Urss è 
un paese diverso, una nazio
ne enorme in cui molte cose 
presentano aspetti diversi* 
Frolov ha confermato che, in 
ogni caso, del «ruolo guida» 
del Pcus se ne parlerà, « diffu
samente, alla prossima riunio
ne del Comitato centrale, 
quella allargata a numerosi 
non componenti, che si terrà 
•alla fine del mese di gen
naio» Per il direttore della 
«Pravda» si tratterà di una ses
sione molto importante, deci
siva ai fini del 28? Congresso 
del Pcus previsto per I ottobre 
del 1990 

————mmmmmm II Comitato centrale del partito comunista anticipa a marzo il congresso 
Il nuovo Parlamento dovrà varare una nuova Costituzione della Repubblica 

Perestrojka a Sofia, a maggio alle urne 
Una nuova Costituzione, libere elezioni a maggio e 
il congresso del partito anticipato a marzo sono le 
tappe ravvicinate della nuova Bulgaria. Queste le 
proposte avanzate nel corso del Comitato centrale 
del Partito comunista bulgaro dal nuovo segreta
rio, Pelar Mladenov. Non c'è dubbio che saranno 
approvate. Intanto nella capitale bulgara continua
no le manifestazioni per le riforme. 

• i II Comitato centrale del 
Partito comunista bulgaro, nu-
nitosi ieri pomeriggio, ha di
scusso le proposte del suo se
gretano, Pelar Mladenov, per 
avviare anche la Bulgana sulla 
strada delle nforme In pnmo 
luogo sì tratta di anticipare il 
congresso del partito al 26 
marzo del prossimo anno 
Non sola Mladenov ritiene 
necessane libere elezioni per 
il rinnovo del Parlamento da 
tenersi entro la fine di maggio, 
mentre una nuova Costituzio
ne dovrà essere approvata en
tro la fine del 1990 In pratica 
si tratta di proposte su cui si è 
acceso un lungo dibattito, che 
vanno in direzione di un nn
novamento radicale della Re
pubblica popolare in patibo
lar modo il varo di una nuova 
Costituzione porterà sicura
mente all'eliminazione dell'ar
ticolo uno che sancisce il mo
lo guida del partito comuni
sta È questa Una delle richie
ste dell Unione delle forze de
mocratiche il principale rag
gruppamento dell opposizio

n i giro di poco meno di 
una settimana la massima as
sise del partito comunista si è 
posta decisamente sulla stra
da delle nforme per far uscire 
il paese dalla stagnazione bu
rocratica. Come si ricorderà, 
venerdì scorso, erano stati 
estromessi quattro membri del 
Politburo e "vefflidute compo
nenti del Comitato centrale e 
fra questi anche Todor Zhrv* 
kov, l'anziano leader che ha 
governato per decenni il pae
se Nella mattinata, davanti la 
sede del Comitato centrale, 
migliaia di persone con in 
mano una candela accesa 
hanno manifestato perché sia
no indette, nel più breve tem
po possibile, libere elezioni, le 
prime dal 1944, e perché si ar
rivi alla soppressione del ruo
lo dingente del partito comu
nista «Vogliamo mostrare al 
partito che siamo decisi a vigi
lare» é stato detto E stata que
sta una «coda» della grandiosa 
manifestazione di domenica 
dei centomila sull'Alexander 
Nevski, svoltasi pacificamente 
senza alcun intervento della 

Petar Mladenov, leader del Pc bulgaro 

L comunista, assume un 
' caio che può definirsi storico. 

Di fatto apre la strada alla le
galizzazione dei partiti politici, 
soprattutto in vista della di
scussione parlamentare della 
legge sulle associazioni 

Ecoglasnost, finora, conta 
poco pù di cinquemila ade
renti ma raccoglie consensi in 
tutto il paese L'attore Petar 
Slabokov, presidente dell'as
sociazione. è entusiasta 
«Questo é il pruno passo - ha 
dichiarato - la pnma pietra 
del muro di Berlino bulgaro», 
riconoscendo chela sentenza 
è stata indubbiamente in
fluenzata dal nuovo corso, im
presso da Mladenov alla Bul
gana Slabokov, inoltre ha an
nunciato che anche nelle altre 
maggiori città della Bulgaria, 
Ptovdiv e Ruse, Ecoglasnost è 
pronta ad avviare nuove ini

ziative sull* salute, deus popo
lazione e sull'inquinamento 
delle acque e dell atmosfera 

Le decisioni del Comitato 
centrale, secondo le proposte 
di Mladenov, e questa prima 
sentenza sulla legalizzazione 
di un gruppo d'opposizione, 
sono veramente la pnma tap
pa per un rinnovamento de
mocratico del paese. Non a 
caso l'Unione delle forze de
mocratiche, nel corso della 
manifestazione di ^domenica, 
aveva rinnovato la proposta di 
un incontro con il partito co
munista per verificare le possi
bilità di un lavoro comune 
che possa condurre il paese 
fuori dalla crisi politico-eco
nomica Il Comitato centrale 
del partito, come si vede, ha 
dato un'accelerazione^ tàro-r 
cesso in corso e non'c'è dub
bio che questo costituisce un 
positivo inizio " 

polizia 
La protesta di domenica, 

organizzata dai dieci movi
menti che hanno dato vita al-
I Unione delle forze democra
tiche, aveva, tra i propn obiet
tivi, quanto Petar Mladenov ha 
proposto al Comitato centrale 
Elezioni libere, nuova Costitu
zione, congresso anticipato 
tre parole d ordine che nel gi
ro di poco meno di 24 ore so
no state fatte proprie dal parti
lo comunista È questa, dun
que, una pnma consistente 
vittona dell'opposizione de
mocratica. 

Non sono queste peraltro le 
uniche novità della giornata 

Tolta l'immunità al neofascista Le Pen 
A Parlamento europeo, dopo un appassionato di
battito, ha deciso ieri sera di privare dell'immunità 
parlamentare Jean Marie Le Pen, deputato euro
peo e leader del Fronte nazionale neofascista fran
cese, Hanno votato a favore della privazione del
l'immunità tutte le sinistre, i «verdi», la frazione li
berale della signora Simone Veil e parte dei demo
cristiani, soprattutto francesi e olandesi 

NOSTRO SERVIZIO 
Ì " AUGUSTO PANCALDI 

• i STRASBURGO II documen
to della commissione giuridi
ca chiedeva al Parlamento di 
«non procedere» contro Le 
fan perché il reato imputato
gli - un orribile gioco di paro
le diretto contro il ministro 
francese del Pubblico impie
go, Michel Duratour. chiamato 
per l'occasione $urafpur ere-
matoire» (tour «* torno, qum-
111 crematorio) - non era altro 

che «un atto commesso nell e-
sercizio della sua attività poli
tica» ma, nonostante i ragio
namenti tecnici, giuridici o 
semplicemente di convenien
za, favorevoli alla tesi della 
commissione, il Parlamento 
europeo ha deciso, con 198 
voti contrari, 87 favorevoli e 
18 astensioni che Le Pen era 
andato oltre il lecito e che 
non si poteva più tollerare la 

banalizzazione del razzismo e 
della xenofobia, la riduzione 
ad una battuta velenosa di 
uno dei più grandi cnmini del
la stona. 

L avvenimento, al di là delle 
questioni giundiche poste dal 
caso ha un significato politico 
considerevole nel momento in 
cui la propaganda xenofoba 
condotta in Francia da Le Pen 
riscuote, almeno regional
mente, i consensi di una opi
nione disorientata e sensibile 
alla penetrazione degli slogan 
del Fronte nazionale contro 
gli immigrati e tutto ciò che 
«non è francese», nel momen
to in cui gli stessi pericolosi fe
nomeni si fanno strada in 
molti altn paesi della Comuni
tà, Italia compresa 

Va ricordato, d'altro canto, 
che Le Pen non era al suo pn
mo «exploit» del genere tem
po fa aveva qualificato i forni 
crematon nazisti come «un Jean-Marie Le Pen 

semplice dettaglio della sto
na», non più tardi dell'altro 
giorno, dopo il famoso batti
becco con Durafour, se l'era 
presa con un altro ministro, 
Stoleru, perché di religione 
ebraica e quindi di «doppia 
nazionalità» e non esclusiva
mente e puramente francese 

Proprio per aver chiuso gli 
occhi e gli orecchi a questo ti
po di penetrazione del veleno 
razzista - ha ricordato nel cor
so del dibattito un socialista 
francese - «negli anni Trenta 
abbiamo aperto la strada a 
dottrine che hanno condotto 
a uno dei più mostruosi mas
sacri delta stona» E a chi, in 
difesa dell immunità parla
mentare di Le Pen, invocava 
Voltaire e it suo «trattato sulla 
tolleranza», Simone Veil ha n-
cordato che la libertà di 
espressione non concede a 
nessuno il dtntto di porsi al di 
sopra della legge che, in Fran-

Ieri, infatti, Il tribunale di Sofia 
ha accoltola richiesta di regi
strazione presentata da Eco
glasnost, che diventa in tal 
modo la pnnu», .organizzazio
ne indipendente, non legata, 
al partito comunista, ufficial
mente riconosciuta in questi 
ultimi 43 anni li tribunale di 
Sofia, in un primo momento 
aveva respinto la richiesta, ma 
una decisione dell'Alta Corte 
ha permesso di rivedere la pri
mitiva sentenza 

E evidente ̂ he la legalizza
zione di Ecoglasnost, in una 
società che per tanti-anni era 
nmasta chiusa nell'ammettere 
solo il ruolo guida del partito 

eia, condanna la propaganda 
razzista 

Intervenendo a nome del 
gruppo per ja Sinistra unitaria 
europea Come indipendente 
eletto nelle uste del J*ci, il pro
fessor Duverger, dal canto 
suo. aveva sottolineato con 
forza che sia sul piano politi
co, sia sul piano morate (la 
derisione di un ministro che 
diventa derisione dell olocau
sto, del più grande genocidio 
della stona) sia sul piano del 
diritto, Le Pen era perseguibile 
non potendo valersi dell im
munità europea per sviluppa
re la propria propaganda na
zionale 

In questo senso il Parla
mento ha votato E Le Pen, 
dunque, privata dell immuni
tà, dovrà ora rispondere alla 
giustizia francese che aveva 
sollecitato presso il Parlamen
to europeo una decisione al 
riguardo 

Ungheria 
A marzo 
il primo 
voto libero 
0 B BUDAPEST II marzo 1990 
si delinea sempre più come 
probabile data delle prime 
elezioni libere parlamentari In 
Ungheria dopo quarantanni 
Lo ha affermato il primo mini
stro, Miklos Nemeth, al termi
ne della *tre giorni' in Parla
mento tra una delegazione 
del governo e i rappresentanti 
di sedici partiti politici, orga
nizzazioni sociali e capigrup
po delle commissioni parla
mentan 

Nemeth, in un incontro coi 
giornalisti al termine di questo 
pnmo «summit» con l'opposi
zione ha informato che la 
maggioranza dei partecipanti 
ai colloqui si è espressa per le 
elezioni nel marzo del prossi
mo anno II che significa che 
il Parlamento si dovrebbe 
sciogliere il 18 dicembre per 
rispettare il periodo di novan
ta giorni previsto per la cam
pagna elettorale Le elezioni 
legislative, quindi, potrebbero 
svolgersi il 18 marzo, ma non 
si esclude neppure che possa
no essere anticipate di una 
settimana, all'Il mano Sari 
la prima volta che il Partite so
cialista (Psu) attualmente al 
governo, affronterà le forze 
dell'opposizione in una batta
glia elettorale Le opposizioni, 
e in particolare i liberi demo
cratici, hanno intanto esortato 
i) governo a non esitare a 
prendere misure, anche impo-
polari, in campo economico, 
per cercare di superare I at
tuale cnsi 

Il pnmo ministro Nemeth 
ha messo in guardia contro le 
•gravissime conseguenze» che 
si avrebbero se il Parlamento 
non decidesse di mettere in 
atto il suo •progetto di rispar
mio' Da questo progetto, ria 
detto Nemeth, dipendono an
che la disponibilità del Fondo 
monetario intemazionale alla 
concessione di crediti e gli 
aiuti da parte della Comunità 
economica europea all'Un
gheria 

Romania 
Espulsi 
giornalisti 
magiari 
(••BUDAPEST TregkxnaM 
del quotidiano Nepsabadstg. 
portavoce del Partito socialità 
ungherese (Psu) sono «aSt 
espulsi dalla Romania Radio 
Budapest informa che i gior
nalisti avevano cercato di met
tersi in contatto con il pastore 
protestante Laszlo Tokes nella 
sua abitazione di Timisoara, 
in Romania occidentale, To
kes e uno dei più noti atlivoti 
per i dintti della minoranza 
nazionale ungherese in Ito-
mania L'emittente aggiunge 
che i tre giornalisti solvo siati 
fermali e perquisiti Inoltre in
no state loro sequestrate pelli
cole fotografiche e alcuni og
getti personali Quindi essi so
no stati espulsi col divietici 
nentrare in Romania parW 
prossimi 5 anni L'Ungheria 
ha più volte protestato con la 
Romania per il trattamento in
fimo al pastore Tokes. „ 

êrché il freddo dà fastidii 
ai denti? 

I denti sano semibiS al fredda t al 
(aldo quando la gengin, aggredì» 
dolio placco, si ritirano lasciando 
scapato I eofeno del dente: l a 
dentini' d m k rermmaiioni net-
tros» sono pai senili!. EaojwcM 
caldo e freddo promano quelle tipi-
che sensomi di tostato In questo 
coso i imporrarne usare tutti i gia
ni un dentifricio per demi serrsM. 

Neo Mentodent OS offre un 
valido aiuto perché ofcn o combat
tere lo, placco, proteDoe i denti dai-
b sensibilità. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. • 
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Catania 

Si tratta 
per l'assetto 
della giunta 

NINNI ANDRIOLO 

• CATANIA. Un lungo pome
riggio d'incertezza e d'attesa. 
Poi, alle '.9,30, con tre ore di 
ritardo sull'orario previsto, il 
Consiglio comunale di Cata
nia, convocato per eleggere la 
nuova giunta (quella che do
vrebbe sostituire l'amminislra-
«ione 'ietta Ano a qualche set
timana fa dal repubblicano 
Enzo Bianco e che compren
deva anche due assessori co
munisti), finalmente s'è riuni
to, 

Ci sono volute molte ore 
prima che il gruppo consiliare 
democristiano trovasse un ac
cordo sui nomi degli assessori 
dello «cudocrociato che do
vrebbero affiancare il nuovo 
sindaco. Alla fine, tra tensioni 
e polemiche, la De ha deciso 
la composizione della propria 
delegazione ed è entrata nel
l'aula consiliare, in tempo per 
ascoltare le dichiarazioni pro
grammatiche del prof. Guido 
Ziccone, democristiano, eletto 
la settimana scorsa alla carica 
di primo cittadino da una risi
cata maggioranza di 30 consi
glieri (su 60) della De. del Psi 
e del FU Una (orza esigua che 
ha spinto il nuovo sindaco a 
cercare alleanze più vaste In 
grado di garantire, alla tua 
amministrazione, una forza 
che sulla carta non ha. Alla li
ne, ieri sera, Ziccone s'è pre
sentato In aula con 15 cartelle 
di programma e con i nomi 
del 12 assessori che dovreb
bero affiancarlo: cinque de
mocristiani, 4 socialisti, un li
berale e due provenienti dal 
dlsciollo gruppo della lista 
verde di ispirazione radicale 
che, proprio in rapporto all'at
teggiamento da tenere nei 
confronti della nuova giunta, 
s'è divisa al suo intemo deci
dendo per l'autoscioglimento 
e per la liberta di volo. 

La scelta dei due consiglieri 
comunali della Clev (lista civi
ca laica e verde per Catania), 
ha suscitalo notevoli polemi
che, In una dichiarazione, 
Marco Pannella, che nel mag
gio dell'88 aveva capeggiato 
questa lista per le elezioni per 
il Consiglio comunale di Cata
nia, ha detto tra l'altro che 
chi dovesse immolarsi sull'al
tare del soccorso nuscncor-
dio*» al sindaco Ziccone in 
difficoltà, condannerebbe la 
citta al peggiore dei governi 
possibili e commetterebbe un 
esecrabile errore-. Parole, 
queste, che sono suonate 
apertamente polemiche nei 
confronti dei due consiglieri 
della Clev, che hanno deciso 
di entrare in giunta. Duro il 
giudizio dei comunisti: •Non 
riesco a capire su quali basi si 
fondino le aperture nei con
fronti del patto di potere stret
to da De e Psi-, dice Paolo 
Berretta, assessore comunista 
nella giunta Istituzionale retta 
da Enzo Bianco e formala da 
De. Psi, Pel, Pn, Pli. 

La nuova maggioranza, che 
dovrebbe conlare su 37 consi
glieri, è stata definita ieri sera 
da Guido Ziccone come ne
cessaria per ristabilire una 
•corretta dialettica democrati
ca tra maggioranza e opposi
zione, In grado di distinguile 
ruoli che non sono confondi
bili», «Non al capisce in base a 
quai discriminanti al debba ri
pristinare questa dialettica -
dice Giuseppe PIgnataro, ca
pogruppo del Pei -, l'obiettivo 
vero è quello di omologare il 
più ilio numero di consiglieri 
"sctolH" possibile, attorno alla 
"restaurazione" e alla volontà 
di rompere con il 'rinnova
mento rappresentalo dalla 
giunta Bianco-. Il dibattito si è 
conclusa • tarda ora, con il 
vota' 

Alla vigilia della prima seduta del Consiglio 
torna la tensione tra gli alleati 
per la carica di sindaco a Carrara. Ma Andreotti 
dice: «Tra poco si deciderà per tante città...» 

La De alza il prezzo 
dei patti col Psi a Roma 
Chi farà il sindaco a Roma? Ieri sera, dopo che la 
scorsa settimana era stato dato praticamente «disco 
verde» al candidato del Psi, il ministro Carrara, la De 
è tornata a rivendicare l'incarico. Un vero stop al 
quadripartito? Difficile. Più probabilmente lo Scudo-
crociato purità ad alzare il prezzo con il Psi. Intanto 
oggi pomerìggio si riunisce in Campidoglio, per la 
prima volta, il nuovo consiglio comunale. 

STEFANO DI MICHELI 

•*• ROMA La telefonata è ar
rivata nella sede del gruppo 
della De romana alle 17,45. In 
quel momento l'intero stato 
maggiore dello Scudocrocia-
to, capeggiato dall'ex sindaco 
della capitale, Pietro Giubilo, 
era riunito in una saletta, in 
attesa del vertice, fissato per le 
18. con Psi, Psdi e Pli. All'altro 
capo del telefono c'era Marco 
Bucarolli, leader romano del 
Movimento popolare, braccio 
secolare di CI. Giubilo si è 
precipitato a rispondere in 
un'altra stanza, lontano dai 
cronisti e; dai suoi compagni 
di parlila E' tornato dopo po
chi minuti, scuro in volto ha 
infilalo il cappono ed è uscito. 
•Tomo tra dieci minuti', si è li
mitalo a dire. E da quel preci
so secondò le trattative per 
eleggere II nuovo sindaco del
la capitale sono entrale in una 
fase più convulsa. L'elezione 
a primo cittadino di Franco 
Carrara, ministro socialista del 
Turismo, che sembrava cosa 
fatta, dopo un precedente ver
tice della maggioranza, è tor
nata incerta. E oggi si riunisce, 
per la prima volta, il nuovo 
consiglio comunale eletto il 

29 ottobre scorso. 
Quando Giubilo è tornato, 

circa mezz'ora dòpo, il nuovo 
incontro a quattro ha preso il 
via. E subito l'ex sindaco, se
gretario del partito romano, 
ha gelato i rappresentanti de
gli altri partiti, socialisti in le
sta. -La De - ha detto - ribadi
sce la legittimiti a richiedere il 
sindaco». Quindi niente via li
bera a Carrara e, forse, niente 
•sindaco prima di Natale», co
me socialisti e democristiani 
promettevano fino a poche 
ore prima- Del resto, prima 
dell'iniziò del vertice, che si è 
concluso alle 20,30, Giubilo 
aveva lanciato una battuta.', 
•Sono in corsa Carraro, ma 
anche Garaci. Tutti, tutti». Ma 
che cos'è successo, dopo che 
la settimana scorsa l'accordo 
sembrava già fatto? Di sicuro, 
dietro l'irrigidimento di Giubi
lo c'è Vittorio Sbardella, pro
console di Andreotti e padro
ne del partito nella capitale. 
•E' da stamltina che Sbardella 
si fa sentire, preme, telefona», 
conferma sottovoce un ex as
sessore, mentre si infila nel sa
lone che ospita il vertice. "Nel

la De - commenta Elio Men-
surati, leader demitiano capi
tolino - finalmente si comin
cia a riflettere sulla legittimiti 
di cedere il sindaco. Se ci so
no ripensamenti ben venga
no: stanno venendo tutti sulla 
mia linea». Alla dichiarazione 
di Giubilo, i socialisti hanno 
replicato ribadendo la •loro» 
legittimità a puntare su Carra
ro primo cittadino, Unica cosa 
certa, per il momento, è che il 
consigliò di questa sera non 
potrà certo: eleggere il nuovo 
sindaco. La maggioranza, gii 
mollo debole, con solo 42 voti 
su SO, dopo la delezione del 
Pri, che ha rifiutato un nuovo 
pentapartito, arriva nell'aula 
di Giulio Cesare anche con 
profonde lacerazioni al suo 
intemo. 

Giovedì scorso, dopo un al
tro incontro a quattro, l'accor
do sembrava fatto. Sorriden
do, Giubilo e Agostino Maria-
netti, segretario del Psi, già 
parlavano di brindisi per il sin
daco e la nuova giunta, Alla fi
ne dell'incontro di ieri. De, 
Psi, Psdi e Pli hanno emesso 
un comunicato di poche ri
ghe, che cerca di buttare ac
qua sul fuoco. •Sull'assetto e il 
quadro politico non ci sono 
difficolta particolari - c'è scrit
to - . Si è stabilito di intensifi
care I lavori». Ma era stato lo 
stesso vicesegretario del Psdi, 
Lamberto Fnmicini, abbando
nando poco prima la riunione 
a raccontare, con toni duri: 
•La De dopo aver ceduto il 
sindaco è tornata a rivendica
re la guida del Campidoglio-, 
Probabilmente per andare poi 

ad eleggere un sindaco prov
visorio, né democristiano né 
socialista, in attesa dei risultali 
delle prossime amministrati
ve». In molti, comunque, han
no letto l'irrigidimento scudo-
crociato di ieri sera come un 
tentativo, da parie di Sbardel
la, di alzare ancora di più II 
prezzo, già esoso, chiesto al 
Psi per cedere la poltrona più 
importante del Campidoglio. 
Del resto ieri, in un'intervista 
al •Giornale», lo stesso An
dreotti, nume tutelare della De 
a Roma; aveva evidenziato 

attesto aspetto •mercantile» 
ella questione. •Quando c'è 

una coalizione - aveva : soste- ' 
nulo il presidente del Consi
glio - alcune volte vate il prin
cipio che il partito con più vo
ti debba avere la responsabili
tà massima, altre volte si fa di
versamente. C'è stato anche 
chi ha detto "ma non è giusto 
che Roma abbia sempre avu
to sindaci de". Ne prendo at
to. Di qua a qualche mése var
rà anche per tante altre città». 
Ed è probabile che in questo 
contestò rientri anche la ri
chiesta a sorpresa della De 
per il primo cittadino: un ri
lancio sul prezzo dell' accor
do. Un accordo che assegna 
al partito di Giubilo molti e 
più Importanti assessorati, 
presidenze di municipalizzate, 
di Usi e circoscrizioni e, addi
rittura, come del resto An
dreotti ha indicato, anche la 
presidenza della Regione e la 
partecipazione nella giùnta 
provinciale. Nei due ènti si vo
ta a primavera, ma la De Vuo
le subito che le cambiali siano 
firmate dall'alleato socialista. 

Portoghesi rifiuta 
di essere dichiarato 
«non eleggibile» 

H ROMA L'architetto Paolo 
Portoghesi, 13.439 preferenze, 
al quarto posto tra I dodici so
cialisti eletti al Campidoglio, 
non ci sta: contesta l'applica
zione letterale della legge che 
lo vorrebbe »incleggibile>, in 
quanto è già consigliere co
munale a Calcata, antico bor
go in provincia di Viterbo. Sta
sera si presenterà alla riunio
ne per l'insediamento del 
nuovo Consiglio comunale 
proponendo di interpretare la 
iegge «con buon senso». La si
tuazione che lo riguarda è la 
stesa che si è creata anche 
per Vezio De Lucia, eletto nel
la lista del Pei, che ha già la 
carica di direttore generale 
del ministero dei Lavori pub
blici. Secondo il segretario ge

nerale del Comune di Roma, 
entrambi dovrebbero cedere il 
passo ai primi dei non eletti, e 
cioè rispettivamente a Filippo 
Amato e a Enzo Proietti. 

Portoghesi leggerà nell'aula 
del Campidoglio un parere 
del professor Giuseppe Guari
no, secondo il quale una in
terpretazione della legge in 
base ai principi della Costitu
zione deve considerare ine
leggibili solo i consiglieri In 
carica nell'ambito della stessa 
provincia. Secondo questa te
si, il rischio di «inquinare» l'e
lezione essendo consigliere in 
un comune di 900 anime è In
finitamente inferiore a quello 
che si córre consentendo Te-
lezione di ministri, senatori e 
deputati. 

Mattioli: «Ha vinto un cartello di potere». Laura Cima: «Calma e buonsenso» 
Così i commenti all'indomani dell'assemblea che ha bloccato l'unificazione 

I Verdi alle 
Un'assemblea spaccata a metà (115 a 95), l'unifica
zione che si allontana: i Verdi, potenziale quarta for
za politica, restano, per ora, divìsi. E alle elezioni, 
salvo sorprese, andranno in ordine sparso. Per Mat
tioli >ha vinto un cartello di potere», per Laura Cima 
«bisogna procedere con cautela e buonsenso». En
trambi, però, si dicono ottimisti: l'appuntamento è a 
gennaio, per un'Assemblea straordinaria. 

MMIZIO RONDOUNO 

i '90 in ordine sparso 

gffj ROMA E finita bene, è fi
nita male? L'Assemblea delle 
liste verdi, dopo due giorni e 
due notti di discussioni, in-
contn. patteggiamenti, giravol
te, mozioni e contromozioni, 
ha scelto di rallentare, di dilui
re (di accantonare?), l'unifi
cazione con I cugini dell'Arco
baleno. Ha vinto uno schiera
mento composito e frastaglia
to, che va da Rota Filippini, 
tenace tosatrice della .tra-. 
(venalità» In chiave antl-alter-
nativa, al fondamentalista to
scano Glannoz» Pucci, all'ex 
leader storico di Dp Mario Ca
panna. Hai perso un Ironie 
non meno variegato, che uni
sce ambientalisti storici come 
Gianni Mattioli e Gianlrano 
Amendola, ex demoproletari 
come Edo Ronchi, ex radicali 
come Francesco Rutelli. A 
gennaio, mòtto probabilmen

te. le Liste verdi torneranno a-' 
riunirsi. E il 15 lebbra» si temi -
una Convenzione "anche in ri-
fenmento alle elezioni ammi
nistrative» (cosi recita la mo
zione che Ita vinto). I giochi, 
Insomma, sono ancora tutu 
aperti. Né potrebbe essere di
versamente In un mondo. 
quello dell'ambientalismo Ita
liano, abituato al colpì di sce
na e ai ripensamenti: l'ultimo 
è proprio quello di domenica, 
che ha rovescialo l'esito della 
penultima assemblea, a Rimi
ni, che aveva approvato l'uni
ficazione prima delle anuiml-' 
(native. 

E ora? Sul due fronti, dopo 
lo scontro di sabato notti 
prevale la calma. Laura Cima, 
che nella riunione della dele
gazione piemontese si è detta 
favorevole all'unificazione in 
•empi rapidi del due gruppi 

parlamentari e che in assem
blea ha lavoralo ad una mo
zione di mediazione (quella 
firmata da Marco Boato), è 
convinta che presto verrà -un 
segnale chiaro, a livello nazio
nale, prima del voto di mag
gio». In che direzione? L'im
portante, spiega la neocapo-
gruppo del -Sole che ride», è 

•procedere con cautela e con 
buonsenso». Per questo, dice, 
è decisiva la «volontà politica 
di ciascuno». Ed è decisivo il 
lavoro del nuovo gruppo di 
coordinamento delle Liste, 
che «dovrà rnostrare la sua au
torevolezza con una media
zione politica credibile». 

Ogni mediazione, per esse

re «credibile» agli occhi dei va
ri gruppi locali, deve però pas
sare per il riconoscimento dei 
rapporti di forza, città per cit
tà, regione per regione. È qui, 
infatti, che la proposta unita
ria si scontra con rendite di 
posizione e ambizioni incon-
lessale. Un'unificazione na
zionale e tutta politica, infatti, 
finirebbe con io spingere in 
secondo piano I tanti leader!-
ni locali fino a metterne in di
scussione la rielezione. »l rap
porti di (orza a livello locale -
ammette Laura Cima - sor» ' 
profondamente diversi, e oc
corre tenerne conto».* Anche 
la posizione di Mario Capan
na, in fondo, sì può spiegare 
cosi: spiazzato da un asse 
Ronchi-Rutelli che di fatto go
verna l'Arcobaleno, gli resta
no, in periferia, le truppe por
tate fuori da Dp. Come farle 
valere? «Riconsegnando il pro
cesso di unificazione alle 
istanze di base», risponde Ca
panna. 

L'ex leader demoproletario 
se la prende con lo •scompo
sto nervosismo» dei vari Rutelli 
e Mattioli. Laura Cima invece 
preferisce distinguere fra il 
•buonsenso» degli Anobaleno 
e le «forzature» di Gianni Mat
tioli. Un'»accusa inconsisten
te», replica l'ex capogruppo 
del «Sole». «I tempi dell'unifi

cazione — aggiunse - sono 
sempre stali scanditi dalle de
cisioni locali». Per lui la situa
zione è ben diversa: la nuova 
maggioranza, dice, è del tutto 
disomogenea ed è in buona 
sostanza un «cartello di pote
re». E Capanna «spera di ritro
vare prestigio, potere, spazio, 
gettandosi nelle contraddizio
ni del Verdi». Ma neppure 
Mattioli è pessimista: paria di 
•zoccolo sano» dell'ambienta
lismo e vede nella posizione 
della minoranza ("trasversali
tà e radicalità della questione 
ambientale») una forza suffi
cientemente omogenea per 
condurre in porto l'unificazio
ne. 

Che succederà ora? L'ipote
si più probabile, consideran
do l'esperienza passata, vede I 
Verdi arrivare In ordine sparso 
alle elezioni: qualcuno tara la 
lista unitaria, qualcuno la su
birà, qualcuno farà liste con
trapposte. Poi, si vedrà. E sic
come, salvo sorprese, le liste 
ambientaliste dovrebbero co
munque andar bene, la di
scussione si riaprirà pia o me
no negli stessi termini, •L'im
portante - dice Laura Cima -
è che l'unificazione non porti 
con sé una nuova spaccatura, 
Se sapremo diventare una for
za autonoma, sarà interessan
te ragionare anche sull'alter
nanza di governo». 

Chiuso il congresso Psd'Az 

Rinnovamento interno 
minato dalle divisioni: 
ai voti cinque liste 

OIUSBPPICCNTOU 

• i CAGLIARI. Una conclusio
ne movimentata, cbsl come 
l'inizio, ha caratterizzato le vo
tazioni finali al 23* Congresso 
nazionale del Partito sardo 
d'Azione. Solo alle quattro di 
mattina di lunedi 1466 delega
li sono riusciti ad eleggere il 
Consiglio nazionale, compo
sto di 101 membri, che eleg
gerà a sua vota, forse alla fine 
di questa settimana, Il nuovo 
segretario del partito. L'unico 
momento di sostanziale unità 
i delegati lo hanno riservato 
ad un ordine del giorno, pre
sentalo a conclusione del di
battito, con il quale si impe
gnava il Consiglio nazionale a 
convocare entro il 1990 un 
congresso straordinario per 
modificare lo statuto del parti
to, ma la novità più grossa è 
consistita nella incompatibili
tà tra incarichi di partito e nel
le istituzioni, e l'impossibilità 
di prorogare per più di due le
gislature il mandato elettorale 
per i diversi consiglieri comu
nali, provinciali e regionali: in 
questo modo otto consiglieri 
regionali su dieci non potran
no più essere rieletti. 

I delegati hanno dunque 
accolto l'invito dell'ex presi
dente della giunta regionale, 
Mario Melis, per un sostanzia
le rinnovamento del gruppo 
dirigente del partito. Eppure le 
vecchie logiche, soprattutto in 
sede di votazione nel Consi
glio nazionale, hanno preval
so. Sono slate messe ai voli, 
infatti, cinque liste e ciascuna 
ha ottenuto un consistente 
pacchetto di delegati: la più 
numerosa è "Sinncs» (Segni), 
aggregazione di gruppi nuore-
si e cagliaritani, che ha ripor
tata 31 consiglieri: la seconda 
è di un altro gruppo, prove
niente dalle zone Interne della 
provincia di Cagliari, che ha 
avuto 21 seggi; di seguilo un 
raggruppamento vicino alla 
segretena con 17 consiglieri, 
altri delegati dell'Ogliaslra, 

Dp 
Direzione 
divisa: 
30a30 
• I ROMA Nella nuova Dire
zione nazionale di Democra
zia proletaria, eletta al con
gresso di Riminl, le compo
nenti che tanno capo al segre
tario uscente Giovanni Russo 
Spena e a Luigi Vinci hanno 
ottenuto lo (tea» numero di 
rappresentanti: trenta. Diciatto 
le donne elette, tre in più del
la quota fissata dallo statuto 
del panila Tra I dirigenti che 
esprimono le posizioni di Vin
ci figura Livio Maitan, tipo/ 
nenie «storico» del trotzkismo 
in Italia, confluito di recente 
con il suo movimento nelle fi
le di Dp. 

Intanto Mario Capanna, 
fondatore di questo partito, da 
pochi mesi passato Ira I Verdi 
arcobaleno, definisce Russo 
Spena e Vinci «due pugili suo
nati che finiscono entrambi al 
tappeto per sfinimento reci
proco». Nella dichiarazione ri
lasciata ad un'agenzia Capan
na rileva che -il clima non è 
più quello di prima, è radical
mente mutato. Prima - prose
gue l'ex leader demoproleta
rio - eravamo un piccolo par
tito che vinceva, perché con 
me Dp ha vinto. L'opera di di
struzione è iniziata dopo». 

lina zona del Nuòrèse, alleati 
con una frazione di Sassari 
(che si riconoscerebbe nelle 
posizioni dell'ex vicepresiden
te del Consiglio regionale, Ni
no Piretta, sospeso dal partito 
dòpo il suo arresto per corrù-' 
zlonè) hanno ottenuto 17' 
consiglieri, due in più degli 
avversari politici di Piretta,: 
sempre di Sassari, che hanno 
presentato un'altra lista. 

Le alleanze tra I cinque rag
gruppamenti, lult'altro che 
omogenei al loro Interno, 
hanno preso il via subito do
po la conclusione delle vota
zioni. Il segretario uscente, 
Cario Sanna, potrebbe conta
re al massimo su 55 consiglie
ri su 101. Troppo poco per ge
stire Il partito in una lase deli
cata come l'attuale, con le 
elezioni amministrative, e 
dunque le candidature, alle 
porte. Eppure II cartello delle 
minoranze, deciso dalle batta
glie in Consiglio nazionale, 
non ha ancora presentato la 
sua candidatura alla carica di 
segretario. Non è escluso, per
tanto, che si arrivi a soluzioni 
di compromesso, anche se tra 
le mozioni approvate dall'as
semblea si prevede che la se
greteria possa essere espres
sione solo della maggioranza. 

Il Congresso ha Imito col 
non rispondere alle richieste 
provenienti dalla base; il rin
novamento » stato attualo so
lo in parte, e le correnti, inve
ce di ridursi, si sono moltipli
cale, frantumando il pani» in 
atee geografiche più che in 
schieramenti politici. Le con
testazioni dei delegati, alcuni 
hanno anche Intrapreso uno 
sciopero della lame per prote
stare contro l'assenza di con
tributi dei consiglieri regionali 
alle casse del partito, non 
hanno impensierito più di tan
to I capiconente: per loro il 
Congresso, quello vero, con 
gli incarichi in direzione e in 
segreteria, comincia adesso. 

De Gasperì 

Le opinioni 
di-Picoòli -
eBassanini 
•taj ROMA SI registrano nuovi 
commenti nel mondo politico 
dopo la proposta di beatifica
zione di Alcide De Gasperi. 
Flaminio Piccoli definisce' 
«mollo opportuno questo ini- ' 
prowuo ritorno di Alcjd* Ot 
Gasperi, questa volta per una 
eccezionale iniziativa degli 
ambienti religiosi che farà 
molto discutere». »Un ri tomo -
aggiunge Piccoli - che inter
viene mentre finisce un'epo
ca: mentre Yalta va In frantu
mi, e tutti avvertono l'esigenza 
di attrezzarsi con programmi, 
obiettivi, nuovi valori, per un ' 
mondo europeo che vede in
frangersi labi miti, ma che è 
obbligato a preparare assetti 
più sicuri». Secondo l'espo
nente democristiano un mira
colo c'è stato: «La grande 
stampa ha trattato il tema con 
grandissimo rispetto». 

Per Franco Bassanini, capo
gruppo della Sinistra indipen
dente alla Camera, «anche chi 
come me ha grandissima sti
ma per la figura morale e poli
tica di Alcide De Gasperi non 
putì non accogliere con qual
che perplessità la notizia. Sa
rebbe meglio non confondere 
il santo con il profano. De Ga
speri non ha bisogno di pro
cessi di beatificazione e la 
Chiesa non ha bisogno di in
serire De Gasperi Ira i suo) 
santi». 
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POLITICA INTERNA 

P a v l a n n j / l i v i r t o t i + ì AtA P/»5 / fi Intervista sul congresso a Emanuele Macaluso ramno 1 (ungenti aci rei / o <<n nostro nuovo orizzonte deve ̂ ^ 
la ricomposizione di una vasta area di forze socialiste all'Ovest e all'Est 
Fare mozioni e raccogliere voti significa organizzare il consenso. Ma io dico...» 

«Mettiamo a frutto quel patrimonio» 
Caro Natta, non è in discussione la nostra identità 
Caro Paletta, la costituente riguarda in primo luogo il 
Pei e questo sollecita nuovi interlocuton Caro Basso-
lino, all'ordine del giorno c'è l'avvio di una fase co
stituente per dare vita ad una nuova formazione poli
tica e quindi un nuovo nome (con dentro la parola 
•socialismo») Emanuele Macaluso, intervistato dal
l'Unità, risponde alle ultime polemiche 

• i Oggi tu «ottienila pro
posta g i ta da Occhetto. 
Ma, m i pattato, tu tei ala
lo In ditaccordo con lo 
a l a t o Occhetto. Hai cam
biato Idea? 
La proposta di Occhetto viene 
sostenuta oggi da me e da al
tri compagni che non lo vota
rono quando venne proposto 
come vicesegretario Invece 
osteggiata anche in maniera 
aspra, da compagni che pro
posero e sostennero con mol 
io calore la candidatura di 
Occhetto Le mie osservazio
ni, anche allora, riguardavano 
Il metodo usato dal segretario 
del tempo, Natta Venne pre
sentata una proposta che og
gettivamente deviava dalla ne 
cessila di aprire gii allora un 
dibattito politico sulle ragioni 
del nostro declino lo trovo, in 
questo «scambio» di ruoli non 
mutamenti di maggioranze -
come e stato scritto sui gior
nali e come ha accennato an
che Sassolino - ma la confer
ma che non ci sono cristalliz
zazioni, cordate ne tra coloro 
che avevano sostenuto la pro
posta di Occhetto in quella 
occasione, ne tra coloro che 
non erano stati d'accordo So
nò, per tutu, scelte polìtiche E 
questo è un dato positivo 

È vero, come dice ad 

ft-ttuiftr 
Quanto ho detto prima dimo
stra che non e in discussione 
I identità, il patrimonio storico 
del partito La proposta latta 
parte proprio da questo patri
monio storico, dalla sua piena 
utilizzazione, per dare vita ad 
una'nuova formazione -fi1 se 
dobbiamo discutere <erena 
mente, non ci possono esserci 
custodi del patrimonio e i suol 
dilapidatori Compagni che 
hanno contribuito grande
mente ad accumulare questo 
patrimonio ci sono da una par
ie e dall'altra Anche per que
sto mi appare deviarne e misti-
licanle la divisione Ira destra e 
sinistra, poche, ripeto, tra i so
stenitori o Aon sostenitori della 
proposta VI sono compagni 
che, di volta in volta, sono stali 
etichettali di destra o di sini
stra, 

L'aldina riunione della tMre-
•Jone ha latto emergere per 
i*aapreleMloiu,r»fcinlcbe 
dure. Incideranno «al Con-

dentila, sulla stona sul patri
monio a LUI nessuno vuole e 
può rinunciare Sarebbe come 
negare se stessi Opinioni e po
sizioni politiche diverse posso
no invece dar luogo ad un mo
mento positivo per chiamare 
lutto il partito ad una discus
sione ampia e serena 

Natia, Ingrao e altri hanno 
rivendicato pari dignità e 
pari diritti nello svolgimen
to congressuale. Che cosa 
ne pensi? 

È chiaro che occorre una pari 
dignità pan dirime aggiungo 
io, reciproco rispetto Ce poi 
la questione del1 Unita, lo, an
che come ex direttore sono su 
Suesto punto d accordo con 

iMema II giornale deve ospi
tare tutte le opinioni e deve n-
flettere fedelmente il dibattito 
che e è nel partito e lo sta fa
cendo ma non pud non avere 
una sua linea e una sua posi 
zione Un giornale che non ha 
una linea, una posizione, non 
combatte su un fronte, non è 
più un giornale, diventa un 
contenitore 

Sei d'accordo con chi sostie
ne che all'ordine del giorno 
del amaretto non c'è II no
ne, ma il rinnovamento del 
Pel eia Costltiienle per lari-
fondazione della sinistra? 

La discussione deve avere 
punii fermi e ciliari. L'ordine 
del giorno è quello votato dal 
Comitato centrale e cioè 1 as
sunzione della proposta politi
ca del segretano del Partito E 
l'apertura di una fase costi
tuente per dare vita ad una 
nuova formazione politica Ta
le formazione, quando ci sarà, 
non potrà non avere un nuovo: 
nome 

Ma e'è anche l'Ipotesi di ima; 

La scelta e tutta politica Se 
questa per tutti sarà l imposta-
Mone, anche le tensioni si n-
durranno Appunto perché 
non fi tratta di una scella sull I-

Contederazione o non confe
derazione, dovrà avere un no
me, non potrà essere anoni
ma 

Come rispondi a chi - come 
Pajetu-dke che questa pro-
potuèprlvacUmteriocaiori 
Menttflcatl? 

Anche Ingrao pone la stessa 
obiezione Ma la fase costi
tuente interessa lo stesso Pei 
Esso mette, innanzitutto, tn di
scussione se slesso e fa un o-
perazlone politica per solleci
tare, appunto, gli interlocuton 
Interessati a dar vita ad una 
formazione più adeguata ad 
essere forza essenziale di 
un'alternativa E un allo preli
minare Non stiamo propo
nendo una fusione con un al 
tro partito L iniziativa è volta al 
superamento della contraddi 

zione che r era in Togliatti e in 
noi tutti tta un partito demo
cratico e nformista e i suoi rap
porti intemazionali Infatti I ap 
prodo neìl area socialista e 
nell Intemazionale socialista 
costituisce per un aspetto, un 
superamento di questa con
traddizione Per un altro aspet 
to consente al nostro partito di 
contnbuire ali iniziativa che 
inevitabilmente deve avere il 
socialismo europeo nel pro
cesso traumatico che stanno 
vivendo i Paesi dell Est E un 
molo di sollecitazione e di col 
legamento con tutto ciò che 
vuole muoversi in quelle socie
tà • come ha detto Gorbactov • 
verso il socialismo democrati
co È questo il solo terreno di 
una ricomposizione delle for
ze che si richiamano al sociali 
smo e non al nlancio del co
siddetto neocomumsmo In
grao dice che la proposta di 
Occhetto è vuota di contenuti 
Ma e è un Congresso fatto con 
una piattaforma e cioè conte
nuti nuovi che dobbiamo pro
porre e confrontare con altn 
Quali sono i contenub che In
grao suggerisce? Parlare di 
•onzzonti del comunismo* 
nempie il presunto vuoto? La 
proposta del segretario ha in
vece un orizzonte molto preci
so e visibile la ricomposizione 
di una vasta area di forze so
cialiste ali Ovest e ali Est 

Ma se tu dovetti scegliere 
so nome quale sceglieresti? 

Non so quale nome Penso, in 
ogni caso ad un chiaro e netto 
rifenmenlo al socialismo ad 
una denominazione socialista 

Tu sei d'accordo con quanti 
hanno motto riserve sul 
«metodo, usato In questa oc
casione da Occhetto? 

Sono stato il pnmo a sollevare 
tale problema Basta guardare 
I verbali della Direzione 

NonàttaUKgdtalttndl-
rdonale trafila: segreteria, 
Mnskwe, Comitato centra
le? 

C'è stato, in realtà, l'annuncio 
di Occhetto alla Colonnina, al-
I incontro dei partigiani e poi 
la segreteria ha dato in larga 
misura pubblicità alla propo
sta e I giornali hanno subito 
dato tutto, per scontalo, « u n 
problema che io ho sollevato è 
che riguarda i mass media. Og-

Ei i mezzi di comunicazione 
anno una potenza tale che 

una proposta diventa «un (atto* 
dal quale è poi difficile tornare 
indietro La scelta del metodo 
è mollo più delicata rispettosi 
passalo Da un canto non si 
può non tenere conto della 
realtà dei mezzi di comunica
zione, dall altro non si pud di
ventarne pngionien. Su questo 
punto ha ragione Ingrao non 
possiamo considerare la pro
posta una decisione non revo
cabile Il dibattito, però, è fina
lizzato ad una decisione E una 
decisione chiara occorre adot
tarla Non si può nnviare tutto 
alle calende greche II partito 
non può restare per un tempo 
indefinito senza sapere quai 6 
lo sbocco per cui lavorare In 
politica i tempi pesano E le 

Un documento di Volponi 
«J funzionari del Pei 
non dovranno 
manovrare le assemblee» 
fan ANCONA «L'apparalo del 
Pel si deve astenere dal mano
vrare le assemblee» E quanto 
ha dichiarato, in un incontro 
stampa, il senatore Paolo Voi. 
poni, eletto come indipenden
te nelle liste del Pei. che ien 
ha presentato ad Ancona un 
documento con 21 Arme di 
Iscritti e non iscritti al partilo 
contro la proposta-Occhetto 

Nel documento si afferma 
che «il Pei non può, né deve 
rinunciale alla propria identità 
storica e politica, anche» og
gi la forma di partner richiede i 
necessari adeguamenti- Tor
nando al ruolo che possono 
svolgere i funzionari del parti
to in vista delle assemblee 
precongressuali. Volponi so
stiene che la maggioranza di 
questi spinge per il "si" a Oc
chetto in quanto, oltre agli 
ideali, ha lo stipendio in di-
scuss!one« «Vanno nelle as
semblee - prosegue il senato
re - , portano una voce che e 
suggestiva, autorevole, carica 
anche di vecchi prestigi del 
Pei e, cosi facendo, soffocano 
le realtà e le libertà dei piccoli 
individui, della "base". «Se 
questi non sentono come giu
sta la novità propugnata da 
Occhetto - afferma ancora 
Volponi - la devono combat
tere, non si tratta di spaccare 
il partilo ma di migliorarlo. 

Dopo aver dichiarato che 
I iniziativa dei ventuno non 
rappresenta il manifesto di 
una corrente di opposlzine al
l'interno del Pei, Volponi af
ferma che 1 adesione al docu
mento è un atto spontaneo di 
•quanti ntengono il Pei uno 
strumento indispensabile alla 
cultura e alla società italiana», 
con esso si vuole richiamare 
l'attenzione di iscritti e no, di 
quanti si ntrovano nell area di 
sinistra, in una cultura di op
posizione, «a essere forti nel 
dibattito, ad esprimere le loro 
idee, ad andare nelle sezioni 
a discutere la proposta del se
gretario nazionale del partito 
e le altre che domani magan 
arriveranno» «Ci muoviamo 
per dare lorza a questi che 
sono della cultura del Pei. per
chè si faccia un congresso ro
busto, si espnmano sul futuro 
del partito suche cosa voglio
no e quali programmi fareb
bero per portare avanti una 
politica diversa un modo di 
governare diverso, perche an 
dando al governo senza muta
re la società intorno e senza 
modificare i modelli di com
portamento sociali e produrli 
vi, i comunisti di Occhetto 
non farebbero nulla di diverso 
di quello che fanno De e Psi e 
le cose nmam-bbero tali e 
quali» 

el « o W W = , > »*H5&' 

elezioni sono vicine 
Sono «unse analisi che ve
dono nel Pil, un demento 
portante f* Sblocco modera
to. £ comunque poaslbile 
quella linea di dialogo * 
confronto con II Pd che tu 
hai sempre «ottenuto? 

Bisogna distinguere Oggi i) Psi 
si trova in un governo e in uno 
schieramento moderati e su 

3uesto non ci sono dubbi Ma 
ire che il Psi è la punta di dia

mante delle forze conservatrici 
è una deformazione I sociali
sti sono ancora con noi nel sin
dacato, nella cooperazione. 
nelle organizzazionî  contadi
ne nell'Arci e in tant̂ Comum. 

T̂O>n yKifl 
Venerai _, 
ne del fon 
una unificazione con il Psi II 
primo problema vero è quello 
di prospettare un'alternativa 
che abbia come nfenmento 
essenziale un rapporto nuovo 
e positivo tra socialisti e comu
nisti, sulla base di un program
ma rinnovatore La de, fino a 
quando non si farà questo, 
conserverà la sua centralità £ 
questo il terreno della nostra 
battaglia politica con il Psi. E 
possiamo (aria meglio se por
tiamo fino in fondo il processo 
avviato dal Ce. Ricordiamoci 
che fra qualche mese avremo 
le amministrative e le regiona
li Quale sarà la nostra propo
sta politica? Il secondo proble
ma riguarda una prospettiva, 
più lontana, non di oggi, di 
una unificazione delle forze 
che si richiamano al sociali-

Gruppo punk di Bologna 
«Al mio .amico americano 
ora potrò spiegare meglio 
i comunisti italiani» 
• 1 BOLOGNA. Giovanni Vinci 
è in sala di registrazione men 
tre con gli Ihra il gruppo punk 
in cui canta e che ha parteci
pato alla «Biennale giovani 
88», sta incidendo -Taci-, il 
nuovo disco «impegnato» che 
questa volta punta il dito sulla 
mafia e si propone di unire al 
disco anche alcuni senili di 
Giuseppe Fava. Questa volta 
però non parliamo di musica, 
ma della esperienza del foni
co del loro gruppo Joey, un 
ragazzo americano che dopo 
una intera estate trascorsa al-
) interno delle feste dell Unità 
si stupiva di come i comunisti 
italiani non corrispondessero 
alla immagine di antica me-
mona maccartista e neppure 
alla sua idea dell Est 

«Destate in giro per IItalia, 
per piazze e feste - raccota 
Vinci - il discorso andava a fi
nire intorno al comunismo e 
ai partiti comunisti Come 
spiegare a Joey la differenza 
fra il partito che in quel mo
mento lo ospitava e quelli che 
aborriva come i partiti comu
nisti dell Crt» Come convincer
lo che non e è contraddizione 
nel fatto che pur avendo lo 
stesso nome gli stessi simbo
li rappresentino uno, quello 
italiano capacità di governo e 
proposta mantenendo il con

senso popolare (e anche 
quello di Joey), gli altri, i par
titi dell Est, Io sfascio, la sta 
gnazione, la fine dell inventiva 
e per giunta senza alcun con
senso7» 

Giovanni si accalora e si 
gratta i ricci «Ne abbiamo 
parlato a lungo, probabilmen
te però i mie) distinguo face
vano acqua da più parti In ef
fetti qualcuno aveva mancato 
I appuntamento con la stona 
Adesso Joey ripartilo è per gli 
States, ma tornerà e sono con
tento perché troverà delle sor 
prese dei cambiamenti, degli 
altri simboli forse e questa 
volta penso proprio che non 
avrò molto da spiegargli, capi 
rà da solo, chiaramente, li 
nearmente, senza tnpli salti 
mortali in matena di logica e 
di coerenza di pensiero An 
che per questo mi rallegro 
delle scelte, del Pei anche se 
io sono ancora alla finestra» 

Cosa ne pensi dalla fine 
stra della scèlta del Pei' 

«Mi sono sempre chiesto 
perché mai in Italia non si for 
masse un partito come quello 
laburista inglese, per esempio, 
che rappresentasse una alter 
nativa concreta Forse servirà 
a mettere Craxi con le spalle 
al muro Mi sta bene» DJ C 

smo È stata sempre e deve re
stare sempre I ispirazione di 
un partito che trae la sua ispi
razione dalla stona della sini
stra e dalle masse popolari 

C'è u rapporto «treno, 
un'equazione, tra 1 tommo-
vimenttairEat,Il croliodel 
muro di Berlino * la tratta 
ddfd? 

Quello che sta avvenendo a 
Berlino, a Praga, mette in di
scussione un punto I pregimi 
sorti dalla Rivoluzione d Otto
bre, modeltab con il partito 
unico, son stati travolti E aper
ta una battaglia politica per 
non travolgere 1 idea del socia
lismo come ha dettO*giusta-

non comporta, certo, un ntor-
no a pnma del '17 o a pnma 
del '21 La stona non toma in
dietro Dalla ersi dei paesi che 
sono stati retti dai partiti comu
nisti si sta uscendo pacifica
mente, con una rivoluzione 
democratica. Questo è un 
grande (atto Ci sono forze che 
vogliono ripropone la batta
glia socialista e per farlo cerca
no un collegamento con il so
cialismo europeo, con 1 Inter
nazionale socialista Brandtha 
colto questa esigenza La no
stra stona ci chiama ad essere 
dentro questo processo II Pei 
ha una stona particolare, non 
assimilabile con quella del 
movimento comunista e i par
titi che ne hanno fatto parte 
Senza però dimenticare che di 
quel movimento abbiamo fat
to parte e, successivamente, 
senza Jame parte, con i partiti 

Elezioni 
Vince il Pei 
a Pietra 
Montecorvino 
m POGGIA II Pei vince a Pie
tra Montecorvino in provincia 
di Foggia Nel centro più po
poloso de) subappemno dau-
no si è votalo domenica per il 
rinnovo del consiglio comu
nale con il sistema maggion-
tano Alla lista comunista so
no andati 763 voti, cioè il 41,6 
per cento e sedici seggi, ne 
aveva quattro soltanto nella 
precedente legislatura L al
leanza De Psi ha ottenuto 653 
voti, pari al 35 5 per cento e 
quattro seggi Gli altn partiti 
non hanno ottenuto seggi né 
il Pli che ha ottenuto 378 voti, 
il 20,6 per cento, né il Msi con 
31 voti e 11,7 

Nelle precedenti elezioni 
che si sono svolte nel maggio 
dell 85 sedici seggi erano an
dati ad Una lista civica capeg
giata dall ex sindaco de Enzo 
Santangelo Mentre quattro li 
aveva ottenuti la lista comuni
sta La giunta che si è costitui
ta subito dopo si é lentamente 
sgretolata sotto il peso delle 
divisioni e dell inefficienza La 
De che non era rappresentata 
In consiglio era per la pnma 
volta dopo 25 anni insieme al 
Psi in una lista unttana con i 
simboli dei due partiti I libe
rali si sono presentati invece 
per la pnma volta dà soli E i 
missini sono tornati alle ele
zioni dopo venti anni, ma non 
hanno ottenuto alcun seggio 

al potere abbiamo avuto un 
rapporto che via via abbiamo 
allentato e rotto Quindi ogni 
•equazione* o identificazione 
è una mistificazione Ma affer
mare una nostra totale estra
neità a quel movimento è 
un altra mistificazione 

Quello che affermi non por
ta, dunque, ad una esigenza 
di rifondazkne complessi
va? 

È bene stare attenti a non ec
cedere nel provincialismo Ho 
letto e vedo che molti compa
gni dicono che il nostro obietti
vo è di nfondare il partito, n-
fondare il comunismo, nfon
dare la politica, nfondare I In
temazionale socialista, rifon
dare la sinistra in Italia E un 
po' esagerato E un pò come 
considerarsi I unico seme rige
neratore di tutto e di tutu Cer-

E domani 
l'Unità 

pubblicherà 
un'intervista 
ad Armando 

Cossutta 

chiamo di fare il nostro dovere 
con più umiltà, con più senso 
cntico con rigore politico e 
culturale 

Sono ormai possibili corren
ti organizzate nel Pd7 

Il partito è già cambiato, nel 
senso che si va a una articola
zione di posizioni con nfen-< 
menu che sono anche organiz
zativi. Non nascondiamoci 
dietro un dito Fare delle mo
zioni e raccogliere voti attorno 
alle mozioni significa organiz
zare il consenso attorno a 
Sueite mozioni E organizzare 

consenso comporta una or
ganizzazione lo spero che 
non si vada alla cnstallizzazio-

sancito la fme*oi iiuel che ri-
maneva del centralismo de
mocratico e abbiamo già dato 
vita ad un'altra forma di parti
to Tutto questejion può esse
re vissuto con angoscia. Penso 
che possa essere una poten
zialità, se iTparuto si riqualifi
cherà come una (orza demo
cratica, popolaree organizza
ta Ira le masse E da un Con
gresso ali altre! ci dovrà essere 
una rapacità ^presenza, di 
partecipazione^di intervento, 
di decisione 

Nonaed1adtmr»artltaHBO-
vlaettod'oplBlooè? 

Non credo a quello che e sialo 
chiamato partilo «a struttura 

, leggera», Credo In un partilo di 
massa, con le sezioni e altre 
strutture, con il tesseramento, 
con I impegno flelle Feste del-
I Unita. Io vedo un partilo di 

Congresso pei 
Riunione 
del Gomitato 
sulle regole 
imi ROMA Prima riunione a 
Botteghe Oscure delta com
missione per il regolamento 
del congresso straordinario 
del Pei La commissione. 
composta da Gian Carlo Patel
la, Piero Fassino, Giuseppe 
Chiarente, Gian Mano Cazza-
niga, Lucio Magn, Giglia Te
desco, Ersilia Salvato, Luigi 
Berlinguer, Retro Folena, Da
vide Visani, Gian Cario Vitali, 
Pino Sortene e Cesare Salvi, 
era slata eletta ali unanimità, 
nel corso dell ultima nunione 
della Direzione dedicata pro
prio al delicato tema delle re
gole Le nuove proposte di re
golamento congressuale ela
borate dalla commissione do
vranno essere sottoposte al 
vaglio del Comitato centrale 
che si riunirà pnma di Natale 
Al Ce spetterà, secondo lo sta
tuto, dire 1 ulUma parola sulte 
norme che governeranno il 
19° Congresso del partito Vari 
i punti caldi al centro del con
fronto con la commissione a 
cominciare dalla questione 
della cosiddetta «pari dignità" 
dei documenti congressuali e 
quella del sistema di voto per 
I elezione dei delegati In bai 
lo c e anche la questione 
avanzata da Cossutta del •re
cupero» dei resti La commis 
sione tornerà a numrsi in setti
mana per completare la defi
nizione delle regole 

massa che si occupa dei pro
blemi del lavoro di tutti i pro
blemi della gente Un partito 
che organizza le lotte di mas 
sa Questi tratti debbono carat
terizzare la nuova formazione 
Occorre un npensamento poli 
tico-teonco su questo tipo di 
partito Non è più il partito di 
stampo leninista ma non vuol 
essere un partito d opinione 
Un partito di massa socialista 
perché non nnuncia ali obietti
vo del socialismo democrati 
co La grande espenenza del 
Pei non deve essere dispersa, 
ma nnnovata e riproposta ad 
una formazione più grande 

Non c'è U rischio di un Pel, 
tutto Intento a riflettere su 
se atesso, Incapace di pro
muovere ('Iniziativa all'e
sterno? 

Èuna preoccupazione reale È 
però un momento particolare 
e bisogna tenerne conto E ne-
cessano saper mettere insieme 
la battaglia politica interna con 
le esigenze di una proiezione 
ali estemo 

La proposta di svolta ha già 
Inciso nel comportamenti 
degU altri partiti? 

Sta dando risulta ti La situazio
ne politica si è rimessa in mo
vimento ali interno del Psi, 
nella stessa De 11 problema 
della rottura del vecchio siste 
ma politico che per oltre 40 
anni è stato bloccato, diventa 
sempre più un momento di 
confronto ravvicinato Questo 
non significa che tutto è più fa
cile Tutto resta difficile Sono 
state perù poste le premesse 
politiche lo non concordo con 

Stianti pensano che la situa-
ione si sposta solo con la lotta 

delle masse E lo dice uno • si 
scusi il nfenmento personale -
che ha trascorso la sua vita nel 
sindacato e nel partito, non 
parlando di lotte, ma organiz-

. zandole Ho sentito dire, in 
molti dibattiti di questi giorni, 
che l'alternativa si costruisce 
con le lotte, con la crescita del
la coscienza, del potere dal 
basso delle masse e che que
sto sarebbe I unico «tragitto» 
possibile lo penso che questo 
sia un tragitto essenziale L ini
ziativa politica ha senso se co
niugata con quella sociale Io 
penso però che tra i motivi del
le difficoltà del movimento di 
massa ci sia anche la nostra 
debole iniziativa politica Col 
nuovo corso del Pei, in definiti
va, abbiamo messo in campo 
nuovi valori del socialismo e 
della democrazia, abbiamo 
messo in campo la proposta di 
alternativa L abbiamo però la
sciata a mezza strada, non 
I abbiamo conclusa con una 
iniziativa e una prospettiva che 
investisse il modo d essere del 
partito stesso, per fare una po
litica d alternativa Noi scio
gliamo quindi una contraddi
zione che c'era nel Congresso, 

- tra la proposta del nuovo corso 
e i) «nuovo partito» che non 
e era, «Nuovo partito comuni
sta» non significa proprio nul 

è la, se non c e una formazione 
1 politica veramente nuova che 

assuma il «nuovo corso» come 
possibilità diversa rispetto a 
quello che e era prima 

Palazzo Chigi 
disponibile 
a un vertice 
della maggioranza 

Folena sul Pd: 
«Rispettare 
le idee 
di tutti» 

Il presidente del Consiglio Andreottì (nella loto) è disponi
bile a tenere in questo stesso mese di dicembre il vertice di 
maggioranza chiesto dal segretario socialdemocratico Ca
ngila e successivamente, dal liberale Altissimo Lo ha pre
cisato il sottosegretano alla presidenza Nino Crlstofon, se
condo il quale il capo del governo avrebbe introdotto la 
•buona abitudine» di incontrarsi tutti i mesi con i segretari 
dei partiti di maggioranza 

Si sono conclusi ieri con un 
intervento del segretario 
Pietro Folena I lavori del Co
mitato regionale siciliano 
del Pei sulla proposta dell'a
pertura di una lase costi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tuente per una nuova forza 
^^^™"^™^"—™"™™ {politica Folena ha sottoli
nealo il valore di un dibattito «rispettoso delle divene posi
zioni, volto a garantire una effettiva partecipazione di lutti 
gli iscritti. Occorre spingere - ha aggiunto - affinché non 
vi siano atteggiamenti preconcetti prima della presentazio
ne delle mozioni nel prossimo Comitato centrale» Folena 
ha parlato di una nuova cultura politica», che «abitui alle 
differenze e a convivere con diverse articolazioni» Queste 
non devono necessariamente tradursi in correnti, ma pos
sono fondarsi su modelli di tipo federativo Folena ha indi
cato come punto centrale dell iniziativa del partito In Sci
lla la proposta del reddito minimo garantito ai giovani dl-
soccuppati. Nei prossimi giorni si lena una Direzione re
gionale sulle elezioni amministrative di primavera e in pre
parazione delle liste 

Oltre il 60 percento degli in
terventi ai lavori del Coralla
io federale di Alessandria, si 
è espresso a lavoro della 
proposta di Occhetto per 
una nuova formazione poli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tica della sinistra In Italia ì 
^ ™ ^ ^ ^ ™ dissensi si aggirano sul 20 
per cento Altn espnmono perplessità o attendono mag-
gion chiarimenti La discussione - che ha evitalo if pericolo 
di eccessive cristallizzazioni - si è sviluppata per oltre dieci 
ore, articolate in (re giornate Assemblee sono in corso nel
le sezioni, dedicale anche al lancio della campagna di les-

L'assemblea della.sezione s 

tematica del Pei di Avezza-
no, nella Marsica, chiede le 
dimissioni del gruppo diri1' 
gente nazionale del partita 
e la costituzione di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ commissione congressuale 
^ ^ ^ ™ «affinchè il congresso. 
straordinario, dando luogo ad una nuova formazione poli-* 
oca che si collochi con chiarezza nell'orizzonte del comu
nismo, costituisca un nuovo gruppo dirigente all'altezza ri " 
questa prospettiva» £ questa la perentoria conclusione 
della discussione, dopo che era stata definita «semplifica; 

tona la direzione di marcia impressa al Pei dalla svolta ve
lata a maggioranza al Comitato centrale essa ha il grave vi
zio di considerare chiusa dentro il XX secolo la prospettava 

Largo consenso 
ad Alessandria 
sulla proposta 
di Occhetto 

seramento 

Da Avezzano: 
«Si dimettano 
I dirigenti 
delPd» 

del comunismo.. 

Incarico Onu l 
a Craxi:' 
messaggi di lotti 
e Spadolini 

Il presidente della Carriera 
Nilde lotti ha inviato a Craxi 
un messaggio di rallegra
menti e di auguri per l'alto 
incarico conferitogli dal se
gretario generale dell'Orni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per i problemi dell'indebita-
• ^ * * " " ™ mento dei paesi in via di svi
luppo «Un riconoscimento al ruolo dell Italia nel dramma' 
lieo problema dei rapporti tra paesi sviluppati e paesi del 
Terzo mondo, ma anche un riconoscimento personale alla 
tua convinta azione politica di questi anni sul tema dei rap* 
porti Nord Sud» Giovanni Spadolini esprime «le più affet
tuose felicitazioni sue e di tutto il Senato per l'alto incari
co» Dichiarazioni di consenso vengono dall'on. Piccoli, 
dal direttore del Popolo Sandro Fontana, dal capogruppo. 
dei deputati socialdemocratici Cana e dal capogruppo ti** 
beraleBatlistuzzi. 
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La battaglia 
della Mondadori 

Al numero 2 della Fininvest tutti i poteri nella finanziaria 
Ipotizzata un'azione penale contro il vertice della casa editrice 
Domani il giudice decide sull'assemblea straordinaria 
Replica De Benedetti: «Nuovo capitolo di Cappuccetto Rosso» 

Le mani di Berlusconi sulPAmef 
Lo scontro tra Silvio Berlusconi e Carlo De Bene
detti attorno alla Mondadori è esploso violentissi
m o nel consiglio di amministrazione dell'Amef, la 
finanziaria c h e controlla la maggioranza del capi
tale ordinano della società editrice Forte della 
nuova maggioranza di cui gode, Berlusconi ha fat
to approvare un ordine del giorno c h e equivale a 
una dichiarazione di guerra senza quartiere 

DARIO VENEOONI 

•IMIUNO Lo scontro e sta 
to violentissimo II consiglio di 
amministrazione dell'Amel 
(nel quale ormai, grazie ali al
leanza con Luca Formenton, 
Silvio Berlusconi ha la mag
gioranza assoluta dei voti) ha 
approvato dopo quasi 5 ore di 
discussione un ordine del 
giorno che nassume la con
troffensiva del padrone di Ca
nale S 

La nuova maggioranza del-
I Amcf intende non solo ribal
tare le delibera del consiglio 
di amministrazione della 
Mondadori (che sabato ha 
deciso di convocare un'as
semblea straordinaria per ap
provare un aumento di capita
le che ridarebbe il potere a De 
Benedetti), ma anche trasci
nare in tribunale, e possibil
mente fare condannare per 
•aver causato danni alta socie-
Kb tutti I singoli componenti 
del consiglio che ha approva
lo la proposta della Cir 

Sara dunque la magistratu

ra a dire l'ultima parola nel 
conflitto, che si annuncia lun
go e violento Ieri mattina, pri
ma della nunlone del vertice 
dell'Amef, I legali di Berlusco
ni si sono nuovamente molti 
al giudice Gabriella Manlrin, 
che l'altro giorno aveva in
giunto alla Mondadori di limi
tarsi ali ordinaria amministra
zione chiedendogli di so
spendere la validità della deli
bera di sabato II magistrato 
ha latto sapere che si espri
merà sulla questione domani 
in via d urgenza, conferman
do il confronto di mento con 
le parti per martedì prossimo 

Ma torniamo alla riunione 
della finanziaria, convocata su 
nehiesta degli uomini di Silvio 
Berlusconi Inutilmente i rap
presentanti della nuova magi 
giorartza hanno chiesto al 
presidente Vittorio Ripa di 
Meana di dimettersi per con 
sentire la nomina di un nuovo 
presidente «MI ha eletto 
un'assemblea, rimetterò il 

mandato solo a un'altra as
semblea», ha replicato Ripa di 
Meana Ed è rimasto sulla sua 
posizione fino a che la mag
gioranza del consiglio ha ap
provalo di togliergli flutti I po
teri di ordinarla e straordinana 
amministrazione» per passarli 
al vicepresidente Fedele Con-
falonleri da sempre il più 
stretto collaboratore di Berlu
sconi, Il quale avrà anche I in
carico di "amministratore de
legato con compiti di rappre
sentanza sociale a firma sin
gola e in vìa non vicaria

li resto è venuto di seguito 
cooptazione per Leonardo 
Mondadori, che toma dopo 
un anno e mezzo nell'Amef, 
al posto del dimissionario Jo-
dy Vender, e richiesta al con
siglio di amministrazione del
la casa editrice — o «se del 
caso, al collegio sindacale» — 
di convocare •entro II 15 gen
naio '90 in prima convocazio
ne e il giorno 16 in seconda 
I assemblea ordinaria della 
società con II seguente ordine 
del giorno azioni di responsa
bilità contro gli amministratori 
della Arnoldo Mondadori Edi
tore revoca degli stessi ammi
nistratori, nomina di nuovi 
amministralon» 

Con quali argomenti Berlu
sconi sosterrà queste -azioni 
di responsabilità» i suoi legali 
len non hanno voluto rivelar
lo «Lo diremo in assemblea», 
hanno detto In sostanza però 
la decisione presa sabato di 

convocare I assemblea straor
dinaria accogliendo la richie
sta della Cir, che gli ammini
stratori della Mondadori han
no qualificato come »un atto 
dovuto» è al contrario per la 
nuova maggioranza dell Amel 
un attentalo alla società, e per 
questa ragione i responsabili 
vanno perseguiti 

In seguito l'Amef ha richie
sto al consiglio della Monda
dori di convocare l'assemblea 
speciale degli azionisti ordina
ri per deliberare in merito alla 
assemblea straordinaria Pol
che I aumento di capitale pro
posto muterebbe i rapporti di 
forza Ira azioni ordinane e pri
vilegiale, gli uomini di Berlu
sconi pensano che si possa ri
correre ali assemblea speciale 
prevista dal codice nel caso in 
cut una categoria di azionisti 
sia danneggiata E sarà que
sto, presumibilmente, un altro 
campo di Minile polemiche 
tra le parti 

Inline il consiglio ha convo
cato I assemblea ordinaria 
dell Amel per l'I! gennaio 
prossimo con II seguente orsi
ne del giorno- 'Revoca del 
consiglieri Vittoria Ripa di 
Meana, Corrado Passera e Al
berto Milla (In pratica tutu i 
rappresentami di De Benedet
ti ndf), nomina di ammira-
straton nomina del presiden
te-

Che fine ha fatto allora l'ap
pello alla pacificazione lan
ciato sabato da Carlo Carac

ciolo' •GII appelli di pace — 
ha detto secco Fedele Confa 
lonieri, nuovo uomo forte del 
la Amcf a dispetto del trionfa 
lismo dei Mondadori e del 
Formenton sul ritomo al co
mando della famiglia — sono 
sempre buoni non fosse albo 
che per pigrizia fare la pace e 
meno faticoso che fare la 
guerra, Ma non credo che 
questo sia il momento buono 
per la pace» 

Per parte sua Caracciolo ha 
nlasciato una breve dichiara
zione, per dire di *non com
prendere. le ragioni della 
maggioranza dell'Amel, visto 
che se il consiglio della Mon
dadori non avesse accolto la 
richiesta avanzata dalla Cir 
•sarebbe incorso in una omis
sione penalmente sanziona
ta» Quanto alla •possibile ini
ziativa penale nei confronti 
dei consiglieri Mondadori», 
per Caracciolo si tratta solo di 
una •minaccia Inammissibile 
che respingo con sdegno» 

Ancora più secca la replica 
della Cir di De Benedetti In 
olio righe di comunicato un 
portavoce Ironizza sul nuovi 
poteri attribuiti a Conlalonleri, 
numero 2 della Fininvest .CI 
sembra - dice — un contnbu-
to importante alla definizione 
dei pesi e dei ruoli ripartili tra 
Fininvest e cosiddette famiglie 
Mondadori e Formenton, non
ché un nuovo esilarante capi
tolo della tavola di Cappuc
cetto Rosso» 

Le compagne e i compagni della 
Rom Cgil di Milano annunciano con 
grande dolore la scomparsa della 
compagna 

LILIANA CATTI 
Una vita intera dedicala ai lavorato
ri e alla loro orgnizzazìone in cui ha 
lavorato fino agli ultimi giorni della 
sua vita La sua tenacia la sua sensi
bilità la sua grande passione e il suo 
grande rigore sono siali insegna 
mento per (ulti I (uncrali si svolge
ranno in forma civile oggi alle ore 
14 partendo dall ab fazione in via 
Mantovani 95 a Sesto S Giovanni 
Milano 1! dicembre Iseo 

La scomparsa della compagna 

LILIANA GATTI 
ci ha prolomlamcnle colpito per it 
vuolo^he lascia intuita lo Cflll Alla 
miliari tutti le nostre più sentite con 
doglianze La Camera del lavoro Io
na Centro storico Bpvisa 
Milano 12 dicembre I9S9 

Addio cara 

Vogliamo ricordarti con il sortito del 
momenti gioiosi e felici La .«.miglia 
Modrom sottosenve in tua memo
ria 
Milano 12 dicembre 1989 

Si moltiplicano le richieste di sostegno alla legge antitrust 

E oggi decisione della Frisi 
sullo sciopero dei giornalisti 

Rosanna Besana e Maurizio Cosmi 
addolorati piangano la scomparsa 
della compagna 

UUANA GATTI 
compagna di statura morale e politi
ca altissima punto di riferimento in 
Clonabile per pia generazioni di 
compagni militanti e dirigenti Sen
za mai nsparmlarsl Liliana ha dato 
tutta se stessa alla causa di emanci
pazione dei lavoratori. La stona dei 
meialmeccanici milanesi porla dav 
vero anche il suo nome Addio Li
liana san) durissimo continuate 
senza la tua generosità* Il tuo allei 
lo la tua voce 
Milano 12 dicembre 1989 

Il Consiglio e la Segrctena del Qvar-
iiere Parpaglioni sono mini al fami
liari di 

ULUNA GATTI 
SestoS.Giovanni l2diceniorel989 

I giovani comunisti di Sesto S Ciò-
vanni sono vicini a Tiziana e alla fa
miglia Gatti per la scomparsa di 

UUANA 
tlalla) 

SesloS Giovanni 12dicembre 1989 

I comunisti della sezione «A. Gram
sci- annunciano con dolore la 
scomparsa della cara compagna 

UUANA CATTI 
capogruppo comunista al Consiglio 
di quartiere 6 Ricordiamo la lorra 
d animo e la tenacia con cui aveva 
affrontato le tante battaglie politi
che e ideali per it Pel e il Movitnen-
lo sindacale per affermare I grandi 
Ideali di giustizia libertà e democra
zia la sua wa lu luna dedicala alla 
lolla anlllasclsta ali emancipazione 
del lavoratori agli Ideali del sociali
smo Profondamente commossi sf 
uniscono al dolore del (rateilo Mau
rizio della cognata Bruna e dell a-
dorata nipote Titti In sua memoria 
soitoscnvono per / Unita I funerali si 
svolgeranno maried! 12 dicembre 
ore 14 da via Mantovani 95 

La sezione ed il circolo Coop Anni 
di Sesto S Giovanni partecipano al 
dolore di Maurizio e famiglia per la 
immatura scomparsa di 

La commissione femminile del Pei 
di Seslo S. Giovanni e vicina a mau-
rizio e famiglia per la perdita di 

La segreteria le compagne e Icom-
pagiildellaFlotnnazionale profon
damente colpiti dalla morie di 

piangono I indimenticabile compa
gna di Unte lotte dei ttrelalmeccani-
ci ricordano la sua passione e la 
sua umanità e si uniscono al dolore 
dei familiari e di tutti • compagni 
della Rom di Milano 
Roma 12 dicembre 1969 

Stolto?]? Giunta e, nel pomeriggio, il Consiglio na- naie;, gii «veva risposto a pre-
«ibnale. Oggi a Roma la Federazione nazionale della siderite dei Consiglio Andrèot-
•tompa dirute delle eventuali inUtabVe di lotta (una " 
giornata nazionale di sciopero) a sostegno della leg
ge antitrust in tema dì editona e informazione. Inviti 
Ci questo senso sono venuti da più patti nei giorni 
scorsi Su) tema della •carta delle garanzie», assem
blee Ieri a fa Repubblica e a Panorama 

f " ™ 7 I W U t O PALLAVICINI 

••ROMA .Siamo pronti « 
discuterne con serenila-, sono 
parole del segretario della Fe-
derazione nazionale della 
(lampa, Giuliana Del Bufalo, 
Argomento della discussione, 
naturalmente, l'eventuale 
giornata di sciopero dei gior
nalisti a sostegno di una nor
mativa antitrust per il settore 
dell'informazione Sede della 
discussione II Consiglio nazlo-

none della Frisi, in seguito al
le noie vicende della -guerra 
della Mondadori», come ai ri
corderà, era nri giorni scorsi 
stata avanzala da pia parti, e 
non solo dal diretti interessati, 
vale a dire I giornalisti delle te
state del gruppo Mondadon 

La qucsuone della legge 
antitrust e un tema che non ri
guarda solo un gruppo edito
riale o una categoria, ma è di 
interesse generale, leni'* che 

# 1 * 8 » (#MM*»J,t JWÌ glopl wri lera intervenu. 
rr* «llrontata preliml- • - -

ile, In mattinata, 
richiesta di uri 

f _ . s dell* eatSjóil.. 
c^s^Bia^preiB tji^mw» 

lo anche il presidente della 
Repubblica, sollecitando con 
decisione I Palamento. Indi-
rettamente ed aprendo un ve
ro* proprio conflitto istituito-

U che, pur wttolineando la 
necessità di una normativa 
antitrust, ne negava, per coti 
dire la •attualità», affermando 
che approvare una legge sul
l'onda del conflitto De Bene
detti Berlusconi, sarebbe tutto 
un •provvedimento odioso». 

Sganciare l'eventuale mobi
litazione della categoria dal 
caso particolare, sembra esse
re la preoccupazione pnnei-
pale della Fnsl che sottolinea 
invece la possibilità di un'a
zione unitaria con le confede
razioni sindacali in materia di 
Informazione E' -un momen
to complicato e difficile» ha 
affermato Giuliana Del Bufalo, 
nbadendo come le vertenze 
in atto nel panorama editoria
le non si fermino al ceso ecla
tante del controllo della Mon
dadon E ricordando i nume
rosi casi aperti da quello nel 
gruppo Monti, sull'applicazio
ne delle sinergie editoriali, al 
brusco cambio di direzione 
all'europe», dalle vertenze in 
corso nelle agenzie Anta e 

Italia alla questione, di Htm 
Sera. ^ ^ ( 

<Jn Invito afta frisi sereni . « 
voce» una giornata nazionale 
di lotia e venuto ieri anche da 
Nuova Informazione, la com-
ponenente progressista del 
giornalisti lombardi che si 
ispira al Gruppo di Fiesole. In 
un comunicalo, ricordando i 
casi Mondadori e europeo, a 
richiama la categona alla 
•massima unità su obiettivi più 
che ma) oggi patrimonio di 
tutti i giornalisti»! Dì -un ele
mento comune alle vertenze 
aperte in questo momento- ha 
parlato anche la Léga dei 
giornalisu, espnmendo piena 
solidarietà ai colleghi dell Eu
rope» e reclamando * coin-
volgimento delle redazioni nei 
progetti e nello sviluppo della 
linea politico-edjloriale 

E questo il tema della carta 
dei dimtio delle garanzie sol
levato nei giorni scoi» da più 
parti e ripreso ieri ne) cor» di 
due distinte assemblee svolte
si a Roma a h Repubblica e a 
Panorama. L'assemblea del 
quotidiano ha approvato uno 

La Federazione provinciale milane
se del Pei espnme al freieilo Mauri
zio e alla lamiglia le più sentite con
doglianze perla mone di 

UUANA CATTI 
Milano, 12 dkembre 1989 

UUANA CATTI 
D tuo rkordoa il tuo eMrnpio ci ac
compagnanoper sempre sulla diffi
cile Binda del progresso di tutti i la
voratori Compagne e compagni 
notti urnbrate 
Milano 121 

La segretreria regionale Insieme a 
lulu i compagni e le compagne del-, 
la Cgil Lombardia ricord» con comi 
mozione e alletto la cpmpagne 

UUANA CATTI 
che ha rappresentalo una parta aVi 
gnillcairva della storia del sindaca» 
milanese 
Milano 12 dicembre 1969 

I compagni della sezione Pel -Uva-
gnini- di Seslo S Giovanni esprimo
no sincere condoglianza «Ila fami
glia per la scomparsa della compa
gna 

UUANA CATTI 
Sottoscnror» per rutila. 

Jcompainlt 
Ansaldo Milano ASI ACO A.TB. 
AB a Tram esprimono il loro cor
doglio per la Komparsa della com
pagna 

Sottoscrivono per / Urna 
< 

Ombretta Bellina e famiglia sono vi- * 
cmi a Maurizio Bruna e Tiziana per 
la scomparsa della cara 

Tultlìcompagni.le compagne del-
la Hom Cgil della zona Romana al 

tutti I metalmeccanici milanearper 
la scomparsa della compagna 

schema di -regolamento di 
gestione della testata», elabo
rato dal Cdr e che sarà sotto
posto all'editore. Le novità 
principali riguardano I infor
mazione preventiva sugli as
setti proprietari e sulla nomi
na del direttore che dovrà es
sere sottoposta al gradimento, 
volalo a scrutinio segreto Un 
comitato di garanti, composto 
di cinque membn, avrà poi 

compiti di vigilanza sulla ge
stione informativa-della testa
ta, sulla tutela dell'autonomia 
professionale, e sul dintlo al-
I informazione dei lelton Di 
tenore analogo la bozza di 
statuto discussa dai redattori 
di Panorama anche qui l'In
troduzione del parere antici
pato e vincolante della reda
zione sulla nomina del diret
tore e più nette garanzie su 

trasterimenU, mutamenti di 
qualifica e mansioni Sulla vi
cenda Mondadori da registra
re anche un documento, ap
provato dai redation de // 
Cromo che hanno chiesto al 
direttore Francesco Damato 
(di provenienza Fininvest) di 
seguire la menda -con obiet
tività e completezza, registran
do tutte le voci, anche sinda
cali» 

Milano, 12 dicembre 1989 
, , l i 

U sezione O l e Guevara. della Sle-
mesdl Cassina de Pecchi e 1 com
pagni de||< Fiorii espnmono le più 
sentite condoglianze per la ondila 
«Ila compagna 

UUANA CATTI 
Catana de Pecchi, 12 dicembre 

La segreteria e I compagni della 
Flom regionale partecipano 
sgomenti al Mio per la scomparsa 
della, cara 

UUANAGATTI 
compagna di tante lotte del lavora-
ton milanesi e preziosa diniente 
della Rom La sua passione, la sua 
tenacia, la sua bravura ci manche
ranno molto, 
Milano 12 dicembre 1989 

Sottoscrivono pai Uniti 

La famiglia Tavazzi panaci* al lut
to di Maurizio, Bruna e TW partati 
perditadeuacanv4 ^ * 

UUANAGATTI - -

SomBcriveperfl/nf» { 

i J l . i i i in i i illuminili 

UUANA * 
con le ne se va la mia primavera ma 
la ricchezza della dolcezza erte ai 
mi hai datò sari sempre dentro di 
me Matilde * 

Rosanna e Antonio ferriati ione vi--» 
Cini a Maurizio e Bruna In questo do-
toroso momento per la pèrdila del
la cara amica e compagna 

UUANA CATTI 

Ricordando la grande umanità e lor 
za d animo della compagna 

UUANA CATTI 
la famiglia Minola partecipa al dota
re del fratello Maurizio e della sua 
famiglia 

SesloS Giovanni IJiflceTObretSM 

Granelli critica Andreotti 
e l a n t ì t a t della De 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA Alla vigilia di giornate 
che vedranno il tema della legge 
antitrust farla da protagonista in 
Parlamento, il senatore de Granelli 
liquida senza mezzi termini la so
stanza della proposta avanzata 
qualche giorno fa da) direttivo del 
deputati de (la ritiene, in pratica, 
lilla sanatoria per l'assalto condotto 
da Berlusconi alla Mondadori), ri
chiama il presidente del Consiglio 
ad una maggiore coerenza tra la 
denuncia fatta qualche mese fa a 
Capti sui rischi dì condizionamento 
del potere economico e la sua re
cente affermazione, secondo la 
quale sono preferibili tempi lunghi 
per la normativa antitrust. Andreotti 
aveva espresso quest'ultima opinio
ne a 24 ore dall'appello mollo dal 
capa delio Stato al Parlamento, per
che varasse al pia presto norme a 
tutela di dna effettiva libertà di 
slampa. Il direttivo dei deputati de 
aveva detto I) sbarriamo la strada 
alle concentrazioni fissando che 
nessuno può controllare più del 
20% dei ricavi complessivi prove
nienti da attivili legate all'informa
zione (vendite in edicola, pubblici
tà, canone Rai, contributi statalo, 
2) mettiamo questa norma come 

r- emendamento «Ila legge generale 
antitrust, a cotto • aveva aggiunto il 
presidente dei deputati Scotti • di ri
mandare la legge al Senato, che già 
Iha votata Immediata la duplice 
obiezione quel 25% ognuno può 
calcolarlo e ome vuole, comunque è 
una soglia alta, che mette al nparo 
sia Agnelli che Berlusconi, anche 
dopo aver buttato già II pingue boc
cone della Mondadori Per non dire 
dell imtazione di alcuni senatori de, 
visto che I iniziativa del colleghi de
putati interferiva con la legge Mam-
ml in discussione a palazzo Mada
ma (I esame dovrebbe riprendere 
già stasera appena terminata I au
dizione dei garante della legge per 
l'editoria, professor Santaniello) 

Oggi il direttivo dei deputati de 
dovrebbe riesaminare la faccenda, 
ma intanto il sen Granelli manda a 
dire la strada degli emendamenti 
alla legge In discussione a Monteci
torio è percorribile, ma bisogna 
rompere gì indugi, fissare scadenze 
precise, levitando mistificazioni In
quietami ed assai pericolose l'o-
nentamento di fondo del direttivo 
de, ribadito dall'on Radi, e condivi
sibile tranne che per la indicazione 
del tetto del 25* perche o e un bal
lon d'essa o è un suggerimento In

teressato di qualcuno che pensa a 
sanatorie giuridiche di spregiudicali 
blitz o di avvenute conquiste da Far 
West Anche il presidente Andreotti 
dovrebbe cambiare la sua attuale 
opinione favorevole ai tempi lunghi, 
in strano contrasto con l'allarmata 
denuncia fatta a Capn è urgente 
interrompere la prassi dei ritardi, 
delle scorribande, intervenire subito, 
drasticamente e con chiarezza è in 
gioco il valore del pluralismo demo
cratico, essenziale per la nostra II-
benà più che per il regolamento dei 
conti tra pochi gruppi finanziari riva
li a questo proposilo non solo è già 
ulto un tetto del 20%, ma sarebbe 
saggio, oltre che preferibile, una più 
efficace normativa di contenimento 
articolata per settore di attività-

Slalom e gimkane della maggio
ranza legata ali asse Craxi Forami-
Andreotll stanno facendo perdere la 
pazienza anche agli alleati minon II 
segretario del Psdì Cariglla ha chie
sto un vertice di maggioranza II pre
sidente del deputati liberali invoca 
chiarezza in una maggioranza nella 
quale non si capisce più dove si vo
glia andare E ad aumentateli ner
vosismo ci sono i prossimi appunta
menti a cominciare da quello della 
Rai, dove si Irolla per le prossime no
mine 

De Benedetti ora punta 
sulla proporzionale 
ma MILANO Dopo I civilisti e | 
commercialisti sono scesi in campo 
anche i penalisti, mobilitab da Ber 
lusconi per acopnre nei comporta-
menti degli amministratori della 
Mondadon ancora in carica atu 
passibili di denuncia penale II con
flitto legale appassiona e divide la 
Milano della finanza e giunge ade
guatamente spettacolarizzato alla 
gente attraverso i giornali, con il n-
schio che si perda di vista, ira 
un eccezione e un udienza in tnbu-
nale, la questione di fondo E cioè 
che in nessun altro paese del mon
co industrializzato un simile conflit
to sarebbe neppure ipotizzabile, es
sendo semplicemente Inconcepibi
le che qualcuno che possieda già 
quasi il 50% del sistema televisivo 
possa cercare di mettere le mani 
anche sulla maggiore casa editrice 
nazionale 

Al di là di questa questione basi
lare, altri temi di carattere generale 
sono stati sollevati, quello della de
mocrazia societaria ad esempio, 
posto dagli uomini di De Benedetti 
con le proposte di modifica dello 
Statuto Mondadori presentate in vi-
sta dell'assemblea straordinaria 

De, Benedetti, torse sollecitato dal 
suoi autorevoli consulenti propone 
oggi il contrarlo di quanto aveva so
stenuto apertamente fino a un anno 

fa Una società non è una Usi, ha 
dichiarato una volta, rivendicando 
all'azionista di maggioranza il dirit
to di comandare senza vincoli di 
sorta da parte dei soci minori Oggi, 
sull'onda della particolarissima si
tuazione creatasi a Segrete propo
ne I introduzione di una sorta di si
stemi maggnntano nelle elezioni 
dei consigli, con tanto di liste con
trapposte E I introduzione di un 
quorum qualificato per l'adozione 
di delibere di particolare deheatez 
za, come l'acquisto o la cessione di 
testate, o la nomina dei direttori In 
pratica, la minoranza avrebbe dirit
to di velo su tali questioni 

Perche De Benedetti e giunto a 
una tale determinazione? Il fatto è 
che egli sa che comunque, anche 
se la sua proposta di assemblea 
straordinana riuscirà a passare in
denne tutte le eccezioni del fronte 
avverso, si dovrà passare per un 
certo periodo di tempo nel quale 
Berlusconi e i suol alleati vecchi e 
nuovi avranno i numen per elegge 
re un consiglio di amministrazione 
a loro gradito II 26 gennaio prossi
mo, insomma, e fino ali aumento di 
capitale — se ci sarà, e se sarà rea
lizzato con le modalità Ipotizzate 
dalla Clr — De Benedetti sarà mi
noranza nella Mondadon 

Le misure proposte mirano quin

di non ad elargire ad altn benevoli 
condizioni di convivenza, ma ad as
sicurarsi in quealche modo voce in 
capitolo tino all'aumento di capita
le E ad impedire che Berlusconi, 
forte del controllo sul consiglio di 
amministrazione, utilizzi II periodo 
che passerà fino all'aumento di ca
pitale per vendere — magari a pro
prie società—qualcuna delle testa
te del gruppo o a nominare diretto
ri a lui più affini 

De Benedetti avanza sull'onda di 
una necessità vitale una proposta 
che fino ad «n probabilmente 
avrebbe sdegnosamente respinto 
Eppure ormai e fatta La proposta 
c'è e va discussa per quello che è 

E la venta e che in questa paese, 
nel quale mancano leggi dello stato 
adeguate a tutelare i diritti delle mi
noranze nelle società per azioni 
(per esempio quella sullOpa) una 
proposta del genere cambierebbe 
completamente I orizzonte della vi
ta delle società e dei gruppi I pic
coli azionisti avrebbero per esem
pio interesse ad associarsi e a con
centrare i propri voti su una unica 
lista, in mòdo da eleggere un pro
prio rappresentante in consiglio Si 
aporebbe uno spazio concreto di 
azione per le associazioni dei pic
coli risparmiatori, oggi relegate in 
un angolo QD V 

Il Comitato Cittadino del Pei di Se
sto S Giovanni annuncia con dolo
re la prematura scomparsa della 
compagna v 

UUANAGATTI 
una figura di donna e militante co
munista esemplare per il suo impe
gno nel Parlilo e nel Movimento 
operalo da tutti stimata per la pas
sione e la grande umanità con cui 
ha condotto la sua battaglia politi
ca, Affratello Maurizio ealla sua fa
migliaci stnngiamo in un affane» 
abbraccio, uniti nel dolore che li ha 
colpiti 
Setto 8. Giovanni l i dicembre 1989 

I compagni Cgll zona S, Siro Sem-
pione partecipano al dolora per 
I immatura scomparsa della campa 
fina 

UUANA CATTI 
miniarne per 40 anni della Flom Cgil 
milanese Ricordano le sue grandi 
doti umane e politiche Slamo vici
ni 
Milano 12 dicembre 1989 

I compagni Sacchi Bagnoli Migra 
il Crippa,Tedesco Rivolta ItorlPe-, 
sce Cocevari Costa nel giorno del- ' 
la sua scomparsa ricordano eoa* 
profondo dolore la compagna • 

UUANAGATTI * 
Oguta esemplare di comiirdsts et», 
hadedicetoliiltalatuavitaallacau-
sa del| emancipazione dei lavorato-
n Arrivala ancora ragazzina alla 
Rom Cgil appena dopo la Ubere-"' 
none, ha conllnuato a dare Inlnler-1 
rottamente»!! suo prezioso e mteMVI 
geijle contributo al rallorzamtnto, 
«sindacato, lino a P«*i giorni s 
dalla sua mona, con lo stesso «n«j- -j 
siasmoe passione che I ha sempre» 
animala in tutu quesu anni ^ 
Sesto 5. Giovanni 12 dicembre 1989,. 

' i i i m 
I compagni della segreteria Rem-, 
Semplone con profondo dolore „ 
piangono la scomparsa della cara ^ 

UUANA 4 
Milano, 12 dicembre 1969 * 

II Gruppo COUSIIBUI del Pel esprt. J 
r » semi» condogllarze al cari*», * 
gnl Maurizio Bruna, Tiziana per la : 

•comparsa della caia compagna • 

UUANAGATTI J 

Sesto ;, Giovanni, 12 dicembre Igàgs; 

IccwpagntdelloSpiCgilwnaSVSi, *j 
ro-Sempkme partecipano al dolora 
dalla lamiglia Gali) ed esprimono 
sentile condoglianze per la perdila ") 
della toro cara - < 

U segreteria e I apparalo della Ca
mera del lavoro di Milano espnmo
no prolonda commozione per la 
scomparsa della compagna 

UUANA CATTI 

Milano, 12 dicembre 1989 

Liliana Invemizzi partecipa al dolo
re per la scomparsa della grande 
amica e compagna 

UUANA CATTI 
Si associano al dolore 1 fratelli, le so
relle, Emanuela Comma e famiglia. 
Milano 12 dicembro 1989 

Ricordiamo la compagna 

UUANAGATTI 
nella sua Instancabile lolla politica. 
Mauro Boracchia, Laura eTamara, 
Milano 12 dicembre I9S9 

« sottoscrivono per rum. 
Milano, 12 dicembre 1989 
a^»»»»»»»»»»»«»»»»»»»»»»»»»»»>p»»»> 
Iccmpagnlele compagne della Ri
cami regionale e milanese esprimo. 
no il km) cordoglio per la scompar
sa della compagna 

UUANA 
e ne ricordano I Impegno svolto nel 
Movimento sindacale per •venture 
quei valori e ideali che sono sua 

Milano 12 dicembre 1989 

Fiorenza Basso» profondamente 
colpita per la perdita della compa 
gna 

UUANA CATTI 
ne ricorda ledoii umane e l'immen
so coraggio con cui ria ollrontato in 
ogni momento la propria tira di mi
litante. 
SesioS CiovannUSdleenibietS»» 

8 l'Unità 
Martedì 
12 dicembre 1989 



IN ITALIA 

Caso Montoni 
I magistrati 
chiedono 
un'audizione 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQI MARCUCCI 

M BOLOGNA Sette magistrati 
bolognesi, chiamati in causa 
dalle -rivelazioni, del legale 
convertitosi dopo aver incon
trato Lido Gelli, vogliono es
sere ascoltati dal Cms. Chie
dono di parlare davanti al 
Consiglio superiore della ma
gistratura I giudici delle inda-
glni preliminari Leonardo 

•rassi, Adriana Sacarmuzino, 
Daniela Magagnoli, i due so
stituti procuratori Ubero Man-
Cuso (pm durante il processo 
di primo grado per la strage 
alla stazione di Bologna) e 
Claudio Nunziata, il pretore 
Giancarlo Scarpari, Il giudice 
del tribunale Paolo Giovagno-
li. Oltre a loro, Roberto Mon-
lorzi, il legale che dopo aver 
incontrato Ucio Geli! ha ab
bandonato il collegio di parte 
civile al processo per strage, 
aveva latto i nomi di Mario 
Antonacci, presidente del col- ' 
testo che in primo grado cele
brò il processo per strage, e 
Antonio Grassi, presidente 
supplente. Questi sono però 
gii Stati sentiti, a Firenze dai 
giudici che indagano sul pre
sunto complotto magistrati Pei 
per condizionare la sentenza 
del 2 agosto. Il primo come 
testimone, il secondo come 
indiziato di interesse privato 
in atti d'ufficio per una frase 
che Montoni gli attribuisce. 

•Apprendiamo dalla stam
pa che il Csm ha aperto un'in
dagine conoscitiva in relazio
ne al cosiddetto "caso Mon-
torzi", hanno scritto i magi
strati in una lettera indirizzata 
alla prima commissione, 
«quali magistrati chiamati in 
causa a vario titolo dall'avvo
cato Montoni osserviamo co
me, da mesi, il legale abbia 
fornito la propria versione dei 
latti ai giudici di Bologna e Fi
renze, ai parlamentari, alla 
stampa, senza alcuna possibi
lità, per le persone da lui col-
volte, di replicare adeguata-, 
mente». 

Nella lettera I magistrati ac
cennano anche alla «campa
gna giornalistica diffamatoria> 
innescata dalle dichiarazioni 
del legale e definiscono «un 
po' grottesca* l'accusa a loro 
molta di aver «cogestito il pro
cesso per la strage di Bologna 
assieme a funzionari del parti
to che governa la città»; «poi
ché i giudici di Firenze, incari
cati di esaminare le dichiara
zioni dell'avvocato Montorzì 
In.sede penale, non ci hanno 
convocato», scrivono i qiudici, ' 
•e polche riteniamo d) avere il 
diritto di sostenere le nostre 
ragioni nel luogo a ciò istitu
zionalmente deputato, chie
diamo di essere sentiti sul 
punto». 

Intanto oggi continuano le 
sedute del Csm sul caso Bolo
gna, iniziate la settimana scor
sa con le testimonianze dei 
capi degli uffici giudiziari. 
Questa mattina, alle 10, verrà 
ascoltato Mario Della Porta, 
consigliere di Corte d'appello 
e amico di Monterai, ftìma 
che i giudici del 2 agosto pro
nunciassero la sentenza, Della 
Porta avrebbe appreso dall'av
vocato che la condannaci 
Celli per calunnia era già stata 
decisa. Il giudice, che è anche 
esponente di spicco di Magi
stratura indipendente, la cor
rente moderata dell'Associa; 
zibne magistrali, dovrà spiega
re in che termini si espresse 
con lui Montorzì, se il legale 
riferiva dati di fatto o semplici 
impressioni. A fare il nome di 
Della Porta come possibile te
stimone erano stati ilprocura-

, tdre capo di Bologna Gino 
Paolo Latini e il procuratore 

generale Mario Forte. Entram-
i, pur parlando di riunioni 

pubbliche Ce quindi perfetta
mente legittime) a cui aveva-
no partecipato giudici e fun
zionari del Pei, avevano esclu
so che ci fossero state interfe
renze nel processo del 2 ago
sto. 

Intanto la Cassazione ha re
spinto il ricorso di Sergio Pie-
cialuoco, uno degli Imputati 
nel processo per la strage alla 
stazione di Bologna, che ave
va chiesto il trasferimento del 
dibattimento in un'altra città 
per legittima suspicione, fi 
processo dunque resta a Bolo
gna. 

Il magistrato può «Tornerà presto ai lavoro» 
restare in Sicilia commenta il difensore 
Il Tribunale amministrativo del collaboratore di Falcone 
ha accolto il ricorso cacciato per incompatibilità 

Ayala non sarà trasferito 
Il Tar smentisce il Csm 

D NEL PCI CZZ-J 
CenvDciiionl. I deputiti comunisti 

tono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta pomeridia
na di martedì 12 dicembre lino 
alla seduta antimeridiana di 
sabato 16 dicembre per la di
scussione * votazione della 
legge finanziarla 1S90. 

Comitato OlriHIvo Nazionale • 
Consiglio Federativo Nailona-
(e della Fflcl. il Comitato Diret
tivo Nazionale della Feci è con
vocato per sabato 1B dicem
bre, atte ore «50 presso la di
rezione PcHv Botteghe Oscu
re, 4 » Saia Stampa), Il Consi
glia Federativo Nazionale 

' della Faci allargato a tutti i Se
gretari dei Comitati Territoriali 
è convocalo ne? giorni 16 e 19 
dicembre, alle ore 9 30 presso 
la Direzione Pel (via Botteghe 
Oscure, 4 - Sala v Plano) ( 
compagni e le compagne, la 

'"cui" presenza • obbligatoria, 
devono confermare teletonan
do alia Fgol Nazionale entro 

» giovedì prossimo. 

Giuseppe Ayala 

Il giudice Ayala resta al suo posto, a Palermo. La 
prima sezione del Tar siciliano ha accolto la ri
chiesta di sospensiva avanzata dal giudice e quin
di, almeno per ora, è ecancellato» il trasferimento 
disposto dal Consiglio superiore della magistratu
ra. Lo avevano allontanato dal suo ufficio per "in
compatibilità ambientale» motivata da un debito 
(estinto) delta moglie. 

CARLA CHELO 

• ROMA Non rilascia di
chiarazioni, ma è facile capire 
lo stato d'animo di Giuseppe 
Ayala dopo avere saputo che 
la prima sezione del Tar sici
liano ha sospeso il suo trasfe
rimento. «Tornerà subito al la
voro nel suo ufficio» - dice il 
difensore, Michele Costa. 

Almeno per ora, dunque, 
Ayala resta a Palermo, la città 
dalla quale era stato deciso 
l'allontanamento il 10 novem-

Calabria 

Assegnati 
31 uditori 
giudiziari 
• i CROTONE. Il Consiglio su
periore della magistratura ha 
deciso di assegnare trentuno 
uditori giudiziari che prende
ranno servizio nel prossimo 
mese di marzo negli uffici del
la Calabria. La notizia si è ap
presa a Perugia a conclusione 
del XX congresso dell'Associa
zione nazionale magistrati, 
L'organo di autogoverno della « 
magistratura ha preso cq^' 
utenza dello stato di estremo 
disagio in cut versano gli uffici 
giudiziari della regione ed ha 
predisposto un piano secon
do il quale saranno avviali i 
prossimi uditon giudiziari, fer
mo restando le vacanze degli 
organici che saranno pubbli
cati con l'inizio del nuovo an
no ed j cui posti, pertanto, sa
ranno a disposizione di quanti 
{iresenteranno domanda di 
rasferimento. Al tribunale di 

Catanzaro saranno assegnati 
quattro uditori giudiziari, uno 
sarà assegnato a quello dei 
minorenni e due alla Procura 
della Repubblica; a Crotone 
saranno assegnati tre uditori 
in Procura, uno in Pretura ed 
uno in tribunale; a Palmi sa
ranno assegnati due uditori al 
tribunale; a Locn quattro in 
tribunale, due in Procura e 
due in Pretura. Il procuratore 
della Repubblica di Crotone, 
Elio Costa, commentando la 
decisione del Csm ha dichia
rato: «Non è la soluzione fina
le ai mali della giustizia in Ca
labria, ma certamente è l'indi
cazione di una volontà del
l'organo di autogoverno di 
operare, nei limiti delle pro
prie competenze, per attenua
re i disagi». 

bre per •incompatibilità am
bientale». La decisione del 
presidente della prima sezio
ne del Tar siciliano. Gugliel
mo Serio, è solo una sospensi
va, non un giudizio di merito, 
ma l'avvocato è ottimista: «Se 
il nostro ricorso fosse stato in
fondato non sarebbe stato ac
colto». 

Si conclude in questo modo 
almeno una parte dell'estate 
dei misten palermitani ed una 
delle pagine più discusse del 

Confesercenti 

A Palermo 
un telefono 
antimafia 
m PALERMO. La Confeser
centi di Palermo ha istituito un 
numero telefònico - 225508 
prefisso 091 - che i commer
cianti potranno chiamare per 
denunciare, come e detto in 
uria nota, «prevaricazioni, 
abusi, ingiustizie, pericoli, 
ignobili ricalti, lungaggini bu
rocratiche, lunghe atteseJllu-
sì0i&'*p«Man&!». Al humén» si 
potrà accedere 24 bre stf 24 

SSò.l£ìf ffla CoSeV 
centi affronta anche il proble
ma della mafia: «Più Io Stato, 
attraverso la "finanziaria" e 
altri strumenti, agevolerà una 
''deregulation" del settore a 
beneficio dei grandi capitali, e 
con essi le Istituzioni, gif enti 
perseguiranno la strada delle 
lungaggini, delle clientele, più 
la mafia, la criminalità avran
no il sopravvento a vantaggio 
dì un anti-Stato criminale che 
è il frutto di una cultura da 
sconfiggere». La Confesercenti 
ha anche deciso di avviare un 
sondaggio i cui risultati saran
no resi pubblici con il titolo 
«Dossier su fatti, episodi e re
gole che condizionano le atti
vità del commercio e del tun-
smo e che ne bloccano lo svi
luppo». Negli anni scorsi, la 
Confesercenti ha npetutamen-
te denunciato che gran parte 
dei commercianti di Palermo 
pagano alla mafia somme di 
denaro anche consistenti in 
cambio della «protezione». Un 
sondaggio condotto due anni' 
fa tra i negozianti che vollero 
mantenere l'anonimato con
fermo l'attendibilità delia de
nuncia dell'organizzazione. 

Consiglio superiore. 
A chiamare in causa il col

laboratore dì Falcone fu il giu
dice Alberto Di Pisa, quando 
venne ascoltato dal Csm per
ché sospettato dì essere «il 
Corvo», l'autore delle misterio
se lettere anonime contro il 
giudice Falcone. Su Ayala si 
condensarono allora pettego
lezzi e insinuazioni di ogni ti
po-. lo accusarono di avere 
amicizie poco raccomandabi
li, di frequentare ambienti 
troppo mondani e di essere 
sposato con una nobildonna 
benestante che spendeva più 
di quanto guadagna un giudi
ce. Del castello di carta delle 
accuse solo lo scoperto ban
cario della moglie fu dimo
strato dai detrattori di Ayala. 
«Chiacchiere inconsistenti» 
dissero i consiglieri laici indi
cati dal Pei, i rappresentanti di 
Magistratura democatica e gli 

esponenti del Movimento per 
la giustizia si opposero al tra
sferimento. Carlo Smuraglia, 
Massimo Brutti e Gomez Ayala 
organizzarono anche una 
conferenza stampa per de
nunciare l'inconsistenza delle 
contestazioni mosse al giudi
ce e chiamarono in causa il 
presidente della Repubblica. 
Niente da fare: nonostante la 
difesa impeccabile del giudice 
fiorentino Pierluigi Vigna, Aya
la fu trasferito. La gran parte 
dei giornali commentò severa
mente la scelta del Consiglio. 

Scrissero apertamente che 
Ayala aveva pagato per inte
ressi di cordata e non certo 
per sue colpe. Adesso la deci* 
sione del Tar di accogliere il 
ricorso e concedere la so
spensiva del trasferimento 
sembra dare ragione a questa 
lettura dei fatti. Nel ricorso 
presentato al Tar siciliano gli 

avvocati Guido Corso e Miche
le Costa rilevano che il trasfe-
nmento appare illegittimo 
poiché la notizia è stata diffu
sa dopo t'inizio del procedi
mento presso il Csm, 

Qualche settimana più tar
di, quando il Csm convocò 
ancora Ayala per fargli sce
gliere una nuova sede, il giu
dice chiese un mese di nnvìo 
per problemi familiari e co
municò che nel frattempo il 
debito della moglie era stato 
estinto. Dalla fine del mese 
scorso, dunque, non esistono 
più neppure quei labili motivi 
ai quali si é attaccata l'accusa 
per giustificare l'incompatibili
tà. 

Il rinvio di trasferimento hi 
accolto dai magistrati che lo 
riconvocarono per il 21 di
cembre. Ma ora che la deci
sione è stata sospesa dal Tar 
l'appuntamento non ha più 

motivo di esistere. A meno 
che il Consiglio non intenda 
appellarsi contro la decisione. 
Cosa altamente improbabile: 
suonerebbe persecutoria nei 
confronti di Ayala. 

Il complicato fascicolo del 
giudice Ayala non si chiude 
qui. L'ultimo colpo di scena è 
di qualche giorno fa, quando 
trapela la notizia che l'alto 
commissariato ha richiesto la 
collaborazione dei giudici 
Carlo Mastelloni e Giuseppe 
Ayala. 

L'indiscrezione trova tiepi
da accoglienza in Consiglio, 
ma per ingarbugliare ancora 
di più la vicenda arriva infine 
la smentita del ministro Gava. 
(È lui che deve ufficialmente 
inoltrare domanda al Csm). 
Cos'è successo? Lite il famiglia 
tra Sica e il suo diretto respon
sabile? Troppo presto per da
re una risposta. 

Il «pentito» Mannoia sarà interrogato a Roma il 18 dicembre 

Palermo, la torre di Babele 
di rivelazioni e smentite 
Alle 11 di ieri mattina, nell'ufficio di Giovanni Fal
cone, si è svolto un summit. Presenti: il procurato
re capo Salvatore Curti Giardina, gli aggiunti Pietro 
Giammanco ed Elio Spalluta, i sostituti Giustino 
Sciacchitano, Giuseppe Pignatone, Guido Lo Forte, 
Alfredo Morvillo, Carmelo Carrara, il colonnello 
dei carabinieri Mori, il capo della squadra mobile 
La Barbera1* il suo vice Longo. 
, . ^ìwàì&tf* ?\ !"''"̂  * " , " ^ 
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• PALERMO. «Uomini non 
sempre in sintonia fra di loro 
si sono ritrovati concordi nel 
ripetere che La Barbera «era 
stato frainteso». In altre paro
le, da due giorni, tutti gli inve
stigatori colpevolizzano il diri
gente di una struttura di poli
zia perché responsabile di 
non avere il dono della chia
rezza, Se tutti i giornali italiani 
hanno scritto ìn.questi giorni 

,da Palermo che" negli elenchi 
che scottano) è presente an
che un nome eccellente», «al 
di sopra di ogni sospetto», «da 
far tremare le vene e i polsi», 
ciò è frutto dell'improvvisazio
ne di quegli investigatori che 
non sanno attendere il tempo 
propizio per parlare 

Giallo era e giallo resta 
dunque quello di Palermo. Se 
speravamo di essere alla vigi
lia di un chiarimento, ora sa
remmo tentati di dire che il 
mistero sarà molto duro a mo
rire, La Barbera, naturalmente, 
non parla più. Glielo hanno 
fatto capire in tanti modi di 
essersi spinto oltre un certo li
mite: gli hanno telefonato, lo 

hanno convocato, e non gli 
hanno risparmiato battute. MI 
capo della squadra mobile -
da funzionario che non -sem
bra avere particolari interessi 
da difendere - si è chiuso a 
riccio, restituendo ad altri il 
compito (spinoso in questo 
momento) di rispondere a 
domande tanto logiche quan
to pertinenti. Le domande so
no (ante,, e in questi giorni 
non è mancata l'occasione di 
formularle. 

Una preme sulle altre: è 
possibile che un investigatore 
di questo livello sia sicuro di 
aver visto fra quelle carte (tro
vate nel covo di un latitante) 
un nome che invece non c'e
ra? Intendiamoci: la materia è 
diffìcile, si presta ad equivoci, 
fraintendimenti. Ma La Barbe
ra (a quel che se ne sa) non 
è incappato nell'errore di una 
data o di una omonimia. Ha 
raccontato apertamente che 
fra quelle carte è presente un 
nome dì clamoroso effetto, al 
punto da lasciare sbigottiti 
perfino i mafiologi più incalliti 
della città. Apprendiamo 

adesso che questo nome non 
c'è. Benissimo. Ma l'interroga-
tivo di questi giorni si moltipli
ca per due: esiste un nome (o 
una situazione) sul quale gli 
investigatori intendono lavora
re con calma, al nparo da in
discrezioni che potrebbero 
turbare l'andamento delle co
se? O si è in presenza della 
volontà (ordìne.mput;sugge
rimento: ognuno è libero di 
scegliere) di' lasciar correre 
dal momento che la monta
gna sì presenta troppo alta 
per essere agevolmente scala
ta? 

In questa torre dì Babele 
delle rivelazioni e delle smen
tite, ma anche delle conferme 
a denti stretti, qualche partico
lare è filtrato. Francesco Man-
noia non solo ha indicato i 
possibili cimiten della mafia e 
i casolari che avrebbero offer
to sicuro rifugio a latitanti di 
prim'ordine. Si sarebbe anche 
travestito da agente dell'anti
crimine. Ha calzato un passa
montagna, indossato un im
permeabile bianco, adoperato 
un paio di occhialoni scuri, e 
se ne è andato per viottoli fa
cendo strada. Si spiegherebbe 
cosi come la polizia sia giunta 
facilmente a destinazione, sot
to il ponte di via Giafar. I tra
vestimenti di un mafioso non 
rappresentano una novità nel
la lunga stona delle vicende 
siciliane. Ma è un segno dei 
tempi - e come tale va regi
strato - che un malioso calzi 
un passamontagna per difen
dere la sua identità. Mannoia 
sull'elicottero, Mannoia sul 

trattore. Ora anche questo 
*took insolito che però è dura
to poco: almeno da un giorno 
il nuovo pentito si trova infatti 
al sicuro nella capitale dove 
deporrà il prossimo 18 dicem
bre nell'aula speciale del 
complesso di S. Basilio. Ma at
tenzione: domenica ha parte
cipato ad alcuni riconosci
menti durante interrogatori as
sai delicati e resi necessari ' 
dalle sue stesse dichiarazioni. 
E il libro paga? Lo confermia
mo. 

Non contiene «una cin
quantina di nomi» ne contiene 
almeno ottanla.,«Uno migliore 
dell'altro», dice un investigato
re che (bontà sua) non ha 
perduto il dono della favella. 
indagherete? «Certo. Ma non 
verremo a raccontarlo a voi». 
La sensazione è che nel covo 
dì quel latitante dove sono 
stati rinvenuti i libri mastri di 
Cosa nostra, sia stata trovata 
una traccia (delicatissima, im
portante) non direttamente 
legata agli elenchi dei nomi 
che avevano pagato, Ecco 
perché, In questo momento, 
la scelta di criticare il dirigente 
della Squadra mobile appare 
a molti fin troppo facile, il 
prezzo minore. 

Sequestrati 
24tonnellate 
di mitili a Napoli 
e in Campania 

Oggi sit-in 
dipacifisti 
a Montecitorio 

Mobilitazione 
per la riforma 
delle scuole 
elementari 

Oltre 24 tonnellate di mitili, in pane comvau aDusivamente 
ed in parte venduti in violazione delle previste norme igieni-
co-sanitarie, sono stati sequestrati dalla Guardia di finanza 
in una operazione di controllo del territorio disposto dal co
mando della sesta zona meridionale tirrenica, in Campania 
e in Calabria. In particolare sono stati sequestrati e distrutti 
19 tonnellate di miti'i di varie specie (cozze, vongole, ostri
che, datteri) in un impianto di coltivazione allestito illegal
mente nel porto di Torre Annunziata e ciò in violazione del
la legge che definisce «precluse» a tale attività le acque inter
ne dei porti. Nell'intervento, durato un'intera notte, sono sta
te impiegate due unità di guardiacoste ed una vedetta della 
stazione navale della Guardia di finanza. Altre cinque ton
nellate e mezzo di mitili sono stati complessivamente seque
strati al termine di controlli eseguiti in pescherie e mercati 
rionali. -, ' * , 

•Soffiano i venti di pace: e 
tempo' di tagliare le spèse 
militari», Con questo slogan, 
le organizzazioni promotrici 
della campagna per la ridu
zione del 20% delle spese 
militari, in occasione del di-

• ^ - ™ - ^ ^ — — • " » • » • • battito finale sulla legge fi
nanziaria, hanno indetto per oggi alle 15 un sit-in davanti a -
Montecitorio». Quattro le richiesle principali al centro dell'I
niziativa: la riduzione del 20% delle spese militari; costituzio
ne di un «fondo per incentivare te riconversioni dell'industria 
bellica»; il finanziamento della riforma dell'obiezione di co
scienza al servizio militare; lo stanziamento delle risone 
adeguate per avviare una nuova politica di cooperazione e 
di solidarietà con i paesi impoveriti. 

Mobilitazione generale, ne i . 
prossimi giorni, per solleci
tare l'approvazione delta ri
forma dell'ordinamento del
le, scuole elementan/jl cui -, 
provvedimento è in discus
sione al Senato dopo l'ap
provazione avvenuta alfa " 

Camera la scorsa primavera. I sindacati confederali, alenine 
organizzazioni professionali di categoria e alcune associa
zioni dei genitori si sono dati appuntamento, domani, 13 di
cembre, a Roma, per una «conferenza nazionale» sulle rifor
me della scuola elementare e materna con l'Intervento, in 
mattinata, di esperti del mondo della pedagogia e dei mem
bri della commissione dei nuovi programmi delle elementa
ri. Nel pomeriggio, invece, è in programma una tavola roton
da con i rappresentanti dei partiti. Le posizioni generali so
no tutte per una riforma sollecita 

improvviso, ed inatteso, so
pralluogo ieri nelle campa* 
gne dì San Giovanni Suergiu 

chiesta sull'omicidio ({ella 
studentessa 17etine Gisella 

- ^ ~ — — • " " " • — - — — Otrù, violentata e uccisa ol
tre cinque mesi fa in un boschetto vicino ad una spiaggia e 
poi gettata nuda in un pozzo di raccolta di acque per irriga
zione. Sul luogo del delitto si sono recati il giudice istruttore 
Sandro Lener ed il sostituto procuratore Alessandro Pili. Al 
sopralluogo hanno presenziato il padre della ragazza uccì
sa, disello Orni 41 anni di Carboma, costituitosi parte civile 
nel procedimento contro gli autori del delitto. Tuttora in car
cere, Giannina Pau 20 anni: Giampaolo Pintus 33 ieri, Licur
go Floris 37 anni e Salvatore Pirosu 41. 

Nuove norme in arrivo per 
l'uso di apparecchiature per 
la cura e la bellezza de) cor
po: lampade solari, depila
tori, saune, attrezzi per gin
nastica esletica, apparecchi 

--— TrffisWdellWW' 
stria e della Sanità, entro J prossimi sei mesi, emaneranno 
intatti unasenedi decreti che dovranno stabilire le caratjerì-e, 
stiche tecnicd-dinamiche, i meccanismi dì Regolazione, le 
modatitadi esercizio e di applicazione e le cautele d'uso di 
tutti gli apparecchi elettro-meccanici usati per la cura e la 
bellezza del corno, a tutela della salute delle persone che vi, 
fanno ricorso. E; una delle principali novità contenute nella 
legge sulla disciplina dell'attività di estetista, approvata nei 
giorni scorsi dal Parlamento. 

Sopralluogo 
in Sardegna 
per ragazza 
violentata e uccisa 

Cura del corpo 
Nuove norme 
per depilatori 
e lampade solari 

Assegnato 
il Premio Pagani 
contro la violenza 
e la camorra 

L'ottava edizione del «Pre
mio nazionale contro la vio
lenza e la camorra., intitola
to al sindaco di Pagani, aw. 
Marcello Torre, assassinalo 
dalla camorra, è stalo asse
gnato quest'anno: I) al «cor 
dice di comportarfientoMje; 

gli amministratori comunali adottato dal comune di Cata
nia: 2} al documento dei vescovi italiani sul Mezzogiorno, I 
premi saranno consegnati sabato prossimo a Pagani alle ore 
18 presso il circolo Unione. 

«ÌIU4«PP« VITTORI 

Un dentifricio antip UIUUU Vii Ì bene 
A Napoli, Tortorella propone l'applicazione di norme precise 
contro la criminalità organizzata. A Caserta visita della commissione Antimafia 

«La camorra come banda armata» 
nche per un bombili 

Una mattinata di colloqui con le principali autorità 
cittadine, una serie di proposte per affrontare il gra
ve fenomeno della criminalità organizzata: è questo 
il bilancio della trasferta napoletana di cui, ieri, è 
stato protagonista Aldo Tortorella, ministro dell'in
terno nel governo ombra del Pei. Contemporanea
mente la commissione parlamentare Antimafia si è 
recata a Caserta, altra roccaforte della camorra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI Rafforzamento 
dell'amministrazione della 
giustizia, qualificazione delle 
forze dell'ordine e loro coor
dinamento; collaborazione da 
parte del sistema bancario, ri
forma delle norme sull'asse
gnazione desìi appalti, inten
sificazione del rapporto tra 
autorità preposte all'ordine 
pubblico e rappresentanti del
le istituzioni democratiche 
Sono questi i cinque punti del 
«pacchetto» di proposte che 1 
comunisti avanzeranno nei 

Prossimi giorni al governo e al 
arlamento. li ha preannun* 

ciati ieri a Napoli Aldo Torto
rella, ministro dell'interno nel 
governo ombra del Pei, al ter
mine di una sene di incontri 
sul tema dell'ordine pubblico 
nell'area napoletana con il 
prefetto, il presidente della 
Regione, il questore ed il sin
daco della città. 

Aldo Tortorella, accompa
gnato dal segretario della fe
derazione comunista napole
tana, Berardo Impegno, dal 
responsabile regionale Isaia 
Sales e dai capigruppo ai con
sìgli comunale e regionale, Al

do Cennamo e Eugenio Doni-
se, ha illustrato ì motivi della 
visita: «La nostra presenza 
vuole innanzitutto far giungere 
il nostro allarme per la gravis
sima situazione in cui versa 
Napoli, per lo strapotere della 
cnminalità organizzata. Un al
larme che ho avvertito anche 
nel corso degli incontn avuti 
con i rappresentanti delle isti
tuzioni e dell'ordine pubblico. 
Siamo di fronte ad un feno
meno gravissimo C'è la perdi
ta di controllo da parte dello 
Stato». 

Riferendosi alla strage di 
giovedì scorso nei Circolo ca
nottieri, nella quale sono stati 
uccisi quattro pregiudicati, l'e
sponente comunista ha detto-
«Desta allarme il fatto che il 
giorno dopo la carneficina si 
sono arrestati i presunti re
sponsabili, perché, ciò signifi
ca che questi erano già noti 
ed evidenzia caienze di carat
tere operativo». 

Il ministro ombra comuni
sta ha poi ricordato che a 
monte del fenomeno della 

malavita organizzata, a Napoli 
come a Palermo, «ci sono 
cause sociali, economiche e 
politiche». «Oggi - ha prose
guito Tortorella - il crimine 
organizzato non conosce altro 
limite che quello imposto dal
le bande rivali». Tortorella ha 
poi detto che esiste un proble
ma specifico riguardante la si
curezza, «sempre più grave», 
che deve essere affrontato 
con «misure urgenti per la tu
tela dei cittadini e del territo
rio». «Siamo di fronte ad una 
organizzazione militare arma
ta - ha concluso Tortorella -
e riteniamo si debba prima o 
poi approfondire la discussio
ne sull'eventuale applicazione 
delle norme previste per le 
bande armate». 

Intanto a Caserta, ieri, è 
giunta la commissione parla
mentare Antimafia, che ha co
minciato una visita di due 
giorni. Al termine degli incon
tri avuti con i vertici delie for
ze dell'ordine, magistrati, av
vocati e rappresentanti dell'in
dustria, il presidente Gerardo 

Chiaromonte, in un incontro 
con i giornalisti, ha detto che 
•non veniamo qui a fare il 
processo a nessuno. Voglia
mo capire come possono ac
cadere certi fatti, come possa 
crearsi un'atmosfera particola
re di complicità, di omissioni, 
di omertà e stabilire se le for
ze dell'ordine sono adeguate 
per il mantenimento della si
curezza, del lavoro e della vita 
dei cittadini». 

Il presidente dell'Antimafia, 
che era accompagnato dai se
natori Maurizio Calvi (Psi). 
Carmelo Azzara (De) e Ugo 
Benassi (Pei), ha poi detto 
che «vogliamo venficare se i 
magisirau compiono tutti il lo
ro dovere e se sono messi 
sempre nella condizione di 
farlo». Chiaromonte, infine, si 
è chiesto se c'è consapevolez
za da parte degli amministra
tori e dei politici locali «della 
gravità della situazione», insie
me ad «una chiara volontà di 
lotta contro ogni forma di ille
galità e contro ogni omissione 
e collusione». 

la placo, se troscurafa. pub 
compromittfm oriti» lo soluto 

-_,, doi denti do* fatte. 
• Pei questo è itrtportonre obi* 

tuoni 9 bambino, fin do piccolo, 
; all'uso regolo» di un dentifricio 
> od ozione antiplacea. 

r Neo Mentodent P rappresen
to un valido contributo per io 
prevenzione dentale di adulti e 
bambini, perché combatte effi
cacemente b placca r o t a n 
done lo rifornitone nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadent 
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VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 
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LUCIANO PAVAROTTI. 

Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera^ ta cat 

da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 

e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane i in

terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet

ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 

IL CALORE DELLA TRADIZIONE ITALIANA. 
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Dopo una lunga riunione 
con tutte le autorità locali 
il sindaco Granchi annuncia: 
«Da gennaio stop ai visitatori» 

Oggi il consiglio comunale 
dovrebbe ratificare la decisione 
che è subordinata a un rapido 
inizio degli interventi 

Torre di Pisa «chiusa per lavori» 
{.La Torre di Pisa sarà chiusa al pubblico. Ma nel 
.gennaio del 1990. Ieri in Comune il sindaco 
'Granchi ha incontrato le autorità locali. Tutti 
jd'accordo sulla chiusura purché accompagnata 
(immediatamente dai lavori sulle strutture archi-
"itettoniche del Campanile. Dalla Soprintendenza 
•vai monumenti la notizia dell'arrivo di 500 milioni 
J,per la manutenzione. 

ANTONELLA SBRANI 

e « • PISA. Il Natale Pisa lo pas-
*"»CTa con la sua Torre penden
t e ancora aperta a turisti e cu-
aliosi, Lo ha detto il sindaco 
rClacommo Granchi ieri matti
l a al termine del summit di 
,.tulle le autorità locali, annun
c iando che l'ordinanza di 
'chiusura scatterà al primi del 
B990, La storia della «patata 
ebollente- scaricata dal mini
s t ro dei Lavori pubblici al sin-
'daco di Pisa era iniziata più di 
£Un mese fa. Dichiarazioni a 
«raffica di Prandinì avevano 
•portalo sulla stampa gli allar
mismi per una Torre ormai in 
grave pericolo. Quei toni non 
erano piaciuti al sindaco di Pi
sa che chiedeva con forza di 
conoscere ì motivi tecnici di 
questi nuovi pencoli, e soprat
tutto chiedeva che la città fos
se messa in grado di parteci
pare alle scelte per il luturo 
del monumento. Lo chiedeva 
anche il gestore di quest'ope-

Adriatico 
Oggi a Roma 
i sindaci 
della costa 
• ROMA. L'appuntamento è 
per questa mattina alle 9,30 in 
piazza Santi Apostoli. Di 11, in 
Illa indiana, raggiungeranno 
palazzo Chigi e Montecitorio. 
Una fila lunga, sicuramente: 
infatti si prevede fhf arrivino 
a Roma in circa 5000. Chi so
no? Sono i sindaci delle città 
grandi e piccole della costa 
adriatica, soprattutto dell'Elmi* 
Ila Romagna, ma non solo. In
fatti il problema Adriatico ab
braccia e interessa una larga 
fetta delle regioni italiane. Ci 
saranno, pereto, i sindaci del 
Veneto, delle Marche, dell'A
bruzzo. Sono gli operatori 
economici della zona, ( lavo
ratori, I cittadini- È particolar
mente importante da sottoli
neare che, per la prima volta, 
verranno a manifestare nella 
capitale albergatori, commer
ciami, gestori di bar e pizze
rie, bagnini e lavoratori stagio
nali, tutti Uniti intomo allo slo
gan che è diventato una vera 
parola d'ordine: «Amo l'Adria
tico». 

A Roma, si formeranno varie 
delegazioni. Una, dì cui farà 
parte il presidente della Re
gione Emilia Romagna, si In
contrerà, alle 10,30, con il pre
sidente del Consiglio, An
dreotti, i ministri Carrara, Viz-
zini e Rullolo, Un'altra avrà 
colloqui con i presidenti dei 
gruppi della Camera del Pei e 
della De, Zangheri e Scotti. E, 
molto probabilmente, con l'o
norevole lotti e il senatore 
Spadolini, A quest'ultimo si 
vuole chiedere una rapida ap
provazione della legge Vizzi-
ni-Carraro sugli aiuti al turi
smo e alla pesca, approvata 
pochi giorni fa dalla Camera. 
Domani, poi, la delegazione 
dei sindaci e degli ammini
stratori, insieme con il presi
dente della Regione Emilia 
Romagna, Guerzoni, verrà ri
cevuta, nell'ambito dell'udien
za del mercoledì alla Sala 
Nervi, dal Papa. 

Chi non verrà a Roma sarà 
comunque impegnato nell'a
zione in difesa dell'Adriatico. 
È prevista, infatti, la chiusura 
dei negozi, per un'ora nel po
meriggio di oggi. Ma a Cese
natico e sulla riviera romagno
la si sarebbe voluto fare di 
più. Ad esempio una giornata 
di mobilitazione a livello na
zionale che avrebbe potuto 
vedere la partecipazione mas
siccia da parte delle marine
rie, Anche i pescatori, infatti, 
avrebbero voluto far sentire 
direttamente la loro voce al 
governo e al Parlamento, ma 
naturalmente una rappresen
tanza ci sarà. Una cosa co
munque è certa; non si accet
tano più rinvìi e dilazioni per 
le misure del risanamento del
l'Adriatico. 

ra, il Presidente dell'Opera Pri-
maziale del Duomo, il prof. 
Giuseppe Tomolo, e con lui 
amministratori, personaggi 
della cultura, dell'università 
pisana: «Dati alla mano, inda
gini e analisi accurate, recenti 
ci devono dire qual è effettiva
mente io stato della Torre». Il 
sindaco Granchi ottenne dal 
ministro Prandtni assicurazio
ni sulla partecipazione della 
città alle scelte future per la 
Torre, tanto che si parlò di un 
Incontro da tenersi a Pisa con 
il ministro prima di qualsiasi 
provvedimento. «Quell'incon
tro poi non c'È stato. Il 5 di
cembre scorso infatti una nota 
dell'agenzia Ansa informava il 
comune di Pisa che il ministe
ro dei Lavori pubblici aveva 
emesso un decreto in cui si af
fidava al sindaco il compito di 
chiudere l'accesso alla Torre 
pendente. «Non chiudo se pri
ma non arrivano garanzie, im

pegni dal ministero - ribatteva 
Granchi - sugli immediati la
vori per la sicurezza della Tor
re». Sull'argomento è interve
nuto anche Giulio Carlo Argan 
che ha sollecitato una rapida 
soluzione della questione. Co
munque tutto veniva rimanda
to alla riunione a Palazzo 
Gambacorti di ieri, dove tutta 
la città con i suoi rappresen
tanti era chiamata a esprimer-
si sulla chiusura o meno del 
Campanile. E len c'erano pro
prio tutti a mezzogiorno nella 
Sala delle Balean. Chiude o 
non chiude la torre, sindaco? 
•Domani mattina (oggi per 
chi legge n d r.) incontrerò il 
Prefetto, nel pomeriggio af
fronteremo la questione in 
consiglio comunale, alla fine 
di un giro di consultazioni 
emetterò l'ordinanza di chiu
sura». Su questa decisione c'è 
unanimità. «La città vuole la 
chiusura - dichiara il presi
dente dell'Opera Primaziale 
del Duomo, Toniolo - purché 
sì facciano subito gli interven
ti. La commissione dei Lavori 
pubblici ha detto che la Torre 
costituisce un pencolo e allo
ra non si può che chiuderla. A 
me ora spetta solo il compito 
di eseguire gli ordini che mi 
verranno dal sindaco, non 
quello di discutere una deci
sione tecnica*. Fra mercoledì 
e giovedì è attesa quindi l'or
dinanza del sindaco che non 
avrà però procedimento im

mediato. Solo dal gennaio del 
prossimo anno non si potrà 
più salire sul Campanile, e la 
chiusura non sarà a tempo in
determinato ma sottoposta a 
{.verifiche periodiche in base 
j l lo stato dei lavori. Dalla So
printendente aì monumenti di 
Pisa, Giovanna Pìancastelli, ie
ri è venuta l'altra notizia di ri
lievo: l'arrivo dì 500 milioni 
per le opere di manutenzione 
ordinaria e straordìnana sulle 
strutture architettoniche della 
Torre. Sono anni che alla dal
la Sovrintendenza di Pisa è 
partita la richiesta al ministero 
dei Beni culturali di 6 miliardi 
per interventi manutentivi. 
Adesso sono arrivati. «In 20 
giorni dovremmo predisporre 
la perizia - afferma la Pianca-
stelii - e all'inizio del '90 ini-
zìeranno i lavori. E sia ben 
chiaro che durante quei lavori 
la Torre rimana chiusa al 
pubblico». È su questo tutti 
d'accordo, se chiusura e lavo
ri marciano di pari passo: «La 
chiusura non ha senso com
piuto - ribadisce il sindaco 
Granchi - se non si accompa
gna agli interventi sulle struttu
re architettoniche, di muratu
ra, sui loggiati cioè, e a quelli 
di monitoraggio che non sono 
mai stati fatti».' Intanto a Nata
le si preannuncia il pienone: 
le agenzie tunstiche stanno 
già reclamizzando l'ultimo 
tour sulla Torre pendente. 

«Un danno ci sarà 
Ma per salvare 
il monumento-.» 
• I PISA. I dubbi in città sono 
molti. Quanto tempo sarà 
chiusa la Torre? Come verran
no svolti i lavori di consolida
mento? Verrà chiusa anche 
parte della piazza? E, soprat
tutto, quale sarà l'effetto sul 
turismo e sull'economia pisa
na, del provvedimento? Le ri
sposte sono ancora vaghe. A 
ber) vedere non si sa nemme
no con precisione quando la 
Torre davvero chiuderà ì bat
tenti. II sindaco Granchi sem
bra propendere per i primi del 
prossimo anno ma nùn si sbi
lancia più di tanto. Ma la chiu
sura è certa, e nessuno la met
te in discussione, neppure chi 
più di altri è vicino alle esigen
ze economiche e turistiche 
della città. «Se dovessimo fare 
una scaletta di priorità nelle 
questioni relative alla Torre -
afferma il presidente dell'Ente 
provinciale del turismo, Giu
liana Berti - metterei al primo 
posto l'incolumità pubblica, al 

Accorata denuncia di urbanisti e ambientalisti 

Anche una bugia per distruggere 
Venezia con l'Expo 2000 
Il governo e la Regione Veneto vogliono a tutti i 
costi l'Expo a Venezia. Il Consiglio comunale ha 
dichiarato che «non ci sono le condizioni per 
avanzare la candidatura di Venezia a sede dell'Ex
po». Ma la Regione travisale riferisce che it «proget
to sarà* Ulteriormente vagliato da! Consiglio corriu-
nale alla luce delle esigenze di reali&Sare un sistè
ma di controllo dei flussi di visitatori verso la città». 

• I ROMA. No all'Expo 2000 
a Venezia. Ancora una de
nuncia, ancora un grido d'al
larme dopo quello lanciato 
dagli autorevoli quotidiani 
The Times e il New York Ti
mes, Lo hanno lanciato ieri 
l'Istituto nazionale di urbani
stica, Italia nostra, la Lega 
ambiente e il Wwf. È stato il 
professor Edoardo Salzano, 
presidente dell'Inu, ad aprire 
l'incontro alla stampa estera. 
«Vi ringraziamo tutti per il 
contributo che ci date oggi e 
che ci darete nei prossimi 
giorni. Sono giorni cruciali, 
questi II 14 dicembre il Bu
reau international des exposi-
tions deciderà se ammettere 
o meno al successivo esame, 
insieme con le candidature di 
Hannover è dì Toronto, an
che quella.'dfVénezià. Que
sto sulla base di una richiesta 
ufficiale del governo italiano, 
dalla quale il Comune di Ve
nezia si è clamorosamente 
dissociato». 

Perché l'Imi e gli ambienta
listi non vogliono l'Expo a 
Venezia? Perché, dice Salza
no, pensiamo che un elefan
te in un salotto pieno di por
cellane non stia bene. Perché 
Venezia corre il rischio di 
morire per eccesso, e non 
per carenza di visitatori e 
d'interessi. 

Ma facciamo parlare i dati. 
La popolazione dì Venezia è 
oggi di BSmila abitanti. Le 
presenze turistiche nel centro 
storico sono state, negli ultimi 
anni, di 7 milioni dì persone. 
Se questo trend continua in
disturbato, le presenze nel 
2000 saranno di 10 milioni di 
persone. Se anche si distri
buissero uniformemente in 
tutti i giorni di tutti i mesi del
l'anno, ma questa è solo un'i
potesi irrealizzabile, avrem
mo una presenza giornaliera 
di 28-29mila unità. Ma è assai 
più probabile che avremmo 
una media giornaliera vicina 
ai 45mila visitatela E Venezia 

non ha questa capacità ricet
tiva; la sua fragilità, le angu
ste dimensioni del tessuto ur
bano e la lentezza delle tra
sformazioni degli stati d'equi
librio, scflqunjeha al mondo: 
sono ciò che fiV-di Venezia la 
più preziosa di tutte le città. 

Perché urbanisti e ambien
talisti chiedono aiuto e ap
poggio al Parlamento e all'o
pinione pubblica? Perché 
tanta preoccupazione? Per
ché il parere contrario del 
Consiglio comunale non è 
stato fatto conoscere a chi di 
dovere. Perché, rispondendo 
al questionario inviato dal Bie 
(Bureau international des ex-
positions), non è stato detto 
che il Consiglio comunale 
aveva dichiarato che «non ci 
sono le condizioni per Vene
zia di avanzare la candidatu
ra a sede dell'Expo*. La de
nuncia è venuta da Gianni 
Pellicani, coordinatore del 
governo ombra del Pei, inter
venuto nel dibattito. «Rispon
dendo al questionano la Re
gione ha minimizzato, anzi 
ha travisato la risposta affer
mando che il consiglio co
munale si era-espresso per 
un ulteriore vaglio della que
stione 'alla luce dell'esigenza 
di realizzare un sistema di 
controllo dei flussi di visitatori 
verso la città storica"». 

E invece che non ci siano a 

Antonio CaseUati 

Venezia le condizioni per 
l'Expo ce lo aveva anticipato, 
nei giorni scorsi, in un incon
tro informale, anche il sinda
co Casellati, ribadendo il suo 
no perentorio. «Il Veneto è 
già ricco di manifestazioni, 
valorizziamole di più, orga
nizziamole, ma lasciamo sta
re Venezia che già non regge 
l'impatto turistico che ha». 

Si riuscirà a bloccare l'ope
razione? Una delegazione 
partirà da Venezia alla volta 
dì Parigi dove farà un sit-in 
davanti alla sede del Bie. 

DM.Ac 

Parma «bloccata» dai parenti 
• I PARMA Due assessori e 
ben tre consiglieri de, il capo
gruppo repubblicano e un in
dipendente pei: 4 causa loro, 
o meglio dei loro legami (più 
o meno stretti) di parentela, 
la variante al piano regolatore 
generale di Parma, approdata 
sui banchi del consiglio con 
almeno tre anni di ritardo, è 
da giorni in sospeso. Non solo 
la sfilacciata maggioranza di 
pentapartito stenta a garantire 
il numero legale per le sedute, 
ma addirittura la scorsa setti
mana, un attimo pnma del vo
to, sì è scoperto che ben 7 
consiglieri su 50, dei quali 6 
del pentapartito (che ha Par
ma dispone di 28 seggi) ave
vano legami di parentela con 
quei cittadini le cui domande 
erano state accettate dal Co
mune; sette «lotti» sui 250 pre
visti dal progetto urbanistico. 

È un caso singolare. In Co
mune cercano di sdrammatiz
zare sostenendo invece che in 
una città relativamente picco
la (Parma conta 170mila abi
tanti) è facile che ci sì ritrovi 
imparentato, magari alla lon
tana, Con un consigliere co
munale. La legge però stabili
sce l'incompatibilità sino al 4 

Oggi il consiglio comunale di Parma è chiamato 
a votare la variante al piano regolatore, che tra 
l'altro renderà edificabili vaste aree di verde pub
blico. Sette consiglieri su 50, però, non possono 
prendere pane al voto in quanto sono «incompa
tibili» per motivi dì parentela: si tratta, infatti, di 
mariti, cognati, cugini di persone direttamente in
teressate alla variante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

grado di parentela, per inten
derci si arriva sino ai pnmi cu
gini Per molti questa, dal mo
mento che si rifa al Testo uni
co della legge comunale e 
provinciale del 1890 nvista 
qualche decennio più tardi 
nel 1912 e poi a metà degli an
ni 30 e mai più aggiornato, è 
una normativa superata Ma 
non importa se negli ultimi 
cinquant'anni la composizio
ne delle famiglie è cambiata, 
ed anche di molto, come non 
importa nemmeno se nella 
«catena» dei legami di paren
tela sussistano separazione di 
beni fra coniugi 

Non vale, si guarda solo ai 
«legami di sangue» e fin che la 
legge è questa.. i consiglieri 

incompatibili non dovrebbero 
votare. I pareri però sono di
scordi' i consulenti legali della 
variante sono più possibilisti 
mentre il segretario generale 
del Comune si oppone. Il peri
colo, infatti, è quello di arriva
re a licenziare un atto, non so
lo contrastato da buona parte 
della città (tutte le circoscri
zioni hanno votato contro) 
ma dalla dubbia validità giun-
dica e quindììacilmente inva
lidatole. Per iion pensare poi 
alle eventuali conseguenze le
gali 

Un'altra motivazione con la 
quale sì cerca di sminuire la 
portata della vicenda è legata 
all'esiguità degli interventi in 
questione per lo più legati, è 

vero, a qualche piccolo ap
pezzamento: dall'ampliamen
to della villa del cugino (ed 
ex presidente degli industria
li) del capogruppo repubbli
cano ad un «lottino» del suo
cero di un assessore de, sino 
alle aree delia moglie di un al
tro democristiano. Poi, però, 
c'è la vicenda dell'area a sud 
di Parma su cui si dovrà svi
luppare il polo-scientifico tec
nologico dell'Università di 
proprietà della famiglia di un 
altro consigliere de. Questo 
non è certo un intervento da 
poco, anzi. 

E oggi cosa succederà in 
consiglio? Di preciso non si 
sa Due le possibili scappa
toie: o la variante sarà sdop
piata in due delibero, una di 
interesse generale ed un'altra 
per I casi in discussione; op
pure si arriverà a stralciare le 
aree contestate. Il nuovo «po
lo» universitario sarà comun
que ben protetto da possibili 
«imboscate». Chi corre dei ri
schi questa volta sono quei 
cittadini per i quali l'avere tra 1 
parenti un consigliere comu
nale una volta tanto rappre
senta non un vantaggio ma 
una beffa, 

secondo posto la salute delta 
Torre e quindi la questione tu
rismo. Sono convinta che an
che i lavori alla Torre possono 
costituire motivo d'attrazione 
per chi viene in città con la se
te d'arte; e poi sta anche a noi 
lavorare in un modo diverso 
creando nuove opportunità». 
E così la pensa anche Giulio 
Garzella esponente della Con-
(esercenti di Pisa;*«AI di ià di 
tutti i danni economici che il 
provvedimento di chiusura 
potrebbe portare all'econo
mìa della città, noi puntiamo 
l'attenzione sulla salute della 
Torre, e per questo saremo 
dei buoni controllori che alla 
chiusura siano affiancati im
mediatamente i lavori neces
sari. Il Campanile di Bonanno 
ha sede in una piazza che già 
di per sé rappresenta un gran
dissimo nchiamo turistico; va
lorizziamola ulteriormente e 
tutta la città nel suo comples
so, anche con iniziative che 

Piazza dei Miracoli a Pisa 

non abbiano un carattere pro
vinciale/ come spesso è suc
cesso, ma con un più ampio 
respiro turìstico e non dovre
mo temere nessun impatto 
economico negativo dalla 
chiusura della Torre». 

«Il turismo culturale nella 
nostra città non verrà mai a 
mancare - afferma il sindaco 
di Pisa Granchi - mentre la 
preoccupazione che la chiu
sura della Torre porti ad un 
calo del turismo di massa può 

anche esser legittima. Comun
que non ne faremo una que
stione dì "bottega", con ri
chieste di indennizzo al gover
no per il possibile calo di pre
senze. Ma il governo deve sa
pere che la città ha presentato 
da tempo un progetto com
plessivo di valorizzazione del 
suo comparto monumentale». 
L'attenzione di questi giorni 
sul futuro del Campanile può, 
per il sindaco Granchi, «richia
mare anche l'attenzione su 

tutto il patrimonio artistico 
della città, da sempre privo ̂ i 
attenzione da parte del gover
no. Non possiamo continuare 
a pensare ad esempio che un 
bene come quello del Cam
posanto Monumentale che 
versa in gravi condizioni, che 
ha bisogno dì lavori di restau
ro urgenti, possa continuare a 
contare solo sul contributo di 
500 milioni della Regione e 
con il contnbuto del Comu
ne». OA.S 

Incontro a Roma per Nova Spes di dieci Nobel 

E adesso Andreotti «inaugura) 
l'ambientalismo globale 

> 

Aperto alla presenza di Cossiga, di autorità civili e 
religiose il IV incontro di Premi Nobel organizzato 
da Nova Spes sul tema «Uomo-ambiente e lo svi
luppo: verso un approccio globale». Andreotti ha ri
cordato come la coopcrazione ambientale sia stata 
unadelle intese specifiche stipulate con Gorbaciov 
e come, nella nuova fase di rapporti, sia possibile 
avviare fin d'ora concreti progetti di collaborazione. 

MIRELLA ACCONCIAMISSA 

• i ROMA. Dieci premi Nobel, 
trenta esperti, scienziati dì tut
to it mondo sono a Roma per 
discutere di «Uomo-ambiente 
e lo sviluppo: verso un ap
proccio globale* nel quarto in
contro organizsalo, da Nova 
Spes International Fundation. 
L'apertura ufficiale sì è svolta 
ieri, alla presenza del presi
dente della Repubblica Cossi
ga e di alte autorità religiose e 
chili. 

«Per far fronte alla crisi glo
bale che investe l'umanità dì 
oggi è necessano un nuovo 
cosmopolitismo», ha detto il 
cardinale Franz Konig arcive
scovo di Vienna e presidente 
della Fondazione. «La nube di 
Cernobyl - ha aggiunto - die 
non rispettò ì confini naziona
li è un simbolo della situazio
ne odierna: i problemi globali, 
soprattutto nell'ambito del
l'ambiente, non si possono ri
solvere alzando barriere». 

E il tema della globalità è 
stato ampiamente ripreso dal 
presidente del Consìglio, nella 
sua prolusione. Andreotti si è 
richiamato, per cominciare, al 
messaggio del Papa per la 
giornata della pace il quale ha 
detto che «non pochi valori 
etici dì fondamentale impor
tanza per lo sviluppo di una 
società pacifica hanno una di
retta relazione con la questio
ne ambientale». Per Andreotti 
il problema che abbiamo da
vanti è, dunque, quello di 
considerare la tutela dell'am
biente naturale non come una 
variabile indipendente dello 
sviluppo e del progresso del
l'umanità bensì come l'aspet
to di un processo unitario che 
sbocchi nella ricerca di solu
zioni coordinate». 

Rivolgendosi poi agli scien
ziati, che partecipano all'in
contro, Andreotti ha sottoli
neato che «mai come oggi, in 

un mondo che le scoperte 
scientifiche hanno reso picco
lo, noi misuriamo l'importan
za di una scienza libera, che 
non conosca muri di alcun 
genere alla' sua 'diffusione e" 
che sappia fornire, al di là di 
interventi riparatori e corretti
vi, gli strumenti più adatti a 
prevenire gli inquinamenti e i 
disastri ecologici*. 

Per quanto riguarda l'Italia 
Andreotti ha riconosciuto che 
il nostro paese «giunto ai pri
mi posti dell'economia mon
diale ha conosciuto e conosce 
squilibri e scompensi forse più 
accentuati che in altri paesi» e 
che quindi è necessario dare 
all'intervento pubblico i carat
teri delta razionalità e dèlia 
tempestività fissando obiettivi 
prioritari e credibili «sulle cose 
che si possono fare e con ì 
mezzi disponibili*. E il presi
dente del Consiglio ha ricor
dato, a questo proposito, il 
Programma triennale di salva
guardia ambientale divenuto 
legge nell'agosto scorso e che 
prevede interventi dello Stato 
per 1600 miliardi. 

Passando alle,- proposte 
concrete Andreottfha ricono^ 
sciuto che si debba promuo
vere «qualche forma di giuri-
sdizione intemazionale; sotto 
l'autorità delle Nazioni Unite,1 

per le aree che potremmo de
finire "luoghi.comuni pianeta-

n", quali lo spazio extraterre
stre, l'Antartide e gli oceani» e 
la necessità di «avviare un'o
pera che possa gettare le pre
messe di un vero e proprio Di
ritto Intemazionale dell'am
biente* e a questo sarà dedi
cato il simposio intemaziona
le che si terrà a Siena dal 17 ai 
21 aprile del prossimo anno, 

Ma globalità vuol dire an
che organicità degli interventi 
e degli accordi e quindi coo
perazione. E su quella am
bientale, ha detto Andreotti, 
abbiamo stipulato «intese spe
cìfiche net corso della recente 
vìsita del presidente Gorba
ciov a Roma». E sempre l'am
biente è uno dei temi che «1 
rappresentanti dei paesi in via 
di sviluppo hanno avanzato 
come possibili argomenti di 
discussione in vista di un'au
spicabile ripresa al massimo 
livello politico del dialogo fra 
Nord e Sud». 

Non più «confronlazionc 
del passato», ma «comune im
pegno di coniugare sviluppo e 
tutela dell'ambiente, un terre
no su cui avviare fin d'ora 
concreti progetti di collabora
zione-. £ in questa direzione 
va, per Andreotti, «la Casa del
l'alleanza per l'uomo che la 
Fondazione Nova Spes vuole 
realizzare a Roma». Ora, per 
quattro giorni, la parola, e so
prattutto il confronto, è agli 
scienziati. 

La chiocciola dello Slow Food 
alla scoperta del mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• • PARIGI. Era nata per gio
co e l'idea era quella della 
chiocciola, della tranquilla lu
maca contro l'oppressione 
della velocità, contro il panino 
a mezzogiorno, contro l'idea 
di una vita tutto lavoro e ham
burger tanto cara ai rampanti-
m di casa nostra. «Chiamia
moci Slow Food, per un'idea 
di dolce vivere e di buonvwe-
re» Tre anni fa nelle Langhe 
cosi parlava Carlìn Petrini, pa
dre-padrone dell'Arcìgola, 
buongustaio eccelso ed otti
mo conoscitore di vini, davan
ti ad una decina di amici. Ma 
tre giorni fa a Parigi sono arri
vati dal Giappone e dagli Stati 
Uniti, dal Venezuela e dalla 
Spagna, dall'Ungheria e dalla 
Svezia per gridare, calice al 
vento «E nato lo Slow Food». 
Erano in 450 nel foyer dagli 
stucchi dorati, d o p p e r à Co-
mique in rappresentanza di 
17 nazioni e tutti per aderire 
alla costituzione del «Movi
mento intemazionale per la 
tutela e il diritto al piacere». 

Testimoni privilegiati oltre cin
quanta giornalisti. 

•SI, è nato un nuovo movi
mento di scOnsumaton, che 
vuole essere riformatore e non 
tradizionale, che rifiuta l'omo
logazione alla qualità e ai va
lori. della Fast-life». Carlìn Pe
loni, chiocciolina d'oro all'oc
chiello, è raggiante- l'idea si è 
fatta cosa. «Possiamo diventa
re un importantissimo stru
mento di divulgazione cultu
rale sulle tematiche agro-ali
mentari e questo vuol dire an
che capacità di incidere sul 
mercato. Abbiamo deciso di 
lanciare il nostro movimento 

3ui a Parigi nel bicentenario 
ella Rivoluzione per sottoli

neare i legami tra il modo di 
mangiare e l'organizzazione 
della società La ristorazione, 
come oggi la intendiamo, è 
nata qui. Con la caduta del-
l'Ancien Regime sono giunti 
sul mercato 1 cuochi di palaz
zo che per sopravvivere si son 
dovuti riciclare in osti moder
ni. Intanto si formava una 

nuova classe politica moder
na, nascevano ceti sociali dif
ferenziati che esigevano uno 
stile di vita diverso, anche a 
tavola. Cosi dall'incrocio di 
una nuova domanda è di una 
nuova offerta sono nati i nsto-
ranti. Oggi' la duplice oppres
sione di un'agricoltura droga-" 
ta di chimica e valori di vita 
giocati sulla velocità rischiano 
di farci perdere tutto il bello 
che da questo avvenimento 
storico è nato». E abbiamo 
perso anche il gusto di una 
cultura del mangiar bene e sa
no Cosi lo Slow Food ai conti 
stratosferici di ristoranti che vi
vono solo d'immagine con
trappone il recupero delle 
vecchie osterie, il buon rap
porto prezzo-qualità, una cul
tura della edema antica legata 
ai sapon del territorio in cut si 
vive, legata a prodotti genuini, 
e chiede la valorizzazione dì 
chi opera sul mercato dei sa
pori con cultura ed onesta 
professionalità, «Se acquisia
mo questo rapporto con il 
mercato - prosegue Carlin Pe-
tnnì - riusciremo ad incidere 

e diventeremo un movimento 
di consumatori non tradizio
nale, che saprà difendere il dì-
ritto al piacere Slow Food». 

Ora lo Slow Food sì è dato 
appuntamento a Madrid per 
ta prossima primavera e poi a 
Venezia in ottobre per il con-

, gresso di fondazione, nel frat
tempo sì darà vita ad un bol
lettino internazionale e verrà 
costituita la redazione della 

' «Grande Enciclopedia Univer
sale e Popolare della Cultura 
Alimentare» da realizzarsi nel
l'arco di un decennio con il 
contnbuto dei più Importatiti 
gastrosofi e gastronomi del 
pianeta. Infine una notizia che 
farà piacere a tutti: è uscito 
l'Almanacco dei golosi, edito 

• dal Gambero Rosso, settecen
to pagine per scoprire che in 
Italia ci sono almeno 3000 po
sti dove vate la pena compra-
re qualcosa da metttere »n ta
vola e da mangiare lentamen
te, (Per informazioni rivolgersi 
all'Arcigola dì Bra, l'Indirizzo 
lo troverete sulla pagina dell' 
Arcigoloso che l'Unità pubbli
ca tutti i lunedi), 

l'Unità 
Martedì 

12 dicembre 1989 



IN ITALIA 

Rabbia e sdegno per la giustizia negata Presenti tutti i partiti antifascisti 
vent'anni dopo la strage di piazza Fontana e le Unioni dei congiunti delle vittime 
Una manifestazione con i familiari di Brescia, Bologna e del treno 904 
alla sede della Provincia di Milano L'intervento di Barbara Pollastrini 

«Restano le ferite e 1 
Rabbia e sdegno per la giustizia negata nel vente-

' simo anniversario della strage di piazza Fontana. 
Nella sede dell'amministrazione provinciale mila
nese si è svolto un incontro con i rappresentanti 
delle Unioni dei familiari delle vittime delle stragi. 
A nome del Pei, Barbara Pollastrini ha detto di vi
vere questo 12 dicembre come «un'offesa e una 
grandissima ferita non rimarginata». 

MIO PAOLUCCI 

• MILANO •Il 12dicembre* 
un'offesa e io la vivo come 
una grandissima tenta, non 
ancora rimarginala Fino a 
quando, col nostro impegno 
collettivo, non riusciremo ad 
imporre l'accertamento della 
verità, resteranno la ferita e 
l'offesa-. Cosi Barbara Polla
strini, segretaria della federa
zione comunista all'incontro 
con i familiari delle vittime 
dèlie stragi, che si è svolto nel
la sede dell'amministrazione 
provinciale di Milano. 

All'incontro erano ( presenti 
oltrg ai rappresentanti di tutti i 
partiti dell'arco costituzionale, 
i dirigenti delle diverse asw> 
cia7iom dei congiunti delle 
stragi, da quella di piazza 
Fontana, di cui proprio oggi 
ricorre il ventesimo anniversa
rio, a quella di piazza della 
Loggia, a quella del 2 agosto 
'80 alla stazione di Bologna e 
detta vìgitid dì Natale del 1984 
sul treno 904 Predente anche 
Daria BonlietU, del comitato 
dei familiari delle vittime del
l'aereo che sorvolava Ustica « 

'che venne abbattuto -questa 
1 la venta stabilita In sede giudi
ziaria Il 16 mano scono - da 
un missile 

«Tanti muri - dee la slgno-

Piazza Fontana 
Proposte Pei 
a 20 anni 
dalla strage 
•i-ROMA. Vent'anni dopo le 
bombe di piazza Fontana 'Le 
propone del Pel per non di
menticare». È, questo il titolo 
della conferenza stampa del 
partilo comunista con Achille 
Occhello, Aldo Tortórclla, Sic 
<fano Rodotà, Luciano Violan
te é cesare Salvi indelta per 
questa matlina, Il giórno del 
ventesimo anniversario della 
siroge.< Sull'argomento il no-

.stro giornale ha pubblicato ie
ri due pagine speciali ed un 
editoriale di Luciano Violante 
che hi ellormalo che anche 
se .Trai- «staiti un • disegno 
'preordinato l'elletto finale re
stai il blocco del sistema poli
tico. Ieri la Fgci ha diffuso un 
documento dove e scritto tra 
'l'altro; -Sembra d|l|lcHe fare 
jChtaremta oggi sui mister) del 
processo di Catanzaro, dal 
'momento che Andreotti che 
alloca era dalla parte dei so
stenitori del "non ricordo n-
copre la carica di prendente 
,del Consiglio. Da lui in primo 
luogo attendiamo chiarezza', 

Pordenone 

Il grano 
none 
radioattivo 
• I TORINO Sono inferiori ai 
limiti massimi consentiti i va
lori di radioattività riscontrali 
nei campioni prelevati da un 
carico di seicento quintali di 
(rumenta' bloccato, dall'altra 
sera, su dieci cam ferroviari, 
nella dazione di Pordenone. 
Lo hanno stabilito le analisi 
compiute dalla Usi 40 dono il 
blocco della consegna dovuto 
a una normale prassi di con
trollo .sanitario. I responsabili 
della d>|ta cuneese (la Mai
ler) che l'avevano importato 
dalla Francia, hanno precisato 
qhe i campioni di grano erano 
stati prelevati la scorsa setti
mana al centro di sdogana
mento di Orbassano (Tori
no), «Sono quattro anni -
hanno precisato alla Monfer -
che le operazioni di Importa
zione del grano francese av-
vengòho ih questo modo e 
non c'è niente di strano In 
quel «he é successo alla sta
zione di Pordenone, 

ra Bonfielti - sono stati abbat
tuti in questo 1989 in molle 
parti d'Europa, ma. nel nostro 
paese, non «amo ancora riu
sciti a demolire il muro dell'o
mertà Parliamo, dunque, del 
muro di Berlino, che, gazie al 
cielo, non esiste più Ma par-
liane anche dei nostri muri 
che continuano a resistere, 
eccome* 

Aperta da Tino Casali, pre
sidente dell'Anpi, e da Goffre
do Andreim, presidente della 
Provincia, la riunione ha subi
to assunto il tono di uri moni-
io, nel rinnovato impegno di 
proseguire la lotta per l'accer
tamento della verità, non con
cedendo alcuno spazio a ri
tuali commemorazioni di ma-
mera In ogni intervento è n-
suonata forte la denuncia 

Ricorda Luigi Passera, del
l'associazione dì piazza Fon
tana «Al processo di Catanza
ro si sono scontrati il generale 
Miceli, capo del Sid, e l'on. 
Mano Tanassl, già ministro 
della Difesa. Hanno detto co
se diametralmente diverse il 
giornalisti Massimo Caprara e 
fon. Oiulio Andreotti, 0 gli 
uni o gli altn mentivano. Ma 
non ne è derivata alcuna con

seguenza giudiziaria. E intan
to non c'è neppure stata l'a
bolizione del segreto di Stato, 
da noi richiesta con la raccol
ta di centinaia di migliaia di 
firme per una proposta di leg
ge popolare. Questa proposta 
giace al Senato dal 1984. Ri
petute e sdegnate le nostre 
proteste. Ma quella proposta è 
ancora nel frigorìfero di palaz
zo Madama*. 

Dice Manlio Milani, dell'as
sociazione dei familiari delle 
vittime della strage di Brescia 
•Difficile avere ancora speran
ze. Brescia è un altro esempio 
di giustizia negata. Ciò che re
sta di quella strage sonò gli ot
to morti e i cento feriti. Dopo 
tanti processi, la conclusione 
è l'inesistenza di qualsiasi col
pevole per quella strage,, avve
nuta 15 giorni dopo il referen
dum sul divorzio. Un esecrabi
le incìdente? Chi ha gestito 
l'impunità può continuare a 
tramare e a ricattare tranquil
lamente?». 

Dice Roberto Castaldo, del-
l'associazione dei congiunti 
delle vittime della strage del 2 
agosto '80 a Bologna. «Porte 6 
la tentazione del pessim-smo 
e della sfiducia. A Bolcgna, 
con l'episodio dell'aw. Rober
to Montorzi, e scattata una 
manovra per delegittimare I 
giudici del primo grado, che 
hanno condannato oltre gli 
autori matcn.ih della strage, 
tutti terroristi neri, anche L*ck> 
Celli. Ma questo aw Montor
zi, che ha abbandonato la di
fesa dei nostn interessi dopo 
avere bevuto un té nella ville 
di Gellf, dovrà pur spiegare 
perché è saltalo fuon dopo 
nove anni e dopo avere preso 

ddla nostra associazione 70 
milioni*. 

Giovdnna Must-hini. dcll'aa-
socin7ioi,c du'le vittime del 
fieno !AM, Ù talmente emozio
nata da non riuscire a pro
nunziare si> non un commos
so gr«i/ic per !.. solidarietà da 
cui M sriile circondata. 

Nelle parole di lutti i ricordi, 
.spuuo perennali, della tre
menda giornata del 12 dicem
bre di vent'anni fa. Sergio Mo* 
poni, segretario regionale del 
Psi, era allora uno studente al
la Statale e accorse subito nel
le vicinissima piazza Fontana. 
Poi, da bresciano, dovette as
sistere, cinque anni dopo, ad 
un'altra strage, In piana delta 

Zavoli ha presentato «La notte della Repubblica», in onda stasera 

D lungo viaggio negli anni dì piombo 
iniziati in quel lontano 12 dicembre 
Nella «Notte della Repubblica», il programma di 
Sergio Zavoli c h e va in onda stasera su Raidue, le 
prime immagini di piazza Fontana tratte dai tele
giornali del tempo e le interviste ai testimoni di 
quegli eventi: le vedove di Pìnellì e Calabresi, Val-
preda e quanti altri furono coinvolti nelle indagini 
sulla strage. Storia di sei processi celebrati per arri* 
vare alla fine all'impunità dei colpevoli. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. «C'è una voragi
ne in questa democrazia», ha 
detto Sergio Zavoli nel presen
tare a Milano la prima puntata 
del suo programma «La notte 
delta Repubblica», che va in 
onda stasera su Raidue alle 
20,30 nel ventesimo anniver
sario della strage di piazza 
Fontana. L'occasione del ven
tennale e stala scelta come 
punto di avvio di un lungo 
viaggio dentro gli anni di 
piombo in tutto saranno 45 
ore di televisione divise in 17 

puntate (le prossime andran
no in onda sempre 11 lunedi 
alte 20,30 su Raidue). 

Un programma, dice Zavoli, 
che si rivolge soprattutto ai 
giovani, quelli che il 12 di
cembre 1969 avevano zero 
anni. *A chi ha lasciato a piaz
za Fontana i suoi morti non 
siamo in grado di dire chi ha 
armato la mano assassina, 
non abbiamo trovato la verità, 
ma abbiamo provalo che è 
stato fatto di lutto per impedi
re il raggiungimento della verit 

a. Questo lo possiamo dire al
la gente: una parte di Stato 
nascosta dentro lo Stalo ha 
fatto si che la verità non venis
se scoperta». 

£ Zavoli. contraddicendo ti 
senatore LeoValiani, che ave
va parlato prima di lui, ha so
stenuto che si, la strage si può 
dire di Stato perche «la mano 
omicida Tu protetta e nascosta 
e in questo lo Stato ha avuto 
grande responsabilità». 

Valiani aveva sostenuto che 
piazza Fontana non fu •una 
strage di Stalo, ma una strage 
contro lo Stato democratico» 
compiuta, come egli ritiene 
ancora oggi, da quel nucleo 
padovano fascista che è rima
sto alla fine impunito. Secon
do il senatore a vita l'impunità 
fascista nasce dalla mancata 
epurazione di funzionari fasci
sti dentro lo Stato dopo la Li
berazione. Lo stesso questore 
Guida, Com'è noto, era stato 
carceriere degli antifascisti a 

Ventotene e come funzionario 
era abituato «a vedere 1 nemi
ci a sinistra». 

Il sindaco di Milano Filjittcri 
ha ricordato dolorosamente 
come ormai la strage'sia ca
duta In prescrizione e come 
da piazza Fontana sia comin
ciata la messa in atto di un ve
ro e proprio metodo, di una 
procedura per occultare la ve* 
rità. Le immagini del program
ma televisivo sì sono incarica
te poi di riportarci, con le Iac
ee dei protagonisti, i luoghi, I 
nomi, ii dolore di quei giorni, 
Il questore Guida che (iene la 
conferenza stampa nel suo uf* 
(icio, i testimoni di allora mes
si oggi a confronto con se 
stessi. Il viso luminoso e fermo 
della vedova Pìnellì, che anco
ra oggi dichiara la sua fiducia 
nella democrazia e ricostrui
sce per noi la sui notte più 
terribile. Quando vennero I 
giornalisti a dirle che II marito 
era morto e lei chiamò Cala-

I dati in un rapporto dell'Istituto superiore di sanità 
1 1 i < * ! • 

brasi per sàpere'che cosa era 
davvero successo. Il commis
sario le rispose che aveva 
•troppo da fare*. 

Un'aElra vedova, quella Ca
labresi, racconta la sua parie 
di verità, il tormento del mari
to per la mone dell'anarchico. 
E poi le tante altre testimo
nianze su quelle Indagini a 
senso unico e le date delle va
rie sentenze (ben sei) Che oc
corsero per lasciare alla Arie 
tutto impunito. La tona delle 
Immagini e tremenda. Le sen
tenze si leggono sui volti dolo
rosi dei lavoratori milanesi 
che parteciparono ai funerali 
delle vìttime. Dice Zavoli: 
«Non arriverà più, ma Se an
che dovesse arrivare, mi do
mando che giustizia sarebbe 
una giustizia che arriva cosi 
tardi.. 

Una parte del programma 
andrà in onda stasera in diret
ta. Conterrà oltre all'Intervista 
a Pietro Valpreda, un dibattito 
in studio. 

Aumentano le malattie sessuali 
Un «vademecum» in vista del Mundial 
Da gennaio partirà un programma di sorveglianza 
nazionale e un «vademecum» sarà diffuso in vista 
dei campionati di calcio. Parliamo di malattie a tra? 
smissione sessuale: non solo l'Aids e l'epatite B, ma 
gonorrea, sifilide e le infezioni da protozoi e funghi. 
In Italia mancano dati attendibili. L'Istituto superio
re di sanità e l'Oms lanciano l'allarme al convegno 
«Turismo e malattie sessualmente trasmesse». 

M ROMA Per gli italiani so-, 
no ancora malattie di cui ver-
gognarst, da tenere segrete.̂  
Per curarsi, meglio nvolgersi al' 
medico di famiglia o a specia
listi privali. Cosi l'Italia scopre. 
di non sapere con precisione. 
quanti sono i casi di malattie 
a trasmissione sessuale, quelli-
notificati sono pochissimi L'I
stituto superiore d) sanila, 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità e II Centro di me
dicina e salute del turista han
no lancialo l'allarme a Roma,) 
nel corso della tavola rotonda, 
sul tema: «Turismo e malattie 

sessualmente trasmesse*. Per
ché non c'è dubbio che gli 
italiani in viaggio non usano 
molle precauzioni, e l loro 
tour sono davvero quelli del 
•tulio incluso». E di ritomo so
prattutto dal Kènìa, Brasile, 
Tailandia, Olanda e da Am
burgo scoprono di essersi por
tati dietro sgradevoli -souve
nir-, .Al rientro. In qualche ca
so appena un mese dopo -
ha spiegato il professor Luigi 
Giannico, per molti anni diret
tore del centro di medicina 
sociale - ci si rende conto dei 
danni subiti e si corre al ripa

rto».̂  Ora; anche in vista dei 
Mundial, e quindi dell'arrivo 
di centinaia di migliaia di turi
sti, si e deciso di correre ài ri
pari: da gennaio partirà un 
programma di sorveglianza 
nazionale e verrà diffuso.un 
«vademecum» con notizie ed 
informazioni utili. 

Non è stato facile neanche 
per l'Istituto superiore di sani
tà censire la situazione delle 
malattìe veneree. In Italia non 
esiste, infatti: più la notifica del
le malattie sessualmente tra
smesse, come Invece avviene 
in altri paesi europei che di
spóngono^di sistemi di rileva
mento efficiènti. Il reparto di 
epidemiologia e biostatistica 
dell'Istituto superiore di sanità 
ha messo sotto controllo negli 
ultimi Ire anni 95 centri spe
cializzati in>,tuttQ : Il paese. 
NelI'SS I casi accettali in que
sti centri sono stati novantami
la; nell'87 settantanovemila, 
nell'86 setlantatremila. Il rap

porto mette In evidenza come 
in Italia il problema delle ma
lattie veneree è uri affare del 
privato cittadino, dal quale IO 
Stato e sempre rimasto luori, 
«E tutto questo - secondo il 
professor Donato Greco, del
l'Istituto superióre di Sanità -
priva il cittadino, di possibilità 
di interventi precoci, ma so
prattutto di prevenzione, pro
prio perchè manca una politi
ca nazionale in questolsénso. 

1 primi risultati del lavoro 
avviato nei 93 centri dermato
logici specializzati sono •sem
plicemente agghiacciami - ha 
spiegato il professor Alberto 
Olannetti, direttore della clini
ca dermatologica di Modena 
-. Emerge infatti che la gonor
rea e la sifilide sono soltanto 
una piccola parte delle malat
tie veneree che colpiscono gli 
italiani. C'è infatti una.fetta, la 
più importante, di infezioni 
quali la clamidia. l'herpes ed i 
condilomi». Questi ultimi sono 

causati da virus molto spesso 
associati allo sviluppo dei tu
mori nella sfera genitale fem
minili. ; : "•'' * 

I ricercatori hanno sottoli
neato che i dati raccolti han
no un discreto margine dì er
rore, e per questo a partire da) 
prossimo anno sarà attivata 
una rete di rilevamenti mensi
li, Ad aver determinato l'au
mento delle malattie a tra
smissione sessuale, secondo, 
la ricerca, tre fattori; l'aumen
to della promiscuità sessuale; 
la mancanza di prevenzione e 
di educazione specifica; nuo
ve forme di infezioni che si 
propagano e che sono di non 
facile cura. Come per l'Aids e 
l'epatite B, André Mcheus, 
dell'Oms ha dato consigli, in 
verità di non facile realizzazio
ne: monogamia; ridotto nu
mero di partner sessuali; co
noscenza di questi; indagine, 
qualora non si conoscono. 
per verificarne tostato di salu
te. 

Loggia. Anche Giuseppe Ta-
vecchia, della De, rammenta 
quel giorno, ma ha anche pa
role severe per la' mancata de
finizione legislativa sul segreto 
di Stato, «he può essere ac
cettabile - dice - solo contro 
attacchi estemi, ma non certo 
per ostacolare II cammino 
;della.veritàv 

Oggi, a Milano, motte altre 
manifestazioni per «non di
menticare»: dal corteo degli 
studenti all'incontro con i sin
daci delle città capoluogo al
l'assemblea del lavoratori del
la banca di piazza Fontana li 
discorsi, nella medesima piaz
za, dei tre sindaci di Milano, 
Brescia e Bologna. 

La setta di Scientology 

Paus&di 3 mesi al processo 
Si attènde il giudizio 
di ricusazione del giudice 

PAOLA BOCCARDO 

••MILANO. Dopo l'udienza 
di ieri, il processò alla setta 
di Scientology, in corso a Mi
lano ormai da mesi, avrà 
una lunga sospensione: il 
prossimo appuntamento è 
per il prossimo 5 marzo. Ra
gioni di calendario proces
suale della sezione, ma an
che ragioni di opportunità: è 
inutile continuare un pro
cesso sul quale pende at
tualmente un rischio di nulli
tà. E la prognosi si dovrebbe 
sciogliere appunto entro 
quel termine. 

La questione nacque nel 
corso dell'istruttoria: il giudi
ce istruttore Guicla Mulliri si 
lasciò andare a dire a un av
vocato difensore che ne ave
va abbastanza di questo 
processo e che intendeva 
chiuderlo al più presto. •Ap
prezzamento personale», va
lutò l'avvocato, che imme
diatamente ricusò la dotto
ressa Mulliri davanti alla 
Corte d'appello. L'istanza fu 
respinta, ma fu impugnata 
davanti alla Cassazione che 
recentemente l'ha rispedita 
Indietro perché venga riesa
minata. Se questa seconda 
ralla la Cotte d'appello do
vesse decidere che la ricusa
zione era fondata, questo 
comporterebbe la nullità 
dell'intera ordinanza di rin
vio a giudizio: anni di inda
gini, mesi di processo ver
rebbero azzerati, si dovreb
be ricominciare daccapo. 

Ieri, a conclusione di que
sta prima fase, e stata rac
colta la testimonianza di 
una delle persone soggioga
le dalla setta e poi ribellate
si, fino a costituirsi parte ci
vile nel processo: un uomo 
che ha parlato delle pressio
ni estenuanti, qualche volta 

al limite della minaccia fisi
ca, perchè procurasse nuovi 
adepti da iscrivere ai corsi a 
pagamento organizzati dai 
seguaci di Ron Hubbard: «Mi 
dicevano che se avessi tro
vato altri da iscrivere il costo 
sarebbe stato minore». E ha 
raccontato anche delle pres
sioni Che gli vennero latte 
perché si procurasse i soldi 
di cui non disponeva e che 
gli servivano per far fronte ai 
pesanti impegni imposti agli 
adenti: avrebbe potuto, gli 
suggerirono, fare un trapas
so di proprietà, intestare a se 
solo un alloggio che aveva 
in comproprietà con la rjtq-
glie, cosi da poterne dispor
re per venderlo o ipotecarla 
Il teste in origine si era costi
tuito parte civile solo contro 
due «scienlologi» con i quali 
aveva avuto rapporti diretti, 
poi allargò le sue prelese nei 
confronti dei vertici dell'or
ganizzazione. Come mai?, 
gli ha chiesto uno degli av
vocali difensori? •Perché mi 
sono convinto» ha risposto, 
•che non agivano di toro Ini
ziativa, ma per conto del lo
ro superiori». Il processo ai* 
dunque fermato su queste 
emblematico spaccato det
rattivi!* •religiosa» per la 
quale i responsabili • gli 
adepti di Scientology sono 
imputati di circonvenzióne 
di incapace, estorsione e al
tra, Incluso un'evasione | . 
scale di una settantina d| ma
liardi. intanto, I zelanti apop 
stoli della setta ieri hanno 
fallo circolare uno stampato 
in cui si accusa II Pel, a p * | 
sonalmente Luciano Violan
te, di essere l'istigatore di 
una campagna di menzogne 
contro la loro chiesa» e m 
attentalo alla liberti di ret> 
gione. 

Stupro sul treno in corsa 
Un coltello nel fianco 
e la costringe a seguirlo 
hélla toilette del vagonC 
• s i FIRENZE. Violenza-sessua
le su un treno in corsa. La 
protagonista è una giovane 
donna di 31 anni, residente a 
Firenze, che la natte del 3 di
cembre si è messa in viaggio 
per raggiungere la Francia 

A.P., queste le iniziati della 
vittima, è partita dalla stazione 
fiorentina di Santa Mana No
vella. Nello scompartimento, 
poche persone. La solila con
versazione per ingannare il 
tempo con gli sconosciuti 
compagni di viaggio, tra cui 
un uomo dicirca30-35 anni. 
A Genova alcuni viaggiatori 
scendono e la donna nmane 
sola insieme all'uomo. Ancora 
qualche scambio di battute e 

poi l'incubo. L'uomo h i 
estratto un coltello e l'ha DM-
tato contro la donna. Sena 
tanti complimenti l'ha afferri? 
la per un braccio e. Sòdo H 
Minaccia della lama, l'ha ed» 
stretta a seguirlo nella (ulMM 
dove é avvenuto lo stupro; J 
due hanno attraversato il est» 
ndo» senza che gli allo via» 

S'attui si accorgessero di auV 
J 

Quando il treno * arrivato» 
Finale Ligure. AJ". e scesa in
sieme al suo stupratore; polli 
toro strade si «or» divise. Lì 

risalita nuovamente 
sul treno, ha raggiunto Otm 
va e il è recata in questura $ 
raccontare la sua dlsawentù* 

A n n a Lat ina 

Ho amato Bucharin 
La grande vicenda di un amore e di una fedeltà 

che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
si rompe. Oltre U morte e l'infamia della persecuzione, 
una stori* d'amore che è anche storia politica e civile 

lucidamente vissuta. 
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ECONOMIA<£ LAVORO 

Alle Casse 
di Risparmio 
non servono 
superbig 

AMILO D I MATTIA 

i t p Qualcuno ha parlato di 
quello che si apre domani fra 
le 83 Casse di Risparmiò, a Fi
renze, come di un possibile 
ultimo congresso dell'associa-

"zione di categoria, l'Acri, con
siderando che, quando entre-
rà in vigore la legge di riforma 
•della banca pubblica con la 
scissione delle Casse in hol
ding e spa, diminuirà di molto 
la -specificità, di questi enti al 
•punto che potrebbero conflui
rle in Assobancaria. 
,. Non credo che le cose stia-
fio proprio cosi. Eppure non si 
pud lacere che l'Associazione 
«offra di una crisi di ruolo e di 
•progettualità. Né la presiden
za Mazzotta appare in grado 
idi operaie un recupero. Al
l'opposto, essa potrebbe inne
scare un processo al termine 
del quale l'Acri diverrebbe so
lo. la sede in cui si prende allo 
delle spartizioni per le nomi
ne, E significativo che, in con
comitanza col congresso, si 
svolgerà, a Firenze, una mani
festazione promossa dai sin
dacali per protestare contro 
gli ostacoli frapposti, secondo 
uria linea che rozzamente 
Ignora le esigenze del governo 
della trasformazione, dalle 
parli datoriali - Asslcredito, e 
appunto Acri - al rinnovo del 
contratto del bancari. 

\e Casse, e quindi l'Acri, 
sono ad un bivio: sapersi tra
sformare e cimentarsi,con le 
innovazioni e le Integrazioni 
finanziarie comunitarie senza 
disperdere alcune loro voca
zioni ancora valide - radicate 
tal una visione localistica cor
rettamente intesa - oppure 
omologarsi -tout court). Per
ché 1a uàstormaziSnè 4* P°s; 
«Ibllè; a partire dall'adozione 
piena dei modulo di impresa 
con le connesse responsabili
tà. va osservata una rigorosa 
priorità, senza soddisfare, la 
quale ogni allra riforma non 
avrebbe senso, Si tratta di 
•metterla con la lottizzazione 
partitica e di modificare radi
calmente le procedure di no
mina del vertici aziendali, 
troncando le • prorogatioms 
(un vicepresidente di una 
Cassa e In prorogano dal 
4976!)', decentrando alle sedi 
aziendali le nomine nelle Cas-
fcr minori, dopo averle rape* 
R> alle forze professionali, isti
tuzionali, produttive dei terri
torio; stabilendo criteri ogget
tivi è di Incompatibilità per gli 
organi delle future holding e 
spa, Per le Casse arillevo na
zionali; dovrebbe jrale,re, psr 

i l formazione .dei vertici, la 
ttroposta Bankitalia. la nomi-
B a d a parte dèi (Tesoro e un 
"penetrante "sindacato parla
mentare sui nominati. 

Nell'Europa degli anni 90 
non vi sarebbe più posto per 
un classico pilone del sistema 
di patere democnstiano, se 
solo a questo le Casse doves
sero ridurci. Slidati dalla con
correnza questi enti, potreb
bero subire molto l'affanno e 
la marginalità. Urge, in sostan
za, una grande riforma. Di cid 
l'Acri dovrebbe farsi interpre
te. Ma se questo è vero, del 
tutto fallace sarebbe la via 
della «supercassa», Inseguita 
da Mazzotta- grandi network, 
nazionali di Casse, dipendenti 
da una (Cariplo) o da due di 
esse. La prospettiva egemoni
ca e la motivazione partitica 
sono smaccate. Si creerebbe 
una zona di aurea extraterrito
rialità dove tutto sarebbe affi
dato al decisionismo e al verti
cismo. Non si vedrebbe per
ché conservare, a questo pun
to, l'entita-Casse di Risparmio. 

L'irrobustimento patrimo
niale delle Casse, la loro ra
zionalizzazione e fortificazio
ne passano, invece, per forme 
equilibrate di fusione ovvero 
per aggregazioni lungo poli 
regionali e interregionali, se
condo il modello transitorio 
fondazioni» (associazioni)-
holdlng-spa nella prospettiva 
di arrivare poi a vere fusioni e 
accorpamenti, collegando la 
riforma da un lato alla riconsi
derazione piena del testo uni
co del I929 e, dall'altro, al ri-
concepimento dei settori di 
Intervento. Una riforma, in
somma, non per la De ma per 
il settore creditizio, il mondo 

Ippduttivo, il paese. 

Discussione generale alla Camera 
sulla legge di bilancio 1990 
Ma subito dopo annunciato 
l'aumento di sigarette e alcolici 

La maggioranza sostiene il governo 
con pochi interventi critici 
Le contestazioni del Pei 
alle proposte dell'esecutivo 

Finanziaria, prima della stangata 
Il governo aspetta la fine della discussione generale 
sulla Finanziaria, in corso a Montecitorio, per presen
tare ii suo maxiemendamento da 500 miliardi che 
aumenterà sigarette (100-200 lire a pacchetto), vino 
e superalcolici. Giovedì pomerìggio dunque si cono
scerà il testo dell'emendamento che servirà formal
mente a finanziare l'occupazione al Sud, gli aiuti ai 
paesi dell'Est e la legge quadro sugli handicap. 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. Due voci poco al
lineate nel coro di maggioran
za a sostegno di questa legge 
finanziaria «di attesa-: quelle 
del democristiano Publio Fiorì 
e del socialista Maurizio Noci. 
•Ormai da molti anni - ha det
to il primo - lo Stato si appro
pria indebitamente dei fondi 
dei pensionati pubblici, sot
traendo parte dei contributi 
previdenziali alle pensioni per 
utilizzarli illecitamente in altro 
modo*. Noci ha espresso «per
plessità- sulla capacità delle 
leggi collegate «di raggiungere 
i tini che si prefìggono». «Biso
gnerebbe cominciare - ha ag

giunto - a partale seriamente 
di politica delle entrate, maga
ri prendendo come base la 
proposta di legge Visco-Mac-
ciotta». Invece succede ben al
tro. Succede che «in nome di 
una fittizia autonomia locale -
ha concluso Nocn - si mettono 
insieme tasse e balzelli che 
non fanno che mortificare gli 
enti locali*. 

Per il resto piatto schiaccia
mento sulla linea ufficiale con 
qualche sfumatura vagamente 
critica, come quella del re
pubblicano Aristide Gunnelta 
che ha trovato «ottimistica» la 

stima di copertura del fabbi
sogno netto compiuta dai suoi 
colleghi senatori. Di tutt'altro 
tenore ovviamente i numerosi 
interventi delle opposizioni. 
La responsabile del territorio 
nel governo ombra, Ada Bec
chi, per esempio, ha sottoli
neato come «gli interventi pro
posti dal governo» si caratte
rizzino «per it largo uso di tra* 
sfenmenti a scapito degli inve
stimenti in conto capitale». Ol
tre a Retchlin, il cui intervento 
riferiamo a parte, sei deputati 
comunisti si sono incaricati dì 
approfondire i vari settori in 
cui è suddivisa l'iniziativa del
l'esecutivo. Vincenzo Recchia 
ha denunciato «l'esiguità degli 
stanziamenti per l'amministra
zione giudiziaria che è in pa
lese contraddizione con le 
stesse dichiarazioni program-
maliche»». Riccardo Bruzzani 
ha polemizzate con Formica 
per le dichiarazioni rese dal 
ministro in commissione, se
condo le quali la manovra go
vernativa sulle entrate non si 
limita a prelevare ma redistri

buisce anche risorse. «Non è 
cosi - ha detto Bruzzani - e 
quanto all'evasione fiscale, 
non si può parlare di lotta 
senza una riforma dell'ammi
nistrazione finanziaria, senza 
abolire esenzioni e regimi fi
scali speciali, senza controlli». 
Francesco Nerli è intervenuto 
nella recente polemica tra la 
Cee (che ha rimproverato l'I
talia per un eccesso dì soste
gno all'industria) e la Banca 
d'Italia (che ha contestato il 
dato dell'organismo comuni
tario). «Sono due posizioni 
parziali - ha affermato - per
ché Bankitalia depura giusta
mente il dato Cee dalle voci 
che riguardano gli enti pubbli
ci, ma non considera l'enor
me massa di spesa fiscale che 
va considerata sostegno all'in
dustria a tutti gli effetti». Nerli 
ha poi chiesto l'avvio della di
scussione sulla legge per i tra
sferimenti finanziari alle im
prese. Giordano Angelini ha 
rilevato che «di fronte ai gra
vissimi problemi del settore 
dei trasporti», la Finanziaria 

•continua sulla vecchia strada, 
anzi la peggiora, diminuendo 
le risorse alle ferrovie e al tra
sporto urbano*. Bruno Solaroti 
ha denunciato «tagli, balzelli 
fiscali e tanffari, centralismo e 
precarietà» che continuano a 
essere i soli elementi «a con
trassegnare la manovra del 
governo nei confronti degli 
enti locali». Cristina Bevilac
qua, infine, ha contestato l'ec

cessivo stanziamento per la 
Difesa (5327 miliardi di cui 
3982 per acquisto o ammo
dernamento di armi e mezzi). 
Una spesa che si giustifica an
cor meno alla luce dei segnali 
di distensione che si avverto
no nel mondo e che potrebbe 
«meglio essere utilizzata* se 
convogliata «nei programmi di 
sostegno all'occupazione gio
vanile*. 

Il ministro ombra accusa il governo di fare altrove le vere scelte 

Reichlin: così non si risana 
Solo una manovretta preelettorale 
Non farsi nemici; non ripetere .'«errore» di De Mita 
sui ticket: è questa la vera strategia del governo che 
guarda essenzialmente alte elezioni di primavera. 
Alfredo Retchlin, responsabile dell'economia nel 
governo ombra, interviene a Montecitorio nel dibat
tito sulla Finanziaria. Le scelte dell'esecutivo - dice 
- stanno nei fatti: nomine lottizzate, concentrazioni 
di capitale, svuotamento delle istituzioni. 

I H ROMA. 11 documento fi
nanziario è «qualcosa di non 
molto diverso da una somma
toria di tagli e di balzelli con 
l'obiettivo dì contenere il fab
bisogno del '90 entro un certo 
tetto, di frenare i consumi per 
evitare una stretta monetaria, 
di tenere a bada l'inflazione, 
trovando un qualche mix tra 
tasse, tariffe e costo del lavo
ro-. Alfredo Retchlin critica 
senza mezzi termini in aula al
la Camera la -strategia del mi
nistro Cirino' Pomicino» che 
guarda essenzialmente «alla 
scadenza elettorale di prima
vera*. Non mi pare proprio -
ha affermato poi il ministro 
ombra del Pei - che si possa 

parlare di una vera e propria 
manovra di risanamento. Il 
che non significa che non 
succeda nulla: la vera polìtica 
economica del governo, infat
ti, è altrove. Sta nelle nomine 
pubbliche che non sono più 
nemmeno solo partitiche. So
no trasversali, sono lobbisti
che, per cui si fa ancora più 
stretto e opaco it rapporto po
litica-affari. Sta nell'ulteriore 
concentrazione del potere 
non solo nel campo dell'infor
mazione. Sta nel modo in cui 
vengono colpiti interessi, forze 
e istituzioni anche molto deli
cate che non sono ancora sta
ti normalizzati. Basti guardare 

com'è ridotto il Parlamento. 
La prova che bisogna cam

biare strada è, per Reichlin, 
propno questa legge finanzia
ria la quale, pur in presenza di 
un quasi azzeramento del de
ficit primario (e anzi del suo 
attivo per la parte economica, 
cioè ai netto degli investimenti 
reali), non riesce a nasconde
re l'aggravamento della finan
za pubblica. Le ragioni di 
questo apparente paradosso? 
•Stanno tutte - ha detto l'e
sponente comunista - nel tipo 
di sviluppo di questi anni, nel 
modo t in cui il paese è stato 
governato, nel tipo di blocchi 
sociali - una ricchezza privata 
che non cresce tanto sul pro
dotto reale, ma sul saccheggio 
o comunque sull'utilizzazione 
delle risorse pubbliche -, nel 
sommarsi dei costi diretti e in
diretti di una grande ristruttu
razione, con il tradizionale 
spreco, vecchio male italiano 
della spesa clientelare*. Un ta
le compromesso - ha aggiun
to il ministro ombra - non po
trà reggere a lungo. Il costo 

della crisi della finanza pub
blica, infatti, sì misura ormai, 
più che sulla quantità del defi
cit, in termini di allocazione 
delle riforse, di degrado del 
Mezzogiorno e dei servìzi 
pubblici, di crisi fiscale e or
mai anche di rinascita del vin
colo estero per la nostra contì
nua perdita di posizioni nei 
settori avanzati. 

Reichlin ha quindi illustrato 
l'insieme delle misure propo
ste dal governo ombra con la 
sua «controfinanziaria*. Noi 
vogliamo - ha sottolineato -
non ignorare le compatibilità, 
ma affrontare i vìncoli, i poteri 
e gli interessi che le dettano. E 
il vincolo principale è che og
gi, col fabbisogno quasi inte
gralmente costituito dalla spe
sa per interessi, non è più ap
plicabile la ricetta di una spe
sa sociale alimentata da una 
gestione del bilancio in defi
cit. La situazione si rovescia: è 
il deficit di bilancio a compor
tare la compressione della 
spesa sociale per investimenti. 
Bisogna dunque porsi l'obiet

tivo di stabilizzare il rapporto 
debito-Pil, come presupposto 
per avviare un'inversione di 
tendenza e per cominciare a 
governare anche i tassi, sa
pendo che si tratta di una 
condizione necessaria ma 
non sufficiente. Quindi: ridu
zione del deficit in tempi brevi 
di circa 3 punti di Pil, attraver
so un mix di maggiori entrate 
e riduzione di spese, ivi com
preso il costo del debito (che 
è cosa diversa da un taglio 
secco dei tassi) per pervenire 
a un moderato attivo struttura
le e non congiunturale nel pri
mario. 

•La differenza sostanziale 
tra noi e voi - ha aggiunto 
Reichlin rivolto ai banchi del 
governo - sta nel fatto che noi 
riteniamo un tate risultato 
possibile solo modificando la 
qualità delta spesa e delle en
trate. In sostanza: it bilancio è 
sicuramente anche per noi un 
vincolo, tuttavia la priorità è 
rappresentata dalla qualità 
dello sviluppo e della riqualifi
cazione della funzione pubbli-

1 nostri obiettivi - ha con
cluso il responsabile dell'eco
nomia nel governo ombra -
sono noti. 1 lavoratori non 
possono più delegare alla 
grande finanza privata la ge
stione del loro risparmio (li
quidazioni e fondi). Vogliamo 
aprire dunque una discussio
ne sull'uso del risparmio ivi 
compresa la possibilità di sot
toscrivere titoli pubblici a lun
ga scadenza, abbassando cosi 
il costo della gestione del de
bito. E per ciò che concerne il 
Mezzogiorno, la Camera deve 
sapere che stiamo ultimando 
una proposta concreta per ot
tenere in tre anni il supera
mento dell'intervento straordi
nario. Il Sud, a dieci anni dal 
Duemila, ha bisogno soprat
tutto di interventi ordinari, di 
quella rete di servizi e di infra
strutture (scuola, ferrovie, ac
qua, vivibilità urbana, funzioni 
pubbliche) che non sono fun
zionali agli interessi dell'inter
mediazione clientelare. 

DG.DA 

Scioperi a raffica dagli ospedali alle farmacie, dai treni agli aerei* Venerdì giorno nero 

Servìzi pubblici, Natale nel caos 
Una raffica di scioperi fin sotto Natale sta bloccando 
quasi tutti i servizi pubblici e privati: dalle Fs agli ae
rei, dagli ospedali alle farmacie, dalle banche alle as
sicurazioni. Il governo tace di fronte al disastro nei 
settori più vicini alle ansie quotidiane dei cittadini, i 
sindacati confederali si dissociano. Ieri successo del
lo sciopero nelle poste, che minacciano il no agli 
straordinari per il contratto scaduto da due anni. 

RAULWITTENBERQ 

•E1 ROMA. In queste due set
timane che precedono il Nata
le sono ben dieci la categorie 
pronte a paralizzare servizi 
pubblici e privati II giorno più 
nero dovrebbe essere quello 
di venerdì prossimo, quando 
sarà un problema farsi curare 
da un medico della Usi, com
prare una medicina in farma
cia, viaggiare in treno o in ae
reo, avvicinarsi all'economato 
dell'Università, probabilmente 
cambiare un assegno in ban
ca. Ieri chi cercava di spedire 
una raccomandata o versare 

un conto corrente ha trovato 
sbarrati gli uffici postali. Oggi 
è meglio rimandare il rinnovo 
del contratto di assicurazione, 
mentre per fortuna i porti fun
zioneranno perché i sindacati 
hanno avuto le attese garan
zie sul «superamento dell'e
mergenza salariale». 

Si tratta di una raffica di 
scioperi, alcuni dei sindacali 
confederali, altn da questi 
condannati, che denunciano 
comunque una malta che pe
raltro i cittadini conoscono 
benissimo: il caos dei servizi 

in Italia, soprattutto quelli 
pubblici ed essenziali. C'è una 
responsabilità dei sindacati? 
Scivoliamo anche noi nel qua
lunquismo ripetendo «Con tut
ti questi scioperi non se ne 
può più»? Persino il sindacato 
autonomo dei ferrovien, la Fi-
safs, non se la sente di coprire 
i suoi macchinisti dello Sma, 
che insieme ai Cobas (arrab-
biatissimi perché «l'ente Fs 
non ha rinnovato le aperture 
promesse negli incontn prece
denti»1) si fermano dalle 14 di 
giovedì alla stessa ora di ve
nerdì (lo Sma, due ore do
po). Si sa poi che i sindacati 
confederali puntano a una 
conflittualità che nsparmi il 
più possibile gli utenti, specie 
sotto le feste. Trattandosi di 
servizi per lo più pubblici, ac
canto ali'avventurismo di al
cuni sindacati autonomi, sa
rebbe il caso dì ricordare che 
c'è una precisa responsabilità 
di chi per definizione fr tenuto 
a farli funzionare: quella del 
governo. Il segretario della Flit 

Cgil Luciano Mancini invita a 
chiedersi «i motivi degli scio
peri» e a non «mischiare indi-
scnminatamente in stenti 
elenchi* gli scioperi di chi «lot
ta per avere un contratto (che 
magari manca da due anni 
come per i postelegrafonici) e 
di chi, per una questione di 
potere, ricatta la società e .l'u
tente» come i Cobas per le Fs 
e la Lieta per gli uomini radar. 

Infatti anche loro hanno in 
programma, uno sciopero per 
mercoledì 13 e venerdì 15 dal
le 7 alle 13, e sabato fino alle 
21. Al solito, verranno proba
bilmente ancora una volta 
precettati, E vediamo qui di 
completare il calendario degli 
scioperi per categoria. Medici 
pubblici. Proseguono l'agita
zione gli aderenti all'Anaao e 
alla Cosmed fermandosi gio
vedì e venerdì, quelli della Ci
mo subito dopo: da lunedi 19 
a mercoledì 20. Protestano 
per il blocco del contratto del
la sanità e per la legge di nfor-

ma delta Usi. Farmacie pri
vate. I dipendenti scioperano 
venerdì 15. Assicurazioni. 
Chiuse oggi le agenzie per 
una protesta dì otto ore. Ban* 
che. Contratto ancora in alto 
mare, con 30 ore annunciate 
fino al 5 gennaio, oggi si deci
de quando. Ferrovie. Dei 
macchinisti abbiamo detto, 
ma disagi verranno anche dal 
contemporaneo sciopero de
gli addetti ai depositi. Le Fs 
hanno pronto un programma 
per garantire i treni pnncipah. 
Aerei. Alla mobilitazione de
gli uomini radar si aggiunge 
quella dei Cobas degli assi
stenti di volo con una sciope
ro «bianco» di 24 ore venerdì 
21 hostess e steward lavore
ranno ugualmente, devolven
do la retnbuzione della gior
nata alle famiglie delle vittime 
di Ustica. Università. Tecnici 
e amministrativi di Cgil Cìsl Uil 
sì fermano venerdì 15. Stato. 
Oggi uffici deserti per uno 
sciopero al ministero dell'In
dustria, ma ancor più clamo

rosa è la protesta dei dirigenti 
dello Stato, decisi a disertare 
le scrivanie il 21 e il 22 visto 
che la riforma della dirigenza 
è di là da venire nonostante ci 
sia in proposito un accordo 
fra maggioranza e opposizio
ne: il Pei suggerisce di stralcia
re la parte economica del 
provvedimento, come chiede 
il sindacato dei dirigenti. 

Torniamo per un momento 
alle ferrovie, L'autonoma Fì-
safs, dopo aver condannato lo 
sciopero dei suoi macchinisti, 
anticipa le richieste per il nuo
vo contratto di lavoro la cui 
piattaforma è attualmente in 
cantiere: ben 700mila lire di 
aumento mensile a regime, 
tra minimi e inquadramenti 
(350mìla), competenze ac
cessorie (200mila) e integrati
vo (150mila). «E tìpico del 
sindacalismo autonomo*, 
commenta Donatella Turtura 
della Flit Cgil, «proporre au
menti elevati sapendo che sa
ranno assai distanti dalle con
clusioni del negoziato». 

Oggi a Bologna 
manifestazione 
dei dipendenti 
delle agenzie 

acchitto (Psi) 
bocciala 
proposta 
di Mazzotta 

Un secco «no» alla proposta di Mazzotta di fare della Cariplo 
la capogruppo di una holding cui le altre casse partecipe
rebbero in forma di «franchising» viene da un artìcolo che 
appare oggi suWAvanti! a firma del responsabile Credito del 
Psi, Cicchino (nella loto). «Contestiamo il disegno della su-
percassa e del franchising - scrive Cicchino -. Riteniamo 
che il necessario processo dì concentrazione e fusione deve 
awere un carattere locale, fra zone economiche omogenee 
regionali o interregionali*. 

Manifestazione nazionale 
oggi a Bologna del SOmila 
dipendenti delle agenzie di 
assicurazioni per il rinnovo 
del contratto scaduto da due 
anni. Sino ad oggi, però, le 
parti non hanno neanche 

m Iniziato a parlare. Gli agenti 
infatti non daranno il via al 

negoziato se non vedranno risolto il contenzioso che li op
pone alle imprese di assicurazione, dalle quali intendono 
ottenere l'esclusiva degli appalti di vendita. 1 sindacati accu
sano gli agenti di tenere «in ostaggio* i propri dipendenti e 
chiedono a Donat Cattin di intervenire per sbloccare la ver 
tenza. 

Il 1989 è stato il settimo an
no consecutivo di espansio
ne dell'economia mondiale, 
mentre è dal 1985 che il 
commercio intemazionale 
di beni aumenta molto più 
velocemente della proau-

mmmmmmm~m^^^—m «ione. Sono i dati diffusi da 
Arthur Dunkel, direttore ge

nerale del Gatt. «È evidente - ha affermato - che il commer
cio mondiale costituisce uno dei principali motori del prose
guimento dell'espansione». Nel 1989, la produzione e il 
commercio mondiali sono aumentati rispettivamente del 3e 
del 7 per cento. 

È la Cariplo la banca pia 
•ricca» in Italia. Secondo i 
dati resi noti da «Bancaria», il 
mensile dell'Abi, la Cassa di 
risparmio delle province 
lombarde, nel primo seme
stre dell'anno, ha ottenuto il 
migliore risultalo lordo di 
gestione, seguita dalla Ban

ca commerciale italiana, dal San Paolo di Torino, dal Monte 
dei Paschi e dalla Bnl. La migliore «performance», comun
que, è stata ottenuta dal Banco di Sicilia che, rispetto al pri
mo semestre del 1988, ha registrato un incremento del risul
tato lordo di gestione del 47,7 per cento. 

Scioperano oggi per 8 ore a 
turno, in tutta Italia, i lavora-

In aumento 
il volume 
del commercio 
Internazionale 

Banche» 
la più ricca 
è la Cariplo 

Turismo, oggi 
lavoratori 
fermi per 8 ore 

»— 

Uva, da ieri 
a Taranto -
Cigefetmata 
degli impianti 

tori del turismo dipendenti 
da aziende associate sia «11» 
Confcommercio che; alla 
ConfesercenU a sostegno 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto scaduto ormai 
da sene mesi Altre 8 ore di 

sciopero articolate a livello territoriale e settoriale saranno 
effettuate entro D mese di dicembre. CU scwpertsono stati 
decisi dalle segreterie razionali di categoria Cgil, Osi e US 
«in séguito ai deludentiTisuitau degli ultimi incontri di tratta» 
u v a » . ' ^ - r t • t, •, * i • <• * . . ^ 

È stata avviata Ieri, secondo 
gli accordi a suo tempo presi' 
con il sindacato, la fermata 
di alcuni impianti del quarto 
centro siderurgico delt'ìtva 
originata dalla crisi di mer
cato dell'acciaio. Conte-

nmwmamaaaaawamwww—*——**** stualmente, sono stati posti 
in cassa integrazione ordì-

natia 2.484 dipendenti dell'Uva e 420 di una quindicina di 
imprese dell'indotto per un periodo che varia dal 25 ai 45 
giorni. II numero complessivo del lavoratori interessati al 
provvedimento è passato dai 4.550 previsti a 2,904 dopo un 
ulteriore dettagliato esame della situazione fatta dalHiVa e 
dai sindacati metalmeccanici 

Quattro cooperative edili di 
Bologna (Edìtter, Edilcoop. 
Edilfomaclai e Coop costru
zioni) daranno vita a una 
nuova impresa con un fattu
rato che supererà i 500 mi' 
liardi e conterà circa 3mila 

r ^ w t ^ r ^ a . ^ dipendenti. Lo hanno deci
so ieri i quattro constali di 

amministrazione che hanno chiamato a coordinare it Comi
tato di progetto per la fusione l'ingegner Giuseppe Araente-
si, presidente della Lega delle cooperative dell'Emilia Roma'' 
gna. La nuova cooperativa si collocherà tra le prime dieci 
imprese italiane del settore e tra le prime, insieme alla Cmc 
di Ravenna, in ambito cooperativo. 

Costruzioni. 
a Bologna 
«megacoop» 
da 560 miliardi 

FRANCO MIZZO 

COMUNE DI CROTONE 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di gara d'appallo 
mediante licitazione privata 

Lavori di costruzione 7 auto Scuola Elementari 
«Albani». 

Imporlo a basa d'atta di lira 809.000.00b. 
Questa amministrazione intende appaltare I lavo
ri di cui sopra mediante licitazione privata, con la 
procedura di cui all'art. 1 lettera d), della legge 2 
febbraio 1973. n. 14. " " 
Le imprese In possesso del requisiti prescritti dal
le leggi vigenti, possono segnalare il loro interes
se a partecipare alla gara, inoltrando domanda di 
invito a questa Amministrazione entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
quotidiani «Gazzetta del Sud», -Giornale di Cala
bria», «l'Unità» e nel Bollettino Ufficiale della Re
gione. 
Non si terrà conto delle domande pervenute pri
ma della data del presente avviso né di quelle che 
perverranno dopo la scadenza sopra Indicata. 
Le imprese che durante la pubblicazione del pri
mo avviso di gara hanno chiesto, nei termini, di es
sere Invitate, non dovranno avanzare nuova ri
chiesta, ritenendosi valida quella già pervenuta, 
La richiesta d'Invito non vincola l'Ammlnistrazio-
ne. Gli inviti saranno diramati entro 120 giorni dal-
la pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 

l'Unità 
Martedì 

12 dicembre 1989 13 IH 

http://809.000.00b


ECONOMIA E LAVORO 

BORSA DI MILANO 

••MILANO Domani col riporti si conclude il 

ciclo borsistico di dicembre e dell anno in 

corso Ieri \a-risposta premi- registra un ribas

so dello 0,62% dopo una seduta cominciata 

alla pari e con qualche segno positivo che si é 

andato mano a mano trasformandosi per al

cuni valori in pesanti (tesslonl Fra i titoli gui

da spiccano I segni negativi delle Olivetti 

(-2,36%) e delle Generali (-0.91%), e un ul

teriore rialzo per le Enimont che hanno chiu

so con 11,02% ,n più, perduto in parie nel do-

polistino Fra i titoli particolari, al centro delle 

manovre speculative del giorni scorsi, spicca 

il pesante ribasso delle Fondiaria (-316%,) 

In ribasso la «risposta premi» 
delle Bna pnvilegiate e ordinane (nspettiva 

mente -303% e -2 73%) e delle Snia nspar 

mio (gruppo Agnelli) terminate con un nbas 

so del 4 30% I maggion titoli di massa hanno 

avuto chiusure positive ma tiepide le Fiat un 

incremento dello 0 09% le Montedison dello 

0,1% te Hrellone dello 0 31% I titoli del grup

po cariano-editonale Mondadon sono stati 

assenti anche ieri Una crescita registrano le 

Standa risparmio no Quanto alla risposta pre

mi casa si e risolta con un 60% di ntin dove 

particolarmente interessati sono stati i titoli di 

Caldini Delusione totale invece per le Fiat 
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TITOLI DI STATO 
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INDICE MIB 
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CART EDIT 
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COMMERCIO 
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1 021 

1 118 
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FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB R NC 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILHFRAZ 

ISEFI 
IT AMMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

P A R T R N C 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI 6 O R N O 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R N C 

RIVA FIN 
SAES R N C 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERPI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

S M I R P O 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO É , _ 

TERME ACOUI 

TER ACOUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

7 901 

3 375 

-1 3 » 

4 4 » 

4 2 » 

5390 

244S 

4 8 » 

4 885 

1442 

4 685 

3910 

3340 

5 7 » 

1999 

2 6 » 

-2610 

1690 

3 0 » 

1 6 » 

7 275 

1362 

2S08 

19 8 » 

1133 

1049 

5010 

2 6 » 

1396 

6 » 

2 370 

S S » 

3249 

2 2 0 » 

2041 

1.379 

1 1 0 » 

98.25 

9 7 9 0 

3545 

2 3 3 » 

7 1 » 
3 577 

2145 

I M S » 

M 2 » 

1010 

S M 

3840 

2.145 
6 6 » 

•STO 

3.510 

4 702 

3400 

6 7 » 

1 6 M 

3299 

1221 

r899 

39 5 » 

3040 

1 0 » 

3 369 

4 040 

1 4 » 

1135 

5 3 » 

2 910 

3 515 

4 5 » 

3979 

1 7 » 

765 

4 240 

10 0 » 

3940 

3040 

- 0 74 

- 2 48 

_ - 0 » 

0 1 1 

- 0 8 4 

- 2 1 8 

- 0 2 0 

0 1 0 

- 0 2 0 

- 1 » 

- 2 4 0 

026 

- 0 89 

-4)87 

0 9 6 

- 0 38 

_ 156 

- 0 3 5 

- 1 2 8 

- 0 68 

- 0 7 5 

- 2 5 8 

- 1 0 7 

0 05 

- 1 0 5 

0 1 0 

- 0 7 1 

0 » 

0 43 

- 0 5 8 

- 1 2 5 

2 41 

- 0 9 5 

- 0 8 7 

- 2 20 

- 3 1 3 

- 1 0 4 

0 » 

- 0 0 9 

087 

- 0 21 

- 1 2 2 

- 1 1 3 

0 2 3 

- 0 3 3 

- 0 0 5 

0 » 

O M 

-4125 
- 0 4 6 

0 7 0 

- 0 0 4 

0.29 

087 

- 0 5 7 

- 1 1 8 

- 0 4 1 

- 0 » 

- 0 3 3 

- 0 » 

0 28 

- 0 4 9 

0 » 

148 

- 1 4 4 

o r a 

0 5 3 

132 

0 31 

- O M 

- 1 2 9 

- 0 » 

- O M 

- 2 3 0 

0 » 

0 3 0 

1 1 0 

- 1 3 0 

IMMOBILIARI I D I L I Z I I 

AEDES 

AEDES R 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGR NC 

COGEFAR 

COGEFARR , 

OELFAVERO 

GRASSETTO 

2 1 7 » 

6 575 

4640 

17 5 » 

4101 

3340 

• 040 

3 0 » 

6 2 » 

1 5 3 » 

0 » 

- 1 4 9 

- 0 22 

- 0 28 

- 2 5 9 

- 1 4 5 

- 1 4 1 

- 2 SO 

0 » 

- 0 66 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIAlMINt IND 

VIANINI L.AV 

VIANINIA 

1383 

16100 

39 275 

1370 

4 840 

-

- 1 14 

0 5 6 

109 

0 37 

0 31 

-M 1 C C A N K H I A U T O M O M L 

AERITALIA 

DANIELI 

DANIELI H NC 

DATA CONSYST 
FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FtAT PR 

F Ì A T R N C 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

OILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFAHINA 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

8A1PEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB R N C 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEOSPA 

W AERITALIA 

WNPIGNQ3 

NECCHrRIW 

SAIPEM WAR 

WE8TINGHOUSE 

WORTHINOTON 

332D 

9495 

5 575 

10 850 

3 380 

20 600 

10 980 

6 630 

6880 

4 180 

30 500 

4 725 

3 630 

1584 

2 095 

2100 

3 310 

1860 

3 510 

3 850 

5698 

7 380 

5 030 

4 975 

12 900 

13 300 

12110 

29 010 

9 650 

10170 

11000 

2465 

2560 

5805 

5500 

. 3800 

2 708 

1400 

1204 

a 210 

650 000 

320 

315 

501 

31300 

1745 

-OOS 

- 0 05 

127 

0 00 

- 0 62 

048 

0 09 

- 0 29 

058 

- 0 45 

- 0 65 

- 0 94 

0 63 

- 0 38 

- 0 76 

- 1 7 3 

- 0 4 5 

- 0 53 

233 

105 

0 94 

- 2 3 2 

0 10 

0 51 

- 1 71 

2 23 

- 0 73 

0 0 0 

- 1 0 3 

- 0 39 

- 0 6 0 

- 1 4 0 

- 0 1 9 

0 0 9 

- 0 9 0 

- 0 1 3 

0 2 6 

- 0 07 

0 5 0 

0 1 2 

109 

323 

- 4 9 4 

4 3 8 

0 0 0 

- 0 9 1 

N M D U U U I C T A U J J M t t H I 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCKR 

MAFFEI 

MAGONA 

355.5 

130» 
8 7 5 0 

8 930 

4 579 

9200 

- 1 5 2 

- 0 0 7 
J M 24' 

0 0 0 

- 0 46 

- 7 91 

TOSILI 

BASSETTI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 
CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO «*•, 

LINIF R NC ? T 

ROTONDI 

MARZOTTO , 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

7 480 

8 755 

6680 

SODO 

3070 

4115 

8620 

9 210 

2 003 

1740 

27 990 

7365 

5600 

7 375 

3620 

6139 

5 725 

5 300 

12 650 

7 998 

109 

- 0 51 

- 1 6 2 

- 7 41 

2 33 

0 00 

- 0 92 

233 

- 0 1 0 

0.00 

0 0 0 

- 0 1 4 

- 0 8 0 

- 0 20 
- 0 58 

- 0 58 

028 

- 0 93 

- 0 39 

- 1 1 2 

D I V E R S I 

DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CIOAHOTELS 

CIQA R NC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

6660 

2 250 

4 750 

2406 

15 840 

15949 

16 600 

664 

- 0 97 

0 00 

- 1 4 9 

- 1 8 0 

- 0 94 

- 0 0 1 

5 4 0 

- 0 08 

Ttolo 
AMEFIN 91CV6.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BREDA F N 87/92 W 7% 

CARSOTBIN90CV12% 

CENTROB BINDA 9110% 

CIGA 6B/95 CV 9% 

CIR B5/92CV 10% 

CIR-86/92CV 9% 

EFIB-65(PITALI* CV 

EFIB-S6PVALTCV7% 

ÉFIBFÉRFINCV10.5% 

EFIS SAIPEM CV 10 5% 

ERB W NECCHI 7 % 

ERIOANIA^R CV 10.75% 

EUROMOBIL-A6CV10% 

FERFINB6/93CV7% 

FERRUZZI A P 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-86/91 CV 8% 

FOCHI FtL-92 CV 8% 

GEROLIMICH-81 CV 13% 

GILARDINI 91 CV 13.5% 

GIM-85/91CV9.75% 

GIM 86/93 CV 6.5% 

IMI NPIGN93WIND 

IMI UNICEM 84 14% 

INIZ META-86-93 CV 7% 

•RI SIFA-66/91 7% 

IRlAÉRITW86/93 9% 

IRI ALIT W 84/90 IND 

IRI B ROMA 67 W 6.75% 

IRI B ROMA W 92 7% 

IRI-CREDIT91 CV7% 

IRI STET 66/91 CV 7% 

(RI STET W 84/91 IND 

MAGN MAR 95 CV 8% 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIR ORD CV 8% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EX 2% 

MEDIOB ITALO 95 CV 6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LIN1F RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOB SICIL 95 W 5% 

MEDIOB SIP 91CV 8% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

OLCESE-86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA-87/93 CV 6% 

OSSIGENO-61/91CV13% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PIRELLI-81/91CV13% 

PIRELLI-8SCV9.75% 

RINASCENTE-86 CV 8 5% 

SAFFA-B7/97 CV 6,5% 

SELM-86/93 CV 7% 

SMI MET-85CV 10.26% 

SNIA BPD-85/93 CV 10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 174.00 

106.90 

-96 95 

109.95 

101.90 

93.00 

96.00 

99.40 

101.70 

96.75 

96.35 

175.50 

92.05 

88.00 

90.60 

66.20 

_ 130.50 

99.50 

-_ 99.90 

11B.20 

109.80 

_ 93.45 

150.70 

131.10 

100.25 

97.30 

96.65 

103.45 

212.50 

83.55 

86,90 

277.50 

65.80 

86.05 

150.00 

108.20 

225.00 

101.50 

1D5.30 

213.00 

94.40 

155.75 

97.00 

87.40 

_ 84.15 

64.10 

113.00 

84.50 

129.50 

105.90 

106.50 

85.00 

78.10 

90.10 

150.00 

130.30 

108.60 

133.00 

90.30 

148.50 

171.50 

Term 

174,75 

109.00 

_ 97.30 

110.00 

101.95 

93,30 

_ 100.40 

99.00 

98.30 

175.80 

92.90 

85.80 

91.30 

86.50 

130.75 

99.50 

_ 99.70 

116,20 

_ 04.00 

151.00 

100.40 

97.70 

96.65 

103.65 

83.20 

88.80 

279.00 

86.70 

86.05 

150.00 

105.80 

223.75 

101.80 

108.60 

213.60 

94.50 

155.00 

96.60 

87.60 

84.05 

84.20 

114.20 

85.30 

129.50 

106,30 

107.50 

85.20 

78r10 

90.80 

149.90 

130.70 

109.50 

134.40 

90.60 

149.50 

171.50 

Titolo 
AZ AUT F S 83-90 INO ., 

AZ AUT FS 83-90 2* IND 

AZ AUT F S 84-92 IND 

AZ. AUT. F S 85-92 IND 

AZ AUT F S 85-95 2* IND 

AZ AUT FS 85-903' IND 
IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 0304)35 5% 

CREDIOP AUTO 7 5 8 % . 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 6442 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 64-92 3« 

Ieri 
100.80 

101.00 

101.10 

104.00 

100.00 

98.95 

188.50 

180.30 

89.10 

75.00 

100.40 

100.60 

101.05 

102.00 

107.20 

Prec 

100.65 

100.90 

101.20 

103.50 

100.00 

96.90 

188.00 

180.50 

89.10 

75.00 

100.50 

100.75 

101.00 

102.00 

107.10 

ENEL 65-951- Ì O O - W O O M - O , INO 

99.65 rnimsr W W 

FONDI D'INVCSTIMINTO 
tfAUAWl 

CAMBI 
lari Prec 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA ORECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1305.575 1304.2» 

737.925 738355 

215.1» 2 1 6 0 » 

654.015 054.525 

35.1M 35.153 

2088.9» 2954.8» 

1947.7» 1947.350 

1M.240 190.245 

8.051 6.051 

15U.0U 1499.770 

1124.075 1131.750 

9.035 9.037 

810.1» 8 9 0 7 » 

104.847 104.831 

192.7» 192.6» 

205.7» 205895 

6.451 8.447 

11.429 11.428 

1022.6» 1022.5» 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO IPFR GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C, 

STERLINA N C (A, 73) 

STERLINA N, C, (P, 73) 

KRUGERRANO 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO S^fógRO , , 

MARENGO ITALIANO , 

MARENGO FRANCESE 

17 050 

23snno 

12RO0O 

12B000 

128 000 

535 000 

600 000 

104 000 

98 000 

MERCATO RISTRETTO 

annullili 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 

BAVARIA 

WABnCIR .A-

WARR CIR . B -

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NORDITALIAORD. 

NORDITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

SIFIR 

C R BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

CASSA RI. 

S GEM S PROSPERO 

RAGGIO SOLE PRO R 

FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 

WAR. ITALCEM 
WAR CONFIDE 

PR.I MA. 

WAR IFIL RISP 

WARIFILORD. 

WAR CONFIDE RI 

BCO S SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

WAR BINDA 

WARMARELLIORD 

WAR MARELLI RIS 

BCA LOM DDCC 

FERROMETALLI 

- J -

1.690/-

300/-

230/240 
114«1/ -

320/312 

1.220/-

725/733 

-/-84 400/-
27 400 /278» 

-/-2680001-

-/-1.145/-

PISA J -

151000/-

4 470/-

2 7 » / -

4 1 H V -

-/--/--/-e»/9tis 

2 7 » / -

385/-

400/-

1.610/1.810 

1.11011.1» 
52/85 

1.190/1 3 » 

1.180/1184 
5 200 000/-

5 M 0 / -

Titola 

AVIATUR 

BCA SUBALP 
BCA A M M A N 

BRIANTEA 

CREO. AGR BRESCIANO 

P, SIRACUSA 
«ANàA FRIULI 

fU£f3NA*fo * 
GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM INO. 

P CREMA 

P BRESCIA 

P. INTRA 

LECCO RAGOR. 

P. LODI 

P. MILANO 

P. NOVARA 

P CREMONA 

PR. LOMBAR;, p, 

PR LOMBARDA 

PROV N A P O L I 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMMEPL 

CITIBANK IT 

CR. AGRAR. H I 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

fINANCE 

FINANCE PH. 

FRETTE 

ITAL. INCEND 

VALTELLIN 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W. POP. MILANO 

ZEROWATT 

J 5 » 

49H1 

i o s a » 

M « n 

n o n 

t r ?^'»0 
• 4 M 

18.7» 

1 9 2 » 

4 0 5 » 

7 USO 

13 6 » 

11710 

16.5» 

13.710 

9400 

15600 

10 M 0 

3 7 » 

3.716 

S7S0 

1.287 

• 530 

2 4 » 

5 J M 

7 7 » 

37 5 » 

10 000 

4 0 6 » 

19010 

7 6 » 

217 0OO 

1 1 4 » 

732 

4 4 » 

5355 

-Tr i rjF 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo

gica che controlla il tempo sulla nostra penisola 

sta per assumere una nuova fisionomia I due 

aspetti principali che determineranno 11 cambia* 

mento sono I esaurimento dell area di alta pres

sione e la fine del flusso freddo di origine conti

nentale che per lungo te mpo ha mantenuto le 

temperature tul le nostre regioni decisamente al 

di sotto del limiti stagionali Si sta prospettando 

Infatti un tipo di tempo atlantico deter minato dal

la presenza di un Vasto e complesso sistema de

pressionario che attua (mente sta abbordando la 

parte occidentale del continente e che nel pros

simi gio mi dovrebbe portarsi anche verso I area 

mediterranea poiché I aria che dovrà affluire 

sarà di origine atlantica le temperature subiran

no un lento graduale aumento 

T I M P O PREVISTO, sul settore nordoccidenta

le sul golfo ligure, la fascia tirrenica centrale e 

la Sardegna graduale intensificazione della nu

volosità di tipo prevalente mefite stratificato Sul 

le altre regioni italiane alternanza d) an nuvola-

menti e schiarite Ancora formazioni di nebbia 

sulla pianura padana specie il settore orientale e 

lungo la fascia adriatica centrale 

V I N T I , deboli di direzione variabile ma tendenti 

a discorsi da sud-ovest riforzandosi 

MARI! generalmente poco mossi tutti I mari ita

liani ^ ^ 

DOMANI intensificazione della nuvolosità sulle 

regioni settentrionali e sulla fascia tirrenica con 

possibilità, durante il corso della giornata di 

precipitazioni Condizioni di variabilità sulle al

tre regioni adriatiche e meridionali 

TCMPDUTURBIN ITALI Al 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venez ia 

Mi lano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

F i renze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

-6 

-1 

-1 

-4 

-2 

-1 

-1 

4 

-e 

-3 

-3 

-1 

0 

1 

4 

3 

e 

3 

2 

3 

2 

7 

2 

10 

S 

S 

6 

10 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berl ino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Hel t ink l 

Lisbona 

2 

5 

-2 

-e 

2 

- 4 

- 1 1 

11 

7 

9 

2 

S 

3 

1 

- 8 

17 

L Aquila 

Roma Urbo 

FtomaFiuinlc 

Campobasso 

Bar i 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 

Reggio C 

Messina 

Pa lermo 

Catania 

Alghero 

Cagl iar i 

-3 

-1 

0 

-1 

0 

-1 

-4 

2 

7 

10 

11 

11 

« 
10 

S 

9 

12 

4 

9 

12 

6 

« 
16 

14 

16 

16 

14 

15 

I S T I R O l 

Londra ¥ f 

Madr id ' 

MosOa 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia r 

Vienna / , t ( p 

5 

8 

- 2 2 

- i 

a 
-8 

-15 

- 5 

8 

14 

- 1 9 

2 

4 

- 2 

•6 

-8 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
«mani ojK da • tmal ogni ma«a 8 * 8 30 A 1 2 1 
OH»15U»t830 
0*7 llasnani starninomi Club tMllunitfcaZtf 
Uio»i««oSi«it830Cim«iiiw!K>Jlmiral«fcPin« 
A Geramfox 830: Quale svanzia. Il SaNagonti di questi Miti-
mani. Con Culo Velami, 10: Obiettivo Fata». FMtecIpam Gii-
eamoConti,FranG8Nic8stnievlnc«nioVMlle,tl Imenisteiul 
Pel Oggi in atuono Gavuio Angiuc 16. Itala Radio musici; 1&30: 
Sopra • sotto reqtialore; 18 Venramii sena colpevoli fficoraan. 
do piana Fontana; 17 30: Rassegna della stampa estera. 

In dirotti dal Cile asportando l« llbtr-

M. No stop di Italia Radio dalla 20 di 

giovedì 14 dicembre Notiziari, Intervi

ste e commenti In diretta con Santiago 

del Cile Partecipano Antonio Leal, 

Luis Quastavlno, José Antonio Viera 

Gallo Gabriel Valdes il vescovo Jorge 

Hourton, José Galliano, Inti immani, 

Luciana Castellina, Ettore Maslna, Pier 

Luigi Onorato, Glancarla Codrlgnonl 

Collegamenti con le manifestazioni di 

Milano. Genova. Bologna 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

TTJnità 
Tariffe di abbemamuato 

Italia Annuo t Semestrale 

7 numeri L 295 000 ' LI50SÌ» 
6numen L. 260 000 . . L 132.000' 

Senta^nMe Entro 

7nurneri 

6 numeri 
L29é,QuQ 
1.255"»* 

Annui 

L.592 . 
L 508 000 _ „ . , 

Per abbonarsi wrsamamo sul c e * n 299721 
intestato ali UmtJSpyCvia citi TaiSnl. 19-00' 
Roma ^ r 

oppure venando I importo nmao lU uffiol 
propaganda delle Seatoni e 

TfflfcpubttUdtarle 

Amod, (mm.39M0) 
Commerciale feriate L.31S 
ComiWKiale sabato*. ?HI 
CommerciatelestiVo L> 468 ' 

Finestrella ! • pagina feriate L.2i 
Finestrella l'pagina jrtatoL 31: 
Finestrella ! • pagina festiva L 3 3'. _ . 

Manchette di testata L1 500000 
Redazionali L 550 000 

Finani -Legali -Concess.-A5re-Appaltl 
Feriali L 432 OOO^FestMLffisf S » % 

Aparola Necrolqoi&part-luTOklOOO 
Ecònom!rlCU50't 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sentenza del Tar del Lazio 

Cassintegrati illegittimi 
L'Alfa rischia 
di restituire 200 miliardi 
• i È stato illegittimo l'iter 
per la concessione da parte 
del Cipi della cassa integrazio-

( ne all'Alfa Romeo nega anni 
1984 e '85. Lo hanno afferma* 
to i giudici del Tar dei Lazio in 

, una sentenza con cui, acco
gliendo un ricorso di sette la
voratori delio stabilimento di 
Arese, vengono annullate tutte 
lo relative delibere del mini
stero del Lavoro e del Cipi. Il 
ricorso al Tribunale ammini
strativo era stato promosso 
nellSG dalla Fim-Cisl milanese 
attraverso un gruppo di 38 de
legati e semplici iscritti «per 
contrastare-'come ha spiega-

• to ieri mattina il segretario firn 
di Milano, Dionisio Masella -
l'errata polìtica industriale del-

. l'Alfa e le sue conseguenze, in 
' particolare !a cassa integrazlo-
" ne a zero ore». La sentenza ri

guarda per ora solo? lavora
tori, mentre per gli altri 31 ri
correnti si attende solo la do
cumentazione per provare la 
'loro effettiva sospensione dal 

f lavoro ih quel periodo; 
A ciascuno dei ricorrenti, se 

'l'azienda sarà costretta a pa-
-. gare la' differenza tra il tratta

mento dì Cige la retribuzione 
* completa, spetterebbero dai 3 

ài 4 milioni. Ma la cassa inte
grazione interessò ad Arese 
5.394 lavoratori nell'84 e 4.031 

'hèll'85 méntre altri Smilà circa 
'furono, sospesi nello stabili

mento di romigliano d'Arco; 
se il rimborso dovese valere 
per tutti, e soprattutto se l'inps 
richiederà la restituzione dei 
milardi versati per cassa inte
grazione e prepensionamenti, 
ì rimborsi ammonterebbero 

ad oltre 200 miliardi (di cui 
41 ai lavoratori e 163 al-
l'inps). 

La sentenza del Tar è moti
vata soprattutto da due fatti: il 
parere del sindacato, per 
quanto non vincolante, è ob
bligatorio, mentre nel caso al
l'Alfa Romeo il Cipi non ha te
nuto conto del parere contra
rio della Fim-Cisl (che si era 
pronunciata in maniera diver
sa dagli altri sindacati) ma lo 
ha ribaltato in parere positivo, 
inoltre ci sono state violazioni 
procedurali, in particolare la 
mancata acquisizione dei pa
reri della Commissione inter
regionale e dei sindacati pre
senti in seno al Cnel. 

Secondo gli avvocati Stefa
no Nespor e Augusto Bianchi, 
che hanno tutelato la causa 
per conto della Firn, il provve
dimento del Tar ha certamen
te effetto immediato per i ri
correnti (e infatti già oggi il 
sindacato chiederà all'Alfa il 
rimborso ai 7 lavoratori inte
ressati) mentre per tutti gli al
tri cassintegrati di quegli anni 
bisognerà probabilmente va
gliare molti aspetti giuridici e 
forse attendere il parere del 
Consiglio di Stato per stabilire 
con certézza il loro diritto al 
rimborso. Il ricorso, infatti, do
vrebbe èsser presentato entro 
60 giorni dalla comunicazione 
del provvedimento di cassa 
integrazione (cosa che non è 
stata fatta) ma dato che l'Alfa 
sospendeva i lavoratori mesi 
prima dell'emissone dei prov
vedimenti, in realtà i dipen
denti non hanno mai ricevuto 
una informazione ufficiale. 

La categoria è già pronta 
L'assemblea dei delegati 
a Montecatini discute 
la piattaforma unitaria 

Orario, salario, ambiente 
«Se non marcia la vertenza 
sul costo del lavoro 
andremo comunque avanti» 

Contratti, primi i chimici 
38 ore settimanali, 35 per chi fa i cicli continui. 
Aumenti di 220mila lire (che forse con gli emen
damenti arriveranno a 260mila). Dall'assemblea 
nazionale dei delegati, i chimici aprono la stagio
ne dei contratti. Le loro proposte, le nuove regole 
di democrazia stabilite sono un segnale indirizzato 
al resto del sindacato. Soprattutto a quei pezzi di 
sindacato ancora divisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

• I MONTECATINI. Non è una 
categoria numerosissima, an
che se 300mila persone sono 
pur sempre una bella fetta 
dell'industria. Sono una cate
goria abituata a fare i conti 
con le novità: la ristrutturazio
ne è cominciata qui prima 
che altrove. Hanno una speri
mentata tradizione unitaria, 
anche se forse non è cono
sciuta molto al dì fuori del sin
dacato. Insomma: in tante co
se i chimici sono stati sicura
mente facilitati. Fatto sta, co
munque, che mentre i metal
meccanici da due mesi sono 
fermi alle «premesse», mentre 
il sindacato nazionale com
batte con Pininfarina per cam
biare qualche virgola dì un 
documento, i lavoratori detta 
Pirelli, dei petrolchimici, della 

Snia (insomma: i chimici) so
no già pronti per il contratto. 
Di fatto, la loro vertenza - la 
prima del settore privato - è 
partita ieri. Da Montecatini, 
dove le altre oganizzazioni di 
categoria hanno riunito mille 
delegati per discutere e ap
provare la piattaforma (si vo
terà domani). 

E non c'è dubbio che tutto 
qui al nuovissimo centro con
gressi di Montecatini (dove 
questa estate imperversava 
Pippo Baudo) va controcor
rente. Se la corrente è quella 
•indicata» dai metalmeccanici. 
A questa assemblea nazionale 
dei delegati non c'è stato bi-
songo di «alchimie» politiche: 
il segretario della UH chimici, 
Sandro Degni, ieri ha aperto 
la discussione e domani con

cluderà il dibattito. Lo farà a 
nome di tutte e tre le sigle dì 
categoria. 

Chimici controcorrente 
dunque. Soprattutto per i con
tenuti della piattaforma pro
posta (che sarà inviata alle 
controparti non appena ap
provata). Solo una premessa 
(quella che ha fatto Degni 
nella sua relazione): il con-
franto tra confederazioni e 
Confindustria sul costo del la
voro può aiutare questa sta
gione dei rinnovi. Se però la 
trattativa andasse ancora 
avanti per le lunghe senza ri
sultati, le vertenze bisogna 
aprirle subito. «Lo slittamento 
dei tempi non sarebbe com
preso dai lavoratori». 

Per farla breve: sì parte. Per 
chiedere cosa? Non di tutto 
un po' (la relazione dice «ab
biamo evitato di operare col 
bilancino» ma puntando su 
tre, quattro cose. Primo argo
mento: democrazia industria
le. II sindacato è esplicito: 
vuole gli strumenti non più so
lo per «controllare» le imprese, 
ma per «partecipare» alle scel
te produttive. Il sindacato, in
somma, vuole discutere, trat
tare «prima» che l'industria ab
bia deciso gli investimenti, 
l'organizzazione del lavoro, le 

tecnologìe da usare. Discorso 
che vale tanto di più se sì pen
sa all'ambiente. Tema delica
tissimo, questo. I chimici han
no dovuto fronteggiare l'«e-
mergenza Acna» e tante altre 
vicende simili, dove gli inte
ressi dei lavoratori sembrava
no contrapposti a quelli della 
gente. Ora la categoria sem
bra scegliere questi ultimi. Di
ce che non permetterà più 
l'avvio di una produzione sen
za prima conoscerne gli effetti 
sull'ambiente, dice che vuole 
costruire un «grande patto* as
sieme alle associazioni am
bientaliste. Unica punta di 
moderatismo: Degni afferma 
si d'esser contrario agli «ado
ratori del feticcio-profitto» ma 
dì opporsi anche «agii ecolo
gisti innamorati dell'utopia» 

Dopo l'ambiente, l'orario. I 
chimici hanno trovato questa 
soluzione. Non chiedono una 
riduzione generalizzata, ma 
«non perdono di vista l'obietti
vo delle 35 ore». La richiesta è 
questa: per i giornalieri (per 
chi entra in fabbrica alle S e 
esce alle 14) 38 ore settima
nali. Recuperando te riduzioni 
conquistate nei vecchi con
tratti e non utilizzate e metten
doci in più altre 20 re di ridu

zione nuova. Una proposta 
che gli emendamenti - di tut
te le regioni - probabilmente 
radicalizzeranno un po': sem
pre 38 ore, ma senza conside
rare una giornata di riposo 
che oggi, viene retribuita. Alle 
aziende quindi la richiesta co
sterà 28 nuove ore di riduzio
ne. Per chi lavora nelle fabbri
che a ciclo continuo si pensa 
invece con un altro «schema». 
La proposta è di un orario an
nuo di 229 giornate lavorative 
(che equivalgono a 35 ore 
settimanali). I turnisti lavore
ranno cosi: Ire giorni in fabbri
ca e due di ripòso. Ultimo te
ma, il salario. La richiesta è di 
220mila lire medie. Probabil
mente cresceranno» - fino a 
260mila - anche queste con 
gli emendamenti., 

Fin qui i contenuti. Resta da. 
dire una cosa sul metodo. 
L'assemblea di Montecatini 
eleggerà la delegazione inca
ricata di trattare con l'Asap e 
la Federchimica. Ci sarà qual
che segretario, ovviamente, 
ma ci saranno soprattutto de
legati. E ancora: al momento 
della «stretta» nel negoziato, 
prima di decidere, sarà con
vocata un'altra assemblea na
zionale. Con gli stessi mille 
delegati di oggi 

• Proposto un fondo per raccogliere il risparmio dei coltivatori e reinvestirlo nell'agroalimentare 

Cic: Finanziaria «verde» per le campagne 
C'è molto fermento nel mondo agrìcolo anche per 
l'avvicinarsi di scadenze comunitarie che creano 
non poche proccupaziòni per il futuro della nostra 
agricoltura. La Coldiretti si avvia verso una sorta di 
congresso nel mese di marzo, mentre la Confcolti-
vatori ha in programma per la fine di gennaio la 
sua-seconda conferenza economica e quindi un 
convegno sui problemi intemazionali. 

. M U N O m M O T T I 

W M I L A N O . Sono stati i 
200.000 coltivatori scesi a 
Roma per partecipare alla 
manifestazione della Conf-
coltivatori il 9 novembre a ri
chiamale l'attenzione del 
paese sulla situazione diffici
le della nostra agricoltura. Il 

- come dice Mas

simo Bcllotti, vicepresidente 
della Confcoltivatori - dopo 
trent'anni di politica agricola 
comunitària dalla protezio
ne alla competizione in un 
mercato aperto fa correre il 
rischio dell'abbandono di 
milioni di produttori alle for
ze dominanti dèi mercato. 

L'agricoltura italiana n-
schia di arrivare impreparata 
a questo appuntamento C'è 
il forte bisogno di essere 
protagonisti espresso dagli 
agricoltori che hanno mani
festato a Roma per far fronte 
al rischio di una subordina
zione selvaggia dell'agricol
tura italiana al potere delle 
multinazionali Ma c'è so
prattutto la necessità di indi
viduare nuove strategie di 
polìtica economica che con
sentano il nlancio di questo 
settore in una situazione del 
tutto nuova La Conferenza 
economica che la Confcolti
vatori ha convocato per la fi
ne di gennaio ha appunto 
questo scopo .Sono neces

sari - sostiene Alfonso Pa
scale della presidenza di 
questa organizzazione di im-
prenditon agricoli - nuovi e 
più articolati strumenti eco
nomici e finanzian che con
sentano ai coltivatori di par
tecipare da protagonisti nei 
processi di ristrutturazione 
in atto». Tra le proposte del
la Confcolttvatori c'è quella 
di una granite -Finanziaria 

' verde-, una struttura che si 
basi sul sistema dei -fondi 
chiusi- attraverso i quali rac
cogliere il risparmio degli 
agricoltura da utilizzare per 
il rilancio e il potenziamento 
del nòstro sistema agio-ali
mentare 

La stessa Coldiretti - che 
per decenni ha sostenuto le 

tesi più tradizionalistiche in 
agncoltura - avverte l'urgen
za di cambiare strada II suo 
presidente Arcangelo Lo-
bianco ha parlato della ne
cessità di dialogare ed ope
rare con tutte le componenti 
del mondo agricolo italiano 
Una proposta politica non 
certo estranea alla Confcolti
vatori che da sempre sostie
ne la necessità estrema di 
un rapporto unitano fra le 
diverse organizzazioni di 
coltivaton Vi sono però due 
punti fondamentali - sostie
ne Alfonso Pascale - che il 
presidente della Coldiretti ha 
eluso quello del ruoto pro
gettuale e non assistenziale 
della cooperazione in agn
coltura e quello della Feder-

consorzi La trasformazione 
della Federconsorzi in una 
struttura democratica gestita 
con trasparenza e nella qua
le sia consentito a tutti i col-
tivaton di iscriversi ai con
sorzi agrari resta uno dei no
di di fondo che ancora de
vono essere sciolti. Sul pro
blema Federconsorzi è inter
venuto anche il ministro 
dell'economia nel governo 
ombra del Pei Alfredo Rekh-
lin facendo nfenmento all'i
potesi di costituzione di una 
holding alimentare dall'ac
cordo fra Federconsorzi e le 
tre centrali cooperative I 
processi unitan all'interno 
del mondo agricolo - ha 
detto Reichlln - possono 
contribuire allo sviluppo so

lo se si pongono le basi per 
un dinamismo economico 
reale e non essere solo un 
mezzo per aggirare le diffi
coltà Questo comporta una 
effettiva condizione di pantà 
tra le vane componenti e la 
costituzione di uno strumen
to che valonzzi la produzio
ne agricola con il coinvolgi-
mento non subalterno dei 
coltivatori, prioritario è an
che l'obiettivo della creazio
ne di un sistema agncolo-in-
dustrìale nel Mezzogiorno. 
Per Reichlin è anche neces
sario «definire il molo della 
Federconsorzi nconducen-
dola. attraverso una legge 
specifica, nell'ambito del
l'ordinamento cooperativisti
co-

Dopo piazza Affari l'Europa 

Boom dellUnipol in Borsa 
A ruba 5 milioni di azioni 
Venerdì Militello presidente 
Le azioni ordinarie dell'Unìpol assicurazioni sono an
date letteralmente a ròba; Alle 12 di ièri Mediobanca 
ha dichiarato chiuso anticipatamente il collocamento 
dei 5 milioni 280mila e 500 azioni. Lo sbarco in piaz
za Affari con le ordinarie non poteva essere più feli
ce. Soddisfazione, in via Stalingrado a Bologna. Ve
nerdì Militello sarà nominato vicepresidente e ammi
nistratore delegato della compagnia della Lega. 

OALLA NÒSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

• I BOLOGNA. È quasi la, cro
naca di un successo annun
ciato quella del collocamento 
delle azioni ordinarie .della 
Unipol assicurazioni, "Alte 104 
istituzioni bancarie e finanzia* 
rie, italiane e straniere, che 
fanno parte del consorzio di 
collocamento diretto da Me
diobanca sono bastate poche 
ore per piazzare tutte le azioni 
offerte, sul mercato: 5milioni 
280mita 500 titoli, corrispon
denti al 48% del capitale so
ciale che è dì 29 milioni e, 
400mila azioni, Anzi, le; richie
ste sono state molto superiori' 
all'offerta cosicché alle i 2 Me
diobanca ha (atto sapere che; 
il collocamento,veniva chiuso; 
anticipatamente rispetto alla 
normale scadenza di giovedì; 
perciò si andrà sicuramente aj 
riparto. Anche le Unipol privi
legiate sonò ~ aumentate 
dell'I,97%. In via Stalingrado, 
sede dèlia compagnia della 
Lega, naturalmente c'è. grande 
soddisfazione per questo risul
tato. Forse non come il primo 
debutto in Borsa deli'86 allor
ché furono quotate le «privile
giate-, tuttavia si fa notare co
me questo nuovo appunta
mento con il mercato sia stato 
all'insegna dell apprezzamen
to dei risparmiatoti 

In un mercato borsistico 
non particolarmente ricettivo 
in questo ultimo periodo, e 
che ha riservalo sgradite sor
prese a più di un gruppo alla 
ricerca di capitali freschi, gli 
azionisti dell Unipol che han
no messo a disposizione le 
azioni (la Fondiaria e i tede
schi della Amb attraverso la 
Volksfuersorge) in poche ore 
hanno «incassato* 120 miliardi 
e creato il •flottante* necessa
rio alla quotazione a piazza 
Man. Certo, a favore del suc
cesso hanno giocato il prezzo 
di 22800 lire ad azione, ^te
nuto «appetibile» a Yronle'del-
la valutazione dì z8mìla lire 
fatta dalla Comm&nite per if 
listino dì Borsa di Bologna, e il 
diritto di prelazione a favore 
di dipendenti e agenti Unipol, 
nonché det possesson di •pn-
vilegiate» Agenti e dipendenti 
avevano a disposizione un 
monte azioni complessivo di 
800mila titoli, mentre i posses
son di «pnvilegiate* avevano 
dintto a 100 ordinane ogni 

mille delle altre. È un fatto pe
rò che i titoli dell'Unìpol risul
tano interessanti e affidabili 
per un largo-pubblico che ha 
dimostrato di apprezzare la 
politica della compagnia assi
curatrice della Lega delle coo
perative. La quale ha peraltro 
messo al sicuro il proprio 
•gioiello* da ogni ipotesi di 
•scalata* ostile. Nelle scorse 
settimane, infatti, giazie ad un 
forte aumento di capitale, 
Unipol finanziaria e diventata 
la holding di controlla di Uni
pol assicurazioni e delle altre 
società del gruppo. Unipol fi
nanziaria (che è per il 100% 
di proprietà di uria ottantina 
di cooperative della Lega) 
possiede il 62,7% di Unipol as
sicurazioni sindacato con il 
10% detenuto dalla Volksfuer
sorge (dopo il collocamento 
in Bórsa del 18% del capitale), 
mentre i sindacati dei lavora
tori e altre associazioni profes
sionali detengono un altro 
9,2%. 

Ora per l'Unipol si aprono 
ultenon prospettive di svilup
po sia in Italia che all'estero, 
Una delle iniziative di punta 
riguarda la previdenza inte
grativa, attraverso l'utilizzo del 
Tfr dei lavoraton dipendenti, e 
infatti sono state già costituite 
società apposite con f sinda
cati Domani a Pangi vena co
stituita Holding Europe, la pn-
ma compagnia assicurativa 
cooperativa in Europa. Ne fa
ranno parte, in quote pantane 
(il capitale sociale sarà di 40 
miliardi) oltre all'Unipol la 
francese Masif, la belga Pre-
voyance sociale e la- svedese 
Foiksam, obiettivo della socie
tà é quella di difendere la pro
prietà sociale e cooperativa 
delle divene compagnie Ve
nerdì il consiglio di ammini
strazione dell'Unìpol assicura-
ztonj accoglierà -le dimissioni 
del vicepresidente e ammini
stratore delegato Cinz» Zam-

-belli eg-eteggerà al Suo pósto 
Giacinto Militello. già presi
dente dell'lnps In unipol fi
nanziane presieduta da Zam-
belh, sono entrati come «vice* 
(al posto di Enea Mazzoli, 
presidente di Unipol assicura
zioni) Piero Collina e come 
amministratore delegato Pie
tro VerzeletU, presidente di 
Banec 
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Un satellite 

Kr spiare 
ffetto 

Big Bang 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La Nasa ha lanciato un satellite per verificare la teoria del 
Big Bang sulla creazione dell'universo. Il satellite, chia
malo Cobe, misurerà le quantità di radiazioni cosmiche 
che secondo gli scienziati sono il residuo del Big Bang. Il 
Cobe raccoglierà informazioni su tre eventi, ipotizzati da
gli scienziati, alla base della storia del'universo. Fra tre 
anni i dati saranno depositati in un laboratorio Nasa per 
essere analizzati da scienziati di tutto il mondo. Nel frat
tempo la Nasa sta pensando a uno scambio di dati con 
•"Uniche ha già misurato le quantità di radiazioni cosmi
che. 

In Italia un uomo su dieci e 
due donne su dieci hanno 
calcoli biliari anche se, 
nella maggior parte dei ca
si, non se ne accorgono 
nemmeno. È il risultato di 
una indagine che ha coin
volto 35mila volontari e 18 

Calcoli biliari 
ne soffrono 
3 persone su 10 

unità operative in tutta Italia. La casistica, la più numero
sa disponibile al mondo, è sita presentata a Roma in un 
convegno sulla calcolosi biliare. Nella maggior parte dei 
casi, è stato sottolineato, si tratta di calcoli che non dan
no disturbi e le persone che li ospitano non ne sono 
nemmeno a conoscenza. Tra i fattori che favoriscono la 
formazione dei calcoli vi sono l'obesità, il diabete, alti li
velli nel sangue di trigllceridi e bassi di colesterolo. Nelle 
donne rivestono importanza le gravidanze e l'uso di con
traccettivi orali. Sono dati che aprono la strada all'era 
della prevenzione di una malattia cbe interessa oltre 3 
milioni di Italiani. Ogni anno in Italia vengono eseguite 
circa 135mila interventi chirurgici per l'asportazione di 
calcoli biliari. 

I cento anni 
dell'università 
John Hopkins 

Improvvisa 
scomparsa 
di Raffaele 
Plfftf 

La John Hopkins Universi
ty di Baltimora, una delle 
più prestigiose università 
mediche del mondo, cele
bra il suo centenario. L'ate
neo iniziò ad operare nel 

mmmmmm^mmmmg^_ 1876, ma la sezione medi
ca, collegala ad un ospe

dale universitario, prese il via nel 1889. La John Hopkins 
lu la prima università a richiedere per l'ammissione alla 
facoltà di medicina il diploma del college e fu anche la 
prima ad ammettete le donne come studentesse sulla 
stessa base dei maschi. Fu anche la prima ad assumere 
con membri di facoltà scienziati che si dedicassero solo 
all'insegnamento e alla ricerca clinica. I primi docenti so
no diventali figure quasi leggendarie per il grande contri-
buio che hanno dato alla ricerca, e tra questi sono consi
derate pietre miliari William Olser per la medicina. Hai-
sled per la chirurgia, Kelly per la ginecologia e William H. 
Welch, primo rettore e docente di patologia, che diede la 
prima impostazione al severocuricutum di studi. 

È morto improvvisamente 
a Milano, l'altra notte, Raf
faele Piffer, da tempo col
laboratore della pagina 
Scienza e tecnologia de 
l'Unità. Raffaele Piffer era 

^ L J m m m m _ _ _ nato a Ala, in provincia di 
, ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ Trento, il 2 maggio .del 

1950, e viveva a Milano. Medico, aveva esercitato per 
, molto tempo all'ospedale di Legnano come anatomopa-
tologo. Selle anni fa aveva però deciso di dedicarsi tate-

1 ramante al giornalismo scientifico. Divenuto professioni
sta, ha assunto l'Incarico di caposervizio medicina alla ri
vista Tempo Medico. Alla sua compagna Paola Di Giulio e 

ialla redazione di Tempo Medko le condoglianze de l'U
nità. 

Un codice etico di com
portamento» regolamente
rà le attività delle aziende 
che operano nel settore 
della salute animale, asso
ciate all'Aisa che a sua vol-

, ^ _ _ _ _ _ la fa capo a Federchimica. 
Qualità dei prodotti e ri

spetto dell'equilibrio ambientale - ha precisato il presi
dente dell'Alia Adolfo Pugliese nel presentare a Milano il 
codice - sono al centro delle norme di comportamento 
sottoscritte dalle aziende associate, tese a garantire la si
curezza nei prodotti e nei processi produttivi, nonché il 
benessere degli animali allevati». Obiettivo del codice 
che vincola le aziende associate, ma si rivolge anche alle 
aziende non aderenti ad Aisa. È la regolamentazione del 
settore ai fini di una maggiore trasparenza sul mercato e 
nei rapporti tra il mercato e i consumatori. 

Sperimentazione 
animale: 
un codice di 
comportamento 

NANNI RICCOBONO 

.Nasce un centro per lo studio e la cura 
delle forme di tumore che colpiscono cani e gatti 
Il primo inusuale incontro nei giorni scorsi a Portofino 

Malattia a quattro zampe 
• i il dottor Lorenzo Rossi, 
responsabile presso l'Ist del 
laboratorio di cancerogenesi 
in vivo e animatore dell'ini
ziativa, scuote la capigliatura 
candida che incornicia un 
viso rosso e gioviale: «Sia 
ben chiaro - afferma - noi 
non facciamo espenmenti 
sui cani e sui gatti, niente vi
visezione: il nostro scopo è 
di affrontare tutti i problemi 
biologici e clinici dei tumori 
spontanei degli animali do
mestici per curarli nel mi
glior modo possibile, come 
fanno i clinici umani nei 
confronti dell'uomo. I tratta
menti vengono eseguiti con 
il consenso e la partecipa
zione dei proprietari, anche 
perché i nostri pìccoli amici 
hanno un grande bisogno di 
affetto quando devono af
frontare terapie non prive di 
effetti collaterali anche pe
santi». 

L'iniziativa implica quindi 
una filosofia nuova, che 
considera i pets, gli animali 
domestici, soggetti di dintti 
come già avviene in Austria. 
•L'uomo e gli altri animali -
affermano ricercatori e clini
ci - devono poter ricevere le 
stesse cure ottimali, anche le 
più avanzate». Un'impresa 
non facile, del momento 
che questo obiettivo non è 
stato raggiunto neppure per 
l'uomo. 

Ecco intanto un fatto forse 
poco noto; nel nostro mon
do industrializzato un cane 
e un gatto su tre si ammala
no di cancro. Negli animali 
domestici l'incidenza della 
patologia tumorale è sovrap
ponibile a quella dell'uomo, 
forse leggermente superiore 
a causa del loro rapido in
vecchiamento. Le neoplasie 
più diffuse sono quelle 
mammarie (il 30% nella ca
sistica genovese), ma biso
gna considerare che si tratta 
dei tumori più facilmente 
diagnosticabili. Piuttosto ra
ro, invece, il cancro del pol
mone anche perché i cani e 
i gatti non fumano. 

Come viene affrontato 
questo nuovo capitolo del
l'oncologia? Ne parliamo, ol
tre che con Rossi, con Clau
dio Capurro, laboratorio di 
cancerogenesi in vivo, Clau
dio Pellegrino, direttore del
l'Istituto zooprofilattico di 
Genova, Augusto Ferrazza 
del ministero della Sanità e 
il medico veterinario Miche
le Cilli. 

Oggi nel mondo manca 
ancora uno scambio di in
formazioni. Gli oncologi ve
terinari non sanno che cosa 
viene fatto in Unine Sovieti
ca o in Giappone, e i giap
ponesi ignorano le esperien
ze italiane o statunitensi. Ma 
mentre nel Nordamerica si 
svolgono già meeting an
nuali su questo tema, l'Euro
pa fa ben poco e il resto del 

mondo pressoché nulla. 
Spiega il dottor Rossi: -11 

nostro centro è sorto nel 
1985 in modo piuttosto arti
gianale, grazie agli sforzi 
miei e del dottor Pellegrino. 
L'odierno convegno intema
zionale segna un considere
vole passo avanti e già sono 
emersi aspetti di particolare 
interesse. Ora ci proponia
mo di mettere a punto una 
struttura a livello europeo 
per la cura dei tumori mali
gni negli animali domestici e 
nell'uomo, mettendo poi a 
raffronto i risultati ottenuti: 
per questo parliamo di on
cologia comparata. Ma de
v'essere chiaro che gli ani
mali rappresentano il primo 

Al capezzale di cani e gatti ammalali 
di cancro. Per la prima volta scienziati 
di paesi diversi hanno dato vita a un 
meeting inusuale, chairmen i professo
ri Lorenzo Tomatis, direttore dell'agen
zia internazionale di Lione per la ricer
ca sul cancro e Leonardo Santi, diret
tore scientifico dell'Istituto nazionale 

per la ricerca sul cancro di Genova 
(Ist). Al congresso center di Portofino 
i nostri piccoli amici sono stati oggetto 
di studio e attenzione c o m e mai era 
accaduto in passato. Nasce così un 
Centro che non ha eguali in Europa, e 
che si propone anzitutto di «informare 
il pubblico ed educare i veterinari». 

obiettivo». 
Un aspetto tutt'altro che 

secondario è la maggiore 
brevità delia vita degli ani
mali domestici (un gatto, ad 
esempio, putì vivere dai 12 
ai 16 anni); il loro metaboli
smo è accelerato, in alcune 

FLAVIO MICHELINI 

specie la temperatura cor
porea non è di 37 gradi ma 
di 40, mentre le pulsazioni 
cardiache arrivano a ,120. 
Ciò significa che l'evoluzio
ne della patologia tumorale 
é più rapida rispetto all'uo
mo, e quindi il cancro può 

manifestarsi a 10 anni anzi
ché a 70 o più. Ciò consente 
di verificare l'efficacia delle 
terapie in tempi ravvicinati. 

I meccanismi che condu
cono al cancro sembrano 
sovrapponibili all'uomo, ma 
con alcune particolantà. Nel 

gatto è stato dimostrato che 
una discreta percentuale di 
neoplasie sono indotte da 
retrovirus. In Francia, ad 
esempio, l'incidenza dei tu
mori virali del gatto è intor
no al 5-7%. Sono virus che 
non attaccano l'uomo, pur 
appartenendo a famiglie 
analoghe agli Htlv (Human 
T Celi Leukemia Virus). 
Qualcosa di simile accade 
per la sindrome da immuno
deficienza acquisita. Esìste 
una Faids del gatto molto si
mile all'Aids umana, e que
sta circostanza ha permesso 
di accelerare gli studi sul-
l'Hiv. 

Un altro aspetto sul quale 
si sta lavorando è Io studio 
delle componenti genetiche 

(dove genetiche non signifi
ca ereditarie). Fino a qual
che tempo fa si pensava che 
fossero pressoché inesisten
ti; oggi sappiamo invece che 
i geni possono giocare un 
ruolo di primo piano. Que-. 
ste ricerche sono facilitate 
dal fatto che esistono diver
se razze di cani, e che ogni 
razza ha una sua particolare 
predisposizione a sviluppare 
certe forme tumorali. Natu
ralmente entrano in gioco 
anche fattori ambientali, 
agenti chimici cancerogeni, 
inquinamenti dell'aria e del
l'acqua. Gli animali da com
pagnia vivono un'esistenza 
molto simile a quella del lo
ro proprietari: Sia per l'am
biente Inquinato che per la 
dieta, anche perché spesso 
consumano troppi grassi 
animali, vengono nutriti dai 
loro proprietari in modo in
congruo. 

Le modalità terapeutiche 
sono sostanzialmente le 
stesse impiegate nell'uomo, 
con la sola esclusione della 
radioterapia perché nelle 
cliniche veterinarie manca
no le attrezzature necessa
rie. «Il nostro sforzo - spiega 
il dottor Capurro - almeno 
per quanto riguarda la Ligu
ria, è di ottenere dalla Regio
ne uno spazio idoneo. Cani 
e gatti, infatti, non possono 
entrare nell'ospedale di San 
Martino; abbiamo quindi bi
sogno di una clinica estema 
dotata di attrezzature mo
derne. Qui, in day hospital, 
confluiranno i nostri piccoli 
pazienti per la diagnosi e la 
terapia, poi - sempre -ac
compagnati dal proprietario 

- torneranno nelle cliniche 
veterinarie, che avrebbero 
però bisogno di compiere 
un vero e proprio salto di 
qualità». 

Anche le metodiche più 
avanzate - biotecnologie, 
modificatoli della risposta 
biologica, [attori differen
ziami, anticorpi monoclonali 
- dovrebbero trovar posto 
nel day hospital del Centro. 
«Non solo - spiegano gli stu
diosi - speriamo di applicar
le anche agli animali, ma 
vogliamo andare oltre, ese
guire terapìe d'avanguardia 
che consentano un miglior 
trattamento anche nei tumo
ri umani, proprio perché su
gli animali gli effetti dì una 
cura possono essere osser
vati in tempi più brevi. Non 
potremo però farlo con gli 
attuali mezzi limitati: per 
questo c'è bisogno di un 
grande sforzo collettivo, an
zitutto da parte delle istitu
zioni e delle strutture pubbli
che. La prossima tappa sarà 
un meeting intemazionale in 
cui oncologi umapi si riuni
ranno con oncologi veteri
nari, al fine di mettere a 
punto le strategìe migliori 
nella lotta contro il cancro 
del gatto, del cane e dell'uo
mo». 

Aspettando, in atta, la grande inondazione 

L'acquatila a Venezia 

• • VENEZIA. Un fantasma si 
aggira per il mondo. Inaffer
rabile e incombente. L'effet
to serra. Mentre tra i canali 
d'acqua e le fitte brume di 
Venezia e di Amburgo, di 
Rio de Janeiro e di Hong 
Kong, di Leningrado e di 
Alessandria in Egitto, scivola 
via l'altra ombra spettrale: 
l'aumento del livello dei ma
ri. Minacce reali o inconsce 
paure emerse puntuali nel
l'immaginario collettivo alla 
scadenza del secondo mil
lennio? Per la verità è difficile 
dirlo. In ogni caso non resta 
che agire Per affrontarli. O 
anche solo per esorcizzarli. 

È questa la ragione che ha 
portato decine di scienziati, 
sindaci e civici rappresen
tanti di grandi e piccole co
munità rivierasche sparse 
per il mondo ad accettare 
l'invito del «Centro intema
zionale - Città d'Acqua» 
(l'associazione nata lo scor
so marzo per volontà del Co
mune di Venezia, delle due 
Università cittadine e del 
«Consorzio Venezia nuova») 
per una «due giorni» di di
scussione sugli «Effetti del

l'innalzamento del livello del 
mare su città e regioni». 

Scopo? Giungere ad un or
ganico scambio di cono
scenze e di informazioni per 
la sopravvivenza delle città 
d'acqua. Obiettivo nient'af-
fatto scontato. Perché non è 
scontata la percezione del 
comune nemico: l'aumento 
della temperatura del piane
ta per effetto serra e, quindi 
(?), del livello del mare. Con 
conseguenti inondazioni e 
devastazioni di città e regioni 
costiere. Il sindaco di Oslo, 
tanto per fare un esempio, 
manda a dire che lui non è 
della partita perché (anco
ra) non avverte la minaccia. 

Tutto è ancora aleatorio, 
incerto. Affidato a modelli di 
previsione ancora imperfetti, 
come ha sottolineato nella 
prima relazione dell'incontro 
Aksel Wiin Nielsen, presi
dente della «Società europea 
dì geofisica» e ricercatore del 
•Geophyslcal institute» del
l'università di Copenaghen, 
Non c'è ancora accordo, 
nella comunità scientifica in* 
temazionale, se ci sia stato o 
meno nell'ultimo secolo un 

Ci sarà l'innalzamento del livello degli 
oceani, conseguenza funesta del fa
moso effetto serra?. E le città c h e si af
facciano al mare preferiscono gestire 
l'incertezza c h e trovarsi domani con i 
campanili e i grattacieli a mollo. Su 
questi temi, a Venezia, è iniziato ieri il 
convegno delle «città d'acqua»: pro

getti e idee per non sprofondare nel
l'acqua. E non solo per i modelli c h e 
dovrebbero prevedere i mutamenti 
climatici, ma anche per i più modesti 
tempi per realizzare le opere c h e do
vrebbero difendere la prima città d'ac
qua del mondo: Venezia. E il ministro 
Ruffolo minaccia rappresaglie. 

aumento della temperatura 
media della Terra. LÀ stesso 
Wiin Nielsen, portando dati 
inediti da lui stesso raccolti, 
ha confermato che nel pe
riodo tra il 1982 e il 1988, 
che molti considerano il più 
caldo da molti secoli a que
sta parte, non c'è stato nes
sun significativo cambia
mento nella temperatura 
media del globo a livello dei-
la troposfera (la parte più 
bassa dell'atmosfera). In
somma non c'è nessuna evi
denza che il riscaldamento 
da effetto serra sia già inizia
to. Incerto resta anche il fu
turo. Certo, lo scenario dise
gnato da tutu' i modelli glo
bali del clima e per un forte 

PIETRO GRECO 

aumento della temperatura 
media del pianeta nei prossi
mi decenni a causa della 
crescente concentrazione 
nell'atmosfera di anidride 
carbonica e di altri gas che 
provocano l'effetto serra. Ma 
i modelli non tengono conto 
di troppi fattori per poter 
presumere di disegnare sce-
nan completi «E in ogni ca
so» ha sostenuto Wiin Niel-
son «gli scenari non sono 
predizioni». 

Ma se la temperatura au
mentasse, che cosa faranno i 
mari? Anche su questo regna 
sovrana l'incertezza. Nel 
1980 due scienziati Stephen 
Schneider e Stephen Chen 
ventilarono la possibilità che 

con una temperatura media 
più elevata di alcuni gradì, il 
livello degli oceani sarebbe 
aumentato di 7,2 metri. La 
catastrofe. Poi i modelli sono 
stati aggiustati. E appena 
qualche giorno fa in un con
vegno a San Francisco (altra 
città d'acqua) gli scienziati 
dell'«Unione geofisica amen-
cana* hanno ribadito che 
comunque entro il 2025 il li
vello del mare non crescerà 
più di 35 centimetri. La 
scienza ridimensiona le sue 
previsioni. Ma il nostro atteg
giamento, ha detto Tunney 
Lee, direttore del «Diparti
mento di studi urbani e pia
nificazione* del Massachu
setts Institute of Technology, 

non può essere quello del 
«wail and see»: del «guarda e 
aspetta». Dobbiamo agire. 
Non sulla base dì certezze. 
Ma sulla base dì eventi possì
bili. 

Quella che ci è richiesta è 
un'autentica rivoluzione cul
turale. Perché l'uomo non è 
abituato a scegliere sulla ba
se del concetto di probabili
tà, E potrebbe essere rilut
tante a spendere ì suoi soldi 
per far fronte a situazioni 
che potrebbero non verifi
carsi mai. Tunney Lee pro
pone alle città d'acqua un 
totale ripensamento nel mo
do di governare le aree urba
ne. È necessario pianificare 
una parola un po' fuori mo
da) E non sulla base di dati 
certi, ma di scenari possibili. 
Imparando a prevenire e ad 
adattare la città ad eventi 
probabili. «È quello che ab
biamo fatto noi col progetto 
Mose» ha sostenuto Luigi 
Zampa, presidente del Con
sorzio Venezia nuova. «Il si
stema di opere mobili che 
abbiamo progettato proteg
gerà Venezia e la sua laguna 
dalle acque atte anche nel 

caso che l'effetto serra do
vesse far aumentare il livello 
dell'Adriatico di 60 centime-
tm 

Venezia si propone quindi 
come modello per le altre 
città d'acqua? Certo, a patto 
che tutte le azioni siano coe
renti e tempestive. E, soprat
tutto, che la difesa, dagli 
eventi probabili non faccia 
dimenticare quella (meno 
spettacolare?) contro i nemi
ci certi: come l'inquinamen
to prodotto in sede locale. 
Un rischio non da sottovalu
tare, Se lo stesso ministro per 
l'Ambiente Giorgio Ruffolo 
ha sostenuto che il «Progetto 
Venezia» ha bisogno di nuo
vi stimoli. «Perché stiamo, 
procedendo con una lentez
za che sfiora l'immobilità». 
Insomma ha messo in mora 
il Comitato interministeriale 
che ha il compito di «cooirdk 
namento e controllo» per 
portare a termine entro ìl 
1997 l'intero programma del 
«Progetto Venezia»; «Se il rt»~ 
tardo s) prolungherà, la pre
senza del ministero dell'Am
biente nel Comitato diver
rebbe del tutto superflua», 
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Oggi alle 18 la «prima» in Campidoglio 
De, Psi, Psdi e Pli (42 consiglieri) 
temono la maggioranza debole 
e tornano all'assalto di Pri e verdi 

I repubblicani mantengono il loro «no» 
Gli ambientalisti approvano un programma 
opposto a quello di Giubilo e Carraro 
II Pei: «Un sindaco senza condizionamenti» 

I «quattro» in cerca dì alleati 
Oggi pomeriggio debutta il nuovo consìglio comu
nale. De, Psi, Psdi e Pli arrivano in aula con un ac
cordo dì quadripartito, ma lanciano segnali anche 
al gruppo verde, diviso al suo intemo. It Pri mantie
ne il suo rifiuto ad entrare in maggioranza, mentre il 
Pei chiede l'elezione di «un sindaco libero dai con
dizionamenti», lanciando un appello a Pri e verdi. 
Altre sedute del consiglio previste entro Natale. 

STKFANO DI MICHELE 

• r o g g i alle 18, dopo mesi, 
le porte dell'aula di Giulio Ce
sare sì apriranno per ospitare 
la seduta del nuovo consiglio 
comunale eletto il 29 ottóbre. 
Sarà una seduta molto tècni
ca, visto che sicuramente- so
prattutto dopo l'irrigidimento 
delle posizioni tra Oc é Psi al 
vertice di ieri, non si voterà 
perii nuovo sindaco. In prati
ca si tratterà di registrare la 
convalida degli eletti (con i 
due casi di ineleggibilità del 
socialista Paolo Portoghesi e 
del comunista Vezio De Lu<-
cia) e di darò l'addio al com
missario straordinario Angelo 
Barbato, che ha guidato il Co
mune dal luglio scorso, dopo 
l'eslromisslone dì Giubilo, e 
che si congederà con una lun
ga relazione sul lavoro svolto 
ai nuovi consiglieri. Altre se* 
dute, con molta probabilità, si 
terranno prima di Natale, for
se in questa stessa settimana. 

Ma quali sono gli schiera
menti politici che faranno do
mani u loro debutto in Campi
doglio? De, Psi, Psdi e Pli han
no raggiunto un accordo di 
maggioranza, che prevede, 
anche se nessuno lo ammette 
ufficialmente, l'elezione di 
Franco Carraio a sindaco. Ma 
è una maggioranza debole, 42 

voti su 80. divisa al suo inter
no. Il Pri ha finora mantenuto 
ferma la sua posizione contra
ria ad un nuovo pentapartito e 
non ha voluto neanche entra
re in maggioranza, insistendo 
nella sua proposta di un «sin
daco di tregua». I quattro delta 
nuova maggioranza avvertono 
la debolezza della loro posi
zione, e da tempo lanciano 
segnali in direzione dei sei 
consiglieri del gruppo verde. 
Finora con risultati molto de
ludenti per loro, intendono 
proporre per i prossimi giorni 
un nuovo incontro agli am
bientalisti. Nel gruppo verde, 
comunque, c'è una divisione 
piuttosto netta tra Gianfranca 
Amendola e tre consiglieri da 
un lato, Rosa Filippini e Or&ì 
ste Rutigliano dall'altra. Più 
possibilisti questi ultimi a 
un'intesa con il quadripartito, 
mentre Amendola e gli altri, in 
nome dell' •ecologia delta po
litica*, hanno una posizione di 
più netto rifiuto. Ieri mattina, 
comunque, hanno presentato 
il loro programma per l'ammi
nistrazione capitolina: un det
tagliato elenco di proposte, 
molte delle quali, soprattutto 
per quanto riguarda l'urbani
stica, il territorio, la casa, l'am
biente e la ftrasparenza» si 
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Tutti contro tutti per la «prima» in Campidoglio 

muovono in modo diametral
mente opposto alle ipotesi fi
nora sostenute dai quattro 
partiti delia nuova maggioran
za. «Voglio propno vedere co
me faranno ad accettare mai 
un programma del genere*, 
commenta un autorevole 
esponente del «fronte del rifiu
to» alia collaborazione con la 
De romana C è poi («incogni
ta- Marco Pannella II leader 
radicale è stato eletto, unico 
consigliere, per la lista anti
proibizionista, ma da dopo la 
campagna elettorale non è 
più intervenuto sulle vicende 

capitoline. 
Ì comune, da subito, chie

deranno che si faccia presto, 
sènza le «solite manfrine e 
perdite di tempo* «Il Psi aveva 
promesso di apnre una fase 
nuova nel governo della città, 
per adesso si vede solo la vec
chia politica degli accordi di 
potere*, dice II consigliere co
munista Walter Tocci, ricor
dando il patto con la De per 
la spartizione di Usi, assesso-
rau, aziende municipalizzate, 
Regione e Provincia A questo 
il Pei contrappone la sua pro
posta «di un sindaco libero 

dai condizionamenti». «Ci ri
volgiamo innanzi tutto ai re
pubblicani che avevano avan
zato una simile proposta in 
campagna elettorale - aggiun
ge Tocci - Allora ci apparve 
ambigua, ma oggi è 1 unico 
modo per impedire il ntomo 
dei vecchi melodi*. Un appel
lo nvolto anche ai verdi, «che 
tanti consensi hanno ricevuto 
propno per il nnnovamento 
della politica* «Con queste 
forze e con la Sinistra indipen
dente - conclude Tocci - sia
mo disponibili a concordare 
una candidatura a sindaco*. 

mmm—"""— | negozi aperti a metà hanno tenuto lontano il caos di auto 
Nel pomeriggio traffico più denso con 70 incidenti 

Inìzio «morbido» di fascia blu 
Decollo morbido per la fascia blu edizione natale 
'89. Nessun blocco nella circolazione, più per i ne
gozi ancora chiusi, per uh lunedi sonnacchioso 
che per i nuovi divieti di transito studiati per scon
giurare il groviglio natalizio. In effetti la nuova area 
vietata alle auto è cosi piccola che costringe solo a 
qualche deviazione in più e non porta alcuna so
luzione. Inutile aspettarsi grandi benefici. 

GRAZIA LEONARDI 

• R Senza intoppi e senza 
frastuono, senza grovìgli e co
de d'auto. Cosi s'è avviata ieri 
la fascia blu del Natale '89, 
un'edizione poco poco più 
estesa degli anni precedenti. Il 
flusso di auto di un lunedi 
prenatalizio * stato quello di 
ogni Inizio settimana, poco in 
mattinata per i negozi stavolta 
chiusi o aperti a volontà, più 
formicolante nel pomeriggio, 
ma con uno shopping a indici 
ridotti. Il temuto blocco natali
zio ieri non è scattato ed è 
sembrato un buon auspicio, 
previsoni più durature non se 
ne fanno. Dalla centrale ope
rativa dei-vigili urbani sono ar
rivati bollettini rassicuranti: 
tutto normale, il flusso delle 
macchine e il numero degli 
intoppi, tutto come negli altri 
giorni, nessun addensamento 
intorno a Porta Pia (chiusa da 
ieri verso via XX Settembre), 
nessun contraccolpo nelle ar
terie e nei quartieri che vi con
finano, nessuna forzatura del
le barriere. Via Nomentana e 
il centro storico, via Naziona
le, piazza Esedra e via XX Set
tembre non hanno cambiato 
aspetto, la circolazione è stata 
quella di sempre, a tratti ne
vrotica, a tratti assente, appe
sa ai (lussi e ai desideri dei ro
mani, più intensi net pomerig
gio quando it traffico s'è fatto 
denso ovunque. 

Ma ogni ipotesi di buon 
proseguimento sembra azzar
data: ieri di fatto non è stata 
una pròva reale, i negozi 
aperti a metà, il lunedi roma* 
no da anni piuttosto poltrone 
non accendono speranze. £p" 
poi la fascia blu di quest'anno 
non poteva portare grande ri
volgimenti, l'aggiunta dì qual
che strada - Porta Pia, via XX 

Settembre, via Nazionale per 
chi arriva da piazza Esedra -
non è che un ritocco, voluto 
per non irritare nessuno, i sin
dacati che s'erano battuti per 
avere un centro chiuso più 
largo, la categoria dei com
mercianti che Io vorrebbero 
tutto aperto almeno per il Na
tale, i vigili urbani che non ce 
la fanno a proteggere i varchi 
perché pochi e stressati dal 
gran traffico. 

Tra una settimana s'attende 
il primo vero bilancio. Quello 
di ieri per i tre parcheggi di 
scambio, aperti per lasciare 
l'auto alle porte della città e 
saltare su un bus, è stato piut
tosto magro, in via Valente, 
sulla Prenestina, sono entrate 
solo 40 auto, in via dei Navi
gatori! altrettante, in via Grego
rio Vili 70 posti occupati, ma 
avverte "il posteggiatore la 
maggior parte sono residenti 
del quartiere che usano l'area 
come uri garage. D'altronde, 
confermano dall'ufficio stam
pa dell'Atee, gli anni prece
denti è slato lo stésso. A tratti 
il caos non é mancato fuori 
della (ascia blu e per i motivi 
dì sempre: semafori guasti, in
cidenti, - brevi , cortei come 
quello davanti al Santo Spirito 
che ha rallentato per mezz'o
ra i Lungotévere. E i cortei re
stano cofhuqùe una spina net 
fianco del prefetto Voci: oggi 
come annunciato la «Consulta 
per la città* manifesterà tra SS. 
Apostoli e I! Campidoglio, per 
chiedere la revoca del proto
collo che limita i cortei, firma
to la sindacati e prefettura. La 
consulta sarà in piazza per la 
prima riunione del nuovo 
consiglio comunale, nono* 
stante il divieto telefonico del
la questura arrivato ieri. 

; • • Nel 1977 sequestrò 37 persóne 

Dirottò un aereo 
Non lo fanno più 
•R Nel 1977 era stato autore 
di un clamoroso dirottaménto 
aereo e domenica sera, a Fiu
micino, gli hanno rifiutato 
l'imbarco su un Boeing della 
Klm, diretto ad Amsterdam. 
Luciano Porcari si è presenta
to in aeroporto alle 18,30 e al 
banco di accettazione della 
compagnia di linea olandese 
ha compiuto, regolarmente 
tutte le operazioni per l'imbar
co. Alla dogana però, nono
stante un regolare passaporto, 
è stato riconosciuto dagli 
agenti di polizia di frontiera 
che hanno avvertito i funzio
nari della Klm. I responsabili 
della società hanno deciso di 
accettare comunque Porcari 
sull'aereo, ma, giunto alla sca
letta d'imbarco, Luciano Por
cari si è trovato di fronte il co
mandante dell'aereo, che in 
base alle leggi sulla navigazio
ne aerea, è l'unico responsa
bile della sicurezza del volo. E 
il comandante non l'ha fatto 

salire a bordo. Le proteste di 
Porcari noii sono servite a 
niente, il comandante è stato 
irremovibile, e all'uomo non è 
restato altro che tornarsene a 
casa, a Orvieto. 

il dirottamento avvenne il 
15 marzo del 1977. Luciano 
Porcari sequestrò un Boeing 
•727» della compagnia di li
nea spagnola, la Iberia, con 
37 persone a bordo. Il motivo 
era quello di, riottenere la fi
glia, che era stata invece affi
data alla.moglie, da cui era 
separato. li sequestro dell'aria 
si concluse a Zurigo, dopo 
sessanta ore in cui il Boeing 
sorvolò tutta l'Europa e l'Afri
ca, con una tappa per il rifor
nimento di carburante ad 
Abidjan, capitale della Costa 
d'Avorio. 

Luciano Porcari fu arrestato 
dalle autorità svizzere e con
dannato: a:10 anni di carcere. 
Ma dopo aver scontato la me
tà della'pena, riuscì ad evade-

Nuovo sindaco 
Tutte le regole 
per l'elezione 

re dal carcere di Zurigo. Un 
mése dòpo fu arrestato ad Or
vieto, mentre cercava di met
tersi in contatto con alcuni 
parenti, E scontò ancora cin
que anni di carcere in Italia. 
Dopo la definitiva scarcerazio
ne Porcari si rése protagonista 
di altri clamorósi episodi. Nel 
1986; subito dopo il caso del
l'Achille Lauro, denunciò l'ai* 
lora presidente degli Stati Uni
ti Ronald Réagan alla procura 
della Repubblica dì Orvieto 
per «dirottamento di un aereo 
di linea libico nel nostro terri
torio nazionale». Oppure, 
qualche mese più tardi, quan
do chiese all'ambasciata della 
Costa d'Avorio di essere risar
cito dei 200 milioni che fu co
stretto a pagare alle autorità 
svizzere. Ma, a parte queste 
stranezze, dopo aver scontato 
la condanna Porcari non ha 
avuto più nessun problema 
con la giustizia. Ma i coman
danti d'aereo evidentemente 
non dimenticano. 

Rsl Quanti giorni restano al 
commissario straordinario An
gelo Barbato?. Quando passe
rà le consegne ai legittimi tito
lari del potere capitolino, sin
daco, giunta e consiglio co
munale? Lo stabilisce la legge 
numero 570 del 1960. La Se
duta di oggi vedrà nell'aula di 
Giulio Cesare gli ottanta consi
glieri neoeletti, tra cui forse 
due «di troppo»: Vezio De Lu
cia (Pei) e Paolo Portoghesi 
(Psi) i quali lasceranno pro
babilmente il posto ai primi 
dei non eletti nei rispettivi par
titi perché erano ineleggibili. 
Infatti, primo punto all'ordine 
del giorno è proprio «l'esame 
della condizione dei consi
glieri neoeletti». 

Secondo punto all'ordine 
del giorno: «elezione del sin
daco*. L'elezione del sindaco 
deve avvenire in una seduta 
che, per essere valida, deve 
vedere presenti almeno i due 
terzi dei nuovi etetti. Sul nome 
del futuro «re» del Campido
glio deve confluire la maggio
ranza assoluta degli aventi di
ritto al voto. Cioè, essendo 80 
le poltrone di consigliere, al
meno 41 voti. 

Se la prima seduta, quella 
di oggi, andasse deserta o 
nessun candidato raggiunges

se la maggioranza assoluta 
dei consensi, allora deve pro
cedersi ad altra convocazione 
entro 8 giorni da oggi. In que
sto caso il commissario Barba
to, essendo stato nominato 
per sostituire anche il sindaco 
e la giunta, resterebbe in cari
ca per un'altra settimana. 

In questa seconda seduta, 
si procede nuovamente all'e
lezione del sindaco prima, e 
della giunta poi. La prima vo
tazione deve avvenire a mag
gioranza assoluta. Se nessun 
candidato ottiene il particola
re punteggio indicato dalla 
legge, allora si procede al bal
lottaggio tra i due candidati 
che hanno ottenuto i maggiori 
consensi. A questo punto di
venterà sindaco chi concen
trerà su di sé il maggior nume
ro di voti. 

La delibera con cui il neo
nato consiglio elegge il sinda
co è immediatamente esecuti
va. L'elezione della giunta, pe
rò, potrebbe slittare a un mo
mento successivo. Ciò per 
permettere ulteriori accordi e 
patteggiamenti tra le forze di 
maggioranza. In questo caso 
è dubbio se il commissario 
possa restare: in carica, ih so
stituzione dell'organo esecuti
va *ft, o .)tfc : , QS.P 

Vigili a Porta Pia. Accanto- via Nazionale senza auto 

Il Tar ha deciso 
Il centro Aids 

resta a villa dori 

«Illegali» 
(pozzi neri 
nelle stazioni 
diservizio 

1 proprietari di distributori di carburante dei Lazio non han. 
no più l'obbligo di istallare presso t loro impianti pozzi per. la 
raccolta delle acque nere delle vetture dotate di servizi, igìe^ 
nicl. La Corte costituzionale ha annullato, infatti, la legge re
gionale che imponeva ai titolari di impianti situati al di fuori 
dei centri urbani e dalle autostrade di istallare i pozzi, per-.; 
che ia materia non sarebbe di competenza della Regione. «È 
irragionevole - hanno sostenuto i giudici - che l'onere vada' 
a pesare esclusivamente sul titolare dell'impianto, al quale 
non sono riferibili né gli impieghi turistici effettuati dagli au
tomezzi riforniti, né iconseguenti pregiudizi ambientali*. 

Più di 3000 
sulP«Acquabus» 
in 10 giorni 
di navigazione 

Un successo che va aldi 1* 
di ogni previsione. Nei primi1 

dieci giorni di navigazione 
sul Tevere, r*Acquabus* ha 
trasportato 3200 passeggeri. 
A servirsi dell'insolito mezzo 
di trasporto sono state sc-i 
prattutto le scolaresche: in; 

media due al giorno. Diversi gli utenti del sabato e delia do-' 
menica, per lo.più romani incuriositi o in giro per shopping. 
Visto il successo, le scolaresche potranno acquistare il bi
glietto di andata e ritorno a metà prezzo (1000 lire). ,L'«Ac-7 

quabus* parte ogni 20 minuti, dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 
20. Gli appròdi: Isola Tiberina, Ponte Cavour e Fonte Duca 
d'Aosta. 

Incendio 

fila «Sitane» 
stato 

un piromane? 

Un'aula della scuola media 
inferiore «Ignazio Silone» di 
via Cocco Ortu, nella zona.' 
del Nuovo Salario, e stata in
cendiata durante il Weck-̂  
end. La preside ha mandato 
un fonogramma Ieri mattina* 

' al Provveditorato ed ha av-° 
vertito la ripartizione per 1 lavori di restauro necessari a ga-': 
rantire l'agibilità dell'edificio Le famiglie dei ragazzini sono 
però preoccupate che l'istituto sia preso di mira da un piro-
mane che nei giorni scorsi avrebbe appiccato il fuoco anche 
a una macchina e ad alcuni cassonetti. 

Fiaccolata 
al Campidoglio 
peridirmi 
degli emarginati 

Hanno deciso di aspettare 
.al varco* i nuovi consiglieri 
comunali Nomadi, barboni, 
immigrati, anziani, handi
cappati, organizzati nella 
consulta sulle emarginazto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni, appena costituita, oggi 
^ • • " " " " ^ pomeriggio saranno nella 
piazza del Campidoglio per ricordare ai futuri amministrato-
n che esiste una parte di citta dimenticata La manifestazio
ne vuole essere, secondo gli organizzatori, un atto di fiducia. 
Se non ci saranno risposte, la protesta proseguirà con una 
•pacifica guerriglia, gli emarginati si presenteranno pun
tualmente alle iniziative ufficiali dei Mondiali, 

Sfrattati 
dalla Difesa 
a «digiuno» 
da cinque giorni 

La scadenza è ormai immi
nente. 1 primi a doversele 
andantjdalla case dell'Aero
nautica ai .Villaggio-Azzur
ro* di Ostia, dovrebbero lare 
i bagagli alla fine del mese. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ma gli sfrattati, pensionati ex 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dipendenti del ministero 
della Difesa, non hanno intenzione di andarsene Da cinque 
giorni hanno iniziato uno sciopero della fame, protestando 
davanti al ministero in via XX Settembre Minacciano di pro
seguire il digiuno ad oltranza se non saranno ascoltati Chie
dono di essere ricevuti dal ministro e la sospensione definiti
va degli sfratti. 

Notte «di fuoco» 
sulla Prenestina 
In fiamme 
un capannone 

Un gigantesco incendio e 
scoppiato len sera, poco pri
ma delle 21, sulla via Prene
stina al km 11 Le fiamme si 
sono propagate da un depo
sito tii gomme, mettendo- m 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pencolo diversi capannóni i 
^^mmmm^^^^^—~* vicini Sul posto sono inter
venuti cinquanta vigili del fuoco, con dtcìotto tra autobotti, 
autocisterne, e portaschiuma, olire ad agenti di polizia e ca-
rabimen Solo verso le 231 incendio è statocircoscritto, ma I 
vigili prevedono che ci vorrà anche la giornata di oggi per 
riuscire a spegnere completamente le fiamme Non sembra 
che ci siano state vittime, mentre restano ancora sconosciu
te le cause dell incendio Difficile calcolare con precisione 
I entità dei danni, che comunque sembrano piuttosto ingen
ti 

MARMA MASTROLUCA 

Allarme cantieri 
Senza controlli 

7 morti in un mese 
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ROMA 

Aguzzano 
Vincolo ko 
Si costruisce 
una chiesa 
oTa La legge c'è, ma il com
missario non la rispetta e fa 
costruire una grande chiesa. 
Violando la legge regionale 
che vincola l'area del parco di 
Aguzzano fino all'approvazio
ne di un piano di assetto ge
nerale della zona il commis
sario Barbalo, ha autorizzalo 
la costruzione di una chiesa, 
che occuperà un'area com
plessiva di 600 metri quadrati 
all'interno del parco. A fer
marlo non sono valse le prote
ste degli abitanti e il telegram
ma inviato dagli assessori re
gionali Paolo Tulli e Giorgio 
Paselto, sollecitati dal Pei, per 
chiedere l'immediata sospen
sióne dei lavori. Dinanzi a tan
ta sordità il gruppo regionale 
comunista ha presentato ieri 
un'interrogazione urgentissi
ma al presidente Landi per
ché la Regione, dinanzi ad 
una violazione di lina legge di 
sua competenza, esèrciti i po
teri sostitutivi e autorizzi la so
spensione dei lavori. 

La legge regionale era slata 
ottenuta a furia di lotte e ma
nifestazioni degli abitanti del
la zona, che soltanto di recen
te avevano ottenuto un po' di 
tranquillità. Si trattava infatti di 
sottrarre al cemento degli spe
culatori l'ultimo fazzoletto del 
vasto parco confinante con 
Casal de' Pazzi, Nomcntana 
Vecchia e via di Casal Brucia
to e garantire un polmone ver
de agli abitanti dell'area di Re
bibbia. Per salvarlo, conside
rata anche la presenza di resti 
archeologici e di un residuo di 
pavimentazione musiva, tante 
sono state le proposte di riuti
lizzo elaborate dalla sezione 
locale comunista e dalle altre 
forze di quartiere. 

Arrivata finalmente la legge 
sembrava giunto un momento 
di tregua. E invece no. Il pro
getto della nuova chiesa oltre 
ad occupare una vasta area 
prevedeva anche la costruzio
ne di una grande guglia in 
completo contrasto con l'ar
chitettura dei casali all'interno 
del parco. Colpiti dall'impatto 
visivo e dall'occupazione in
debita gli abitanti erano decisi 
a bloccare I lavori, ma sono 
stati convinti a soprassedere 
dal direttore dei lavori, l'archi
tetto Lello, Panella, dichiarato
si disponibile ad una modifi
cazione del progetto. Smorza
ta la protesta degli abitanti e 
continuata quella, rivelatasi 
comunque vana, degli asses
sori, che da più di un mese 
sono Intervenuti per bloccare i 
lavori. 

Il commissario però non 
può vanificare una legge, otte
nuta con lanto sforzo. DI qui 
l'urgentissima interrogazione. 
•Anche questa volta Barbalo 
va mollo oltre le sue compe
tenze!, ha dichiarato Annaro
sa Cavallo, consigliere regio
nale e firmataria dell'interro
gazione con Lucio Buffa e Ri
naldo Scheda. <É necessario 
un intervento tempestivo an
che per. ridare alla gente li 
certezza del diritto e la fiducia 
nelle istituzione. 

Il Tar respinge il ricorso 
contro la struttura anti-Aids 
gestita dalla Caritas ai Parioli 
e osteggiata dagli abitanti 

«Una decisione importante 
per il futuro dei 9 ospiti 
e che non ghettizza 
i centri di accoglienza» 

Niente sfratto per Villa Glori 
Il centro-Aids di Villa Glori è legittimo. Lo ha deciso 
ieri il Tar, respingendo il ricorso contro la casa-fa
miglia del Comune presentato dall'associazione 
«Villa Glori». Un (elice epilogo soprattutto per i nove 
malati oggi ospitati dal centro. La sconfitta di una 
«crociata» condotta in nome del pregiudizio. Per la 
Caritas la decisione del Tribunale amministrativo 
regionale è un fatto «di rilevanza nazionale». 

FABIO LUPPINO 

• 1 Per il Tar il centro-Aids di 
Villa Glori può restare nel ver
de dei Parioli. La decisione è 
arrivata ieri dopo due rinvìi, 
uno in aprile e l'altro nel lu
glio scorso. Il Tribunale ammi
nistrativo regionale ha respin
to cosi definitivamente il ricor
so presentato dall'associazio
ne «Villa Glori* che chiedeva 
l'allontanamento del centro 
gestito dalla Caritas. voluto 
dal Comune, dal parco dei Pa
rioli. «Il centro Aids non costi* 
tuisce un pericolo*, hanno co
si sentenziato 1 giudici. Ad un 
anno esatto di distanza dall'a
pertura della prima casa-fami
glia della capitale per malati 
di Aids il diritto riconosce a 
nove persone, tanti sono i ra
gazzi che attualmente vivono 

nella casa di Villa Glori, ciò 
che il pregiudizio aveva com
battuto per mesi, con un bat
taglia che, in alcuni frangenti, 
ha raggiunto i termini di una 
crociata medievale. 

La vicenda è nota. Il 6 lu
glio dello scorso anno, il Co
mune, adottando la procedu
ra d'urgenza, decide l'istitu
zione della casa-famiglia per 
9 malati di Aids nel comples
so Marchiafava, a Villa Glori. 
Ai Parioli si scatena subito un 
putiferio. Proteste preoccupa
te, raccolta di firme, la nascita 
dell'associazione che poi ha 
presentato il ricorso, Nel no
vembre dello stesso anno arri
va la prima sentenza favorevo
le del Tar che boccia la richie
sta di sospensiva avanzata dal 

comitato dei contrari in nome 
di una supposta violazione 
del piano regolatore e della 
destinazione d'uso del luogo 
scelto. Ma il complesso Mar
chiafava aveva già accolto in 
passato bimbi tubercolotici, 
una scuoia materna ee eie* 
mentare per bambini bisogno
si e madri sole. Pochi giorni 
dopo il centro può aprire. Ma 
non finiscono i problemi. 
Contro operatori ed ospiti del
la casa-famiglia si scatena una 
piccola «guerriglia»: le macchi
ne che si dirigono verso il par
co vengono pedinate, circon
date, ne viene annotato il nu
mero di targa. Continuano ad 
essere alimentate la disinfor
mazione sul virus e la paura 
che «orde* di tossicodipen
denti e spacciatori invadano il 
parco. L'ultima strumentaliz
zazione in ordine di tempo è 
arrivata, pochi mesi fa, in cam
pagna elettorale, la più bassa: 
un cartello messo a bella po
sta sul cancello del parco invi
tava gli abitanti dei Parioli a 
votare quei candidati che ave
vano tenacemente combattu
to la casa-famiglia. 

Ieri il positivo epilogo. «La 
decisione del Tar - è scritto in 

un comunicato diffuso dalla 
Caritas - acquista una rilevan
za nazionale oltre che locale, 
perché nella sostanza confer
ma la legittimità di iniziative 
assistenziali nei confronti dei 
malati di Aids senza attuare 
forme di ghettizzazione e di 
emarginazione nella localiz
zazione delle strutture, ma uti
lizzando anche spazi adiacen

ti a luoghi frequentati dalla 
popolazione. I tal modo si 
pud dire che anche a livello 
giudiziario trova conferma la 
comune opinione medico
scientifica che esclude qual
siasi pericolo nei normali rap
porti sociali con i malati». La 
Caritas da assistenza a malati 
di Aids, oltre che a Villa Glori, 
in altre due case famiglia: a 

Campo de' Fiori e a Prima 
Porta, dove vengono assistiti 
dei bambini sieropositivi. Dal 
30 novembre dello scorso an-

t,no su 43 persone accolte nei 
centri Caritas 21 sono poi sta
te ricoverate. Nove ragazzi so
no deceduti, 6 hanno lasciato 
le case-famiglia spontanea
mente e in condizioni fisiche 
migliorate. 

Intervista a monsignor Luigi Di Liegro 

«Dal nuovo Campidoglio 
voglio atti concreti» 

i l *- - l i 

(fa Monsignor Luigi Di Lie
gi» non ha mai per» la spe
ranza che la tolleranza do
vesse prima o poi affermarsi, 
anche quando si è trovato nel 
fuoco delle polemiche degli 
abitanti dei Parioli. E, ieri il 
Tar gli ha "Simbolicamente. 
dato ragione. 'La sentenza 
del Tar è per noi un fòrte in
coraggiamento a persistere in 
questo impegno di solidarietà 
- dice il presidente della Cari
tas Diocesana romana - in 
collaborazione con l'ammini
strazione comunale per far 
sorgere altri servizi di questo 
genere». 

Ma la leftrUnna ricorro-
•duta dal diritto non elimi
na la dinVenudd pregia-
dlzlo. Ad an anno di distati-
za è cambiato qualcosa od-
rattegfjazteoto di chi abita 
al Portoli verso la casa-fa-
DlfUaT 

MI sembra di si. La gente dei 
Parioli non e più diffidente, 
anche se ancora qualcuno in
segue la nostra macchina o ci 
ingiuria vicino all'ingresso del 
centro. Gli unici incalliti sono 
rimasti quelli del comitato. Ma 

i timori che si erano manife
stati allora sono stati comple
tamente smontati dai fatti. 

In questi lunghi mesi è ve
nuto meno l'appoggia delle 
forze politiche e di quel 
personaggi che Do do «iM-

, lo hanao sostenuto lo t u 
battaglia In favore del col
tro? 

Non direi. Qualcuno ha esita
to. La sentenza di ieri toglie 
però qualsiasi alibi a tutti Eia 
nostra attività ha bisogno di 
un largo sostegno Dalla pros
sima amministrazione comu
nale mi aspetto un impegno 
serio, non solo per Villa Glori, 
ma per il problema Aids in ge
nerale. La malattia sta cre
scendo di entità. Quanto pos
siamo offrire oggi non basta 
più. 

U casa-famiglia di Villa 
Glori esistè da un anno. Che 
bilancio fa di questa espe
rienza? 

Villa Glorie stato per noi un 
punto di partenza Dopo que
sto centro sono nati quello di 
Campo de' Fiori e Prima Por
ta. Le persone malate di Aids 
che ne fanno richiesta vengo

no da noi. stanno un periodo, 
poi a loro discrezione decido
no di andarsene Durante il 
giorno possono andare dove 
vogliono. Alcuni frequentano 
i corsi di ceramica o di restau
ro. 

Che tlnHe-to ha la tal; 
teuodllert? 

É il riconoscimento di un dirit
to costituzionale, è la vitlona 
contro chi ha tutto e non vuo
le sostenere i problemi degli 
altn È l'incoraggiamento ad 
intraprendere altre iniziative. 
Vogliamo per quanto e possi
bile di deospedalizzare il ma
lato di Aids Dopo l'esperien
za della casa-famiglia bisogna 
tentare l'assistenza domicilia
re Tutto ciò va nel Mone di 
una cultura sociale dei servizi. 
Non solo. Bisogna continuare 
a stare con la gente, sul terri
torio, per abituare a vedere 
l'Aids come un partita da gio
care da noi con noi, sui piano 
civile della solidarietà. 

È pastaio un anno e mezzo 
da quando è scoppiata la vi
cende detto casa-famiglia 
del Portoli. Un periodo den
to di difficolto. Nel pieno 

della polemico, e anche do
po, ha mal pensato che lo 
tuo battaglia di solidarietà 
potette catare pena? 

Fin dall'Inizio ho creduto che 
si trattasse di una battaglia da 
lare e che si dovesse andare 
fino in fondo. Cedere, darsi 
per sconfitti, sarebbe stato un 
bruito precedente Se non fos
simo nuscili in questo saremo 
andati inesorabilmente verso 
l'apertura dei lazzaretti, spia
nando la strada a I emargina
zione e alla ghettizzazione dei 
malati di Aids Dopo quanto è 
successo ogni qual volta la 
Cantas si presenta in un quar
tiere la gente pensa all'Aids. 
Ma non importa La maggior 
parte si è accorta col tempo di 
essere in preda a paure ingiu
stificate Pian piano la gente e 
passata all'attenzione e addi-
nttura alla visita dei malati E 
in futuro il buon funziona
mento di queste strutture do
vrà avere come condizione 
proprio la comprensione e so
lidarietà dell'intera comunità 
cittadina. Oltre che delle isti
tuzioni 

DFL 

Rapine in banca 
per comprare 
eroina e cocaina 

Luigi Di Liegro 

• Sparita in pretura la sezione antinfortuni, esplode il dramma degli «incidenti» 
La magistratura chiede alle Usi maggiore controllo 

In un mese sette morti nei cantieri 

• I Intercettazioni telefoni
che, controlli, traffico di dro
ga. L'inchiesta su una banda 
di rapinatori catturati a Roma 
pochi giorni fa si sta trasfor
mando nell'ennesima confer
ma sulle penetrazioni mafiose 
nella capitale. Uno il nome di 
spicco: Giovanni Rasa, paler
mitano, che dopo essere fug
gito dal soggiorno obbligato, 
nella sua stessa citta, era di
ventato un «pendolare* delle 
rapine. Spostamenti in aereo, 
auto dì lusso e continui colpi 
in banca, a Genova, Milano e 
infine a Roma. 

L'inchiesta è stata affidata 
al sostituto procuratore Fran
co tonta, che ora sta verifican
do i possibili legami fra Rasa e 
la mafia. Il sospetto è che i 
soldi frutto delle rapine fosse
ro investiti nell'acquisto dì 
eroina. 

Furono bloccati in un ap
partamento alla Garbatela, in 
via Ferrati. Circondati dagli 
agenti della squadra mobile 
cercarono di nascondere le 
armi, ma in una borsa sporti
va la polizia trovò 4 pistole e 
passamontagna. Nelle setti
mane precedenti avevano ra
pinato due banche: una in lar
go Arenula e l'altra in via Pro
perzio. Nella prima banca si 
erano anche impadroniti delle 
pistole di due agenti di custo
dia. Le stesse pistole che sono 
poi state sequestrate nell'ap
partamento alla Garbatella. 

La banda si spostava ad In
tervalli regolari in tutta Italia, 
soprattutto nel Nord. Dòpo va
rie rapine in Liguria, i rapina-

Sacerdote 
Si taglia 
la gola: 
gravissimo 
H £ gravissimo, dà ieri sera 
è sottoposto a terapia intensi
va nella sala di rianimazione 
dell'ospedale San Giacomo. 
Ha perso moltissimo sangue 
dalla ferita che si e inferto al 
collo, cercando di tagliarsi fa 
gola. Sì tratta di un sacerdote, 
Cario Sacco e, secondo i suoi 
amici, ha tentalo di uccidersi 
perché soffriva da tempo di 
crisi depressive. 

È successo l'altra notte alle 
4,30, in pieno centro, in via 
della Vite. Il sacerdote abitava 
in quella casa insieme ad altri 
amici, una sistemazione pre
caria che ha certamente in
fluito sulla sua decisione. Sof
friva d'insonnia, e spesso di 
notte si aggirava nella casa. 
Ha fatto cosi anche l'altra se
ra. Poi improvvisamente ha af
ferrato un coltello dacuclna e 
si È inferto una profonda feri
ta. L'urlo ha svegliato i suoi 
amici, che hanno immediata
mente avvertito il vicino ospe
dale San Giacomo. L'ambu
lanza e arrivata subito e forse 
è stata proprio la rapidità dei 
soccorsi a salvare la vita al 
giovane sacerdote. 

tori «emigrarono» a Milano, 
ma ormai la polizia era sulle 
loro tracce. Durante una spa
ratoria in cui rimase ucciso un 
metronotte, uno dei rapinatori 
fu ferito e lasciato davanti a 
un'ospedale. La sua identifi
cazione permise agli agenti 
della squadra mobile di Geno
va di scoprire il resto della 
banda. 

A Roma fecero due colpi a 
distanza di poche settimane. 
La tecnica usata e soprattutto 
il forte accento siciliano, inso
spettirono Maria Luisa Pelliz-
zari, dirigente della squadra 
mobile. E le indagini con il 
«cervellone* della Questura 
confermarono i suoi sospetti. 
La banda si riuniva nell'abita
zione di un altro palérminano, 
che ormai da tempo si era tra
sferito nella capitale, Salvatore 
Spatola. Dopo una serie di in
tercettazióni telefoniche e di 
appostamenti gli agenti della 
squadra mobile sono entrati 
in azióne alla fine del mese 
scorso. Un vero «blitz- che ha 
permesso di catturare tutti e 
quattro i rapinatori, fra cui 
una cittadina di Santo Domin
go. E proprio dai nastri delle 
intercettazioni telefoniche so
no riati i primi sospetti dei col
legamenti con la mafia. «È 
un'ipotesi di lavoro come 
un'altra», dicono a palazzo di 
giustizia, ma la sensazione e 
che ancora una volta gli inve
stigatori- abbiano messo le 
mani su emissari della mafia, 
sensazione confermata anche 
dalla cattura, sabato scorso, di 
un boss della 'ndrangheta, 
Giacomo Lauro. 

Overdose 
È la 87* 
vittima 
delferoina 
• Probabilmente è morta 
per una dose di eroina (aglia
ta «male*. Di quella che, senza 
troppi scrupoli, mettono in 
circolazione nella zona della 
stazione Termini. Monica Mi
lanesi, 28 anni, aveva trovalo 
lavoro da pochi giorni. Da 
stata assunta da un'impresa di 
pulizie che ha appalti per la
vori in molti uffici nel centro 
storico. E proprio in uno di 
questi la ragazza si è iniettata 
la dose mortale. 

È successo l'altra sera, ver 
so le 22. in uno studio denti
stico di via Sistina. Era arrivata 
da pochi minuti, appunto per 
fare le pulizie, in compagnia 
di un compagno di lavoro. Ma 
prima era passata alla stazio
ne Termini, a comprare la do
se di eroina. Non aveva trova
to il suo «solito* spacciatore, e 
aveva chiesto in giro finché 
non era riuscita a trovare un 
«pusher* che le ispirasse fidu
cia. Poi, con la dose, era an
data al lavoro. Appena entrala 
nello studio dentistico si era 
iniettata la dose dì eroìna. Il 
suo amico ha avvertito un'am
bulanza che ha subito traspor
tato la ragazza in ospedale 
Non c'era più niente da lare. È 
la ottantasettesima vittima del
l'eroìna dall'inizio dell'anno. 

Sono sette gli operai morti, nel breve volgere di un 
mese, nei cantieri edili della capitale. E un bolletti
no di guerra che si riferisce alla situazione dal pri
mo novembre a oggi. Da quando non c'è più la 
sezione antinfortunistica in pretura. Ieri la Procura 
presso la pretura ha inviato una nota a tutte le Usi 
per chiedere un controllo più accurato nei cantie
ri. ipotizzata l'omissione d'atti d'ufficio. 

ANTONIO CIPRIANI 

« • I cantieri edili nella capi
tale sono tornati a rischio. Nel 
breve tempo di un mese sono 
sette gli operai morti sul lavo
ro. In tutto il 1958 erano stati 
quattro i decessi. Pochi gli in
fortuni anche nel corso 
dell'89. Che cosa e cambialo 
in questo autunno? Perché gli 
incidenti sono tornati ai livelli 
elevati di dieci anni la? In po
co più di un mese, dal quattro 
novembre al sei dicembre, se
condo l'ispettorato del lavoro, 
gli Infortuni sono stati più di 
cento. Se sette sono stali mor
tali, quasi trenta sono finiti 
con prognosi riservata per gli 
operai coinvolti. 

Il fatto e che dal 24 ottobre 
scorso e sparila la quarta se

zione penale della pretura, 
(l'ex nona) nella quale i giu
dici Vittorio Lombardi e Luigi 
Fiasconaro coordinavano la 
sezione antinfortunistica. Con 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale, 
la competenza é passata alla 
Procura presso ia pretura cir
condariale, laddove il procu
ratore capo De Mauro ha de
ciso di non mantenere in vita 
questo pool. Niente più attivi
tà preventiva, dunque; niente 
più controlli pressanti e a tap
peto sui cantieri. La voce si è 
sparsa in pochissimo tempo, 
e i risultati sono sotto gli occhi 
di tutti. Una sequela dì sette 
incidenti mortali che non ci 
sarebbero stati se la vigilanza 

preventiva fosse stata più rigi
da. Se le norme previste dalla 
legge fossero state rispettate, 

Il quattto novembre il primo 
incidente grave. Durante i la
vori di restauro nel palazzo 
della Faq si sbilancia un mon
tacarichi e il «muletto- traspor
tato, non ben assicurato, si ro
vescia e travolge Fabio Ca
panna uccidendolo sul colpo. 
Dodici giorni dopo a Valle Au-
relia Antonio Di Carmine, alla 
guida di un camion di calce

struzzo della Icori, si procura 
un trauma alla gamba. Sem
bra una cosa da niente, in 
ospedale parlano di una pro
gnosi di 20 giorni: il 23 no
vembre muore. Nella stessa 
zona, travolto da una ruspa, il 
17 era morto sul colpo Danie
le Carbonari, manovale della 
Sicapi. [1 21, sempre in un 
cantiere, muore Silverio Ver
getti. Un novembre drammati
co sul lavoro. E dicembre ini

zia nello stesso modo: il 6, a 
Tor Bella Monaca, muoiono 
sotterrati in tino scavo Enzo 
Cicchinelli e Nando Ghisli. 
Hanno un appalto a cinque 
milioni. Un incidente così non 
accadeva a Roma da sette an
ni. Due giorni dopo perde la 
vita in ospedale Raffaele Spa
nò: aveva avuto un infortunio 
quattro giorni prima. Una 
escalation di incidenti mortali, 
ai quali si aggiungono quelli 

con ferimenti gravi; sono tren
ta gli operai finiti in ospedate 
con prognosi riservata. 

Una situazione d'emergen
za, denunciata dalla Procura 
della Repubblica presso la 
pretura circondariale, che ieri 
mattina ha spedito una nota a 
tutti ì servizi di prevenzione 
delle dodici Usi della capitale. 
It procuratore aggiunto. Elio 
Cappelli, ha chiesto maggiore 
controllo e rispetto delle nor
me antinfortunistiche; ma so
prattutto nella sua circolare 
ha ricordato ai responsabili 
delle unità sanitarie locali che 
la mancata vigilanza sui can
tieri potrebbe procurare un 
reato di omissione d'atti d'uffi
cio.' 

Un gruppo di pm ha pre
sentato invece nei giorni scor
si un documento al procurato
re capo chiedendo la fona
zione di gruppi di lavoro: uno 
dovrebbe essere proprio sugli 
infortuni. Insomma dovrebbe 
essere ricostituita la vecchia 
sezione della pretura che in 
dieci anni aveva cambiato ra
dicalmente la situazione nella 
capitale, costringendo chiun
que apriva uri cantiere a ri
spettare le regole.» 

StllDOrG " ^ a" e P°rte Nala 'e m a c è chi ancora non conosce l'orno-
D k k hUt l n i m o " b a D ^°* n é comprende il motivo di quella buffamasehe-
DdDDO NàtdlG rata. 11 piccolo nella foto scattata ieri in piazze Navona guarda 
fe dOl£Ì) co1 fucino perplesso la barba bianca del Babbo Natale di tur-
J , » no. Il nonno dei giòchi ammicca bonario al bambino: ma
lli pldZZB NaVOno scherata oppure rio, il giovanotto in costume fa un gran bel

l'effetto! Mancano giusto le renne, la slitta coi campanelli e 
una spruzzata di neve. E il bambino? Una volta svelato l'arca
no, gli sarà consentito sognare. Almeno per Un altro po', 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Percardlopatlcl 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuo'oReg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5696650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S.Giovanni 7853449 
LaVittoria 7S94642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Rect. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione tazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
162 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6264639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi), 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BicinOleggiO 6543394 
Collaltt (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 3S9434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquii ino; viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croca, in Geruaalemma); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corto Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stfllluti) 
Ludovisi: via Vittorio Vinaio 
(Hotel Excelsior e Porta Cincia-
na) 
Par ioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«Anticipai Io scandalo Tor Vergata 
ma non ero del Sismi» 
Caro direttore, 

nel paginone dal titolo «L'ombra di Andreoili raddoppia • 
Mille miliardi d'affari per Ciarrapico. su «l'Unità» dell'8 dicem
bre si pària dello scandalo dì Tor Vergata, tirando in ballo il 
presidente della «Italflh '80», cioè Giuseppe Ciarrapico, il retto
re della seconda Università dì Roma, Enrico Garaci, il senatore 
franco Evangelisti, nonché il sottoscritto. Circa Tor Vergata, 
Scrive.«l'Unità», «lo scandalo doveva ancora scoppiare, nessu
no ne parlava, tranne l'agenzia di stampa /fepuòMcodi Landa 
Dell'Amico, che nel numero di settembre anticipava l'esito 
della vicenda.. Eaveva proprio ragione Dell'Amico». 

Non si capisce bene se l'Agenzia Repubblica, la cui origina
lità sta proprio nell'nsare canali informativi non convenziona
li, avrebbe dovuto seguire l'esempio degli altri organi di stam
pa («l'Unita» compresa) che evitarono di «piegare ai propri 
lettori ciò che stava succedendo nell'affare del policlinico per 
l'Università di Tot- Vergata Siamo in grado di «anticipare», spe
cie in campo economico-finanziario, proprio perché usiamo 
fonti non giornalistiche (nelle aziende, nelle banche, nei mi
nisteri, ecc.) e quindi non omologate. Ed e certamente vero 
che Francesco Pazienza, nel periodo in cui era assistente del 
presidente del «Banco Ambrosiano», Calvi, passava - anche luì 
- notizie all'Agenzia Repubblica. 

Ma «l'Unità» aggiunse, per dar forza al proprio ragionamen
to, una indicazione altamente diffamatoria: «Dell'Amico - è 
utile ricordarlo - era un ex collaboratore del Sismi del genera
le piduista Giuseppe Sanlovito». Una «notizia» che mi sorpren
de fé che dovrete documentare) e mi indigna, considerando 
quel servizio segreto una banda di malaffare e la P2 una cen
trale di truffatori e di affaristi. Fu, del resto, proprio l'Agenzia 
Repubblica a segnalare per prima - ed ho testimonialo in pro
posilo ai processi di Roma a Bologna - le deviazioni del «Stórti! 
parallelo». 

Landò Dell'Amico 

Dell'Amico conferma per intero il senso dell'articolo, com
preso il fatto (.he le notizie le aveva da Pazienza. Che poi lui 
stesso fosse un collaboratore del Sismi viene affermato negli 
atti della commissione P2. Prendiamo atto, comunque, della 
smentita dell'interessato. 

(AX.eE.F.) 

«Resoconti parziali» 
Protesto vivamente per il modo parziale incul «l'Unità», del 7 

dicembre u.s. ha raccontato l'andamento della discussione 
, nel seno del Comitato regionale e non perché sia animato da 
io«*plritodìscisjàorr^od4«plrilodÌjCOhifawaaion«»^ . «• 
i Jnfattl, come tutti i partecipanti possono confermare, la di; 

flussione nell'ambito del Regionale, è stata seria, appassiona-
' ta, ma, se vogliamo fare questi conti, punteggiala da numerosi 

no alla proposta passata a maggioranza al Ce, tra cui il mio, e 
da non pochi distinguo, sostanziati da forti critiche. 

Ci si alce che occorre aprirsi ai nuovo, a sono d'accordo, ma 
la pio importante novità sarebbe quella di abbandonare deli-
rilttvamenle vecchi metodi burocratici e centralistlci, dando 

. conto veramente di tutte le posizioni legittimamente espresse. 
Corrado Morgia 

'. membro del Cr del Lazio 

SókJL 
per in 

avori e nuova sede 
ceo «Gullace» 

Cara Unità, 
in merito alla lettera apparsa su /7/n/ftJdel 5-12-89 riguar

dante il Liceo Scientifico «TL Gullace» posso dire che la Provin
cia ha messo In atto tutte le iniziative possibili di sua compe
tenza. 

- sono in Corto lavori di manutenzione straordinaria per L 
109.0fi6.000; 

- abbiamo inoltrato richiesta al Provveditorato agli studi 
per l'utilizzo di 4 aule disponibili nelle scuole «Donatello» e/o 
•Cicerone»; 

- abbiamo inoltrato la richiesta al Comune di Roma per 
l'assegnazione nell'ambito del territorio di Cinecittà Est, di 
un'area per la costruzione della nuova sede del LS. «T. Gulla
ce». 

Cordialità. 
Marta Antonietta Sartori 

La città «cantierizzata» v , 
con metodi da selvaggio West 
All'Unità. 

da diverse settimane, il traffico Intorno a piazza Maresciallo 
Giardino è completamente impazzito a causa della posa in 
Opera del cantiere omonimo. 

Ma se è vero che un poco bisogna soffrire perbene apparire 
(Mondiali 90). sarebbe utile che citi deve soffrire abbia delle 
risposte credibili a queste domande: i 

1) Come mai i lavori su viale Angelico nel frattempo si sono 
fermati, pur conservando l'ingombro dei relativi cantieri? 

2) Se è vero, si spera, che verranno realizzati maggiori spazi 
di parcheggio, degli attuali non più disponibili. Chisi è preoc
cupato di reperirne ulteriori con la stessa prassi dell'emergèn
za? 

3) Tenendo conto che gli ex spai! a parcheggio della piaz
za erano in funzione del collegamento con I mezzi pubblici 
clic colà fanno capolinea, con quale onestà d'animo direte al 
cittadino: «Lascia I auto e prendi il mezzo pubblico»? 

4) Vi siete chiesti se tutto questo potrà procurare gravi disa
gi agli abitanti della piazza, per io più anziani e bambini, che si 
vengono a trovare «cantienzzati» e quali misure di sicurezza e 
agibilità sono previste? 

5) Vi siete chiesti quale maggior inquinamento dell'aria, 
! causato dall'intenso traffico canalizzato intorno all'asilo nido, 
ricadrà sui nostri figli? 

Noi cittadini vorremmo capire la logica di chi cantienzga la 
città con i metodi da selvaggio West: «Intanto conquisto un ter* 
ritorio poi sì vedrà»; ignorando non la natura, non gli animati, 
non l'estera, ma semplicemente le necessità della vita uma
na, 

Siamo pronti a fare dei sacrifici, e Dio solo sa se quotidiana
mente néìacciamo nel vivere cronicamente nell'emergenza in 
questa città, ma a questi sacrifici devono corrispondere alme
no due fatti concreti: soluzioni alternative, alla situazione ante 
operam non dannose alla nostra salute fisica e psichica e la 
corretta programmazione del lavori al flnffdi ridurre al minimo 
Idisagi procurati. . « . • • » -

E se tutto e fatto in nome dell'emergenza (che durerà fino al 
maggio 90), sappiale che una volta sequestrati e cantierizzati, 
vigileremo affinché i lavori siano eseguiti nel più breve tempo 
possibile e senza soste perché ogni ora in cui I engendo can
tiere non lavora al suo interno è un'ora in più sequestrata alla 
nostra vita, * * . « * _ 

Marco Cuffaro 

Victor Cavallo, regista e interprete al Colosseo 
r 

MARCO CAPORALI 

• L . Sotto il segno della male
ducazione antiletteraria, Vic
tor Cavallo è autore, regista e 
protagonista di Anni Facili, in 
scena alle ore 22 (escluso il 
lunedì) per tutto dicembre al 
Teatro Colosseo Ridotto, ulti
mo tempio dell'underground 
che i geniali casinìsti del «Beat 
72» hanno aperto di recente 
per rinsanguare le muse svilite 
dall accademia e dal perbeni
smo In ordine sparso l'esiguo 
pubblico si distribuisce nel se-
miorcolo folto di sedie e diva-
netti adatti ad assaporare pia
ceri proibiti, mentre incalzano 
lambade e la danzatrice Ma-
riapaola l'agda esibisce le for
me procaci con occhiolini e 
spalle scoperte. E lui, Victor, 
tra gli spaventi di una ragazza 
resa sensibile dai ricavati op
piacei e il compunto Vittorio 

Terracina nei panni di un so
stenitore del brasiliano Lula 
offre una cicca a uno scara
faggio che Io tormentava fin 
sotto la maglia. 

Filo conduttore delle varia
zioni e degli assemblaggi di 
materiali attratti nel maremoto 
amaro dell'improvvisazione è 
l'ironica e disperata (campio
ne di (ale simbiosi Cavallo è 
l'erede di Petroli™, it solo che 
incarni l'anima romana dei 
reietti cinici per discrezione e 
tragici per sovrabbondanza di 
umori) maledizione degli «an
ni facili* che stanno privando 
chi nulla possiede anche della 
certezza della propna Imduci-
bile diversità, dell'antagoni
smo verso i responsabili dello 
stato esistente delle cose Ca
vallo entra nel mausoleo di 

Lenin e ne esce mostro. Cosi 
si compie la metamorfosi, tra i 
vomitosi aliti di chi si sente 
«l'ultima caccola sul cofano 
dell'ultima automobile par
cheggiata nel più squallido 
quartiere della periferia roma
na». E tra le braccia della dan
zatrice, il reprobo disorientato 
che si è infilato l'indecorosa 
maschera lacaniana abban
donando Lenin sul vuoto pài-
co degli idoli rimossi non può 
che chiedere «nort mi lascia
re» alla puttana di turno. 

Violento j'aeàise, con la 
passione, dell'amante, abban
donato che cerca di appren
dere uno schermo a un chio
do che più non esiste, che 
qualcuno ha tòlto costringe-
dolo ad impiccarsi alla parete 
plastificata, nello smarrimento 
che impedisce, di imprecate 
contro l'unica còsa (amata;'a 

lungo amata. Non meno ma
gistrale è i l diuertissement, me
tafora del crollo e del ritrarsi 
di fronte allo spauracchio di 
un crìcch per amore, dalla 
poesia Invernale di Guido 
Gozzano. Con straordinaria 
sensibilità verso gli eventi con
temporanei e autobiografismo 
an.ie.ogiaco e organico alla 
Classe degli esclùsi, dei mai 
pacificati. Cavallo ha fatto 
centro ancora una volta. Crii 
non ricerca le consolazioni e 
gli esercizi letterari dei .furbi 
ma concepisce l'arte come 
spietata apertura di piaghe si 
rechi a) Teatro Colosseo Ri
dotto, a rendere il debito 
omaggio a un artista totale 
per «intima,biologia», per •la
sciti ancestrali e secrezioni 
delle ghiandole», come dice
va, a proposito di sé, un gran
de poeta misconosciuto dei 
Novecento; Bartolo Cattali. 

Città visibili 
tracciate 
stillatela 

DARIO BUCACCHI 

• I La casa, la città, uno e 
milioni, la realtà più brutale 
ma anche i sogni e le memo
rie e, spesso, dal di dentro la 
immaginazione di una cita 
tutta da costruire, da struttura
re negli uomini e nella vita In 
comune E l'imrnaglft«itfhé*4' 
dura a morire Dalla s&nrnet" 
sa città-penfena di Ostia uh 
pittore solitario stende tralicci-
colore per catturare la lucè, 
una luce costante di un'ora 
trasparente del sola allo zenl-
th sul Mijditerraneo e ne fa 
una luce mentale da chiudere 
in spazi razionali umanamen
te abitabili Sotto sotto c'è 
l'antico sogno dei costmttivisti 
sovietici e le città spaziali del 
supremalista Malevic. Una pit
tura pura, positiva, nuova so
prattutto nelle tue immagini 
astratte {Giuseppe Seeifo, Pa
lazzo Valentino. Per l'architet
to pittore Arduino Cantafora 
la città è un sogno di città, 
una nostalgia di città: una fi
nestra in una stanza, un giar
dino, una passeggiata che 
porta a un dosso da dove si 
pud guardare il lontano. Primi 
piani abbuiali, orizzonti e lu
minosi nell'immobilità assolu
ta Un parlare sottovoce con i 
tedeschi della Nuova Oggetti
vità, con Giorgio de Chirico e 
qualche tedesco più desolato 
di altri Spazi come terre miti
che dove c'è tutto da rifare co
minciando dal più semplice e 
funzionalo al mangiare, bere, 
dormire, fare all'amore ma 
anche a quel desideno di libe
razione che nessuno sa più 

che sia. Caspar D. Frednch, 
adoralo dal nostro, saliva su 
scogli e picchi e vedeva ghiac
ciai, luce occìdua, romantiche 
chiese gotiche: non credo 
pensasse è città dell'uomo da 
edificare. {Antonio Cantafpra, 

> Galleria Apododoro). Duftque 
pittori dentro la città ma'die 
sembrano sognare una città 
altra o scavalcarla con uno 
sguardo melanconico e no
stalgico C'è, invece, il beffar
do pittore milanese Emilio Ta-
dlni che da tempo va metten
do a soqquadro gli spazi abi-
tudinan facendo volare perso
ne e oggetti come se perdes
sero peso m una stazione 
spaziale, ha fatto un bei ciclo 
di Citta Italiane dove non c'è 
quartiere e singola casa che 
stia al suo posto. Tutto scivo
la, deraglia e vola; cosi un 
peno di Milano va a finire a 
Catanzaro Un fanciullo dota
to dì grande invenzione ma 
che si è stancato di tanta im
mobilità sta dietro a questo 
giuoco dei cambiamenti e, si 
direbbe, che la stona recente 
gli stia dando ragione. Còme 
in una favola, l'Adiri. controlla 
bene il linguàggio nuovo del 
cambiamento e del sovverti
mento di città secolari Dada 
e surrealismo fecero qualcosa 
di buono nel portare il dentro, 
fuon, e il sotto, sopra. Ci fu 
anche Chagall che lece volare 
su Vitebsk gli innamorati per 
mano Ma Tadirfl è un ciclone 
(Emilio Tadinl, Filiale Renault 
di via Nazionale). 

Un'immagine di -DwsrtiisemenU di Patrizia CerronL In alto, Victor Cavallo 

Jazz e danze scalze 
ROSHUABATTI9T1 

aai Fuggevoli farfalle sul pal
co, a inseguire il basso fluido 
di Giovanni Tommaso, oppu
re palpitami in risonanza con 
le percussioni di Ettore Fiora
vanti le danzanti fanciulle di 
Patrizia Cenoni sembrano 
davvero scorrere felici in que
sto concerto per danza e mu
sica. Un Dioertissement, ap
punto, che segna una svolta 
d'allegria anche per l'ispira
zione della Cenoni. 

Identificando temi artistici 
con contenuti intcriori, la co
reografo dispiega coloriture 
pastello e sereni tremon dello 
spinto nei suoi quadn in movi
mento L'espenmento catarti
co» riesce quando ad espri
merlo è la figuretta snella di 

Cristina Faille, in grado di di* 
segnare nell'aria bozzetti di 
grazia lievissima. Eccola am
miccante di malizia narve, co
me una Betty Boop trasportata 
dal mondo .cartaceo dei fu
metti a quello vaporoso e tri
dimensionale della vera ribal
ta, e subito dopo corrucciata 
a intrigarci nei suoi finii malu
mori. Nelle sue mani, anzi 
nelle sue movenze di micio 
elegante si concentrano i mo
menti più «cattivanti dello 
spettacolo, replicato solo per 
due giorni all'Olimpico ma 
più volte portato in tournée da 
Seoul a Los Angeles. 

Meno efficaci, invece, alcu
ne sequenze d'insieme, dove 
la vena creativa della Cenoni 

impallidisce, doppiando certi 
passi e movimenti troppo visti. 
Con l'impressione, a volte, 
che l'ispirazione le sfugga dal
le dita, distratta dalle mille co
lorate cose da dire. Gli inter
venti si fanno allora enfatici, 
come quando da semplice vo
ce d'accompagnamento, Pa
trizia Cenoni decide di uscire 
allo scoperto con overdose 
d'immagine. Ma sono piccoli 
peccati, considerando l'ottimo 
impiego in scena d) Ettore 
Fioravanti (che si alterna a 
Fulvio Maras) e di Giovanni 
Tommaso, sul cui jazz caloro
so fluttuano m simbiosi te 
•danzatrici scalze». Senza per 
questo dimenticare la con
temporaneità più impegnata 
con inserti di musica elettroni
ca firmati da Mauro Bortolotti. 

Le tenaitó capovolte 
di quatto compositori 

ERASMO V A L E N T I 

• • Tra Rai (stagione pub
blica al Foro Italico) e Santa 
Cecilia (concerti sinfonici alia 
Conciliazione) è un po' venu
to alla ribalta un decennio 
musicale (1928-1938). preva
lèntemente di stampo france
se. L'impronta maggiore è 
quella di Ravel presente alla 
Rai con il "Concerto per pia
noforte e orchestra* (1931) e 
il «olerò» (1928). Il vistoso 
talento del pianista Christian 
Zacharias ha avuto un'ampia 
riconferma. Sul podio, Sergiu 
Commissiona, applauditissh 
mo, ha bene capovolto certe 
situazioni: il Ravel raffinato e 
prezioso e stato ben lanciato 
nella fornace ardente di un 
suono incendiario (quello del 
•Bolero- che, alla •prima., 
spinse qualcuno a urlare che 
Ravel era pazzo); Slravinski, 
che in fatto di .pazzia, aveva 
avuto II suo con la .Sagra del

la primavera*, nello stesso 
1928 si volge, invéce, a nostal
gie ciaikovskiane con il ballet
to -Il bacìo della fata*. E il 
Commissiona lo ha assecon
dato benissimo. Tra Ravel 
(1875) e Slravinski (1882) in
tercorrono sette anni, ma nel 
1928 si trovano insieme nel 
voler essere ciascuno diverso 
da quel che era. Qualcosa del 
genere e capitato anche nel 
concerto alla Conciliazione (e 
c'è ancora una replica stase
ra, alle 19.30). Sette anni di 
differenza passano tra Pou-
lene (1899) e Sciostakovic 
(1906), ma Intorno al 1937 si 
trovano uniti nell'ansia di ca
povolgere le loro immagini. 
Poulenc vuole «smettere* da 
quella idi -un ? maturo «ragaz
zaccio» impertinente; e scrive 
un serioso «Concerto per or
gano. archi e timpani-. Scio
stakovic cerca di riparare alle 

accuse che piovono sulla sua 
musica e, in «nsposta* ad es
se, senve la «Sinfonia- n S 

Per quanto riguarda Pou
lenc, è stata preziosa ù|tre 
ogni attesa la realizzazione 
dell organista Giorgio Camini 
una meraviglia le soluzioni 
timbriche, il respiro del canto 
e nimico, un alone di ansioso 
evento, dischiuso sul -Concer
to* Applaudissimo, ha suo
nato fuon programma, il Co
rale di Bach .L'inno vecchio e 
passato*. Come Camini non 
ha mortificato la emergente 
•verve* di Poulenc, cosi Yuri 
Aronovic, con .una veemente 
esecuzione della «Quinta*, di 
Sciostakovic. ha sottolinealo 
una «risposta* niente affatto 
opportunìstica. |n Questa «Sin
fonia» c'è tutto Sciostakovic, 
ma sarebbe ora di punuVnV ari-
che sulle meraviglie della 
•Quarta*, che aggiùnge qual
cosa at «tutto Sciostakovic* 
della «Quinta*. 

Il filo dell'arte visiva 
passa per rassegne video 
e laboratori di pittura 

• 1 Arti visive II «Laborato
rio di spenmentazione arti vi
sive» (via degli Amatnciam 
5) ha aperto le iscrizioni per i 
corsi di pittura creativa nel-
I ambilo del segno-trama-
simbolo mediante l'uso di 
materiali, per pnncipianti, 
avanzati e ragazzi Le lezioni 
inizeranno a gennaio e sa
ranno tenute da Gabriella Vi
stoli e Claudio Bianchi La 
quota di iscrizione è di lire 
50.000. Il costo per un corso 
è di lire 80.000 per due di lire 
120.000. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi al Centro 
educazione permanente (via 
degli Amatriciani 5) tutti I 
giorni dal lunedi al venerdì 
dalle ore 16 alle 20. 
TeL68.67.610.. 

La Tv del 2010. Una rasse
gna video 2T gennaio anno 
2010; cosac'doggi in Tv, a cu
ra dell'Associazione culturale 

King Kong (via Monterosi 116 
-00191 Roma) e l'Altraimma-
gine di Firenze, per chi desi
dera assistere o immaginare 
un ipotetico palinsesto televi
sivo. Per partecipare in veste 
d'autore spedire entro il 20 di
cembre all'Associazione 1 vi
deo vhs della durata massima 
di 1S minuti Proiezioni il 27 
gennaio Informazioni al 
3394389/621415 

Centro polivalente Cor* 
colle. E in [unzione presso la 
Cooperativa Albatros '85 (via 
Monlelparà 45 Corcolle) un 
centro polivalente il cui obiet
tivo è quello di offrire al quar
tiere una serie di servizi socio
sanitari gestiti da un^èquipe 
interdisciplinare, Fra le tante 
attività socializzanti: il servizio 
di consulenza, prevenzione e 
recupero per il disagio e pri
ma-accoglienza per i tossico-
dipendemi. OMa.le. 

• APPUNTAMENTI 
Carlo Rosselli •Scritti politici.. Il libro (Ed. Guida) curato 

da Zefliro Ciuffolotti o Paolo Bagnoli viene presentito 
domani, ore 30 30, presso II Centro culturale Mondo-
peraio (Via Tomacelll, 146). Partecipano Giovanni Fer
rara, Claudio Petruccioli e Valdo Spini, coordina Cesa
re Pmelli, presiede Paolo Franchi. 

•Ho amalo Bucherei». Il libro di Anna Larina (Editori mu
niti) verrà presentato oggi, ore 12, nella Sala del Cena
colo (Piazza Campo Marzio 42). Il libro ripercorre i so
gni e la sconfitta di un rivoluzionario e ne documenta, 
attraverso dialoghi, ricordi, testimonianze e lettera gli 
ultimi dieci anni. 

La pillola Ru 4M: il valore della scelta, l'etica della re
sponsabilità, il cammino delle scienza. Sul tema con
vegno organizzato dal Gruppo Interparlamentare don
ne, Ministro per la pari opportunità. Governo ombra: 
oggi, ore 9 30-14, presso l'Albergo Nazionale di piazza 
Montecitorio, Audizioni di Giovanni Berlinguer, Roma
na Bianchi, Pier Giorgio Croaignanl, Elena Marinoni. 
Stefano Rodotà, Grazia Zuffa. Seguiranno numerosi 
interventi. Coordinamento di Anna Sanna. 

«GII Usa vis» da vlelno». Furio Colombo e Ugo Stille di
scuteranno con l'autore Giulio Andreotti su l'America 
dal Patto Atlantico a Bush in ocessione dell'uscita del 
volume edito da Rizzoli: domani, ore 17, al Teatro Eli
seo (Via Nazionale 163). 

«•La non-decisione politicai*. Il libro di Luciano Benadusl 
(La Nuova Italia Editrlce-Firenze)viono presentato og
gi, ore 17 30, nella sede dell'Iste, palazzo Grazioli (Via 
del Plebiscito 102). Interverranno Aureiiana Alberiti, 
Giuliano Amato, Luisa La Malta, Sergio Mattarella. In
trodurrà Orazio Niceforo. 

•Arte contemporanea». Il volume di Lara-Vinca Maslnl 
(editore Giunti), cne ha per sottotitolo - l a linea dell'u
nicità. Arte come volontà e non come rappreaonlaUo-
ne>, verrà presentato oggi, ora 17, preso la Sala dello 
Stenditoio in via di San Michele n. 22, Interverranno 
Giulio Carlo Argan e Maurizio Calvetl. 

Urbana. I problemi del trasporto pubblico nelle grandi cit
tà: discussione questa mattina, ore 10, Sala Borromlnl 
(Piazza della Chiesa Nuova), presiede Enzo Proietti, 
relazioni di Roberto Spano e Adriano Amorini, inter
venti di Sandro Bonella e Roberto Malucelll, conclu
sioni di Lanfranco Tura. 

Nuove torme sonore. Concerto stasera, ore 21, presso l'I
stituto giapponese di cultura (Via Antonia Gramsci 74, 
tei. 36,08.764).' In programma - eseguite del gruppo 
strumentale «Nfs» - musiche di 8eelsl, Ichiyanogl e 
Matsudalra. Michiko Hirayama (soprano). Giancarlo 
seniattin! trombone ad euphsnium). Annalisa Spado
lini (fiatilo), Mario Buòllari (viola), Vincent» Cavallo 

.,' (Violoncello); V,a|lwij7arse«Mplenolorte)i 
Moderntzzpzlòr»» autortuirlsfnl «wma. Sul tema confe

renza promòssa dal Centro «Gino Germani* e dalla 
Luiss: domani, ere 18. preso la sede di viste Fola l i . 
Domenico Fisichella interviene su «La rnodemiixaale-
ne nelle tipologie autoritaria etotalltarla». 

Intlfada In occasione del primo anniversario dilla procla
mazione dello Stato Palestinese, della Giornata Inter
nazionale delle Nazioni Unite e del secondo anniver
sario dell'lntifada Interverranno Margherita Boniver, 
Franco Malfatti e Giorgio Napolitano. L'appuntamento 
e domani, ore 17. presso la s a l i Consiliare della Pro-, 
vlncla, via4 Novembre 119/a. 

«Thaifendle, Impressioni di viaggio». Questa mostra di fo
tografie di Cerio Cosci verrà ineugureta domani, pres
so Il circolo «Li Rotta del Venti», centro di documenta
zióne viaggi in via Virgilio 32. Aperta tutti I dromi feria
li, sabato «eluso, fino al 15 gennaio (ore 17-20). 

•Venti di paca». Domati!, dalle-16 alla io , si svolgerà a 
piazza Montecitorio II sit-in per (a riduzione del 30% 
delle spese militari e la riconversione dell'Industria 
bellica. Si sollecita Inoltre l'approvazione della nuova 

•'lègge per l'obiezione dicoscienza. 
Politica e valori uitlvorall. Giovedì 14, presso le sezione 

Pei Nuovo Salario, piazza dell'Ateneo Salesiano 77, 
ore 18,0, incontro con Monsignor Bruno Nioollni, Alce-
ste Semini, AlesandrTarakanov. 

• NELPARTITOI 
Che Guevara. presso sez. Laurentina, ore 17,30, assem

blea su Ce con Minucci. 
Ardeetlne ore 17,30, assemblea au CC con Fregosi 
Università, presso sez. Italia, assemblea su Ce con Pun

to. 
Maria Cianca, ore 18,30, assemblea Su riforma della poli

tica con Vendola. 
Aeroportuali, presso sez. G. Bove, ora 18, su Ce con Mo

relli 
Atac, dopolavoro via del Carraceto 77, ora 15, assemblali 

con Rosali. 
Osile Antico, ore 18, segretari sezioni XIII con Schina a 

Meta. 
Prima Porla, ore 18, assemblee Sulla casa con Speranza, 
Nuova Coniale, ore 19, comitato direttivo insieme e Ca

setta Mattei con Lovallo. 
Vili erre., assemblee segretari di sezione, ore 16, presso 

sez. Villaggio Brada (A. Scacco). 
Set. Testacelo, domani ore 18, dibattito con Diego Novel

li. 
Federazione Cestelli. Riunione direzione federate, ora 

18, con Magni. Arteria, ore 19,30, riunione Cd con Ireg-
giari. 

Aricele, ore 16, assemblee con Mezzocchi. 
Federazione Rieti. Rieti centro, ore 17,30, assemblea. 
Federazione Tivoli. Poli, ore 17. Cd con Gasbarn. 
Federazione Viterbo Ore 16,30 conclusione attivo provin

ciale in federazione, su Ce. Vallerano ore 20, assem
blea con Pacelli. 

Caneplna, ore 20, assemblea con picchetti. 
Federazione oro 16. presentazione manifestazione del 14 

dicembre, con Maasimo D'Alema. 

• PICCHIA CRONACA aeaaBBBenBHaHi 
Culla. Al piccolo Valerlo e ai genitori Massimo Cuneo e 

Marina Meuccl I cari auguri di tutta la compagna del
l'apparato delIàOlrezione. 

Lutto. L'11 dicembre * mancata II compagno Giulio Spe
ziane partigiano, combattente, icritto dal 1943. Alla fa
miglia giungano le condoglianze dalle aez. Ostia Cen
tro, «Rosa Luxemburg., dalla zona eda-l'Unità—, 

Lutto. Nel giorni scorsi al compagno Pino Pslombarlnl, 
segretario della cellula Coop La Proletarie di Colli 
Amene, e venuta e mancare le mommo. La celione del 
Pei di Colli Amene gli esprime te sue condoglianze. 

Lutto. Si sono svolti i funerali di Silvano Oi Paolo, padre 
del compagno Antonio. A lui e alla famiglia le condo
glianze della sez. Frascati, della Fed. Castelli, del Co
mitato regionale e dell'Unità. 

l'Unità 
Martedì 

12 dicèmbre 198Ì9 
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TELIR0MAS6 
Ora • «Il fantasma dallo spa
zio e gli erculoldl», cartone, 
11 Tg verde, 12 « L a r d e r ò 
verde», l l lm, 14 Tg, 14.4S 
•Fiore selvaggio», novela, 
15.30 «Coccinella», cartone, 
1» 15 «Angle», telefilm 18.4» 
•Piume e palllettes», novela, 
20.30 «DI origine sconosciu-
ta», film, 22.30 Teledomani, 
23 «Tgfllo diretto 

OBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 
12 30 «Norseman», rubrica, 
13 45 «MaryTyler Moore». te
lefilm 14 30 Vldeogiornale 
15.30 Cartoni animati. 17.45 
•Little Roma», sceneggiato, 
10.30 Vldeogiornale 20.30 «e 
delitti per padre Brown», tele
film, 21.30 Paese mio. 2215 
Sport e sport, 23 -Mary Tyler 
Moore», telefilm 

TVA 

Ore 13 30 Speciale fanta
scienza 14 Magazine 14 30 
Gioie in vetrina 16 30 Pro
gramma per ragazzi 19 «Pic
cola Margie», telefilm 19.30 
Cartoni animati, 20 «La ra
gazza di Boemia», film 21.30 
«L enigma che viene da lon
tano» 22 30 Speciale fanta
scienza 23 Rubrica sportiva 

• PRIMI VISIONII 
ACaOEMVrMU. L 7 0 0 0 
VlaSlamlri 5 (Piaaa Bologna) 

Tel 426775 

KfckboHr II nuovo gutrritra di Mark 
Distile e OavIdWorlh con Jean Claude 

l -A 11630-2230) 

Piazza Verbano 5 
1.8 000 

Tel 651185 
CU»ttsu»tan5dllv»iRellrnan-FA 

(16-2230) 

«SORIANO 
Pitela Cavour.a 

L e ooo 
Tal 3211896 

GosSniitaraNdilvanReltiTian-FA 
(16-22301 

ALCAZAR 
VlaMerryrjelVal 14 

L 6000 
Tal 6660099 

O L'tWn» taggtata di Peter Weir 
cen Robin Wilhelm-OR (16-23) 

ALCIONE 
Vl tL di Lesini 39 

L6000 
Tel S35O930 

O Jerome H bello di Walter Hill con 
Micliey Rourfce - A (1630-2230) 

AM5A5CIATOMIEH 
VitMonlebello 101 

L5000 
Tel 4941290 

Fllmperadulti (10-1130-164230) 

AM5ASSAD5 
Accademia degli Agieti, 

L7000 
67 

Tel 5406901 

lidi IvanRettman-FA 
(16-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5116166 

Il agro «el Boeri Houle di Rowd, Her-
ringtontcon Patdc Swiyze - A 

(16-2230) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 7t 

L6000 
Tel 675557 

Lo zio Magno di Franco Brusiti con 
Vittorio Gasiman, Giancarlo Giannini • 
m (1630-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

Leon 
Tel 353230 

Fratelli d'Italia di Non Parenti con Ch
ristian De Sici JerryCali-BR 

(16-2230) 
ARISTON R 
Galleria Colonna 

16000 
Tel 6793267 

Giachi sì a n t e di David Peoples con 
RutoarHauer-OB^ (16-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L.6000 
Tel 8176256 

Karaté Kld la di John H Avildsen con 
Raloo Macchio PatMorita-A 

(16-2230) 

ATLANTIC 
VTuscolana.745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

Frenili d'Italia di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica, Jerry Cala - BR 

(162230) 

AUGUSTI» ' . 6 ODO 
C soV Emanuete203 Tel 6675466 

O Mystery Trsin di Jlm Jarmusch BR 
(16-22.30) 

AzniRRoscmoNi LSOOO 
V degli Sclplonl 64 Tel 3561094 

Salena «Lumiere- «Rassegne Fai-
sblnder» Veronica Voet (16) UH Mar-
tana (16) Qwrellee*Bmt|22) 
SalaCMplin Mignon*partita(16) l a 
specchio (1630), Quartiere (2030) 
Schiavi di Ha» Tot. (22) 

BALDUINA 
PzaBaldulna 52 

L.7000 
Tel 347592 

Bieneaneva (e vlssarafallcl a contenti) 
diLouScheinwi-PA (16-2230) 

•ARBERINI DODO 
Piazza Barberini 25 Tal 4751707 

Tumer a H «eaaewo» di Roger Spottis-
woode con Tom Hanks Mire Wmnin-
ghtm-BR (16-2230) 

BLUEMOON L50O9 Fllmperadulti 
Vladel4CantonlM Tel 4745936 

(16-2230) 

CAPfTOL 
VHG Sacconi 39 

L7000 
Tal 393260 

Senza (ndlite con Michael Calne Ben 
Klngsley-Q (16-2230) 

L.6000 
P imi Caprini», tot Tal 6762465 

Q Ne» dssMarwi la donna o'iltrl di 
KnysztofKIetlovriky-DR 

(1630-2230) 
CWftMlfCHETTA L 6000 
PztMpntecItwIola Tal 6766957 

dioterto-
(1630-2230) 

Vlt Cassia, 682 
L.aooo 

Tal36516W 
RedeTobyn««icl-0* (16-21) 

COLAOIRIBiZO L8000 
PUrnColl di Rienzo, SiTel 6676303 

• Oliver A CMioany di George Seno-
ner-DA (1530-2230) 

DIAMANTE 
VitPreneitlna.230 Tal 2 

(tarata KM W di John H Avildsen, con 
Ralph Macehlo,PatMorlla-A 

(164230) 
EDEN L i O » 
PniColldlRiW»,74 Tal6676652 

O Sasso augia a vfoaatapa di Steven 
Soderbergh, con Jsmet Spider T DR 

(1630-2230) 

VlaStoppanl,7 
L6000 4 pani In libarli «HowardZlolt, con 

Tel 670245 MIchaelKeaton ChrillopMtLtoyd-BR 
(15454230) 

L 6,000 
Vie Regina Margherita,» 

Tel 6417719 

Indiana J a m e M I k M crostala di Ste
ven Spielberg con Harrìson Ford • A 

(15-22.301 
E M U M I 
VUdellEiercto.44 

L6000 
Tal 5010652) 

Prattlll dittila di Neri Parenti, con Ch
ristian De Sica, Jerry Calt-BR 

I (16-2230) 
ESPERIA 
P i m i Sonnìno 37 

L 5,000 
Tal 562664 

OUn'vMi stagione slanci di Euzhin 
Palcy con Donald Sutlwland Janet 
Suzmtn-PR , (16-2230) 

ITOU 
Pinziinluclni 41 

L.6000 
Te) 6176125 

GlnMtMitaraSdllyìnRoltman-FA 
116-22.30) 

lURCHrt 
Via U H I , tt 

L.6000 
Tal 5»tOH6 

O l'animo bogaote di Pater Weir; 
con Robin William-DR (15-2230) 

EUROPA 
Corso d Mia, W a 

L I ooo 
Tel 005738 

0644mandlTimBunon con Jack M-
cholson, Michael Kaaton-FA 

J (1530-2230) 
EKCtLSK» 
Via» Vosi Cariselo,!! 

L.6000 
Tel 5962296 

Tarasi a U •dentro- di Rogar Spotlls-
*wde con Tom Hanks, Mire Winntn-
gham-flR (164230) 

PARNESE 
Campoda Fiori Tal 

l.eooo O Nuovo C4name Paradiso di Giusep
pe Tornatore, con Philippe Noirat- DR 

(1642,30) 
FIAMMA I 
VltBlssolttii47 

L ì 0O0 
Tel 462710O 

O l'amino ruggente di Peter Weir 
con Robin Wllllims-DR (154230) 

FIAMMA I 
V i i Bll iollt i , 47 

L O 000 
Tal 4827109 

D FA la cosa giusta di Spike Lea, con 
DannyAlello Ossia Cavia» DR 

(15-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

1,7 000 
Tel 562649 

OBatmandITimBurton conJackNi-
cholson MIchaelKeaton-FA 

(15304230) 

OtOKU.0 
VlaNomentana 43 

17000 
Tel 664149 

Biancaneve (a vissero falle) a contento 
dlluSchelmor DA (16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto» 

L7000 
Tel 7596602 

Non guardarmi, non a santo Arthur Hll-
ler conRichardPryor-BR (16-22 30) 

GREGORY L 8000 
Vi» Gregorio VII HO Tel 6360600 

Indiana Jones e l'ultima erodala di Ste-
venSpielberg conHarnsonFord-M 

11545-2230) 
HOLIOAY L 8000 
largo B Minella 1 Tal 656326 

Senza tndlzio con Michael Cline Ben 
Klnasley-G (16-2230) 

WDUNO L 7 0 
ViaG Induno Tel 5624! 

Ultima fermiti Brooklrn di UH Edel 
con Stephen Lang BurlYoung-0R(16-
2230) 

tema 
Via Fogliano 37 

leooo 
Tel 6319541 

O L'attimo (uggente di Peter Weir 
con Robin William;-DR (16-22 30) 

MADISON 1 
vlaChiabran 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Bieneaneva (e vttsero Salici* contenti) 
diLouScheimei-DA (16-2230) 

MADISON2 L 6000 
ViaChiabren 121 TEL 5126926 

l o zio Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gasmann Giancarlo Giannini • 
DR (16-22 30) 

MAESTOSO 
Via Appli «18 

16000 
Tel 786066 

• Black Raln di Rldley Scoti con Mi 
chael Douglas -G (15-2230) 

MAJE8TIC L7000 
ViaSS Apostoli 20 Tel 6764908 

SI Palombella roisa di e con Nanni 
Morelli-DR (16 30-22 30) 

MERCURY 15000 Fllmperadulti 
Via di Porla Castello 44 Tel 8873924 

(16-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

1 6 ooo 
Tel 3600933 

• Black Raln di Rldley Scott con Mi 
chael Douglas G 115-2230) 

MIGNON 
VlaVllerbo 11 

Le (»o 
Tel 669493 

Amici, complici, ornanti di Paul Bogart 
conHarveyFlerstein Ann Barerei! BR 

, (15 22301 
MODERNETTA L 5000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Fllmperadulti (10-1133/16-22 301 

MODERNO LS0O0 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

Film pdr aduli! (16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

17000 
Tel 7610271 

GnosIbusterslIdllvanRoitman FA 
116 22.301 

PARIS l e ooo 
VII Miglioraci! 112 Tel 7696568 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15-2230) 

PA60UIN0 
Vicolo del Piede 19 

1 5 000 
Tel 5803622 

New York slorles (In lingua inglese) 
(16-2240) 

a^ROIlA 
CINEMA <P OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
0 0 Documentario DR Drammatico E Erotico,*A, Fantascenza G 
Giallo H Horror, M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico w Western 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

l 5 000 
Tel 7810146 

PUSSICAT 
Via Cairo» 96 

Jesslce voglie di gocce doro - E 
(VM16) (112230) 

L400O 
Tel 7313300 

Orientale belle erotica per ogni porno 
vlzlo-E(VM16) (1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L5000 
Tel 462653 

QUIRINETTA 
ViaMMmghelti 5 

LB00O 
Tel 6790012 

Senze Indizio con Michael Carne Ben 
Kmgsley G (1530-22 30) 

Skim Deep - Il piacere A tutto mio di 
BlakeEdwards BR (16-22 30) 

REALE L 8 0 0 0 Fratelli d Halle di Neri Parenti con CrT 
PiazzaSonnlno Tel 5610234 nstianDeSica JerryCalà BR 

(16-22 30) 

REE L 7 000 O Che ora »? di Ettore Scola con M 
CorsoTriesle 116 Tel 864165 Maslrolanm M Trolsi-Bfl 

(1630-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

1 6 000 
Tel 6790763 

RITZ 
VialeSomalia, 109 

O Mary per tempre di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-OR (16-22 30) 

L6 000 
Tel 837461 

Buon Natale, buon anno di Luigi Co-
mencini con Virna Lisi Michel Serrault 
-BR (16-2230) 

RIVOLI L 6 000 Festival del cinema italiano Paggio per 
Via Lombardia 23 Tel 460863 me maglio per te di 6 Corbucci 

(1430) RltalaflgllaamerlcanadiP Vi-
varelli {16 30) Cenere negli occhi di C 
Del Punta (16) Uno, dueatrediE Gre
co 11830) Denise di G Brintrup 
12030) Dark Bar di S Fiorenza [22 30) 

ROUGEETNOIR 
ViaSalarla31 

L 6 0 0 0 
Tel 864305 

ROVAI L 8 0 0 0 
VlaE Filiberto 175 Tel 7574549 

Non guardarmi non « sento di Arthur 
Killer conRIchardPryor-BR 

(16-2230) 

SUPERCWEMA 1 6 0 0 0 
Via Viminale 53 Tel 415496 

Kickboier II nuovo guerriero di Mark 
DisalleeDavidWorth con Jean Claude 
Damme-A (164230) 

O l'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR [1530-2230) 

I1WVERSAL L 7.000 Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ov
via Bari 18 Tel 6831216 nstianDeSicaJerryCala-BR 

(16-2230) 

Via Galla a Sidama 20 Tel 6395173 
O Un'erlda etaglone bianca di Eu-
zhin Palcy con Donald Sutherland 
Janet Suzman-DR (1630-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaislello 24/B 

L40OD 
Tel 664210 

Riposo 

DELIE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asciano!» 1 

L.5000 
Tel 566116 

TIBUR L 3 500-2 500 
ViadagllEtruschi 40 Tel 4957762 

O Storia di ragazzi a di ragazza di 
PoplAvall-DR (16-2230) 

Riposo 

TIZIANO 

Via Reni 2 Tel 392777 
Riposo 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Riposo 
TEVERDE 
ViidiMonleverde57/A Tei 530731 
DEI PICCOLI L.400O 
Vliladella Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

1 8 0 0 . 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7622311 

Cinemi olandese I 
Stellino 

di Jos 
J21I 

rLUBIWHTO L.6000 Sala A Personale di Luis Bunuel 11 rio 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 e le morte (19). l 

» (2(145-2230) jT> 

npouncKico 
USO B Tiepoiol3/l-Tel 3611501 

'Rijoao 

LASOCUTAAPERTA 
VlaTIburtlna Antica 15/19 Taf 492405 

Non pervenuto 

• VISIONI SUCCESSIVE E P 
AMBRA JOVMEUI 
Piazza G Pape 

v L.aooo 
Tel 7313306 

ANIENE u^BO^FIIm-fradulil rt* , . t 
Piazza Semplona 16 Tal 890817 ^ ^ ^ . -u „ 
AQUILA 12000 Teseo 1 tu«»trMSa'e»*avett<>»J - E 
V.iL Aquila 74 Tal 7594951 (VM1B) - " 
AVORIO EROTlC MOVO, 
Via Macerala 10 

L 2000 
Tal 7553527 

Film par adulti 

•KKlUNROUCiE 
VilM Cornino 23 

L3.000 
Tel 5562350 

ODEON 
PJazuflepubblwa 
PALLADIUM 
PzzaB Romano. 

1.2000 
, Tel.aMrig 

(VMf8) 
- E> 

(164230) 

1 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Fllmperadulti 

Filmpartdulli , (16-22) 

SPlENDlD 
Via Pier delle Vlgned Teli 

Poi!» dritto per 
IVM18) " 

UUSSE 
Via Titurtine 354 

L 4 5 0 0 
Tei 433744 

FHmper adulti 

E 
(16-22 30) 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L6000 
Tel 4627557 

-EffMI» 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Fllmperadulti (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Non 
conRichardPtyorJR (16-22301 
SALAB O L'attimo fuMenta di Peter 
Weir con Robin WÌIHams-DR 

[1530-22 30) 

Fratelli d'Halli di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica JerryCalà BR 

[16-2230) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 0 0 0 

Tel 9456041 
Biancaneve (e vissero felici a contenti) 
dilouScheimer OA [1530-2130) 

VENERI 1 7 000 
Tel 9411592 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti con Ch 
nstlanDeSica JerryCatà-BR 

(16-2230) 

MACCARESE 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001638 

O L'attimo fuggente di Peter Welr 
con Robin Williams OR (16 22) 

OSTIA 
KRYSTAIL L5000 
VlaPallottlni Tel 5603186 

4 pazzi In liberta di Howard Zletf con 
Michael Kbalon Christopher Lloyd BR 

i (164230) 

SISTO l 6000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

O L'attimo fuggente di Pater Weir 
con Robin Williafe DR (1530-2230) 

SUPERGA L 8 000 
Vie della Marina 44 Tel 5604076 

Turner e II «ciilntro» di Roger Spottis-
woode con Tom Hanks, Marc Winnm 
cham BR ' ,.t (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA 15000 

Tel 9633147 
Fratelli d'Italia di Ne I Parenti con Ch 
rlstianDeSica Jerry Cali IR 

(162219) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Casablanca con la com
pagnia delle Indie adattamento e 
regiadi Riccardo Cavallo 

AGORA 'BO (Via della Penitenza -
Tel 6696211) 
Alle 21 Fra la ali dalla notte dlret 
to ed Interpretato da Giorgio Lo
pez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6S61926) 
Al le2115 Una commedia non ba
sta di è F Noonan Regia di Giulio 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlart, 61 
-Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Alle 2116. Invito a nozze da Mo-
lière diretto ed Interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA [Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 20 30 La tra « r a l l e di Anton 
Cechov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27-
Tel 5898111) 
Alle 2115 Peppinl quattro Dloeo-
li di nome Pappino di Umberto 
Marino conlaCoop Argot. 

AVAN TEATRO (Via di Porta Labjca-
na 32-Tel 4451643) 
Alle 2115 Invito ella d o n » da A 
Strindberg con la Compagnia de
gli Avancomici 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 La matrigna di Valenti
no Zeichen diretto e interpretato 
daUgoMargto 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2115 PRIMA l e prostitute vi 
precederanno nel Ragno dai Cieli 
di J L Descalzo con la Compa
gnia «Il Baraccone-

BRAHCACCIO (Via Merutana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2060 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco-
magno, y , 

COUSSSEO(VléCapod Africa 67A-
Tel 7004932) 
Alle 21 Armonia In nero di A Nl-
colee con Mirella Magaldl Mau
rizio Montagna Regia di Claudio 
O Amico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Atrfca.SVA-Tel 7004932) 
Alle 21.10. Anni tacili scritto ad in
terpretato da Victor Cavallo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 
Tel 5760480) 

. Vedi epazio Danza 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 

Tel 6861311) 
Alle 10 30 Qui comincia la aven-
hiro dal Signor Bonaventura di 
Sergio Totano con Marcello Bar-
toli.RegladiGmoZampierl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6764380) 
Alte 21{f(h»(7 Lo avventura di mi
eter B a l t a . Scritto diretto ed in-

^ terpretatodaYveeLebreton 

- - Glov«dl ade 21 PRlfvlA siamo 
t e s i l a arrivali da Kapoll con Ma* 
rioMafOlaflOlorìana 

M L L E WSK (Via Forlì, 43 - Tal 
8 6 3 1 3 0 0 ^ 7 4 9 ) 
AM«21 Una D u i l i o di cachi* di 
C-teia Baiti Regia di Sofia Amen-
dolaa 

DELLE VOCI (Via Ercole Ewnbelli. 
•W-Tel 6810118» s * •> 
Alle 10 30 La locandtan di Cfliio 

*. Goldoni con Giusi M a d N l i i , 
Giancarlo Gori Regia di Nivio 

%Banch1nI ^ ^ , 
DE' SERVI (Via de) Mortaro, 5 - Tel 

«795130» , 
Alla I T m trarla troppo . al 
Étnum di A Gangarosia con 

Scompagni* S>lvro3pàcce«l 
) H BOSCO (Via Publio Valerio 

63-Tel 7467612-7484644) 
Alfa 20 45 • diario di Anna Frana 

"jWtteatTOStabilediToririo Re-
% g]*6w*n«jPas8atore 
OUE (Vicolo Oue Macelli 37 - Tel 

6768259) 
Alle 21 Mario-Uno spettacolo di 
Eros DriisUni a Maddalena De 
Panfilia 

DUSE (Via Crema fl-Tel 7013522) 
Alle 21 IglooconPinoAmmendo-
la Graziella Poleslnanti Testo e 
regladl Enzo Consoli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315B97) ^ 
Alle 2115 II sogno di un uomo ri
dicolo di F Oostoevski con la 
compagnia Teatro Installila Re
gia diGianni Leonetn 
ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 
Alle 2045 Alla steasa ora il 
prossimo anno di Bernard Slade 
con Ivana Monti Andrea Giorda 
ria 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Tel 
6372294) 
Alle 21 Cosi * sa vi para di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghiona 
Carlo Simonf Mario Maranzana 
regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 PRIMA Non « pa«o di 
Eduardo De Filippo con Isa Da
nieli e Luca De Filippo Regia di 
Luca De Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Visita al parenti di Aldo 
Nicolaj con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

IL PARCO (Via Ramazzini 31) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30. Piovra, calamari t 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landof iOf ini Giusy Valeri 
M TRASTEVERE (Vicolo Moronl 

* - T « l 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Nebbia 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Careno Manuela Gatti Regia di 
Orietta Borgia • * 
SALA PERFORMANCE Aìie 
21 3C Sade Dialoghi della Basti* 
g l i a d i D A F Sade con Massimo 
De Rossi Chiara Argelli Regia di 
M Manna 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Una la 
miglia molto unita di A Nicolai 
con M Colucci N Di Foggia Re
gia di F Capua 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 Caso mal chiamo lo di 
Piero Castellacci con Lucia Cas
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

LA PIRAMIDE [Via Benzoni SI Tel 
5746162) 
Alle 21 L Idiota da Dostoewsky 
con la Compagnia Teatroinana 
Regia di Alessandro Berdini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 679720S-678314B) 
Giovedì alle 17 e alle 21 Come 
ammansi mi sot t ra di e con Altie
ro Alfieri 

MANZONI (Via Monte Zebio U/C • 
Tel 312677) 
Alle 21 Gran l a n a con la Coope
rativa Teatro di Sardegna Regia 
di Giacomo Colli 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Alfe 21 Per uscire al giorno con 
I Associazione Fisher Regia di 
Rosalia Grande 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 -Tel 3962635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 

Riposo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 

Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 2115 Prima
vere su primavere scrìtto e diretto 
da Duccio Camerini con la Com
pagnia In folio 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Le scarpe di terrò pesano con il 
Gruppo Trousse Alle 22 15 II ri
trovo della vergini di e con Alber
to Fortuzzi e Sergio Messina 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 2115 Paradiso di Alberto 
Moravia con Lucia Modugno Su
sanna Bugattl Massimo Palazzi 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
803523) 
Alle 16 30 Tè della cinque con 
Joe Sentieri alte 21 30 Luci dal 
var ie» con Giulio Massiminf 
Elettra Romani regia di Mino Bei-
lei Alle 24 Notte Inoltrata-* con la 
Premiata Ditta in pigiama 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Nunsensa II musical delta 
suore di D Goggm Regia di Enri 
co Maria Lamanna 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 2115 Prima della guerra di 
G Manfridi con S Maralante D 
Ruzzier 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 30 Tito Andronico di W 
Shakespeare con Rat Vallone 
Maddalena Crlppa Eros Pagni 
Regia di Peter Stein 

RIARI 78 (Via dei Riarl 76 - Tel 
6879177) 
Alle 2145- iwonh^apMiacolo 
con Angelo Pizzuto-e Gianna Get-
metti 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel 
6542770) 
Domani atte 21 Benportante apo-
S« i^b f l affettuosa di E Cagliane 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via. della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Riposo v s * 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-

VIDEOUNO 

O r e 9 3 0 - B u o n g i o r n o R o 
m a » fi lo d i re t to c o n la città 
1 3 - A n g l e te le f i lm 13 3 0 - C i -
r a n d a d e P e d r a » t e l e n o v e l a 
14 3 0 T g not iz ie e c o m m e n t i 
17 « M o v i n on» te le f i lm 1 9 3 0 
T g no t i z ie e c o m m e n t i 2 0 II 
s u d 6 t ra noi 2 0 . 3 0 «Il lacc io 
r o s s o - f i lm 2 2 3 0 « W o r l d 
s p o r t s p e c i a l » 2 3 1 5 T u t t a s a 
lute 

no sarai hi di Franco Pio! con il 
Gruppo del Sole 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15 Tel8601733) 
Alle 10 Colori con la Compagnia 
Teatro del Colori 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 1 2,a cercate di me Re
gia di G Volpiceli! 

• DANZA W^^^mà 
DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 

Tel 5780480) 
Alle 21 Voyagt di Miseria Van 
Hoecke con il Ballet Teatre En
semble di Castiglioncello 
OLIMPICO (P zza G da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Domani alle 21 II trovatore su 
musica di G Verdi con il Théàtre 
Chorégraphique di Rennes 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7860985) 
Alle 21 Ahnlng con la Compagnia 
Sutkl Musiche di Gustav Matiler 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Giovedì alle 20 30 Falstaff di G 
Verdi Direttore Evelino Pidò 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia scene e costumi di Beni 
Montresor Interpreti principati 
Juan Pons e Dona Totody Orche
stra e coro del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 3 CECI
LIA (Via dalla Conciliazione - Tel 
6760742) 
Alle 19 30 Concerto diretto da Yu
ri Ahronovitch organista Giorgio 
Camini In programma Gold-
mark In primavera ouverture 
Polene Concerto In sol minore 
per organo e orchestra Sciosta-
kovic Sinfonia n 5 in re minore 

ACCADEMIA O UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadelGorìlafone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto diretto 
da Massimo Paris Musiche di 
F J Haydn J S Bach 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or
chestra Sinfonica Abruzzese di
rettore Riccardo Capasso Musi
che di Beethoven 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico- Tei 

TELETEVCRE 

Ore 9 1 5 -Tieni duro Jack» 
film 11 30 «Vicini al pecca
to», film 14 30 -Ancora una 
volta prima di lasciarci», film 
16 I (atti del giorno, 16.30 Le 
fiabe die mondo 20.30 Libri 
oggi 21 Casa città ambiente 
22 Ipnosi medica 23 «Ab ci
nema» film 0 20 I fatti del 
giorno 1.00 «La matadora», 
film 

4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 2045 Concerto del 
pianista Nicola Fresardi Musiche 
di Mozart Schumann Strawins 
ky Skrìabln 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Domani alle 21 Concerto del Co
ro Saraceni Direttore G Agostini 
Musiche di Durante Vivaldi Pale
st ina (Ingresso libero) 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Giovedì alle 19 XXI Festival di 
Musica Barocca In programma 
G B Pergolesi Concerti par violi
no e erchutra 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22} 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MOOERNA (1n-
gressoviaU Aldobrandino 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 

OLIMPICO (P iana G Da Fabriano 
17-Tel L 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6> ^ 
Venerdì alle 21 Fernando De Lu 
ca (clavicembalo) Musiche di L 
Ctìuperin Frobarg Buxtehude F 
Couperin Puphly 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michela 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA BORA (Frascati) 
Riposo 

T.R.E. 
Ore 9 • Primo appuntamen
to» film 11 30 Tutto per voi 
14 Sugar cup 15 «Anche i ric
chi piangono» telenovela 17 
«Cuore di pietra > telenovela 
18 30 «L uomo e la terra > do
cumentano 20 Barzellette, 
20 15 Sportacus 20 35 «John-
nyGuitar» film 2230Sporta
cus 22 45 «Vacanze calde-
film 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDEDPLATZ {Via Ostia 9 -

Tel 359939B) 
Alle 21 30 Biseo&G Saniust 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Domani alle 2130 Concerto 
blues rock del gruppo inglese 
-MadDogs» (Ingresso libero) 

GILUE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto del Trio di Ro
berto Gatto 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 • 
Tel 5818685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 98 Tel 5744020) 
Alle 22 Musica jazz con Toni For-
michetta quarte! 

CAMPO BOARIO (E« Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Alle 22 Concerto di musica iazz 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 2130 Esibizione dei -Kun-
sertu» 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch 
141-Tel 6698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto di musica co-
lumbiana «Chirimla» 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43 Eurlel 5915600) 
Domani alle 22 Andy J Foreel A 
Band 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5692374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Alle 22 Musica brasiliana con 
«Kaneco» 

GRIGIO NOTTE (Via del Fumaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Riposo 

HABANA (Via del Pastini 120 Tel 
6781983) 
Riposo 

U B Y R I N T H ' V i a Q Da Castel Bolo
gnese 32/a -Tel 68099258) 
Alle 22 Musica jazz con France
sce Sortine 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 
13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Musica jazz con li gruppo 
- T e n P M -

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
GiovedlalIe21 Mllva in concerto 

Alle21 30 Tret reg lùGlu l lod iGa- i 
stellacci e Pingitore con Oretta, 
Lionello ** 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglia 
6 Tel 6234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Vedi spazio Musica 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tet 5896974) 

, , Riposo 
, SPAZIOZERO (Via Galvani 6S-Tel 

5743089) , 
,Atle 21 Collana dell umorisWi 
Mens sana in corpore sano e Non 
aspettatevi niente 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4126287) 
Riposo . 

STABILE DEL GIALLO ( V I * Cassia. 
871 -Tel 3669800) " 
Alle 2130 L'espile Inalleeo di A 

• f^am^^uchaiin 

Chnstie regiadiSofiaScandurra 
S T U D I O M T M (ViaGaribaldi 3 0 -

Tel 5891444-58916371»- i t< a 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia-
m 2-Tel 6B676101I/*7 

Riposo 
TORDINONA (Via degli faquaspar-

te 16-Tel 6 5 4 5 8 9 0 H ? 
Alle 2115 «Igeato m/Teurlee di 
R W Fassbmder de.Soethe con 
la Compagnia La Pbcl)ade Regia 
di RenatoGlordarto^ ' 

TRIANON (Via Muzio Scavala 101 -
Tel 78809S5) 
VedUpazipDanze « i 

VALLE (Via del TeetroValle 23/a • 
Tel 6869049) V > t-
Alle2t U cantata del «aetod con 
Pappe e Concetta Serra. Regladl 
Lamberto Làmbertini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8<Tel 5740598-5740170) 
Giovedì alla 21 PRIMA « I n » Im
maginario con Victoria Chapiin e 
Jean Beptiste Thyevrèe 

• PER RAGAZZI t ^ H 
ALLA RINGHIERA (Via del Rìari 81 

-Tel «568711) 
Alle 10 11 gatto dal Slam di Adal
berto Fei con I tiorattini di Ema 
nuelaFeieLauraTomassIni 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Domenica alte 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 10 Oon Chisciotte di Fortuna 
to Pasqualino con la Cpmpagnla 
Teatro dei Pupi Siciliani 

DELLE VOCI (Via E Borrìbelli 24 -
Tel 6810118) 
Ripòso 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 - Tel 
5896201 --6893098) 
Alle 15 30 Occhio magico (Labo
ratorio) 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) **?**. 
Sabato e domenica-alte 18 30 e ai 
le 18 30 Pierino e il lupo e altre 
storie dì W Disney 

I L TORCHIO (Via E Morosinl 16 
Tel 582049) 
Domani alle 16 45 Racconto di 
Natale di A Giovanneo, 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano-1-Tel 6783148) 
SALA fi domani alle IO Manichi» 

A m a Lawln 

EditonRiwth ABatm 

LIBRERIA DISCOTECA 

Rinascita 
ANNALARINA 

BUCHARIN 
incontrerà i lettori 

OGGM 2 DICEMBRE 
alle ore 18,00 

al la libreria Rinascita 

ROMA-Via Botteghe Oscure. 1-2-3-Tel. 6797460-6797637 

30a éMostra Mercato Internazionale 

*IW *&89 

Promossa 
dal Serv io 

Soc ale Interna lionate 
con I Alto Patronato 

del Pres dente 
della Repubbl ca 

e con I patroc n o 
della Regione Lazo 

e del Comune Per ' P'u giovani una pista 
a Roma per apprendere asciare 

Dìrezone 
COMMARK S r i 
V a Isonzo 25 , t . _ - -

„ c , £S!22f orano • feriali 15-22 
06e!l3894a sabato e festivi 10-22 

& Idee e regali 
da 30 nazioni 

^r Spazio neve 

& 6-18 dicembre 

Fiera 
di Roma 

in una sede 
che si rinnova 

Ampi 
parcheggi 

L 6000 (testivi! 
L 5.000 (feriali) 

L 4000 Indol i i ) 
lunedi L 3 OOO ( prezzo unico ) 

Abbonatevi a 

milita 
20 

l'Unità 
Martedì 
12 dicembre 1989 



SABATO 16 DICEMBRE 

1 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

l'Unità 
Martedì 

12 dicembre 1989 21 



i 

Compila e spedisci. 
Per decidere 

ed Insogno di te. 
1 
I 

* •> «^ • „ne Organi»»**?1*'' 

quartiere 
sodeiwoiiost0 

I 
I 
I 

I 

Discutiamo sul futuro della sinistra, sull'alternativa, su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. E' una discussione seria e appassionata 
che riguarda tutti, e che ha bisogno del contributo e dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, militanti, simpatizzanti. Per questo ti 
chiediamo di prendere una penna, di compilare il coupon, di entrare nel Pei. Per decidere insieme. Cnfva nt%l D**i 

II Partila tot/amala ilémmt t 

impartito di donne r di nomini 

cltr fattane finta fiate ria evo 

pt>rwatujTat/io/mi, fierlaT 

Jermazione dpi dmttt di tutti 

gli indivìdui èpè^lmcattìulltl 

lavoro e dilla ma umani ih 

vgmi fiirmam^fimmU^id! 
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arte .Un mito 
con ritardo l'appuntamento di mezzogiorno su Raiuno del nostro cinema. «La dolce vita», in un libro 
Simona Marchini, Tota Cutugno di fotografie. Le immagini, 
e Piero Badaloni questa volta vanno in provincia i segreti, il clima di un film e di un'epoca 

CULTURAeSPETTACOLI 

I miei sogni con Bucharin 
Anna Larina, la vedova Storia e sentimenti, 
del dirigente comunista biografia e lotta politica 
fatto giustiziare da Stalin, Un lavoro di anni 
parla del suo libro ora pubblicato in Italia 

JOLANDA BUFAUNI 

P i ROMA. «Rimasta sola con 
ì mici pensieri, cercavo di ri
spondere al quesito: ha fatto 
tiene il sogno a mentirci? E mi 
riferivo a noi due, a Nikolaj 
Ivanovic e a me, Intatti n4 luì 
né tanto meno io avevamo 
previsto un finale coil spauèn< 
toso, quindi il sogno ci aveva 
mentito e naturalmente, deci* 
si, bene ha fatto 11 sogno a 
mentirci; anche ve per breve 
tempo, eravamo itati felici in* 
sterne-, È un brano del libro di 
Anna Larina, Ho amata Bu-
diaria, uscito in questi giorni 
in libreria per i tipi degli Edito
ri Riuniti. 

Il verso •bene ha fatto il se
gno a mentirci» è di Btok. La 
detenuta rimuginava quel ver
so in cella, in un bilancio del-
la sua vita ancora giovane. Le 
chiedo come immaginava la 
propria vita, prima che la tra
gedia scoppiasse, negli anni 
dì innamoramento con Bu
charin, «Immaginavo una vita 
(elice - dice - penw/o dì 
iscrivermi al partito, di lavora
re, Nikolaj Ivanovic me lo ri
peteva spesar non pensare di 
vivere cosi.,,, e del resto per 
ino era ovvio che avrei lavora-
to. Ho fatto la facoltà di eco
nomia perchè ero circondata 
da grandi economisti, ma per 
interesse, capacita, carattere, 
non credo che avrei fatto l'e
conomista, avrei voluto fare la 
storica». 

E storica, per quanto lei si 
schermisca, è divenuta, sia 
pure nella circostanza tragica 
di dover lottare per la riabilita
zione di suo marito, Nikolaj 
Ivanovic Bucharin. Le piace il 
titolo italiano del libro, ma 
non si tratta solo di un libro di 
memorie e di sentimenti. «Ho 
dovuto combinare cose diver
se - dice - perché io allora 
ero quasi una bambina (An
na Urina sposò Bucharin a 
sedici anni), pochi mi avreb
bero creduto se le mie argo
mentazioni non avessero pog
giato su documenti. Cosi, non 
appena possibile, io racco
glievo testi, anche se da noi 

era moltò-difrfcrie. Ho utilizza
to ì resoconti dei congressi 
pubblicati da Chrusclov, cer
cavo I verbali del XtV congres
so, naturalmente, e molti vec
chi bolscevichi mi davano ciò 
che avevano perché sperava
no, vistò'che lo ero relativa-
mente più giovane, che avrei 
potuto fare qualcosa. L'altra 
mia fonte è stata il giornale 
menscevico "Sotsialistlceskij 
vlestnik". mi ha aiutato molto, 
in questo, Stephen Cohen*. 
Anna Michailovna ha cono
sciuto lo storico americano 
dopo l'uscita della biografia 
su Bucharin, nel 1975. Da al
lora sono continuamente in 
contatto; lei e i suo) figli, dun
que, non hanno in alcun mo
do influito sullo scntto di 
Cohen, anche se, dice, «io so
no d'accordo con lui, quella 
di Bucharin era un'alternativa 
reale. I metodi di lotta politica 
facilitarono la presa del pote
re assoluto da parte di Stalin, 
ma sono convinta - insiste -
che non si trattava di un per* 
corso fatalmente inevitabile, 
credo che vi fosse un'alterna
tiva che sul piano teorico si ri
chiamava a Lenin e Bucharin 
e sul piano pratico organizza
tivo a persone come Rykov». 

Anna Larina toma da un in
contro con li presidente della 
Camera, Nilde lotti, la doman
da è dunque d'obbligo: nella 
prefazione al libro - le chiedo 
- lei scrive a proposito della 
confessione di Bucharin al 
processo che «i tempi erano 
quelli, terribili»; ricordo che 
anche a proposito di Togliatti 
usò una espressione analoga. 
In tutti questi anni è riuscita a 
stabilire un confine fra la ne
cessità dei compromessi poli
tici e la figura morale dei per
sonaggi di allora? *I compro
messi li fecero tutti - dice An
na Michailovna - nasceva il 
fascismo, non solo quello ita
liano, ma anche quello hitle
riano, io non credo al Togliatti 
allealo di Stalin, lui utilizzava 
il più piccolo spazio per espri
mere le proprie posizioni, del 

Nella 
prima foto 
si vede 
Bucharin 
a sinistra 
con» 
cappello 
in mano 
In basso 
Anna Urina 
Bucharina 
in 
un 

resto ci sono 1 Mini scntt • 
Nel libro Anna tanna net r 

da con ironia limi mo dilli 
mogli dei decabristi di ongirL 
nobile clic r MIULIM m i loro 
uomini al confino In Siberia 
Il viaggio loro lo foci ro In car 
rozza con le (XIIKCP C Ino! 
tri. andavano i\ punto a Mg 
giungere le persone che dm i» 
vano Ixi gli spoMimind di 
g'i innumerevoli Ugi r il i in 
numerevoli prigioni dove le 
toccò di soggionurc It fet-c 
mal vestita mal calzala con 
IL poche tfiM. chi I tra mi 
scilo di portare da Mosca do
vi già faceva una vita grama 
mentre suo m mio vi rma pro
ci vaio e fucil ilo 

1 ppun ni I r icconio degli 
d i li in cui (.onobtx. Buchann 
tinelli in cui si innamorò si re 
sj ira non solo un ana (e ice 
ma un a mostra elitana Non 

c^ in questo una anatomia 
mn la vita dilla pnncipcssa 
1 ruhetskaia e le altre «donne 
da decabristi-9 Anna Canna 
IK gì «La vita di Buchann era 
esiriimmenii. modesld - due 
- si lorw» vtvpvdmo un pò 
mefj'io dell ì gran parte della 
gì nit è viro i>erò Buchann 
concepiva li vita In modo 
molto modero El tarlo 
I ambiente in cui vivevo era 
soltanto nel senso politico E 
questo già nella casa di mio 
l idn lui» Lunn Le questio
ni polliate mi Iniiressavano 
mol'o ero curiosa miravo 
nello studio di rpm padre che 
era malato quando lu aveva 
ci lloqui politici E in realtà 
questo era un tratto del mio 
caratare che piaceva a Bu 
chinn mi sentiva diciamo 
cosi persona sua persona si 
mite a lui- Anche nel lager le 
persone con cui Anna Mehai 

lovna si sentiva in sintonia 
erano quelle che avevano una 
storia analoga alla sua, per 
tutte l'accusa, nella prima fase 
della prigionìa, era la stèssa, 
•familiare di traditore della Pa
tria». Le mogli del generali Ja-
kir e Tuchacevskij, ad esem
pio, e molte altre. -Tutte fuci
late * dice Anna Larina - alta 
moglie di Jakjr, che era mala
ta, diedero dieci anni, eviden-
temente pensarono che sa
rebbe morta da sola; le altre 
furono fucilate. Stalin elimina
va! testimoni dei suoi crimini 
- aggiunge - . Per quanto ri
guarda gli altri, vi era gente di 
tutti i tipi, di tutti gli Intelletti. 
molti credevano alla versione 
ufficiale del processo contro 
Bucharin, Probabilmente pen
savano che tutti /quel perso
naggi illustri una qualche re
sponsabilità l'avessero, al con
fano di loro, gente semplice. 
Erano, ad esempio, presidenti 
di kotcljos, di ̂ soviet agricolo. 
Ma'àttora sTaveva paura ad 
esprimere la propria opinio
ne, perciò non so cosa pen
sassero, è difficile dire se cre
dessero ali» versione ufficiale 
del processe*. 

I rivoluzionari professionali 
che Anna Larina aveva cono* 
sciuto nell'Infanzia (la moglie 
di Bucharin k> scrive nel libro) 
erano stati in carcere e al con
fino nell'epoca zarista. Quale 
sentimento, le chiedo, prova
va verso di loro, trovandosi in 
carcere come vittima dello 
stalinismo? «Per me fu una 
sofferenza enorme - risponde 
- perché tutte le persone che 
io «ssvMpiipsciuto da bam
bina, che\s9l«r#óp stale por
tale ad esempio, óra, una ad' 
una, erano accusate di essere 
nemici del popolo. Mio padre 
era motto nel 32 ma per gli 
a'tn il destino era comune. 
Non soffrivo solo per Bucha
nn* Lei e suo figlio, le dico, 
alla fine avete vinto la batta
glia della riabilitazione di Bu
chann «Ho sperato all'epoca 
di Chrusciov, allora la com
missione di controllo mi rice
vette e mi promise che la ria
bilitazione ci sarebbe stata. 
Fot, quando il XXII congresso 
passò senza che nulla avve
nisse mi misi a lavorare su un 
lungo comunicato che avesse 
i fondamento fatti storici. 
Scrissi circa venti pagine, ma, 
quando ebbi finito il lavoro, 
Chrusciov era già stato estro
messo Poi ho scritto ad ogni 
congresso, e, nei periodi fra i 
congressi, scrissi al Presidium 
caBrezhnev Mio ligi»1 scrisse 
a Berlinguer e di 11 nacque la 
conferenza del 1980 su Bu
chann Ma in questa vittoria 
non abbiamo influito solo noi, 
vi è stata ad esemplo, la pre
sa di posizione dei giovani di 
un villaggio della Siberia. 
iscritti al komsomol, giovani 
livoraton II corrispondente 
dell'Unta, Giulietta Chiesa, 
dndò laggiù Quello fu politi
camente un episodio clamo
roso Sono staU gli sfarzi con
giunti di molti a vincere*. 

A Parigi in mostra l'eros, gran mediatore 
Una mostra sull'erotismo dei greci a Parigi è quasi 
un azzardo: come se i padri volessero insegnare 
qualcosa ai figli. Anche se questi figli, poi, le vec
chie lezioni dei padri le hanno, ben superate. Ep
pure al Grand Palais c'è molta folla per l'esposizio
ne che recupera dai musei greci terracotte e statue 
sul tema «Eros greco: amore degli dei e amore de
gli uomini». Folla di curiosi ma anche di studiosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA PANO 

• s i PARIGI C'è chi si accapi
glia sul sesso degli angeli;- al * 
tempo del greci, nessuno si 
sognava di interrogarsi sul ses
so degli dei ne, tanto meno, di 
porre limiti a quello degli uo
mini. Qualcuno dice per moti
vi di maggior libertà, qualcun 
altro, in modo più convincen
te, fa riferimento alla maggio
re autenticità dei contatti 
umani. Con tanto di appassio
nati applausi per quella civiltà 
che rappresenta l'adolescen
za del gepere umano (parole 
di Marx,' come è noto: in un 

- modo o nell'altro lo si incon
tra sempre). Cosi, nelle saie 
del Grand Palais, si trovano 
miniature di fauni mirabil
mente nerboruti, dipinti di 
amplessi liberi e tranquilli, 
boccette a (orma di pene eret
to, ma anche mitiche rappre
sentazioni di bellezza che 
sempre trovano in Afrodile un 
modello irraggiungibile. Op
pure uomini che celebrano i 
propri piaceri con la complici
tà di qualche grazioso anima
le, o ancora imperatori attenti 
a guardare con appassionato 

amore fanciulli innocenti. 
Quanto al sesso degli angeli, 
poi, nessun problema: al'cen
tro dell'esposizione troneggia 
un 
ermafrodito disteso che rac
chiude in sé ogni possibile, 
eventuale dubbio. 

E veniamo alla sostanza di 
questa mostra: il sottotitolo, 
fin dall'inizio, fa riferimento 
diretto alla portata mediatrice 
dell'eros nell'ambito dei rap-' 
pòrti fra uomo e presunta divi
nità. Diciamo fra chi si interro
gava su se stesso e chi r nella,, 
fantasia comune - àvevàs la J 
capacità di dare risposte. 
Sempre e comunque. Non è 
una questione di democrazia 
compiuta (si può dirlo vera-
'ifiehte, a proposito della Civil
tà dei greci ih ognisua fase di 
sviluppo?), forse semplice
mente è una questione di 
«fantasia compiuta»: a tutto 
c'è rimedio, pur di essere Jn 
grado di «immaginare» un ri
medio. Altro, eventualmente,., 
è dare a queste risposte un va

lore strettamente politico 
(spesso, da allora in poi, la 
religione ha avuto lo scopo 
sociale di ingabbiare, di indi
rizzare la fantasia degli uomi
ni) e, di conseguenza, dare 
all'eros una rilevanza social
mente rivoluzionaria. 

Ma proprio in questo pas
saggio dalla libertà della fan
tasia all'erotismo vissuto co
me strumento di opposizione, 
spesso anche Holosofica, a chi 
vuol negare, programmatica
mente e politicamente la li-

. berta deja Janlfasta. sta,. (1 valo
re di questi mostrar Non biso
gna dimenticare, infatti, che 
essa ha luogo a Parigi e che le 
autorità francesi hanno voluto 
inserirla nell'ambito delle ce
lebrazioni per il secondo cen
tenario della Rivoluzione. Pro
prio alla vigilia di quello stre
pitoso rivolgimento sociale, la 
Francia illuminata teorizzò an
che l'uso .deJl&rQtlsrno. in cp.i>. 
trapposizione all'uso del pote
re anUdempcratico da_ parte 
deiraristocrazia regnante. 

Astri del pensiero come Sade 
- tanto per fare solo un esem
plo - avrebbero potuto sicura
mente introdurre al meglio 
questa esposizione di delizie 
artistiche di un eros primige
nio che egli più di altri seppe 
portare a incontrollate vette di 
filosofia politica (ben ma
scherata, bisogna ammetter
lo!). L'importante è ricono
scere a questa sfera delle 
emozioni e del pensiero il giu
sto ruolo: esattamente così 
come facevano i greci, con le 
loro figurine. Ironiche :djvvec-

» chi ctìh fH merhbrov eretto b 
con le loro splendide statue di 
marmo capaci di rendere tutta 
la forza di un rapporto a tre 
Afrodite, Eros: e; Pan (il riferi
mento è a quel famoso mar
mo del cento avanti Cristo che 
dal Museo nazionale di Atene 
è arrivato qui a fare da sunto 
simbolico alla mostra). L'im
portante A dare .all'Eros, il suo. 
peso effettivo e non dimenti-

_ care, mai il suo rapporto yin-. 
colante con Psiche (al Grand 

Palais c'è anche una piccola 
terracotta del primo Secolo 
avanti Cristo che riproduce un 
bacio appassionato dei due). 

Eppure ci sono stati casi In 
cui il rapporto fra erotismo e 
arte greca ha assunto anche 
altri significati. Significati forse 
marginali ma che offrono 
un'idea più completa della 

Questione. Cosi come i musei 
ella Grecia di oggi vivono 

della pesante privazione di 
larghe parti dell'antico patri
monio dell'arte classica, cosi 
la mostra,aJ!estiiaalGrarvdtP ;̂ 
lais soffre dì alcune assenze, 
C'è una piccola sala, per 
esemplo, dedicata alle rap
presentazioni simboliche del
l'erotismo e ai loro rapporti 
con l'universo degli dei: ebbe
ne in questa sala mancano un 
po' tutti gli esempi che sareb
bero potuti giungere dai fregi 
del Partenone, l'edificio più 
celebre dell'arte greca, il quale 
pur essendo consacrato alla 
r^l!ezM.,4e!la,;fiuerra e alla 
sua forza simbolica,, sintetizza 

anche il valore strettamente 
sociale dell'eros. Ebbene, qui 
al Grand Palais i resti del Par
tenone paiono del tutto assen-

1 ti, cosi come sono pochissimi 
nella stessa Atene. Chi vuole, 
potrà ritrovare quei resti a 
Londra, in una sala del British 
Museum dedicata a Lord El-
gin. Che cosa c'entra Lord El-
gin, «ladro gentiluomo», con 
l'Eros al Grand Palais? Sempli
ce; nel secolo scorso il cele
bre diplomatico riuscì a porta
re in Inghilterra la gran parte 
dei resti della classicità greca 
proprio facendo leva sull'Eros. 
Esattamente quello di un alle
grò, forse un po' incolto, sulta
no turco che governava Atene 
e con il quale Elgin non disde
gnava avere solidi rapporti. In 
cammbio di altrettanti solidi 
marmi: è chiaro. Ma questa è 
un'altra storia, quella che ri' 
guarda Eros e Affari. E una 
mostra su questi temi, riferiti 
all'arte greca, potrà essere al
lestita solo a Londra. Even
tualmente 

Un film 
su Michelangelo 
in anteprima 
a Firenze 

È un film su Michelangelo, girato senza attori, ma raccontato 
solo dalle sue opere; pitture, sculture, lettere, poesie, diari. 
L'ha realizzato Robert Snyder con l'aiuto di Michael Sonna-
bend, direttore dell'omonima galleria d'arte di New York, 
una delle più famose del mondo. Entrambi appassionali 
d'arte. (I film, dal titolo "Michclagniolo self porlrait" è; stato 
presentato ieri sera in assoluta anteprima a conclusione del
la decima edizione del Florence Film Festival. L'opera è sta
ta girala in 35 millimetri ed ha una durata di un'ora e meno. 
•Non è né documentario, né fiction - hanno detto i due au
tori prima della proiezione - ma è il tentativo di spiegare l'o
pera di un grande attraverso le sue parole, una specie di mo
nologo interiore che passa in rassegna 80 anni di vita di uno 
del maestri delta Storia dell'Arte.» Il film ha per commento 
musicale brani di Monteverdi ed ha avuto la consulenza tec
nica di Cario Pedretti. 

Parigi: 
prima stagione 
del nuovo teatro 
dell'opera 

Il nuovo teatro dell'opera* 
Bastiglia varerà finalmente 
la sua prima stagione nella 
prossima primavera, il 17 
marzo, con un allestimento 
dei «Troiani* di Beriioz per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prima volta in versione ìnte-
• ^ • • « • • " • M g r a | e ^ n a n n o annunciato, 

ieri, il presidente dell'opera di Parigi, Pierre Bergé e l'ammi* 
nistratore generale dell'opera-Bastiglia Georges Francois 
Hirsch. Bergé e Hirsch hanno definito questa prima stagio
ne. che oltre al «Troiani» prevede la ripresa della «Katla Ka< 
barrava* di Leos Janacek nella produzione del Palais Gar* 
nier, una mini stagione a causa del rinvio dell'apertura che 
era fissata per febbraio. Perla prossima stagione (1990-91) 
il programma prevede una nuova edizione di Otello, una 
creazione di Luciano Berto, già allestita a Londra, e un nuo
vo allestimento della «Donna di picche» di Ciaikovski in co
produzione con la scala dì Milano e l'opera di Los Angeles. 
Sarà solo nel 1991-92 che l'opera Bastiglia comincerà a fun
zionare a pieno regime, con l'obiettivo di giungere a 600 
rappresentazioni complessive all'anno, sommando le 250 
della sala grande a quelle delle sale minori. 

In edicola ' 
le lettere 
agli amici 
«Capitini 

Inizia 
a Roma 
il festival 
Cinema e Arte 

'È In edicola, con l'ultimo nu* 
mero di «Linea D'Ombra», 
una raccolta di lettere di Al
do Capitini, il teorico italia
no della non violenza. Si 
tratta dì alcune lettere scritte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fra il 1947 e il 1968 a impor-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " tanti personaggi del mondo 
politico e culturale fra cui Guido Calogero, Goffredo Foli, 
Norberto Bobbio e Walter Blnni. Il libro contiene anche la 
mozione per la pace, scritta da Capitini e firmata da migliaia 
di persone, presentata in occasione della Marcia per la pace 
che si svolse fra Perugia e Assisi il 24 settembre 1961. «Linea 
d'ombra* pubblica, all'Interno della rivista, un lesto, scritto 
dallo stesso Capitini pochi giorni prima di morire, in cui l'au
tore fa «una sintesi molto sommaria di ciò che ho fatto, con 
cose, in parte, mal dette. Potrebbe essere utile a qualcuno, 
nel caso non facessi poi altri scritti...'. 

Il cortometraggio «Aquae» di 
Luigi Bazzoni, direttore della 
fotografia Vittorio Storno, 
ha aperto, ieri sera nella sala 
romana dell'Anlca, la se
conda edizione del festival 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ •Cinema e Arte», organizzato 
^^Kmmmmmmm•"•"•••••••••^ dall'Ente dello spettacolo. 
La manifestazione, In programma dal 12 al 20 dicembre, 
presenta una panoramica intemazionale dei migliori filmati 
dedicati alle arti figurative. La rassegna ospiterà anche una 
sezione speciale di computer e video arte. I film in gara sono 
dieci fra cui «Troia* di Gianni Ravlele. «Etruschi* di Folco 
Quilki, «Pane e potere* dì Piero Cannizzaro e «Fotomontaggi 
d'autore* di Elisa Magri. Fuori concorso saranno presentati 
33 film: fra gli altri alcune opere dì video arie selezionate da 
Marco Maria Gazzano dell'Università «La Sapienza», e una 
monografia dedicata a Woody e Steina Valulka «Verso la 
Computer Art*. 

Al convegno nazionale dì ar
cheologia subaquea, con
clusosi ieri a Roma, sono 
state annunciate clamorose 
scoperte: una di queste è il 
ritrovamento dell'altra meta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Venezia. Sembra, infatti, 
" " ^ • " " " • " * che una grande parte della 
città sia sommersa. «Le campagne archeologiche subac
quee lagunari - ha detto Bianca Maria Scarti, sovraintenden-
te per i beni archeologici del Veneto - stanno incredìbil
mente documentando l'esistenza di ricchezze Insospettate, 
atcheologlce e navali». Un altro esempio è quello della piro
ga scoperta ultimamente nelle acque del lago di Bolsena, La 
piroga, in eccezionale stato di conservazione, è stata attri
buita all'età del bronzo, circa tremila anni fa. 

Scope 
C A t t ' * i 

•erta 
sott'acqua 
l'altra metà 
di Venezia 
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CULTURA E SPETTACOLI 
[""lRAITRl ore 20.30 

Da Baudo 
un atleta 
su cento 
* • C'è il mondo dello sport 
stasera a Uno su cento (Raitre 
ore 2030) , il programma*in
chiesta condotto da Pippo 
Baudo, arrivalo con questa al
la terzultima puntata A gareg
giare per la palma dt perso
naggio sportivo più popolare 
sono i fratelli Abbagliale, 
Franco Baresi, Antonio Cabri-
ni, Ruud Gullit, Enzo Maiorca, 
Riccardo Patrese, Giovanni 
Trapattoni, Gianluca Vialli, 
Walter Zenga e Dino Zoff 
Grande preponderanza calci
stica, come si può vedere 
Proprio per neqmlibrare que
sta sproporziono, gli autori 
Broccoli, Torti e Zavattmi han
no progettato in studio una 
palestra dove si esibiranno al
cuni tra ì più acclamati atleti 
italiani di altre discipline Tra 
questi Yuri Chechi, premiato 
con la medaglia d'oro agli 
anelli negli ultimi mondiali, 
Gabriele Cara e Luca Monate* 
si, campioni italiani di kendo 
e laido, Danila Manca, cam
pionessa nazionale di solleva
mento pesi e Samantha Ferra
ri, ginnastica nimica 

IÀUPITIL 

Oltre 
14 milioni 
per Nocita 
I B Forse la trascrizione tele
visiva non $ fedelissima al io-
manzo, ma il pubblico, con 
questi Promessi sposi di Noci-
la, si è dimostrato irremovibi
le, A guardare la quinta e ulti
ma puntata sono stati 
14.496.000 telespettatori, cioè 
il 50.91 per cento di quanti 
erano, l'altra sera, davanti al 
video II risultato è di poco in
feriore all'exploit della pnma 
puntata, quando lo sceneggia* 
to tratto da Manzoni raggiunse 
i 15.860000. Secondo i dati 
Auditel, la puntata che ha re
gistrato l'ascolto più basso è 
stata la quarta, che ha colle
zionato meno di tredici milio
ni d,l spettatori, con uno share 
del 44,87 per cento, , „ 

Parte con ritardo il tradizionale appuntamento di Raiuno 

Mezzogiorno suona in provincia 
«Molte scuse ma fino ad oggi non c*erano soldi». 
Parte, cosi, in ritardo rispetto alle previsioni, l'ap
puntamento meridiano di Raiuno (12-13,30). Il 
programma, che dovrà portare via spettatori ai vari 
«pranzi» e "Funari» delta concorrenza, si chiama 
Piacere Ramno. In diretta con l'Italia. Notizie e gio
chi dalle città che non sono «metropoli». E la pro
vincia diventa protagonista dello spettacolo. 

ANTONELLA M A R R O N E 

Toto Cutugno Simona Marcrnm e P ero Badaloni in «Piacere Ramno» 

I B I ROMA. Ma esiste la pro
vincia' «No» risponde Carlo 
Fuscagni, direttore di Raiuno. 
Non esiste, non si pud più 
parlare di provincia in Italia, 
almeno nel senso che comu
nemente si dà al termine. «L'I
talia è un paese migliore di 
quello che pensiamo noi -
prosegue il direttore - e non 
abbastanza conosciuto Per 
questo credo che Piacere 

Raiuno contribuirà a dame 
un'idea più precisa, a capire 
come è cambiato negli ultimi 
40 anni. Inoltre è un program
ma che parte alla fine di un 
anno importante per la nostra 
linea editoriale. Vogliamo, co
me dire, vincere sul piano del
ia qualità, e fare in mòdo che 
ci sia "più Italia su Raiuno"*. 

Ogni settimana, dal lunedi 
al venerdì, una città italiana 

sarà dunque protagonista, 
con la sua tradizione, con le 
sue caratteristiche e, soprat
tutto con i suoi abitanti, della 
trasmissione. Non ci sarà, co
me in passato, uno studio fis
so a Roma, ma tre squadre 
che awieranno i lavori in fasi 
diverse coordinate dal centro 
di produzione Rai di Torino. 
La regia è affidata a Mimma 
Nocelli. «Stato maggiore- della 
mega troupe itinerante, circa 
50 persone, sarà il teatro della 
città ospite. Da qui 11 trio Ba
daloni, Marchini e Cutugno di
segnerà il profilo della realtà 
locale. Cosi per 19 settimane. 
«Quello che cercheremo di fa
re - spiega Badaloni - sarà 
una grande fotografìa della vi
talità delle singole cittadine. 
Scoveremo storie insolite e 
sconosciute per fare della te
levisione uno strumento di dif
fusione culturale. Per me si 
tratta di una bella scommessa. 

Dovremo cogliere realtà sin
gole sforzandoci, però, di non 
ricreare una tivù regionale». 

Un'occhiata alle città pre
scelte. Si parte lunedi prossi
mo con Perugia, seguono: l'A
quila, Lucca, Parma, Mantova, 
Viterbo, Asti, Aosta, Padova, 
Pesaro, Sanremo, Siena, Trie
ste, Sorrento,. Rimìni, Lecce, 
Trento, Siracusa, Fiuggi. Poca 
la rappresentanza del Sud Ita
lia. C'è forse meno vitalità o è 
la parte «oscura» di questa na
zione che Fuscagni vede, in 
fondo, acquietata e soddisfat
ta? «Per carità - sostengono in 
coro Fuscagni, Giordani e Ba
daloni - si tratta solo di un ca
so. A volte è mancata la di
sponibilità dei teatri; oppure 
problemi di collegamenti e di 
spostamenti di troupe non ci 
hanno permesso di andare 
tranquillamente da Lucca a 
Cosenza. Ma cercheremo di 

rimediare con un'altra serie 
delta trasmissione. Siamo 
convìnti che c'è molto da dire, 
invece, su) problema dell'im
migrazione, proprio perché 
nell'Italia centrosettentrionale 
ci sono molti immigrati*. 

•In questa mescolanza tra 
spettacolo e attualità trovo 
motto stimolante la mediazio
ne tra trasmissione televisiva e 
spettacolo teatrale - dice Si
mona Marchini - Il mio ruolo 
dovrà essere una sintesi tra 
questi due momenti interviste 
agli ospiti, servizi filmati ma 
monologhi e canzoni» In tan
to girovagare, ascoltare, filma
re, non poteva mancare il gio
co Anzi i giochi, perchè sa
ranno ben due i momenti in 
cui il telespettatore potrà cer
care di vincere qualche pre
mio Il pnmo è una sorta di 
•Gioco dell'oca» che si snode
rà attraverso le 19 città coin

volte nel programma. Con 
l'immancabile telefonata si 
potrà partecipare alla gara per 
raggiungere il montepremi fi
nale. Lo condurrà Toto Cutu-
gno che, per il momento, con
fessa di non aver ancora assi
milato le regole. L'altro gioco. 
farà leva sulla cultura linguisti
ca regionale proponendo al-
I attenzione nazionale una fra
se in dialetto stretto da tradur
re al) impronta Esonerati dal
la risposta i teleutenti e te
leabbonati della regione ospi
te 

Non si tratta, insomma, di 
Campanile sera, né del Co
stanzo Show che girovagava, 
un paio di edizioni fa, per ,t 
teatn di mezza Italia «Vuole 
essere un programma infor
mativo che fa anche spettaco
lo - conclude Badaloni - e 
che presenta una realtà senza 
mediazioni. Ci riusciremo?». 

Videoteatro, uno sconosciuto in cerca di televisione 
Perché il Italia il videoteatro continua ad essere 
snobbato dalle grandi televisioni nazionali, di Sta
to e private? All'estero c'è un'attenzione viva verso 
il fenomeno, da noi niente, o quasi. Se n'è parlato 
per tre giorni al quinto festival di Riccione, que
st'anno dedicato al Video della differenza, dove so
no state presentate molte opere di otto paesi. Fra 
di esse la giurìa ha distribuito tre premi. 

MARIA GRAZIA GREQORI 

Il manlfestod.eJ festival di Riccione dedicato a) videoteatro 

• i RICCIONE. Il videoteatro ri
schia di essere un genere sco
nosciuto da noi, in Italia, pur 
all'interno di una galoppante 
civiltà dell uiimagine come 
quella in cui stiamo vivendo e 
pur nella stranpante applica
zione che del video si fa - so
prattutto nel nuovo teatro -
sul palcoscenico 11 fatto è che 
la dimensione negata al vi-
deoteatro è propno quella te
levisiva, dunque quella della 
sua funzione linguistica più 
precisa 

Il problema, una volta tan
to, riguarda sia la Rai che le 
televisioni private; stessa non
curanza, stessa voluta man
canza di mezzi « di progettua

lità, stessa impossibilità di fare 
per chi vorrebbe fare. In Italia 
tabula rasa o quasi; all'estero, 
invece, si consociano teatn, 
reti e enti produttivi oppure -
come nel caso dell'Inghilterra 
- esiste una gloriosa tradizio
ne in proposito 

Cosi parafrasando un po' il 
titolo del festival diretto da 
Franco Quadn, // video della 
differenza (da una sezione 
speciale di faccione Ttvo lega
ta alle differenze culturali, so
ciali, etniche, sessuali, artisti
che da Fassbinder al Living al 
teatro nero sudafricano), si 
potrebbe dire che in paesi co
me il nostro la •differenza» è 
proprio il video. Differenza co

me linguaggio e come proces
so di fruizione da parte del 
pubblico, differenza come 
tecniche e come multati e, 
dunque, come prodotto fina
le Insomma'l'eterna querelle 
del video come pura riprodu
zione di uno spettacolo, come 
mediazione del cinema o co
me genere capace di attraver
sare tutti ì linguaggi, da noi è 
lettera morta. Perché i grandi 
network m generale, di Stato o 
no, propno non si occupano 
di nspondere a una domanda 
che pur esiste e funzionano 
solo - ha sostenuto polemica
mente Renato Nicolini nel 
corso di un affollalo convegno 

- come omologazione cultu
rale verso il basso li ruoto del 
video, dunque, all'interno di 
qualsiasi palinsesto é soffoca
to perché attnmentì significhe
rebbe una vera e propria rot
tura-estetica, progettuale e 
dunque in senso lato «politica» 
- dentro una logica di appiat
timento 

In Italia, assenti le grandi 
•mamme» Rai o Berlusconi, gli 
sforzi creativi e di investimen
to nell'ambito del video resta*. 

no legati solo alla perseveran
za di piccoli gruppi teatrali, 
dunque a sforzi rigorosamente 
privati e «pericolosi» finanzia-
namente. per ragioni di scelte 
strutturali e di politica cultura
le che spingono questo gene
re all'emarginazione, nel col
pevole silenzio delle commit
tenze ufficiali, non esclusi i 
grandi teatri a gestione pub
blica Eppure, osservando le 
opere in concorso non poche 
sarebbero le possibilità di 
mercato (anche) oltre che di 
ideazione in Italia all'interno 
dei genen più disparati: dal 
teatro d'opera al teatro danza, 
infatti, lo spazio è grande an
che per il gusto. 

Quest'anno il quinto Ciceró
ne Ttvo ha visto in concorso, 
con proiezioni simultanee in 
tre sale, molte opere di 8 pae
si, tra cui Usa e Urss Fra di es
se la giuna (composta da 
Gianfranco Capitta, Enrico 
Ghezzi, Alberto Farassino, 
Maurizio Grande e Paolo Ro
sa) ha distnbuito tre premi 
perseguendo - sembrerebbe 
- anche una differenziazione 
di generi. Il sole blu (cioè il 
secondo premio consistente 

in una scultura che rappre
senta, per l'appunto, un sole) 
è stato assegnato ai Nibelun
ghi «-he il regista della Repub
blica federale tedesca Jurgen 
Flimm ha girato, per una volta 
non guardando a Wagner ma 
al grande poeta Hebbel, con 
un gioco inquietante di richia
mi alla contemporaneità inse
rendo all'inizio come ragione 
politica del lutto il discorso di 
Goenng alta Wermacht, sug
gello storico e critico del ri
specchiarsi dell'uomo medio 
ottocentesco rappresentato da 
Hebbel, ma anche dell'uomo 
tedesco moderno con tutte le 
catastrofiche conseguenze del 
caso, negli eroi dell'antica 
Germania. 

La Rft, fedele come sempre 
al video di parola, ha propo
sto anche una notevolissima 
Fedra che Peter Stein ha tratto 
da Racine con una grande 
Jutta Lampe protagonista. Ex 
aequo il Sole d'oro è invece 
andato a Face a face e ad 
Hopptà, entrambi prodotti dal 
Belgio, nazione attualmente 
all'avanguardia nella ricerca 
video, che ha rotto il monopo

lio francese e inglese delle 
passate edizioni I due video 
premiati sono entrambi dedi
cati al teatro-danza e sono ca
ratterizzati da un forte impatto 
VISIVO Ma se la loro perfezio
ne formale è avvitente, sono 
nmastl luori da qualsiasi se
gnalazione opere particolar
mente curiose come l'inglese 
Because we must dedicato a 
quel grande danzatore e inno
vatore iconoclasta della danza 
che è Michael Clark e al suo 
mondo fanlasticoe opere mo
numentali come il celebre 
Amleto di Chéreau Non privo 
di interesse, proprio sul piano 
dei linguaggi usati, è sembrato 
Inadente a Vichy da Arthur Mil
ler regia del msso Kazakov, 

In un festival dedicato al vi
deo della differenza, però, nul
la ci ha coinvolto di più del se
vero, brechtiano linguaggio 
del giovanissimo Fassbinder di ' 
Katzlemacher, dello straziante 
addio a Julian Beck in Livtng 
the ttvrng, della sublime recita
zione ai un grande vecchio 
maestro della nuova genera
zione del teatro tedesco Fntz 
Kortner come l'ebreo Shykjcl»» 
nel Mercante di Venezia - -*'<••* 

O RAIUNO RAIDUE RAITRE ^EE^^ ncMMmono 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.00 W W M A T T i m . PI Paaquila Sanila TwOO PATATRAC. Variala per ragazzi 

« .00 T O l MATTINA B.»0 CAMTOL. Telenovela 
1 .40 SANTA m i t M . Telefilm 

10 ,30 TQ1 MATTINA 
I. Inglese e Irancefio per bambini. 

10.4O CI VEDIAMO. Con Claudio Llppl 
10.00 

1 0 . 1 1 SCIlCOPPADELMONDO 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 01 
Gianfranco Funan 

11 .00 TG1FLA1H 
11 ,00 MEZZOGIORNO!—(1-parte) 

1 1 . 0 1 M I L L E S Q L L E B L U 
13.00 T O 1 . 0 H I T I I I D I C I 

11 .10 LASKWORAIHOIALLO. Telelllm 
1 1 . 1 1 

j 11 .10 11, Ire minuti di.,. 

T O H 
T R O l 

11 .00 FANTA8TICOSI8.ConO Magalll 
1 1 * 1 MEZZOGIORNO E . (2-parte) 

14 .10 ILMONDOOIOUABK 
14.Q0 OUANDOSIAMA.Telenovela 

11 .00 CRONACHE ITAUAHS 
11 .10 BAI « « P I O N I . A Nord a Sud 

L'AMORI * UNA COSA MBRAVI-
C U O I A . Con Sandra Milo 

1 1 * 0 SCIlCOPPADELMONDO 
11 .50 «NON) ENTRATE IN QUESTA CASA 

L Regia di Lem Ariosi 11 .11 SIMPATICHI CANAGLIE. Telefilm 

1T.O0 T O I F L A I H . DAL PARLAMENTO 

1 7 . 1 1 OCOI AL PARLAMENTO 17 .10 VIPEOCtHWC DiN. Leggeri 

1SJ30 TC1PLA1M 11 .10 TQ2 «PORTIERA 

11 .00 
14 .00 
14 .10 
I M O 
11 .10 
11 .00 
17 .00 
17 .11 
1 7 * 1 
11.10 
I M I 
I M O 
1 0 * 1 
10 .00 
20 .2S 
«aio 
1 1 4 0 
1 1 . 1 1 

0 .01 

M E . Meridiana 
TELEQIORNALI REGIONALI 
D M . Block notes 
M E , Ambientevivo 
PALLAMANO. Prato Cividin-Tnesle 
HOCKEY 1U PISTA 
BLOB CARTOON 
1 MOSTRI. Telelllm 
VITA DA STRIDA. Telefilm 
OEO. Di Gigi Grillo 
T O l DERBY. Di Aldo Biscardl 
TELEGIORNALE REGIONALE 
SPECIALE .CHI L'HA V I S T O * 
BLOB. Di tutto di più 
CARTOLINA. Di Andrea Barbato 
UNO M I C INTO. Varietà con Pippo 
Baudo Regia di Gino Landi 
T O l SERA 
PUBBLIMANIA. -Bambini, di Romano 
Frassa ed Enrico Ghezzi 
T O l EDICOLA 

I M S CALCIA Campionato argenti
no. Ferrocarnl-River Piate 
Irepl.l 

14 .10 CUPCLIP. Musicale 
11 .00 DUE B A I » DA NOVANTA. 

1 f c 4 l BOXE DI NOTTE 
11.10 CALCIO. Campionato tedesco-

Borussia-Werder Brema (repl ) 

1S.OO TV DONNA 
1 0 X 0 •TELEGIORNALE 

i e . 1 1 WRESTLIHOSPOTUOHT 
10 .30 BOXE DI NOTTE 
« « • I l OBIETTIVOICI 

M O O TRA IL BUIO E LA LUCE. Film 
di Robert BuUer(4*) 

11 .1 « EUROGOL 

11 .10 CRONO. Tempo di motori 
11 .10 STASERA SPORT 

14 .00 FOOTBALL. Houston Oliera-
Pittsburgh steelers (registrata) Film di Buri Kennedy 

M J t SEI RAGAZZI E UN GENIO 
Regie di Paul Schnelder, con M i n Darwer, Clndy WN-
llams. Usa (1IM). M minuti. 
Un gruppo di sei ragazzi orfani, ospitati in un istituto, 
sta per essere sfrattato dall'amministratore dell'edifi
cio. Con l'aiuto di Max, che è II loro tutore, i sei fan
ciulli riusciranno a spuntarla. Commedia dei buoni 
sentimenti, nel più puro stile dlaneyano, con un debut
tante d'eccezione John Denver, celebre cantante 
folk 
RAIUNO 

ODEOn 
14.Q0 AMANDOTI. Telenovela 
11 .00 BUCK ROGER». Telelllm 
17.30 SUPER 7. Varietà 

I M O SMUUtVarleta 

17 .00 CUORE DI PIETRA. 

1 B J 1 SANTAEAREARA.TelaHlm 
11 .10 j PROIBITO BALLARE. Telefilm 

1 8 . 3 1 MIAMIVICB-Telelilm 
0.1 S SO ANNI PRIMA 

11 .40 CHETEMPOPA.TBUKHORHALE 
11 .10 ROSSO DI SERA.Pi Paolo Guzzanll 

I M O M I RAGAZZI • UN GENIO. Film con 
John Denver, Clndy Williams. Regia di 
PaulSchnoider 

1 0 . 1 1 TG2L0SP0RT 

SS.1 S A SANGUE FREDDO. Film con Robert 
Blake, Scott Wilson, Regia di Richard 
Brooka 

LA NOTTE DELLA REPUHUCA.U-
n'inchiesla di SergioZ,ivoll(T puntata) 

S l . l l T O l NOTTI 

1 1 . 1 1 METEO 2 . TQ2 OROSCOPO 

0 . 1 1 T O l NOTTE. 0 0 0 1 AL PARLAMIM-
TOCHBTEMPOFA 

1 1 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 .40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
E. Francesco Petrarca 

a u ANNI STRUGGENTI. Film con Fa
bio Traversa. Laura Lenzi Regia di Vit
torio Sindoni 

1 0 . 3 0 L'UOMO PIO VELENOSO 
DEL COBRA. Film con Erika 
Btanc Regia di Adalberto Al-
bertinl 

I M O BIANCANEVI A BEVERLY 
HILLS.Teletilm 

1 0 . 1 0 LA RIVINCITA DEI N E R M 1 
Regia di Joe Rotti, con Robert Corredine, Curila Arm
strong. Usa (1M7). H minuti. 
Seguito un po' raffazzonato del primo della aerle, a 
sua volta brutta copia del capostipite del genere, 
«Animai House*. Il genere è quello degli scontri tra 
bande di studenti, la trama poco più di un pretesto per 
infilare battutacce uno dietro l'altra, e sfilare reggise
ne 
ITALIA 1 

11 .30 L'UOMOBLATERRA. 
11 .10 COLPO OROSSO. Quiz 
11 .10 SPEEDY. Sport 
I M O SOLTANTO M TU VUOL Film 

di James Ivory 

S M S JOHNNY OUITAR. Film di H 
cholasRay 

S M S VACAHZBCALDB.Film 

1 0 . 3 0 I TRE GIORNI DEL CONDOR 
Regie di Sidney Pollack, con Robert RedTord, Fayn 
Dunaway. Mai Usa (1979). 112 minuti. 
Joe Turner e un impiegato di una società letteraria 
che in realtà nasconde una sezione della Cia. Un gior
no esce per andare ad acquistare dei panini e quando 
torna trova tutti I suoi collegi»' uccisi Comincia da qui 
uno dei thriller più mozzafiato del cinema di questi an
ni, ma anche un vigoroso film di denuncia sul fatti e 
misfatti della Cia. 

11.10 SUPER HIT 17 .10 MA1H, Telefilm 

«I tre giorni del condor» (Rete4, ore 20,30) 
14.10 HOT LINE 18 .00 MOVIN'ON. Telelllm 

16 .30 ON THE AIR 

Q ^ i l l Bf!Biii:ìi'S!3ii:r:Eii!iG!:!i 
12 .30 JAMES BROWN 

1 1 . 3 0 BLUE NIGHT 

1 1 X 0 INFORMAZIONE LOCALE 
11 .10 PIUME!PAILLETTE! 
10.1O DI ORIGINE SCONOSCIUTA. 

Film 

0 .30 NOTTE ROCK 
11 .10 TELEDOMANI 
23 .00 WORLD SPORT SPECIAL 

1.0O AOBNZIA MATRIMONIALE, Replica 1.30 CANNON. Telelllm 8 .10 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
M O CERCO E OFFRO. Attualità 

10 .00 VISITA MEDICA. [Replica) 
1.10 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 
10.30 AOIHZIAHOCKFORI),Telefilm 

UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Storn 

fe RADIO Nlllllfflllll 

2 0 . 3 1 JOHNNY OUITAR 
Regia di Nlcholee Ray, con Joan Crawford, Sterlina 
Heyden. Use (1154). 114mlnutl. 
Pistolero stanco torna dalla sua bella Lei à nei guai 
perche non vuoi cedere il terreno sulqualeha costrui
to il suo saloon Lui riprenderà la pistola per mettere 
tutto e posto Da motti considerato un capolavoro, da 
altri avversato per I toni melodrammatici, e edmun-
que un film insolito Da vedere e da sentire per la ce
lebre colonna musicale. 
ODEON 

10 .30 CASA MIA. Quiz 11 .10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 10.30 ASPETTANDO IL DOMAMI 

11 .00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
IL PRANZO E SERVITO. Quiz -

11 .11 T-J.HOOKER. Telelllm 11 .10 COSI PIRA IL MONDO 
11 .00 NATALIE. Telenovela 

11 .10 MAONUMP.I. Telefilm 11 .11 STBEOAPERAMORE.Telelilm 

13 .30 CARI GENITORI. Quiz 1 4 . 1 1 DEEJAY TELEVI1I0N 
1 2 . 4 0 CIAOCIAO.Cartonianimati 

17.10 IL RITORNO DI DIANA 
11.30 ILCAMMINOSEORETO 

1 4 . 1 1 OMCOPELLBC0PPIE.QUIZ 11.10 BARZELLETTIERI D'ITALIA. Varietà 11.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
S a i ! IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela 

11X10 AGENZIA MATRIMONIALE 1 1 . 1 1 PREMURE 13.4» 1ENTIERI. Sceneggiato 

11 .10 CERCO E OFFRO. Attualità 11.30 BATMAN. Telelllm 14 .31 TOPAZIO. Telefilm 
8 1 . 1 1 NATALIE. Telenovela 

11 .00 VISITA MEDICA. Attualità 
18 .80 CANALE!PERVOLAttualità 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà 18.10 LAVALLEDEIPINLScenegglato 
22.00 IL CAMMINO SEGRETO. 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
11 .00 ARNOLD. Telelllm 11 .00 

17 .10 BABILONIA.QulzconU.Smalla 
18.30 BAB2HLL1TTIERI D'ITALIA. Varietà 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

18 .00 OK IL M E Z Z O • GIUSTO! 
11.8» A-TEAM. Telefilm 

17.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 1 . 3 0 I ROBINSON. Telefilm 18.00 FEBBBED'AMOHE.Sceneggial.0 minutili 

11.00 IL0IOCODEINOVE.0ulz 
I M I TRA MOGLIE 1 MARITO. Quiz 

10 .00 
20 .30 

CARTONI ANIMATI 18.00 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

8 0 . 1 1 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA RIVINCITA DEI HEROS 2 . Film. 
Regia di Jeff Kanew 

11 .10 MAIDIRESLTelelTl 

C'ERA UNA VOLTA IL F ISTI -
VAL.Spettacolo condotto da Mike Bon-
piorno 
IL MONDO DEL TERRORE 

12 .20 CASA KEATOH. Tele! Im 
22 .80 SETTIMANA COL 

• TRE GIORNI DEL CONDOR. Film con 
Robert Reoforo. Faye Dunaway Regia 
di Sydney Pollack 

22 .18 PREMIERE. Attualità cinema 

1 3 . 3 0 MAURIZWCOSTANZOSHOW 
0.10 LOUORANT.TéleflIm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI BOLLA-
Rl. Telefilm con Lee Malora 

LA TRISTEZZA E LA BELLEZZA. Film 
con Charlotte Rampiing Regia di Joy 
Fleury 

11.00 ATTUALITÀ. Informazione 
14.Q0 POMERIQOIO INSIEMI 
18 .00 LITTLE ROMA. Sceneggiato 

15* puntata) 
18.30 CHISTAL. Telenovela 
18.30 TELEGIORNALE 

1.00 ZANZIBAR.Telelllm 
LA NOTTE E IL DESIDERIO. Film con 
Charles Boyer Regia di Marc Allegre! 

20 .30 SPECIALE CON NOI 
22 .30 SPORT E SPORT 

RADIO-NOTIZIE. GR1 ti 7:1: lo; 111 « l 13; 11; 
15; 17; 19; 23. GR2 8.30; 7.30; 1.30; 1.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30:16.30; 17.30; 11.30; UJO; 
21.30. GR3 6.4S; 7.20; 1.15; 11.45; 13.15; 14.4S; 
10.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03.6 50.7 50,9 56, 
11 57,12 56.14 57.16 57,18 56,20 57,22 57.1 
Radio anch'io 89,12 Via Asiago Tenda. 15 
Oblò, 16 II paginone, 10.30 La registrazione 
deild Rai, 20.30 Rivista, cabaret, commedia 
musicale 23.05 La telefonala 

RAOIODUE. Onda verde 6 27,7 26.6 26.9 27, 
11 27, 13 26, 15 27, 1627. 17 27. 1B27. 1926. 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra-
diodue 3131,12.45 Impara l'arte. 15.45 Pome
ridiana, 10.30 II lascino discreto della melo
dia, 2130 Le ore della sera 

RADIOTRE. Onda verde 716, 943,1143 I 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 74.30-10.45 Con* 
certo del mattino, 12 Foyer, 14 Pomeriggio 
musicalo, 15.45 Orione, 19 Terza pagina, 
19 55 Stagione lirica MefistotelediA Bono 

2S.1S A SANGUE FREDDO 
Regie di Richard Brooki, con Robert Blake, Scoi Wil
son. Use (1M7), 130 minuti. 
Tratto dal farnoso romanzo di Truman Capote, narra 
la vicenda (realmente accaduta) di due malviventi, 
appena liberati, che ai cacciano nei guai tentando una 
rapina e sterminando una intera famiglia di agricolto
ri. Ritmo e azione, congiunti e un efficace ritratto so
ciale di une certa America 
RAIUNO 

2 M 0 GLI ANNI STRUGGENTI 
Regia di Vittorio Sindoni, con Fabio Traverse, Leura 
Lonzi. Halli (1979). 90 minuti. 
Saverio è un giovane maestro che va a Roma per par
tecipare ad un concorso. Qui conosce Andreina, sua 
vicine di camera I due si Innamorano e si mettono a 
vivere insieme, dimenticando I propri impegni di stu
dio ed anche i rispettivi legami sentimentali. Nono
stante l'ora tarda, ae potete, non perdetevi questo 
garbatlssimo lilm di Vittorio Sindoni. Una piccola per
la. per freschezza e per la buona prova del giovani in
terpreti, a cominciare dai bravo Fabio Traversa, 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Abbiati'89 
A «Eaustus» 
il premio 
della critica 

MOLOPITAZZÌ 

M MILANO II Dottar Fausrus 
di Giacomo Manzoni rappre
sentalo in prima assoluta alla 
Scala nel maggio «corso con 
grande successo, si e aggiudi
cato il Premio Abbiati della 
critica musicale italiana come 
miglior spettacolo d opera 
delia stagione 88-'89 II rico
noscimento va alla nuova par
titura, un momento essemiale 
nella ricerca di Manzoni ali e-
secutione diretta da Gaiy Ber
lini con un ottima compagnia 
di canto e alla splendida regia 
di Bob Wilson e sottolinea la 
continuità dell impegno della 
Scala nel presentare ogni an
no un'opera contemporanea 

Come migliore Iniziativa, I 
critici Italiani hanno premialo 
il "Dialogo con Madema», il 
bellissimo ciclo di concerti 
ideato d a Mario Messina che 
ha segnato un momento 
straordinariamente (elice e 
impegnativo per I intera atmt 
tura musicale milanese della 
Rai A conferma della vitalità 
di complessi che la burocra
zia della Rai verrebbe ridi
mensionale o, peggio, distrug
gere Nell'ambito del •Dialogo 
con Madama» si è ascoltata 
Ira l'altro la composizione 
premiata come migliore novi
tà, la folgorante nuova versio
ne del Visage nuptial di Piene 
Boulez 

Tra | direttori d'orchestra è 
stato premiato Riccardo Muti, 
riconoscimento quasi ovvio, 
ma doveroso dopo Una sta
gione che lo ha visto protago
nista Ira l'altro di una straordi
naria Interpretazione del Gu
glielmo Teli di Rossini, un ca
polavoro 41 troppo rara rap
presentazione e di afferma-
zloni non meno significative 
nelle tre opere di Mozart e Da 
Ponte e nell'Orfeo ed Euridice 
di Oluck. La giovane Interpre
te principale di questo Gluck, 
il mezzosoprano Bernadette 
Manca di Nissa. è stata pre
miata per la sensibilità e la 
maturi» stilistica del suo Or-
reo, e Mìr>ta stia bella prova 
nella ( « H a ladra di Rossini a 
Pesaro. 

Non «Bagnati I premi all'in
terprete vocale maschile, al 
regista « all'organizzatore mu
sicale, mentre ha gli sceno
grafi Il riconoscimento è an
dato a DayWWoekney per il 
Tristano al Comunale di Firen
ze 

Fra I solisti è stato premiato 
il pianista Radu Lupu, un in
terprete tra I più originali e 
sensibili Un premio speciale 
ha segnalato Infine la mostra 
dedicata a Olenn Oould dal 
Teatro di Ferrara 

». JJ Uno splendido libro-strenna 
ripropone in 498 fotografie 
uno dei miti del nostro 
cinema. Anzi, lo arricchisce 

In un curioso 
•tlSQQiMMntO 

AniUEkbtfQ 

La Dolce Vita? 
Un grande baobab 

AUMMTOCRUM 

• i II 5 febbraio 1996 saran
no passati esattamente tren-
tanni da quel sabato in cui 
una signora in stola di visone 
spulò in (accia a Federico Fel-
lini. La dama - una di quelle, 
Ione le cui pellicce fanno la 
fortuna anche delle «prime» 
della Scala - era indignata per 
le •sconcezze» viste nella Dol
ce olia, appena presentata in 
anteprima ad Inviti 11 luogo 
era Milano atrio del cinema 
Capital (oggi è chiuso, e de
vastato dal lavon della terza li
nea del mètro) Curioso il 
film che più di pgnl altro 
avrebbe creato il mito cine
matografico di alcuni luoghi 
di Roma (via Veneto, Caracol
la, la lontana di Trevi) iniziò 
la sua vita scandalosa nell al
tra «capitale» del paese Un 
modo quasi simbolico di dire 
che in quel film sfava per 
identificarsi (volente o nolen
te) tutta I Italia 

Enzo Siciliano ha senno 
qualche settimana fa sul Cor 
net* che La dolce mia è la no
stra Recherei*, a cominciare 
dal5 nome del protagonista 
Marcenti (MasirolarMrJ cornei 
Marcel (Proust) Forse e vero 
ed e paradossale il lilm più 
personale pia inumo, più 'in
ventalo» di quegli anni si tra
sformò (nelle recensioni e 
nel modo in culli pubblico lo 
recepì) in un reportage Forse 
perché il personaggio di Mar
cello è un giornalista, anche 

se pochi se le ricordano Ep
pure Fellim, come sempre, 
pensava solo a se stesso Ba
sta leggere la sua bella intro
duzione al libro La dolce vita, 
un sontuoso libro strenna cu
rato da Gianfranco Angetucci 
e appena pubblicato da Edita
rla (le loto che nproduclamo 
qui sopra sono tratte dal volu
me) 

Pnma di tutto il •senso» ve
ro del lilm «Se mi si chiede de 
Ladolceoila come nei test del
le associazioni rispondo subi
to Anita Ekbcrg. Era di una 
bellezza sovrumana La prima 
volta che I avevo vista in una 
lotografia pensai "Dio mio 
non fatemela Incontrare mail" 
Quel senso di meraviglia di 
stupore rapito di Incredulità 
che si prova davanti alle crea
ture eccezionali come la giraf
fa, il baobab • Un film sul 
baobab dunque? E perché no? 
Certo un film su una Roma del-
I anima. «Deludendo puntual
mente amici e giornalisti ho 
sempre detto • he la Roma de 
La dolce vita era una città inte 
nere e che il Utolo del film non 
aveva nessuna intenzione dio-
ralistica e denigratoria» Del re
sto con Pelimi I interiorità di
venta sempre un (atto tecnico 
la via Veheto de) film era falsa 
ricostruita in studio, nel mitico 
teatro 5 di Cinecittà. Cori una 
fondamentale differenza non 
era in salita, bensì in piano E 
Fellinl conclude •Lavorandoci 

mi abituai tanto a quelle pro
spettive che la mia tnsofferen 
za per la via Veneto autentica 
crebbe ancora e ormai, credo 
non scomparirà più. 

Reportage o fantasia quin 
di? Forse un miracoloso invo
lontario equilibrio delle due 
cose Addentrarsi nel libro cu 
rato da Angelucci (che a par
te 1 Introduzione di Fellim e un 
saggio di Gian Luigi Rondi 
contiene esclusivamente 493 
fotografìe, del film e dei suoi 
numerosi set) è come entrare 
in un girone dantesco senza 
capire bene se ci si trova in In 
femo, in Purgatorio o in Para 
diso Questa è la cosa felice e 
triste assiema ,1 libro è talmen
te bello da far capire che e e 
ranoaolo due modi per rievo
care l a dolce mia-, farlo nuova, 
mente uscire nei cinema sul 
grande schermo, a scontrarsi 
con 1 film del Natale 89 (Il 
avrebbe frantumati scommet 
tiamo?), oppure guardarlo sul 
la carta in queste splendide 
fotografìe che forse sono una 
recherche sicuramente sono 
un toccante amarcord in bian 
co e nero Tutto il resto corn 
menioraziptii ^el smllia, e 
chlaccKiéWAnchè perché od 
film cosi in Italia non e è più 
non ci può essere Esiste anco
ra una «dolce vita*, ma si con 
suma ne! Salòtti e nei night 
esclusivi non nelle strade a 
bordo delle Seicento e i suoi 
cantori sono i fratelli Vanzina 
di Yuppie» e delle Fìnte bionde 
Lasciamo perdere 

Ecco i film 
da vedere 
anche 
sulla carta 

• 1 I libri sul cinema sono 
tanti Ma pochi di loro riesco
no a restituire le due caratteri 
sttche basilari del cinema il 
suo essere un'arte sintetica. 
che riunisce linguaggi diversi 
(immagine, parola musi 
ca. ) e un industria. Il libro di 
Editaiia sulla Dolce vtta e un 
tentativo di dare alle immagini 
quel che è delle immagini, e 
di costruire attraverso il per* 
corso figurativo un discorso 
critico sul film (detto In due 
parole accostando le foto del 
film a quelle dei set, scoprile 
come le due cose coincides
sero come la doke uita i fon
damentalmente la stona di 
come Pelimi ha fallo Ladoke 
vita ) . Poiché libn dei genere 
sono rari.,1 appiodttìamo di 
questa uscita per darvi una 
succinta bibliografia Sedici 11 
bn che riescono a rispecchia
re 1 due aspetti di cui sopra e 
che gli appassionati dovreb
bero possedere (magari po
trebbero regalarseli per il 
prossimo Natale) 
L'Immagine Per chi vuole ve-

:: , Ad Ancona il cinema di De Mille e la nascita dello studio-system 

UH impero di nome Paramount 
«Il p|A grande spettacolo def mondo», Secondo Ce
di B, De Mille non può che essete stato il cinema 
Per la grandmila delle sue messe ih scena, l'enor
me numero di spedateti cui si rivolgeva E certa
mente lo JtaMiehe per la Paramount, il più grande 
e ambizioso studio di Jtoityvvood All'uno e all'al
tra la Raliegna intemazionale retrospettiva di An
cona ha dedicato la sua ottava edizione. 

DAftlOf-OMIlSANO 

• i ANCONA, »UidoVe servo
no due, amanti io ne metto 
dieci, la dove servono dieci 
elefanti, lo ne metto cento» 
Uno schiaffo ad ogni filosofia 
produttiva Ispirata al conteni
mento del costi? 0 una provo
cazione lanciata al complice-
avversario Adolpfi Zukor gran 
patron della' Paramount In 
pieno splendore dello studio 
system? N t Uno ti* l'alba, 
probabilmente Per Cecil B 
De Mille, non insolito a queste 
frasi la rlaffermazione di un 
gusto per I» messa in scena 
eccessivo perché concreto, 
sempre clamorosamente visi 
bile In contrapposizione al-
1 altro grande cineasta suo 
contemporaneo, DW Gritflth, 
pur riconosciuto come «il 
maestro, senza rivali di tutti 

n9À Cedi a De Mille, che pia 
di altri ha Incarnato («propa
gandato) I idea di cinema co
me •grande spettacolo», e in 
particolare ai suoi film del pe
riodo mulo, la Rassegna Inter-
nazionale retrospetUva di An 
tona (emanazione della Mo-
atra^èl nuovo cinema di Pe
saro), ha dedicato la sua otta
va edizione conclusasi dome
nica Nel progetto di Vito 
Zagarrio. che di rtetrospettiva 
é * « ^ . De Millf «Vitato* 
un triangolo altrove delimitato 
(quanto A film proposti e a 
spunti pwlloxivegoo che si * 
«volto da venerdì 8 Imo a do
menica) dalla produzione 

della Paramount e dalla «for 
inazione dì Hollywood», intesa 
come periodo e metodi di 
strutturazione di quel com
plesso meccanismo industria
le che è stato Io studio system 

Cedi B De Mille à la Para
mount dunque due destini 
per molti versi IntrecciaU, so
no stati oggetto di un litio ca 
tendano di proiezioni che la 
cittadina marchigiana ha ospi
tato tra |a desolante disatten 
zione della cittadinanza e la 
partecipazione calda ed ap
passionata del suo pubblico 
particolare composto per lo 
più di ricercatori e studiosi 
Dai mitici e religiosi Redetie 
e / diea comandamenti al so
noro e strabiliante Cleopatra 
con Claudetle Colbett nel ruo
lo del personaggio eponimo e 
Warren William In quello di 
Giulio Cesare fino al sonori 
La conquisa del West del 1937 
e Quattro persone spaventate 
del '34 E sul versante Para
mount da Thundeibolt e Di
sonorala di Josef non Stern-
berg a Le vie della alla e Ap
plauso di Rouben Marnoulian 
da un Hotel Imperiai di Mau-
ritz Stiilcr con Pola Negri lino 
a Un ora d amore e II principe 
consorte due tra le più ispira
te pellicole di Ernest Lubitsch 
che a lungo tu responsabile 
della produzione della Para
mount. Proprio con Lubitsch 
oltre che con Leo McCarey, 
King Vldor Rouben Mamou 
lian De Mille fu tra i registi più 

>| dieci comandamenti» classa» MITI Paramount firmato De Mille 

famosi in forza alla Para
mount nel movimentato e 
confuso decennio a cavallo 
tra i Trenta e i Quaranta di 
certo quello che più incise 
sulla fortuna commerciale 
della società di Zukor e Lasky 
Con la Paramount De Mille 
aveva cominciato a lavorare 
quando ancora si chiamava 
FamousPlayers Poi 1 aveva la
sciata e vi era ritornato nel 
1932 Tutti ì suoi film realizzati 
tra il 35 e il 57 sono stati nel 

la lista dei successi dell'anno 
•promossi» dalla presenza, di 
star come Loretta Youtig Caiy 
Cooper, lem Arthur, Frederic 
March, Barbara Stanwyck 
Jocl McCrea Paillette God 
dard Ray Milland Hedy La 
marr Anche^se forse solo tra i 
registi dell epoca De Mille 
non avrebbe creduto*alIa sa 
crallta dell attore convinto co
rn era che fosse lo schermo e 
non il divo a fare il successo 
di un film 

aere 1 lilm anche- sulla carta 
ecco quattro titoli Cera una 
volta m America sul film di leo
ne a cura di Marcello Garofa 
lo, sempre Editalia BusterKea 
lon di Francesco Ballo, Maz
zola (raro esempio in cui le 
foto riprodotte sono da sup
porto a unacntica semiologica 
ben fatta) Stanley Kubrick 
(Mtlanolibri) e John Boorman 
(purtroppo solo in Inglese Fa-
ber & Faber, o in francese Òal 
mann Levy) entrambi di Mi
chel Ciment 

Lai memoria. A volte è bello 
leggere cineasti che padano di 
sé, o di albi cineasti che ama
no Tra le autobiografie vi con
sigliamo Od mw^osp/jiestre-
mi di t u a Bunud, Rizzoli; to-
Onema di Joris fvens Longa
nesi Memoriedegtiannidifuo-
co di AIcksandr Doyzenko 
Mazzotta con un bel saggio di 
Viktor Sklovsku, tra i libri, Inter 
vista Losey di Michel Ciment, 
Bulzoni // cinema secondo 
Fritz Long di Peter Bogdanovi 
eh Pratiche, «cinemasecondo 

Alfred Hitchcod) di Francois 
Truffaut, di nuovo Pratiche 
John fard di Undsay Ander 
son.Ubulibri 
L'Industria. Per sapere tutto 
dei lilm italiani e di coloro che 
il hanno latti ecco 1 tre volumi 
L avventurosa stona del cine
ma Uauano a cura di Franca 
l'aldini e Goffredo Fofi (i pnmi 
due di Feltrinelli, il terzo di 
Mondadon), poi David Cheli 
Le mille luci di Hollywood IHT 
Gruppo Editoriale (interviste 
con direttori della lotografia 
montatori, tecnici di effetti spe 
ciati), purtroppo entrambi In 
inglese, Insidie Oscar di Mason 
Wiley e Damien Bona, Colum
bus Books, e The Guiroress 
Book of Movie ili Patrick Ro
bertson Guinness Books, per 
sapere mille curiosità sul cine
ma e sul suo premio più famo
so E Infine pettegolo e diver 
lentissimo (e senno da una 
gran penna), HollywoodBabi 
tonta di Kenneth Anger Adel 
phi Indispensabile 

D AIC 

fl balletto 
dei 150 miliardi 
fantasma 

WILLUsBORDON 

La) antefatto. Mila-
' no estate 

dellf». L'Inef
fabile ministro 

^mmmmmm del Tesoro (al
lora) Giuliano 

Amalo acopre che se gli ita
liani vogliono sentire Verdi e 
guardale Goldoni devono 
pagarseli Rovinandoci le 
vacanze E non solo a noi 
Scopppia il finimondo 
Franco Camvo, ministro 
dello Spettacolo (ancora), 
ci si butta a capofitto e con 
I intransigenza del neofita e 
con un entusiamo degno di 
miglior causa, nbadisce, pa 
n pan giungendo a gioirne, 
i tagli che nel suo settore gli 
propina la finanziaria 11 
mondo dello spettacolo è In 
subbuglio con noi comuni
sti decisi a non mollare E Si 
vince Una parte del tagli 
vengono ringoiali fraunba 
lenar di scimitarre e I altro 
emerge la ragionevolezza e 
grazie ad un fondo presso la 
Banca Nazionale del Lavoro 
gli anni '89 e '90 tono recu 
peratl Nessuno pensa allora 
al '91 Troppo (ontano Chi 
vivr» vedrà 

Il prologo Taormina està 
te '89 Carraio ci spiega che 
non è vero come alcuni han
no sostenuto che in Italia si 
spende troppo per lo spetta
colo Ed è sempre a Taormi 
na che, nella cartellina che 
1 organizzazione ci fornisce, 
troviamo una nota dello 
stesso ministero con cui te
stualmente ci si informa che 
se non «,piwiif«ra}jntt«r-
genti provvedimenti per il 
91 mancheranno pari pari, 
150 miliardi nel Fondo urti 
co per lo spettacolo Bravo 
Carraio, onore a chi si rime! 
te sulta retta via Solo 1 para
carri diceva Concetto Mar
chesi. non cambiano mai 
opinione 

La storia Pruno atto 
Commissione Cultura. La re
lazione introduttiva detto 
stesso ministero dello Spet
tacolo spiega che nel 91 gli 
stanziamenti del Fin non te
lo risulteranno deUckafi del 
ramosi I SO miliardi ma addi-

Sr»*w.r— 
dl)aqueMdet ' 
llardi) Cribrici! 
Ittà di recuperarli con il fon 
do Bnl, del quale «saranno 
esaunte le giacenze» La 
stessa cosa ripete la relatrice 
di maggioranza lamica Sil
via Costa. Carraro assenti 
sce Assieme alla collega Di 
Prisco presentiamo quindi 
I emendamento dinpnstino, 

certi che In late unanimità di 
giudizio tara accolto con 
entusiasmo Non è esatta
mente cosf"o meglio tutti . 
sono d accordo, ma «non 
é proprio il caso di farlo og
gi per il 91 e è tempo» «CI 
penseremo nella Finanzia
ria del prossimo anno». As
sieme agli amici dellAgis(é ' 
vero Ardenzi, è vero Scarpel-
linl?) proviamo a spiegare 
che le produzioni si pro
grammano e che sia nella 
prosa che nella lirica chi ra
gioni con un minimo di im-
prenditonalita (per non dire 
della progettualità) la sta 
gioite 90/ 911 ha già impo
stata 

Secondo atto Commis
sione Cultura. Avviene il ri
pensamento un emenda
mento dell on Costa, simili 
al nostro viene anche le in 
maniera un pò pasticciata. 
approvato il governo pre
sente il sottotegratario Mu
ratore, e d accordo. Squilla» 
le trombe, tutti contenti Alto 
là ci pensa la commissione 
bilancio a ribocciare rutto e 
questa volta definiiivamen 
le 

Epilogo c'è ancora l'aula 
dove noi, ma speriamo an
che I on Costa, ripresente
remo I emendamento. Non 
vogliamo pensare che esso 
sarà ancora bocciato Sa
remmo di fronte ad un gesto 
grave Pare rendersene con
io lo stesso responsabile del 
settore della Democrazia 
cristiana l'on Casini II qua
le Ir» una nota si rivolge ad' 
Andreottl quale «uomo sen
sibile alle questióni trottate», 
avvertendolo »dl un (avvenire 
pieno di nubi per lo spetta
colo se non si prowederà a 
ridimensionare I tagli previ
sti perii'91. Casini ha ragio
ne ('guasti potrebbero esse
re gravi,Per la prosa | 5 mi
liardi di meno di <.UBM di 
quest anno, per fi) enti p e i 
oltre 40,35 miliardi di meno 
per |e alme attività musicali, 
25 miliardi per il cinema Ma 
Casini la Costa e tanti altri 
amici e compagni delta 
maggioranza pefeW oltre « , 

agire in Parlamento di con
seguenza? Altrimenti, • ri
darsi di Andieotli soltanto, 
c e il rischio di attendere. 
come per quella legge sul 
teatro che> nel 49, k> stesso. 
Andreottl assicurava a Ctar, 
gioStrehler sarebbe arrivata 
dopo qualche mese e che 
ancora nonsièvista. ^ 

s ' 

La fortuna attica e com 
merclale di De Mille e l'acco
glienza dei suoi lilm in Europa 
(e in Italia in particolare) so
no stati oggetto, al citato con 
vegno di altrettante relazioni 
Cosi come lo stereotipo del 
film «alla De Mille» che ha 
spessa stomaio 1 attenzione 
dalla cifra autonaie -di. De 
Mille-1 intrecciarsi della stona 
di De Mille con quella della 
Paramount a sua volta la ma
jor più coerente nel rivendica 
re il cinema come -più grande 
spettacolo del mondo» oltre 
che la più propensa ad espan
dersi industrialmente (Cr fu 
perfino nel '29 un tentativo 
di rilevare la Warner Bros, pre
sto bloccato dalle leggi anti
trust) Studiosi italiani e ame
ricani com è consuetudine 
della manifestazione che ha 
in passato dedicato analoghe 
edizioni alla Warner e alla Co-
lumbia^lianno parlato di De 
Mille (Piero Spila Stefano 
Della Casa Philip Rosen Ri
chard Maltby) della Para 
mount (Riccardo Redi, Tino 
Balio Richard Kozsarski Giù 
liana Muscio Leonardo Gan-
dim) e della «formazione di 
Hollywood» (Rosanna Maules. 
Knstm Thompson Franco La 
Polla) 

In chiusura dei lavori il con
sueta intervento di Uno MICCI-
che Roche e determinate pa
role per annunciare il «divor 
zio Irreversibile» tra la Mostra 
del Nuovo Cinema di Pesaro 
(e dunque la Retrospettiva) e 
la città di Ancona colpevole 
di aver trascurato «e mortifica 
to» la rassegna ospite Un con 
tributo finanziano sceso negli 
ultimi sei anni da 100 a poco 
più di 5 milioni un attenzione 
sconfinata nell incuria «La Re
trospettiva non chiude - ha 
detto Mkxiché - ma certa 
mente ha chiuso con la città 
di Ancona» L arnvederci è 
d obbligo a quando è dove 
troppo presto per dirlo 
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CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• ICTO, di durata 6 anni, hanno godi
mento 18.12.1989 e scadenza 18.12.1995. 

• I possessori hanno facoltà di otte
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 18 al 28 dicembre 1992, pre
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia dal 18 al 28 novem
bre dello stesso anno. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 1 2 3 % pagabile in 
due rate semestrali posticipate. . 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

^ 1 
della Banca d'Italia e delle aziende dj ere- -
dito entro le ore 13,30 del 13 dicembre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 97,1?% o supe
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verri reso noto con comunicato 
stampa. 
• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 18 dicembre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

Perìodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 13 dicembre 
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13,64% 11,90% 
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97,15% 
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SPORT 

Dimesso dall'ospedale Ora la famiglia accusa 
Per la frattura non c'è «Se la Federsci vuole 
stato bisogno di operazione ancora farlo correre 
e non è stato ingessato in SuperG avranno guai» 

Tomba «rotto» torna a casa 
Scongiurata l'operazione per Alberto Tomba dopo 
la rovinosa caduta nel supergigante di Val d'Isère 
di domenica. I medici dell'ospedale Rizzoli di Bo
logna, dopo aver constatato che la frattura alla 
clavicola è composta, gli hanno applicato un ben
daggio rìgido. Se tutto va bene, potrà ritornare in 
pista a gennaio. Probabilmente il 14 nello slalom 
speciale di Garmish, in Germania. 

DANIELA CAMBONI 
M BOLOGNA. Alberto Tom
ba non sarà operalo. Se tutto 
va bene lo rivedremo in pista 
a gennaio. Forse addirittura il 
H nell slalom di Garmisch in 
Germania. 

Buone notìzie insomma. «Si 
• dice il professor Giorgio Fon-
tanesi, primario delia prima 
divisione di chirurgia ortope
dica traumatologica del "Riz
zoli" dove Tomba è stato rico
verato • ho visto la radiografia 
e 11 bendaggio. A Val d Isère 
hanno fatto un buon lavoro. 
La frattura alla clavicola appa
re composta. Il bendaggio 
ben allineato. Dunque non è 
necessario operare. Lo ricon
trolleremo fra una decina di 
giorni. La prognosi? Forse 35 
giorni. Ma non fatemi dire di 
più, Tutto dipenderà dalla fi
ora del ragazzo». Maledetto 
super G a Val d'Isere, Forse 
l'ultimo per Alberto, «Mi sa 
che con il superG ho chiuso», 
è la prima cosa che dice af
facciato dal|a sua stanza al 
terzo piano dell'ospedale Riz
zoli, sparto dozzinanti. Ha ì 
pantaloni della tuta grigia, i 
calzettoni con le ciabatte da 
doccia e una felpa viola aper
ta sul petto su cui si intravede 
ta fasciatura: due specie di 
bretelle imbottite. Nel corri
doio c'è un gran viavai di in
fermieri, degenti in pantofole 
e vestaglia, chi in carrozzella 
chi con le stampelle. Tutti in 
fila per un autografo. «Altro 
che super G. - sibila lui -. 
Quella è roba per discesisti. 
Filavo giù giù a cento, cento
dieci all'ora. La pista era in 
parte in ombra e poi al sole. 
Ho. fatto quel voto tremendo. 
Ho capito subito che era qua)- . 
cosa di grave...)» E poi? «E poi • 
dice -ho stretto i denti è mi so
no subito alzato. Ho pensato 
a mia madre». 

Alberto, figlio modello. 
Adesso hai più rabbia o più 
rammarico? «Eh • ridacchia -
adesso penso che alla fine le 
mamme hanno sempre ragio
ne*. La sua, la signora Maria 
Grazia che ha passato ta notte 
praticamente in bianco, spun
ta fuori e rincara la dose: 
•Guai a chi mi parla più di Su
per G. Facciano pure. Ma se i 
suoi dirigenti decidono di ri
farlo correre in questa specia
lità, avranno delle beghe gros
se.» Se ne fa un baffo la signo
ra Maria Grazia, mamma di 
ferro, di gloria e vittorie. «Ah, 
io ne farei volentieri a meno. 
Ma vi rendete conto cosa po
teva succedere? Se si faceva 
male alta spina dorsale?*. La 
mamma racconta che per 
questa gara, stava già in pen
siero da quattro giorni. «Oh 
no, non lo stavo guardando in 
televisione. Non guardo mai le 
sue gare, Ma sono passata da
vanti al televisore acceso pro
prio nel momento in cui è ca
duto. Mio marito non mi ha 
chiamato subito. E so anche 
perché. Non sapeva ancora la 
vera entità della caduta. Ma 
adesso questa storia è finita*. 

Brutta aria insomma II al 
terzo piano del Rizzoli. La ma* 
dre che se la prende con i di
rigenti. Papà Franco che fa un 
solco sul corridoio, scurissimo 
in volto, Comellini che si aggi
ra silenzioso nei paraggi. Al
berto: «Non vedo l'ora che si 
chiuda questo 1989. Più sfor
tuna dì cosi,.*. Ma la cosa che 
gli dispiace di più è non esse
re a Madonna di Campiglio 
dove domenica si corre lo sla
lom, «Non vedevo t'ora di es
sere Jà con.i miei tifosi. Imma
gino che adesso non verrà 
tanta gente. Ma io ci sarò lo 
stesso. Magari do una mano 
ad Alfredo Pigna...*. 

Rizzoli di 
Bologna. Vii 
rimasto solo 
24 ore 

E nasce lltalia-baby 
DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOHUSUMECI 

•ISESTRIERES. Oggi supergi
gante della stagione senza Al
berto Tomba - che di supergi
ganti non ne farà più - e con i 
giovani leoni di Helmut Sch-
malzl in cerca di notorietà. Pe
ter Runggaldier e Konrad Lad-
staetter cercheranno di con
trastare gli scandinavi, Franck 
Piccard e i soliti Pirmin Zur-
briggen e Marc Girardelli (che 
però sembra in crisi). Helmut 
Schmalzl sta con i piedi per 
terra. «Abbiamo due elementi 
di punta, Michael Mair e Al
berto Tomba, e ciò da solo 
spiega il problema che ci tor
menta*. 

•L'assenza di Alberto e di 
"Much" - aggiunge - pesa 
perché ci mancheranno i ri
sultati sui quali si faceva conto 
e in più crea squilibri all'inter
no della squadra. Temo che I 
giovani non siano preparati a 
tanto impegno e a tanta re
sponsabilità e che finiscano 
per esseme disturbati*. 

«La squadra austriaca delle 
prove tecniche è ricca di note- > 
voli atleti e tuttavia nemmeno 
gli austriaci potrebbero fare a 
meno di un campione come 
Alberto Tomba senza battere 

ciglio. Parliamoci chiaro: noi 
non possiamo ragionare di 
grande squadra perché non 
rabbiamo. La china é lunga e 
aspra da salire e io credo che 
ci vorranno almeno due anni 
per riuscirci. Questa è la veri
tà, il resto sono fantasie, Cer
to, abbiamo giovani in gam
ba. Nelle sei gare non di Cop
pa del mondo fin qui disputa
te ne abbL.no vinte quattro e 
nella quinta un ragazzo azzur
ro é finito secondo a pochi 
centesimi. Mi -conforta ma 
rientra nei tempi lunghi». Qui 
non siamo nel «dopo Tomba» 
o nel «dopo Mair» e tuttavia la 
realtà è analoga. Nelle quattro 
specialità dello sci alpino ab
biamo solo due atleti che po
tranno partire tra i primi quin
dici: Roberto Grigis in slalom 
e Peter Runggaldier in super-

f igante. Certo, con Alberto 
omba e con Michael Mair il 

panorama sarebbe diverso 
mai due non ci sono. 

Oggi a Sestrieres si corre un 
supergigante che fa paura a 
guardarlo: ripido, lungo, velo
ce e tecnico. A Peter Runggal
dier piace molto e conta di 
raccogliervi un grande risulta

to. Ci riuscirà? Helmut Sch
malzl preferisce dire «calma». 
Non se la sente, lo scultore 
coi piedi per terra, di gettare 
troppe responsabilità sulle 
spalle di ragazzi che fino a ieri 
correvano soltanto per guada
gnarsi un posto e un pò di sti-
ma.Qui due anni fa Alberto 
Tomba stordì il mondo con 
due vittorie folgoranti tra i pali 
stretti e quelli Targhi. Il giorno 
prima la pista era stata scalda* 
ta dal sole, il giorno dopo ne* 
vicava fitto. Ora ci si chiede 
chi vincerà. Ci si chiede cosa 
sìa accaduto a Marc Girardelli 
e se Ole Christian Furusoth sa
rà capace di reggere fino al 
termine della stagione. È il cli
ma triste del «dopo Tomba» 
mentre non dovrebbe essere 
cosi perché, in fin dei conti, lo 
sci non é che uno sport per 
quanti interessi gli navighino 
attorno. 

Già, chi vincerà? Aspettia
mo Peter Runggaldier e Kon
rad Ladstaetter un poco for
zando la serena cautela dello 
scultore gardenese e dunque 
con la segreta speranza che 

?uesto non sia un «dopo 
omba» e che lo sei azzurro 

abbia risorse più concrete e 
più ricche di quel che sembra. 

•'"••*; Pesi. Dopo il ciclone doping a Pavia i Campionati italiani 

Sollevati quintali e sospetti 
Il bubbone del doping è esploso violentemente 
ma nella Filpi sembrano badarci in pochi. Ai trico
lori di sollevamento pesi si respirava una strana 
tranquillità; Atleti, tecnici e dirigenti preferiscono 
pensare al proprio orticello anche se qualcuno re
clama le medaglie di Puia. E intanto sulla pedana 
ragazzini di primo pelo continuano a sobbarcarsi 
pesi impressionanti. • 

MARCO VINTIMIOUA 

J p PAVIA., «Che vuol (aie, ri
male pur sempre l'unico atle
ta conosciuto del sollevamen
to pesi,... È stata la giustifica
zione di uno degli organizza
tori ad una singolare locandi
na esposta' nelle vetrine di Pa
via. Su di,essa troneggiava 
M|ti{nagine di Norberto Ober-
burger a publìcizzare lo svol
gimento dei campionati italia
ni nella locale palestra del 
O». Ma della medaglia d'oro 
di Los Angeles nella città lom
barda non c'era traccia. Inevi
tabile, visto che Oberburger 

Sci nordico 
Sorpnesa 
italiana 
al femminile 
m SALT LAKE. Stefania Bei-
mondo ha sorpreso tulli a Salt 
Late City, nello Utah, vincen
do la gara di tondo di 15 km 
disputata sulle nevi del circui
to adibito a campo di golf nel
la bella stagione. La Belmon-
do, ha staccalo di quasi sette 
secondi ta^eccjndayta sovieti
ca Urissa Lazriutina, e le altre 
Ire sovietiche, Elena Vialbe. 
Svetlana Negteitóna e Tamara 
Tikonova ed ha terminato con 
il tèmpo di 44'09'2. La prova, 
valida per la Coppa del mon
do, é stata seguita dalla staf
fetta maschile 4x10 km, dami-
nati dalla Svezia Óh48'31"8) 
mentre l'Italia si è classificata 
5Mnlh5Q'23'4. 

sta ancora scontando la squa
lifica per doping inflittagli, 
quasi nell'anonimato, dalla 
Filpj. Una vistosa contraddi
zione che rivela in pieno l'at
tuale momento del solleva
mento pesi italiano dopo la 
raffica di accuse e polemiche 
delle ultime settimane sull'uso 
del doping. Un ambiente 
scosso ma incapace di reagi
te, in cui dietro una solidarie
tà di facciata cominciano a 
farsi strada dubbi e sospetti. 
Esplicito il commento dì un 
giovane dirigente lombardo, 

Tennis indoor 
Connors, Lendl 
eMcEnroe 
Sì a Milano 
H MILANO Molte delle mi
gliori racchette hanno assicu
rato la presenza al torneo 
Stella Artois in programmna al 
Patatrussardi di Milano dal 5 
ail'l 1 febbraio 1990. Con Con-
nors e McEnroe, più volte pre
senti al torneo giunto alia tre
dicesima edizione, ci sarà an
che Ivan Lendl, dì nuovo in 
Italia dopo il rifiuto a parteci
pare agli Open di Roma. 
Qualche polemica hanno sol
levato gli organìzzaton che 
hanno messo in palio premi 
per GOOmila dollari (lOOmìla 
al vincitore), sulle date del 
torneo, scelte dalla federazio
ne e concomitanti con la Cop
pa Davis. Non ci saranno, 
Becker, Noah, Cash e Edberg. 

Eliseo Meraviglia, un ex atleta 
che ha avuto qualcosa da dire 
sul grande accusatore della 
Federpest Puia: «Quando ga
reggiavo la mia categoria di 
peso era la stessa di Puia e 
per anni sono stato il numero 
due nazionale proprio alle 
sue spalle. Sul fatto che si do
passe non ho dubbi, a 14 anni 
lo surclassavo in ogni prova 
atletica, dopo invece mi ha 
superato in tutto e non certo 
perchè mi allenavo con meno 
impegno di lui. Adesso spero 
solo che mi restituiscano le 
tante medaglie non vinte di 
una carriera ingiustamente 
vissuta neli'omhra». 

La giovane età dei solleva
tori è uno delle componenti 
più sorprendenti per chi cerca 
di conoscere il mondo dei pe
sisti Ti aspetteresti uomini fat
ti ed invece spesso hai a che 
fare con ragazzini imberbi ca
paci perù di sobbarcarsi cari
chi impressionanti nelle due 
specialità dello slancio e dello 

Sara Simeoni 
«Volevano 
doparmi 
Ho detto no» 
wm ROMA. L'ex azzurra di sal
to m alto, Sara Simeoni, ha di
chiarato, in un'intervista del 
Radiocorrìere, che nel 1978, a 
lei e al suo allenatore, il mari
to Erminio Azzaro, fu prospet
tato di ricorrere al doping ma 
di averlo rifiutato La Simeoni 
e Azzaro sostengono anche di 
aver denunciato la proposta, 
dicendo che avrebbero prefe
rito l'insuccesso al drogarsi. 
Una risposta che li fece tac
ciare come «invidiosi» dai per
sonaggi, mai nominati dalla 
coppia, che gli avrebbero rac
comandato il doping. La Si
meoni ha concluso con un 
enigmatico «Intanto toccava 
sempre a me fare la pipi, tan
to si sapeva che la mia era pu
lita». 

strappo. È una gioventù in 
prevalenza umile che, specie 
nel caso dei meridionali, trova 
nello sport un autentico riscat
to'sociale. Inutile attendersi 
dichiarazioni roboanti, tutta!-
più il tema doping può sugge
rire akune considerazioni rea
listiche ai più smaliziati: «Il 
problema esiste - ci ha detto 
Claudio Paìumbo della Pesisti
ca Bustese • e viste le caratteri
stiche tecniche del nostro 
sport è forse più serio che in 
altre discipline. Che fare? Da 
una parte ci deve essere una 
volontà concreta di stabilire 
un sistema di controllo ade
guato, dall'altra deve cambia
re la mentalità di quegli atleti 
disposti a qualsiasi compro
messo pur di arrivare al risul
tato». 

Nell'ambiente federale la 
parola d'ordine è minimizza
re. Il presidente Pellicone ha 
assistito tranquillo allegare in
sieme ai consiglien della Fé-
derpesi. In apparenza è stato 
un campionato come tanti, 

Hockey ghiaccio 
Arbitro 
aggredito 
Radiato Tormen 
• i ROMA Mirko Tormen, at
taccante dell'Hockey club 
Agordo, è stato radiato dalla 
Federazione hockey su ghiac
cio a seguito dell' incontro 
Agordo-Alaska del 24 novem
bre scorso. Tormen ha inse
guito e colpito con la mazza 
da gioco 1 arbitro Savans di 
Cortina d'Ampezzo. La reazio
ne era stata innescata da una 
penalizzazione per proteste e 
dal successivo allontanamen
to per 10 minuti. La radiazio
ne dell'atleta è stata contesta
ta dalla società che ha fatto ri
corso alla commissione d'ap
pello della Federazione nel 
tentativo di ottenere una ridu
zione della squalifica che non 
imponga a Tormen l'abban
dono totale dell'attività. 

ma non ci vuol molto a capire 
che nelle attuali riunioni della 
Filpi l'argomento doping ha 
un posto preminente. Una te
stimonianza interessante è 
quella di un dirigente federale 
molto vicino a Pellicone che, 
in cambio dell'anonimato, si è 
lasciato un po' andare; «Inuti
le nasconderselo, le caratteri
stiche fisiche richieste ai solle
vatori, forza e velocità, li ren
dono facilmente soggetti alla 
tentazione del doping. A livel
lo mondiale la situazione è 
preoccupante, in certi paesi 
come Urss ed Ungheria si re
gistra un'inversione di tenden
za dopo anni di «oscuranti
smo», ma :,n altri, veda la Bul
garia, continuano a succedere 
cose incredibili. E non creda 
che in Occidente si respiri un 
aria migliore. Un esempio: di 
recente il presidente della Fé-
derpesi transalpina Corei ha 
cercato di npulire l'ambiente. 
Lo sa cosa è successo? Lo 
hanno addirittura minacciato 
di morte!». 

Uisp su Cattai 
«Disinformato, 
fazioso 
e grossolano» 
• I ROMA La segreteria na
zionale dell'Uisp ha reagito al
le recenti dichiarazioni del 
presidente del Coni, Gattai, 
sugli enti di promozione spor
tiva definiti -strutture di carat
tere burocratico, .retribuite e 
che pretendono diritti senza 
doveri». L'Uisp contesta que
ste affermazioni dicendosi 
sconcertata e preoccupata per 
ia disinformazione del massi
mo dirigente dello sport italia
no e che, comunque, il contri
buto di questo movimento 
non sarà cancellato da fazio
sità né da grossolane defor* 
mazioni che vogliono dividere 
in due lo sport italiano. 

SPflRAA 

SIKU INTERESSI M 

10.000.000 
A voi che piacciono le scelte mirate, con una delle 19 

versioni della Citroen BX, benzina e diesel, non staglierete 
mai. Su tutti i modelli, da 55 a 160 CV, scoprirete il confòrt 
delle famose sospensioni idropneumatiche. Farete centro 
con la brillante 1100 e con la lussuosa 14 RE Vip. Chi punta 

al massimo potrà sce-1 NOSTRI FINANZIAMENTI 

10 000 000 senza interessi in 
15ratedaL.667.000 

• oppure • 
10 000 000 al tasso fisso annuo dèi 6\ 

corrispondente a un tasso a scalare 
dell'11%. in 48ratedaL 258000 

glieretralaBXl6GTie 
la sorprendente 16 val
vole da 1 60 CV. Nuovis
sima è la 4x4 iniezione 
a trazione integrale per* 

Le offerì* «ono valide fino «i so dicembre manente. Se amate le 
familiari, BX ha cinque modelli break: benzina 1580 e 1905 
ce, diesel, turbo diesel e 4x4. E per i più sofisticati, la stra
ordinaria BX 16 Palmares, 1580 ce; da 94 CV. 

Chi ha grandi mire anche nel prezzo può usufruire 
dello straordinario finanziamento di 10.000.000* a zero 
interessi, in 15 rate da 667.000 lire. 

Oppure 10.000.000* in 48 rate da 258.000 lire, al 
tasso fisso annuo estremamente vantaggioso del 6%, 
corrispondente a un tasso scalare dell'11%. 

I Concessionari Citroen sono pronti per 
illustrarvi altre formule finanziarie ugual
mente convenienti. Infatti, anche per chi 
paga in contanti sono previste grandissime facilitazioni. 

Le straordinarie proposte sono valide su tutte le 
vetture disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. Approfittatene subito: la 
vostra BX vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 
BX: prezzo a partire da L. 14.778.000 chiavi in mano 

•ft»v,? 

\ i * t 

26? 
'Unità 

Martedì 
12 dicembre 1989 

http://abbL.no
http://15ratedaL.667.000


Italia'90 
! Caccia 
al ritiro 
mondiale 
HROMA. Caccia al miro 
mondiale per 24 squadre fina
liste della Coppa del Mondo 
di calcio len, visita lampo a 
Firenze delle delegazioni degli 
Usa, della Cecoslovacchia e 
dell Austria, le tre avversane 
dell Italia nel girone A che 
giocheranno due partite nel 
capoluogo toscano America
ni e cecoslovacchi hanno 
chiesto di essere ospitati al 
Centro tecnico di Coverciano 
che fino al 30 maggio sarà oc
cupato dagli azzurri di Vicini 
Spelta alla Federcalcio pren
dere una decisione in mento 
anche se - svolgendosi nel 
1994 I campionati in terra 
americana - la richiesta do
vrebbe essere accolta li quar-
tier generale degli Usa è stato 
comunque fissato in un alber
go del centro di Firenze Gli 
austriaci, che si presente™ 
no a Firenze il 1° giugno (pn-
ma si alleneranno in una lo
calità poco distante da Vien
na) hanno visitato Villa La 
massa, che si trova alla perite
rà della città, e Animino, lo
calità ad una quindicina di 

.(Chilometri da Firenze 
1 La Federcalcio brasiliana 
ha scelto invece Gubbio quale 
jsede del ritiro mentre la Sve
zia e la Scozia - awersan del
la Selecao nel girone C - han
no optato per la Liguria, Oli 
scandinavi utilizzeranno come 
quartier generale un albergo 
di Santa Margherita Ligure La 
Scozia dovrebbe andare a Ra 
palio La Spagna alloggerà vi
cino a Pordenone nei prossi
mi giorni sceglierà tra Spilim-
berto e Fontanalredda Oggi 
deciderà l'Uruguay a Udine, 
•domani arriverà la Corea del 
(Sud Nel gruppo D, la Jugosla
via ha già prenotato il centro 
'tecnico di Casteldebole, a Bo
logna La Colombia andrà a 
(Villa Pallavicini, un centro alla 

riferia nord-ovest del capo
luogo emiliano mentre gli 

irati Arabi - allenati dal 
rasiliano Mario Lobo Zagata 
opteranno per un albergo, 

ta non nel centro della città. 

" ~ SPORT 

Il Milan sbarca in Giappone 
Domenica affronta i colombiani 
del Nacional di Medellin 
Prestigio, soldi e polemiche 

Nessuno parla più del problema 
degli sponsor narcotrafficanti 
Ancelotti: «Non giocando 
non avremmo risolto nulla» 

A Tokio una scomoda Coppa 
Milan a Tokio, missione Coppa Intercontinentale: 
il match contro il National di Medellin si giocherà 
il 17 dicembre Sull'aereo il più festeggiato è Carlo 
Ancelotti, autore de) gol che domenica ha consen
tito il pareggio con la Sampdona «Ci ho pensato a 
lungo e sono convinto che questo match sia co
munque da giocare Per il campionato vedo bene 
la Samp ha qualcosa in più dell'anno scorso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

• i PARICI Paura di votare 
Con I Agenzia Viaggi Milan è 
meglio dimenticarla Ultima
mente infatti tra una Super-
coppa e una Coppa intercon
tinentale sì vola un po' trop
po per permettersi queste 
umane debolezze Alla fine ci 
si abitua tutti gtocaton mogli 
dei giocaton dirigenti, amici 
dei giocatori e dei dmgenti e 
noi giornalisti arruolati al se 
gulto del Milan come pacchi 
postali Col Milan si vola, e 
non c'è tempo di riflettere 
Giovedì scorso il Barcellona 
domenica la Sampdona, 
adesso questo viaggio verso 
Tokio (quando leggerete il 
giornale saremo appena arri
vati) e verso una Coppa che 
acquista spessore soprattutto 
per i noti motivi extrasportivi 
(i narcotrafficanti e la squa 
ara del Medellin) Anche se 
vola ancora basso in campio
nato, I astronave del Milan 
non dà mai il tempo di fer
marsi, di riflettere, tutto viene 
consumato, bruciato nello 
spazio di poche ore Dove è fi
nito il dramma di Gullit? E le 
polemiche sul Milan che 
Snobba il campionato? Tutto 
già digerito, oppure rimosso 
perche non c e tempo per 
pensarci Forse se ne riparlerà 
più avanti, adesso si va a To
kio cercando di scacciare 
quel fastidioso moscone dei 
narcotrafficanti che ti ronca in 

lesta Più opportuno parlare 
con Ancelotti grande prota
gonista della partita con la 
Sampdona, e forse anche più 
giusto sdegnarsi per il narco
traffico e tutto quello che con
segue va benissimo va meno 
bene se le nostre riserve di 
sdegno esplodono solo m oc
casione degli avvenimenti 
sportivi Caria Ancelotti, cor
teggiato dai cronisti per il suo 
spettacolare rientro di dome
nica, spiega cosi il suo punto 
di vista sulla questione MedeU 
lin-narcotrafficanti «Troppo 
facile sparare a zero sulla 
squadra e legarla al traffico 
della droga C una tesi qua
lunquista Mi sono domanda
to tante volte cosa fare però 
non giocando non si risolve 
nulla È un problema che va 
separato» 

E antidivo, un uomo nor
male, Carlo Ancelotti Senza 
affettata modestia, dice «Tutti 
questi complimenti verso di 
me sono esagerati Davvero 
In fondo sono nentrato in 
campo 32 giorni dopo l'ope
razione Un tempo nomiate 
Sarebbe anormale se avessi 
impiegato di più Tokio? SI. è 
la pnma volta che ci vado, so
no abbastanza cunoso cosi 
capirò come saremo noi tra 
40 anni» 

Parla di tutto un po', Cario 
Ancelotti Con le sue ginoc

chia, ormai, ha stabilito un 
collegamento costante Ha 
come dei senson che dicono 
in anticipo quello che ì medici 
scoprono con strumenti sofi
sticatissimi «Ormai è quasi un 
tic, ogni mattina le controllo, 
guardo se sono gonfie È la 
parte del corpo con cui ho più 
intimità L'anno scorso pensa
vo di giocare solo per un paio 
d anni Adesso dopo I opera
zione sono più ottimista Non 
mi pongo più scadenze Poi il 
Milan dà troppe soddisfazioni 
per pensare di smettere» 

•È un buon periodo per il 
Milan superato il Heal, ci sia
mo tolti un grande peso 
Adesso riusciamo a conciliare 
coppe e campionato Siamo 
più tranquilli» 

Sampdoria. può f a n di 
più. E1 opinione di Ancelotti 
«Rispetto all'anno scorso mi è 
sembrata più consistente, me
no farfallina. Però con quei 
giocaton potrebbe fare molto 
di più Possiede dette poten
zialità che non vengono 
espresse compiutamente» 
Vuol dire che se Ci fosse un al
tro allenatore, magan Sacchi 
le cose cambiarebbero? -Beh, 
si bisogna cambiare moduli. 
schemi. Non ha senso obbliga
re Cerezo a rincorrere Evani 
per tutta la partita Cerezo è 
un giocatore incredibile L al
tro giorno gli ho chiesto di dir
mi veramente la sua età Lui mi 
ha risposto che in Brasile dopo 
i trentatre gli anni non si conta
no più» 

Sacchi non ti fvegUa. Tut
to trafelato, bai uà lunga e per
fino spettinato, Amgo Sacchi si 
è presentato per ultimo a Lina-
te «Non ho sentito la sveglia», 
ha spiegato «È la seconda vol
ta che mi succede nella mia vi
ta La pnma fu in occasione 
del matrimonio» Anche se un 
po' in ntardo. Sacchi comun
que Si sposò regolarmente 

Gruppo rossonero in un estemo genovese Tutti attorno ad Ancelotti dopo II gol 

La Toyota Z 
paga 
in dollari 
e automobili 

PARIGI La Coppa Intercontinentale è sponsorizzata (da 10 
anni) dalla Toyota, seconda casa automobilistica mondiale co
me produzione e pnma come esportazione che ha dato in ap
palto a una sua affiliata la Isl, tutta 1 organizzazione L Isl a sua 
volta composta da due società (1 Adidas e Detsu) come ingag
gio ha offerto due possibilità 215mila dollari, da prendere sia in 
caso di vittoria o di sconfitta, oppure 200mila garantiti, più 
30mila in caso di vittoria. II Milan ha optato per la seconda so
luzione Al miglio r giocatore verrà consegnata un'auto (natu
ralmente Toyota) UDa.Ce. 

Aria di Nazionale per l'inaspettato «bomber» 

Ila Roma dei Desideri 
tanno anche sogni azzurri si 

••ROMA. & la Roma e al 
Senso posto in classifica lo de-
- in buòna paté al aiol sette 

I. Stefano Desideri, 24 anni, 
imano de Roma.. « 0 nuovo 
iota che Mitosi giallorossi 
anno baalo^wll'aliare del to-

precari entusiasmi, Nem-
,.,iro un anno fa, sempre gli 
nessi Ufosl, lo avevano distrut-
;o chiamandolo «salciccia coi 

•acci.. Ma il salcio * questo, 
a) massimo anche questo, 
n sette gol, lui che non ha 
patente 4 bomber, » da-* 

«ti all'abilitato goleador 
'oeller, l'unico ad aver ìpole-
ato II CUbrè'del popolo lo- » 
nanlsta. Ora c'è anche lui, 
:on quel Capoccione rlccjplu. 
o e lo (guardo di eternomal-t 
fidato fwn 'parlava quando. 

irova lapidato e»sn(a «rare1, preoccupa di fargli da amba. 
ori le parola con le pinze sciatore «Spero che Vicini » 

• Sogna Baggio ma lo stadio è vuoto 

Juventus démodé 
Fuga degli spettatori 

senza smaniare, dai tempi 
delle "giovanili- e quando 
l'anno scorso il Sovrano era ti
midamente insidiato dall in
compreso Andrade, lui era 11 
al suo fianco Andrade è tor
nato a casa, cosi come Uè-
dholm che lo utilizzava senza 
troppa passione D'altronde il 
«gioco della mattonella» con il 
quale il Barone voleva far dan
zare la Roma non era roba 
per lui che il pallone più che 
accarezzarlo lo aggredisce 
Poi « arrivato Radice e nella 
Roma operaia ha trovato forse 
la sua giusta dimensione Lui 
non chiede nulla, ma intanto 
il presidente Viola sta pensan
do di chiedergli una firma per 
rinnovare il contratto. Finita la 
partita preferisce scappare 
via, ma e £ il Principe che si 

indie adesso che lutti sono 
irontl ad «scollarlo. Una sua 
oerenza, il ragazzo ce l'ha, 
osi come coerentemente 

>n ha Inai nascosto, né ripu-
liaio anche nel momenti difli-
III, il suo patto di amicizia 
on Giannini Nel ruolo di 
cudlero del Principe ci sta, 

sia accorto di Stefano Credo 
che meriti una convocazione 
in azzurro. D accordo che 
nella banca Vicini il Principe 
gode di un fido illimitato, ma 
per poter sperare in un mu 
tuo-Mondiale Desiden deve 
offrire altre sostanziose garan
zie URP 

TULLIO PARISI 

Giannini rimprovera Desideri, quest'anno immagine rara 

«•TORNO Cinquemila 382 
spettatori paganti è il record 
stagionale negauvo per la Ju-
ve, registrato nella partita con 
il Cesena Solo per la differen
za di un migliaio di spettaton, 
la Signora ha evitato la maglia 
nera della giornata l'unica so
cietà ad âver avuto meno 
pubblico è stata l'Ascoli Eve
nuto in mente lo storico sor
passo che il basket, tradizio
nalmente meno seguito del 
calcio, fece tre anni fa sotto la 
Mole quando la San Benedet
to ebbe più pubblico della Ju-
ve che giocava con l'Ascoli In 
quella giornata i paganti al 
•Comunale» hlrono 1 780' ma 
per 1 calciofili assenti, c'era se 
non altro l'alibi di un tempo 
da lupi allo stadio La maggio
ranza dei fahs juventini, dun
que ha scelto la contestazio
ne passiva per esternare la 
propria delusione Eppure, le 
circostanze non erano quelle 
più adatte La giornata di do 
menica era un appello, forse 
I ultimo e decisivo, per con
cretizzare un avvicinamento 
alla vetta. Cera anche da sa
lutare una squadra reduce da 

una brillante vittoria di Coppa, 
dove e ad un passo dall'egua-
gliare il proprio record euro
peo di sette vittorie consecuti
ve, e che in campionato ha 
pur sempre il miglior attacco 
(26 gol) Ma la gente, bianco
nera ha la testa decisamente 
proiettata al futuro, ha una fi
ducia solo episodica in questa 
squadra, quasi sempre e sol
tanto a cavallo di un avveni
mento importante. 

La conferma di tale atteg
giamento la si è -avuta nell in
tervallo, quando un nutnto 
gruppo di tifosi si è avvicinato 
ad Agnelli per strappargli 
qualche sillaba di speranza 
Due nomi che equivalevano 
alla più eloquente delle do
mande Baggio e Vialli La co
scienza, da parte di chi chie
deva lumi all'Avvocato che 
non si tratta di preziosi giocat
toli per adomare ancor più 
una stanza giochi già ricca, 
ma degli uomini che permet
terebbero un salto di qualità 
da troppo tempo atteso Qual
cuno a fine partita, se l'è pre
sa con Galla invitandolo a 
tornarsene a Verona Uno sfo

go ingiusto, contro chi non è 
certo l'uomo che deve risolve
re le partite, ma un altro se
gnale del fatto che questa Ju-
ve «troppo operaia» non pia
ce 

Alla gente non è piaciuto 
nemmeno il nervosismo che 
regna nello spogliatoio bian
conero da qualche settimana, 
che neppure I indiscusso cari
sma di Zófl ha saputo limita
re «Certo che Schillaci è$ro-
pno furbo - commentava 
qualcuno al termine di Juve-
Cesena - poteva almeno capi
re che la Juve di guai ne ria 
già abbastanza ed evitare di 
battere le mani all'arbitro-
Zoff ritornando sull episodio, 
aveva nncarato la dose, con 
una frase tagliente «Di sicuro, 
non posso applaudire uno 
che si fa espellere» len a 
freddo, non ha mutato atteg
giamento «Qualcuno dovreb
be imparare a discutere me
no» Ora, gli obiettivi di cam
pionato della squadra sem
brano di nuovo immediabi] 
mente compromessi e siamo 
soltanto a metà strada La 
stessa situazione che si npete 
da quattro anni Troppo per 
un tifoso abituato a ben altn 
risultati 

Niente Juve per 
Platini: resta 
et della Francia 
per altri 4 anni 

Niente Juventus per Michel Platini (nella foto), le voci dei 
giorni scorsi che volevano I ex fuoriclasse sul punto di accet
tare offerte della sua ex società hanno t, ovato smentita nella 
notizia che Michel prolungherà 1 attuale contratto che lo le
ga alla Federcalcio francese L annuncio è stato dato ieri da
gli stessi dirigenti della Federazione transalpina Platini, alla 
guida delta nazionale dal novembre '88, firmerà un contrat
to per 4 anni e mezzo venerdì prossimo Le sue competenze 
saranno più ampie Platini diventerà infatU «direttore delle 
selezioni nazionali seniores» e membro della direzione tec
nica nazionale «Non è stata una scelta facile» ha commen
tato Platini 

Nessun grosso scossone nel
le previsioni dei bookma-
kers britannici dopo il sor
teggio dei gironi eliminatori 
di Italia '90 L'Italia resta la 
favonta (è data 7/2), il Bra
sile sostituisce Iolanda co
me seconda favorita (9/2, la 
itulipam» al terzo posto (5), 

Ibookmakers 
danno le quote 
Italia favorita 
per (Mondiali 

precedente quotazione era 5), 
i Argentina scende al quarto posto appaiata dalla Germania 
(8) Seguono Urss (12), Inghilterra e Spagna (!4),Belgioe 
Uruguay Nelle quote annunciate dalla «Ladbroke», gli ultimi 
posti sono di Egitto ed EmiraU Arabi dati a 1000 

Le federazioni calcistiche di 
Irlanda e Inghilterra hanno 
annullato I incontro amiche
vole fra le due nazionali [is
sato per il prossimo 28 mar
zo Decisione presa dopo 
I accoppiamento delle due 
squadre nello stesso girone 

Inghilterra-Eire 
avversarie 
Annullata 
l'amichevole 

Gli squalificati 
Roias e Astengo 
si rifugiano 
in Sudafrica? 

del Mondiale per volere dei dingenti che ritengono «preferi
bile» evitare confronti anticipati Per la stessa data gli inglesi 
hanno contattato Portogallo e Polonia 

I calciatori cileni Roberto 
Roias e Fernando Astengo, 
squalificati dalla Fila (il pri
mo a vita il secondo percin* 
que anni) in seguito ai latti 
del 3 settembre scorso al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Maracanà, potrebbero con-
• " • • " ^ • » unuare la loro carriera in Su
dafrica La proposta (plausibile, visto che il Sudafrica non è 
affiliato alla Fifa) è stata fatta ai due calciaton da Oscar Fab-
biam ex cannoniere de) calcio cileno Intanto van media ci
leni stanno montando una campagna per ottenere dalla Fila 
(indulto per 1 due giocaton 

SCOqliO tranquil lo Tutto come prima, Scoglio 
al tonna resla al la fluida del Genoa 
w w i i u a almeno fino a domenica per 
A l m e n o TinO la partita con l'Atalanta. 
a iinmanlra , N o n rt bisogno nemmeno 

u u m c n i i a . . . di un comunicato ufficiale-
^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ha detto Ieri II presidente 
• — ^ — ^ — • > « » » ^ — Spinelli - la società non ha 
mai ipotizzato il licenziamento del tecnico il restò sono solo 
voci giornalistiche» Ma intanto Scoglio rischia ugualmente. 
dopo la settima sconfitta nmediata in campionato e dome
nica dovrà fare a meno quasi sicuramente, oltre a Perdomo, 
dei probabili squalificati Eramo, Signorini e Torrente, 

FRANCISCOZUCCHINI 

LO SPORT IN TV 
~mmm*m 

Raduno. 10,55 e 16 Sci, dal Sestneres, Coppa del Mondo super
gigante maschile 

Raldue. 18 20Tg2 Sportsera, 20,15 Tg2 Lo sport 
Raltn. 15 30 Pallamano, da Prato, Cnndln-Trieste, 16 Hockey 

su pista Matera-Giovinazzo, 16,30 Motocross da Genova: 
18,45Tg3 Derby 

Italia 1.22,50 Settimana gol 
Tmc. 14 Sport News - Spomssimo, 22,20 Girono, tempo di mo

tori,23,15StaserasporL 
Capodlstria. 1345 Campionato argentino Ferrocaril-Rhrer 

Piate, 1545 Boxe di notte (replica), 16,30 Calcio, campio
nato tedesco Borussia Dortmund-werder Brema (replica); 
18,15 Wrestling spotlight, 19 Campo base, 19,30 Sportane; 
20 Juke box, 20,30 Speciale boxe di notte, 22,15 Obietti™ 
sci 23,15 Eurogol!, 0.05 Football americano: campionato 
Nfl 

BREVISSIME 
Mancini al sposa. L'attaccante della Sampdoria convolerà a 

nozze con Federica Morelli il prossimo 2o febbraio 
Sorpresa a San Diego. L'illustre sconosciuto messicano Erne

sto Beatnz ha vinto la maratona californiana 
Fanlnl. Il gruppo ciclistico «Amore per ta vita» lui censurato 

Claudio Golinelli per le inopportune dichiarazioni niasclate 
alla stampa contro la Federazione ^ 

Baseball. Sabato, premiazione ali hotel Parco del Principi di 
Roma della nazionale campione d Europa '89 e delle squa-
drecarhpiomd Italia l 

Pallanuoto. Da venerdì 15 a domenica 17 allenamento colle
giale a Latina della nazionale femminile 

Basket. L'allenatore della Kleenex di Pistoia (A2), Edoardo 
Rusconi ha rassegnato le dimissioni dall incarico * 

Dtvac, il migliore. Il pivot slavo è stato votato dalla stampa 
specializzata il numero I dell'89 davanti a Drazen Petrovic 
Ottavo Mike D Antoni 

•Donna sport». Il Centro Sportivo Italiano ha organizzata dal 
14 al 16 dicembre, presso la Scuola dello Sport del Coni, un 
seminano sul tema «Donna Sport Europa» 

LMPORTAhTI D E MONDO «VOTANO FATTI TUOI. 
Colepento Internazionale, alle 21,30. 
Ogni martedì Silvia Mauro presenta su Telemontecario 

i servizi e le grandi inchieste giornalistiche della CBS -

la più prestigiosa rete televisiva americana - per un 

pubblico colto, intelligènte e partecipe del suo tempo. 
^ • ^ TELIiMONTEOIRLO 

/ ') senza fruniicrt 
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Dal 1983 consumi Cee in crescita al ritmo medio annuo deH'1,8 per cento 

C'è sempre più lame di energia 
Continua a crescere la domanda dì energìa nei 
dodici paesi della Cee: dal 1983 il ritmo medio an
nuo di incremento è dell'I.8 per cento. La parte 
del leone la fa l'energia elettrica. Due le fonti prin
cipali: il carbone (40 per cento) e il nucleare (33 
per cento). I diversi paesi della Comunità hanno 
dato risposte variegate alla soluzione del proble
ma della sicurezza energetica. 

• s ì La domanda complessi
va di energia nei dodici paesi 
«nerobri della Cee è in conti
nua crescita dal 19S3 ad un 
ritmo medio annuo dell'I ,8%. 

Una rilevante quota di que
sti fabbisogni della Comunità, 
quasi il 35*, è stata richiesta 
sotto torma di energia elettri
ca che è aumentata media
mente al ritmo del 3,6% al
l'anno; tale valóre è in conti
nua crescita. Della produzio
ne elettrica totale il 40% è sta
lo ottenuto dal carbone: il 
33% per via nucleare: 111% 
dalle risorse idriche: il 9% dal 
petrolio: il 6% dal gas ed in 
quota minima dalle tonti geo
termiche. 

A fronte di tale quadro ge
nerate vi sono tuttavia nume
rose diversità nello sviluppo 
dei settori elettrici dei singoli 
paesi, legate alle differenti 
realta locali, quali la disponi
bilità di risorse primarie na
zionali, la situazione econo
mica, gli indirizzi politico-so
ciali. Per tare solo alcuni 
esempi, si può notare: una 
Germania fortemente legala 
al carbone e alla lignite na
zionale; le società elettriche 
per lo più private del paese 
hanno attualmente un legge
ro eccesso di capacità pro
duttiva che appare però de
stinato a scomparire In breve 
tempo, trasformando la Ger
mania in un paese importato
re; un'Inghilterra anch'essa 
fortemente dipendente dal 
carbone e con una larga par* 
isclpazlone allo sfruttamento 

•pell energia elettrica, fino ad 
oggi centralizzalo in un unico 
tonte, e attualmente in fase di 
profonda riorganizzazione; 
una Francia che ha progressi
vamente compresso il consu
mo di carbone nazionale a 
Ironie di un consistente svi
luppo del nucleare che copre 
oltre il 70% della produzione 
elettrica (come anche in Bel

gio), con un eccesso di ca
pacità produttiva rispetto agli 
attuali bisogni del paese; 
un'Olanda che disponendo 
di ampie risorse di gas natu
rale copre con tale fonte cir
ca il 60% delta produzione di 
energia elettrica; un'Italia che 
ha deciso di rinunciare alla 
fonte nucelare ed in cui la di
pendenza dal petrolio rag
giunge i valori più elevati del
la Comunità. 

Pur nella diversità, la coe
sione a livello europeo è assi
curata dalla fitta rete di inter
connessioni energetiche che 
a livello elettrico sta assu
mendo un valore di estrema 
rilevanza, interessando anche 
nazioni esterne alla Comuni
tà. t sistemi elettrici dei paesi 
europei sono raggruppati in 
tre blocchi: Ucpte, Nordel, 
Comecon. Esistono poi altri 
paesi quali Gran Bretagna, 
Turchia, Albania che, pur 
non facendo parte dei sud
detti organismi internazionali, 
risultante tuttavia intercon
nessi con almeno uno di essi. 
È infatti entrato di recente in 
servizio un cavo sottomarino 
che, attraverso il canale delta 
Manica, collega l'Inghilterra 
alla Francia e quindi all'intera 
rete europea, ponendo fine 
cosi all'isolamento elettrico 
in cui l'Inghilterra si trovava. 
Anche i paesi dell'Est, asso
ciati nel blocco Comecon, 
stanno cercando collega
menti con l'Europa e con l'I
talia, 

Se da un lato l'incremento 
. del|a richiesta complessiva di 

energia nella Cee non sem
bra" destinato a ridursi nel 
prossimo futuro, le previsioni 
indicano che circa il 60% di 
quest'aumento sia determina
to dall'incremento della ri
chiesta di energia elettrica 

Sutta base di alcune ten
denze di fondo che si stanno 
delineando, si pud fare qual
che osservazione sul probabi
le scenario negli anni Novan
ta. 

f I CONSUMI DIENERGUELCTTRtCAPflMAPfTE (19871 
NUMERIWDICE:rrjlLU-100 
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stabilità se si pensa che mi 
periodo di maggiore sviluppi) 
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menie copre con lenent i 
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natura 
lt metano presenta invece 

prospettive interessanti è una 
fonte che risulta più abbon
dante di quanto non si pen
sasse nel passato ed è più fa
cilmente accettata, dato il mi
nore impatto ambientale. Il 
suo uso nella produzione di 
energia elettrica acquista un 
particolare valore soprattutto 
in quelle centrali esistenti do
ve non sono possibili grandi 
interventi impiantistici per il 
loro adeguamento ambienta
le L'impiego di questa fonte 
è comunque vincolato alle 
caratteristiche stesse del 
combustibile che richiede 
una rete di trasporto e di di
stribuzione dotata di sistemi 
di movimenta? ione adeguati 

Lo scenano così descritto 
fa prevedere, con buona at
tendibilità che te attuali esu
beranze di energia elettrica 
debbano scomparire in un 
prossimo futuro con il rischio 
conseguente per i paesi im
portatori di non poter fare af
fidamento su tali disponibili
tà. 

pee: anche il settore elettrico 
farà i conti col mercato unico 

DIPENDENZA DELLA RICHIESTA ELETTRICA 
;̂ DALL'ESTERO 
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da idrocarburi 

Nota: tra ( | la 
dipendenza 
da Idrocarburi 

Nemmeno; il settóre elettrico sfuggirà ai problemi 
del Mercato unico europeo dopo il 1992. Particola
re preoccupazione vi è tra gli operatori per la pro
posta del «common carrier», cioè la possibilità che 
verrebbe offerta a terzi di accedere, dietro paga
mento di una ragionevole tariffa, alle grandi reti di 
alcuni settori energetici come quelli dell'energia 
elettrica. Più fornitori, ma anche piQ incertezze. 

• • I Nonostante le differenze 
esistenti tra ;i vari paesi della 
Comunità, con l'approssimar
si delle scadenze del 1992 ì 
paesi membri dovranno tener 
conto della necessità di af
frontare in maniera unitaria 
alcuni problemi di fondo, an
che se ciò comporterà nella 
fase iniziale di dover superare 
una sèrie di-difficoltà per le ri
spettive politiche energetiche. 

Il «common carrier* consi
ste nel dare la possibilità a ter
zi dì accedere, dietro paga^ 
mento,di :una ragionevole ta
riffa, alle grandi reti di alcuni 
settori energetici, come quelli 
dell'energia elettrica. In tal 
modo i grandi utenti potreb
bero scegliere in qualunque 
paese della Comunità il forni
tore più conveniente da cui 
acquistare il servìzio, rimanen
do all'azienda territorialmente 
responsabile l'obbligo del tra
sporto e della garanzia di for
nitura. 

Per quanto riguarda il setto
re elettrico la proposta del 
«common carrier» provoca ri
serve e preoccupazioni in 
quanto: 
- in presenza di forniture a 
singoli grandi utenti effettuate 
da un'impresa esterna, l'im
presa locale, che ha la re

sponsabilità del servizio, do
vrebbe comunque assicurare, 
con le proprie centrali, con le 
proprie linee, ecc., il manteni
mento delle forniture in caso 
di interruzione delle forniture 
esteme. Sarebbe pertanto in
dispensabile disporre degli 
stessi impianti necessari per te 
forniture, salvo che essi ver
rebbero sensibilmente sottou-
tìlizzatì e-talefattò comporte
rebbe un onere per .tutto il re
sto dejruienzav, 
- Solo alcune grandi industrie, 
localizzate in prossimità delle 
frontiere, potrebbero ottenere 
in determinate circostanze 
prezzi più contenuti per i loro 
fabbisogni di energia. Per cón
tro, le industrie situate" nelle 
regioni periferiche della Co
munità non potrebbero fruire 
di analoghe opportunità e la 
loro concorrenzialità, in luogo 
dì essere sollevata, ne risulte
rebbe danneggiata, in contra
sto con gli obiettivi dell'Atto 
unico. 

Oggi (almeno in Italia) 
vengono applicate tariffe uni
formi, a parità di servizio, sul
l'intero territorio nazionale, 
determinate attraverso una 
perequazione globale dei co
stì. 
-Verrebbero usati impropria

mente i collegarnenti intereu
ropei ai quali è affidato invece 
il compito fondamentale di 
rendere più affidàbile; stabile 
ed economico il servizio elet
trico, mediante scàmbi e in
terventi di mutuo soccorso fra 
le aziende. 

In.,conclusióne", ;a ironie di 
ipotetici vantaggi '"'-per' alcuni 
grandi consumatori, vi sareb
bero maggiori oneri per tutti 
gli altri e si correrebbero forti 
rischi di perdere gli importanti 
benefici che la collettività de
gli utenti trae dalla sperimen
tata collaborazione tra le im
prese elettriche europee, col
laborazione che verrebbe 
molto probabilmente compro
messa dal nuovo regime di 
competizione per l'accaparra
mento dei clienti. À tale pro
posito. è stata recentemente 
proposta uria direttiva della 

Commissione Cee sugli scam
biai energia rfa reti elettriche 
di paesi non confinanti che 
prevede, la regolamentazione 
del diritto di transito sulle reti 
del paese o dei paesi interpo
sti. 

• Ili téma di common car
rier» la commissione-sembra 
aver assùnto un atteggiamen
to più:prudente/tenuto conto 
delle opposizioni espresse da 
quasi tutti i paesi ed anche dal 
Parlamento europeo, tanto 
che essa suggerisce un esame 
approfondito della-questione 
attraverso la creazione dì co
mitati consultivi. 

Per quanto riguarda l'aspet
to connesso all'apertura degli 
appalti e delle forniture, la de
cisione della Commissione 
Cee di ricorrere per i settori in 
precedenza esclusi (trasporti, 
telecomunicazioni, acqua ed 

energia) ad un'apposita diret
tiva va accolta senz'altro posi
tivamente, in quanto tale solu
zione consente di tener conto 
delle CMatteristtche specifiche 
di tali settori e di adottare una 
normativa più aderente alla 
realtà in cui essi operano 

In mento alle disposizioni 
contenute nel testo di tale di
rettiva, ormai in fase di avan
zata approvazione da parte 
dei competenti organi della 
Comunità europea, un rilievo* 
preminente assume la deter
minazione delle soglie di ap
plicazione che. in particolare 
per le forniture, risultano per 
ora troppo basse, tali da far ri
cadere nelle procedure comu
nitarie un enorme numero di 
contratti relativi anche a com
messe di media entità. Nelle 
intenzioni della Comunità eu
ropea la direttiva in questione 

dovrebbe essere poi integrfftf 
da un'ulteriore direttiva $ 3 
controlli, al fine di introdurr* 
a favore delle ditte fornitnd] 
ed appaltalria adeguale, fui 
me di tuteia per il rìspettoxJeJg 
le norme comumtane e naz.n» 
nali, !n base a tale diretuwj 
verrebbe consentito alle ditw 
interessate dì ricorrere contri 
l'aggiudicazione di lavon «*dj 
forniture in caso di VIQIJÌZIOW 
delle disposizioni comunitari! 
o nazionali e di chiedere l'ani 
nullamento delle decisiòrj 
adottate dagli organi aggiuda 
canti o la sospensione dell! 
procedure in corso ^ 

Queste misure pur costò 
tuendo una coerente torma di 
tutela a favore delle impresiti 
possono appesantire notovtw 
mente le procedure di as$ef 
gnazione con evidenti riflessi 
negativi sul piano operativo, £ 
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Tecniche nuove per fronteggiare la domanda di energia 

La sfida tecnologica 
^L'economia nazionale prosegue il buon andamento 
degli ultimi anni, seguendo nei suoi elementi di fon
d o quella degli altri paesi industrializzati, con un au
mento medio negli ultimi cinque anni del 3,2% al
l'anno, La dinamica della domanda elettrica nello 
stesso periodo è stata più sostenuta, incrementando* 
si mediamente del 4,0%; negli ultimi due anni e nei 
primi 9 mesi del 1989 essa è stata dell'ordine del 5%.' 

• i In relazione allo stretto 
collegamento tra sviluppo 
econòmico e domanda di 
energia elettrica, che si ri
scontra in tutti i paesi, specie 
durante te fasi di espansione 
economica, è prevedibile 
che anche nei prossimi anni 
in Italia continuerà a mante
nersi lo stretto rapporto tra 
tali fattori, anche se vi sono 
degli elementi di segno con
trario che tenderanno a mo
dificarne il valore. Da un lato 
la crescente pressione per 
una più spinta efficienza nel-

, l'Impiego delle varie fonti 
energetiche e verso il rispar
mio di energia; dall'altro il 
processo di modernizzazio
ne in atto dell'apparato pro
duttivo e dei servizi che ten
dono a far recuperare il ntar-
do dei consumi elettrici pro-
capile del nostro paese ri
spetto agli altri paesi indu
strializzati (fig 3). Sulla ba
se di tutte queste valutazioni 
il Pen prevede per il prossi
mo decennio un aumento 
del Pi) in Italia del 2,5% ed 
indica di conseguenza la ne
cessità di progettare il parco 
elettrico per far fronte ad un 
aumento della domanda 
elettrica del 3,2%. L'aspetto 
che rende invoce particolar
mente vulnerabile il sistema 
elettrico nazionale è la forte 
dipendenza dalle fonti ener
getiche di provenienza este
ra (fig. 4): nel 1988 questa è 
stata del 78%, valore che non 
può non preoccupare se 
confrontato con I pochi pun
ti percentuali degli altri prin
cipali paesi industrializzati. 

Il settore delinco nel suo 
Insieme presenta oggi degli 
elementi di «debolezza» ed 
altri «di forza». 

Tra I primi vanno ricordati 
ì seguenti fattori: 

- all'Incremento dei con
sumi degli ultimi anni non è 
corrisposta una sufficiente 

crescita di nuova capacità 
produttiva; ciò sia perle de
cisioni del paese sul nuclea
re, sia per i ritardi nella rea
lizzazione dei nuovi impianti 
in costruzione; 

- il ricorso alle importa
zioni di energia elettrica che 
negli anni scorsi avveniva 
per molivi di convenienza 
economica sta ormai diven
tando una necessità; nel 
1988 il 16% della nostra ri
chiesta elettrica è stata co
perta con le importazioni 
(fig. 5), 

- è stata quasi saturata la 
capacità di trasporto delle li
nee di collegamento con l'e
stero; queste sono ormai 
prossime ai limiti dell'eserci
zio in sicurezza: un aumento 
dei transiti sulle linee potreb
be infatti comportare, in ca
so di fuori servizio acciden
tale di una linea, dei rischi 
sia sulla rete nazionale che 
sul parallelo elettrico con 
l'Europa. 

Per fronteggiare questa si
tuazione sono stati messi in 
moto una serie di interventi; 

- i! 21 dicembre scorso il 
Cipe ha approvato la costru
zione degli impianti del «prò* 
gramma di emergenza», per 
complessivi 3000 Mw; 

- lo scorso febbraio è sta
to convertito in legge il de
creto di trasformazione della 
ex centrale nucleare di Mon
tato di Castro in impianto 
policombustibile da •: 2500 
Mw, con ripotenziamento 
mediante turbogas per ulte
riori 800 Mw; 

- sono stati stipulati con
tratti con l'estero per la forni
tura garantita di energìa elet
trica nei prossimi anni in 
modo da poter far fronte alle 
necessit 
à di copertura della doman
da fino alla realizzazione de
gli impiantì già in costruzio-
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Tra gli elementi di forza 
attuali del settore elettrico, in 
vista dell'appuntamento del 
1992, sì annoverano, 

- la qualità del servizio 
elettrico che è allineata ai 
migliori standard europei 

- la posizione d avanguar

dia raggiunta io matena di 
tutela ambientale, a tale pro
posito va ricordato che nella 
legislazione italiana sono 
stati introdotti limili alle 
emissioni dalle centrali ter
moelettriche ancora più re-
inttivi di quelli comunitari 

- lo sforzo intenso per lo 

sviluppo di nuove tecnolo
gie, è questa una strada in-
differibile per un paese co
me Il nostro, date la dipen
denza dall'estero e le scelte 
energetiche recentemente 
fatte Tra i campi di innova
zione vi sono i nuovi proces
si per la produzione di ener

gìa elettrica (coal-water, let
to fluido, e te ) , lo sviluppo 
delle energie rinnovabili, lo 
studio di nuove tecnologie di 
salvaguardia ambientale. 

Ciò consentirà al nostro 
paese di trovarsi in prima fila 
nella sfida tecnologica degli 
anni 90 

Il contesto internazionale è decisivo 
per la politica energetica dell'Enel 

Le problematiche in campo energetico che ci atten
dono nei prossimi anni, sia quelle connesse ad una 
più intensa integrazione europea che quelle proprie 
della situazione energetica del nostro paese andran
no affrontate avendo ben presente i contesti intema
zionale e nazionale nei quali sono inserite. Infatti la 
politica energetica nazionale è sempre più dipen
dente da scelte estere, in pascolare a livello Cee. 

M Con riferimento al con
testo intemazionale vanno 
considerati tulli gli aspetti 
legati allo sviluppo del mer
cato comunitario, ed in par
ticolare le azioni del gover
no per avvicinare la politica 
energetica nazionale a 
quella degli Stati membri e 
per adeguarla alle linee di
rettrici che si : vanno deter
minando all'interno della 
Comunità. 

Queste riguardano tra 
l'altro: 

- la disponibilità all'inter
ni» di ciascun stato membro 
(!i un sufficiente equilibrio 
l'Cale tra offerta e doman
da di energia elettrica; 

- l'eliminazione delle di
sparità che direttamente o 
indirettamente incidono sul 
prezzo di vendita dell'ener
gia elettrica; a tal riguardo: 
relativamente alla politica 
tariffaria, è richiesta la tra
sparenza della struttura dei 
prezzi attraverso il principio 
di una chiara corrisponden
za con i costi elfettivamente 
.sostenuti, inclusi quelli per 
la tutela dell'ambiente; in 
materia fiscale, è richiesta 
la neutralità tra le diverse 
fonti energetiche, fatti salvi 
alcuni correttivi per tener 
contò di specifiche e transi
torie esigenze prioritarie. 

L'equilibrio cosi raggiun
to tra le politiche energeti
che dei vari paesi potrà 
consentile alle imprese elet
triche di migliorare la ge
stione e il funzionamento 
dei rispettivi sistemi elettrici 
attraverso lo sviluppo delle 
reti di interconnessione e 
una più stretta collaborazio
ne tra loro. In questo senso 
le aziende potranno: 

- incrementare gli scam
bi di energia elettrica in mò
do da sfruttare lo sfasamen
to tra le ore di massimo 
consumo delle diverse reti; 

- concordare i tempi é le 
modalità della messa fuori 
servizio degli impianti per 
manutenzioni programma
le, in modo da rendere mi
nima la conseguente indi
sponibilità globale della re
te europea; 

- coordinare la program
mazione dei nuovi impianti, 
con particolare riferimento 
alla localizzazione delle 
centrali, al fine di ridurre 
l'entità complessiva delle 
perdite di trasporto. 

A livello di politica indu
striale, poi, sono necessari 
interventi nel settore mani
fatturiero, dove realizzare 
una razionalizzazione del 
sistema produttivo, che do
vrà raggiùngere struttura e 

dimensioni adeguate a far 
fronte agli investimenti ne
cessari e a sostenere la con
correnza nel libero mercato 
europeo. La committenza 
Enel ha esercitato e conti
nua ad esercitare una spin
ta promozionale nei con
fronti dell'industria naziona
le, sia per l'adozione e lo 
sviluppo di tecnologie avan
zate, sia per favorire una 
maggiore penetrazione sui 
mercati esteri dei costruttori 
italiani. 

Un consistente contributo 
al processo dell'internazio
nalizzazione < dell'industria 
nazionale deriverebbe dal
l'assunzione di responsabi
lità dirètte da parte dell'Enel 
a fianco dell'industna co
struttrice, 

Vanno infine considerati i 
riostri programmi per nuove 
interconnessioni elettriche 
con paesi esteri Contatti so
no in corso con la Grecia, la 
Tunisia e l'Unione Sovieti
ca. Per quanto concerne la 
Grecia, là Cee ha recente
mente approvato il finanzia
mento parziale del cavo 
sottomarino, per ti quale so
no già stati conferiti gli inca
richi per le esplorazioni sot
tomarine e lo studio del 
tracciato; con la seconda, la 
Tunisia, è stato recente
mente firmato un protocol
lo per la realizzazione, a cu
ra dell'industria italiana di 
una centrale termoelettrica 
convenzionale e per la ces
sione all'Enel, via cavo sot
tomarino, di parte dell'ener
gia prodotta. Con l'Urss infi
ne « ino ih corso di defini
zione accordi per negoziare 
eventuali forniture di ener

gia elettrica all'Italia, con
nesse con attività d'inge
gneria in joint-venture. So
no progetti di notevole inte
resse, che permetteranno al 
nostro sistema elettrico di 
poter far fronte con maggio
re tranquillità alle richieste 
di energia elettrica negli an
ni Novanta, non solo per i 
maggiori apporti di energia 
ma soprattutto per la possi
bilità che avrà il nostro si
stema di diversificare il pro
prio campo d'importazione. 

Passando ad esaminare 
l'ambito nazionale, l'attività 
futura va considerata con ri-
ferimento a traguardi a bre
ve e a lungo termine. Per 
quanto riguarda il breve ter-
mine, è in corso l'esame del 
Parlamento del Nuovo pia
no energetico nazionale 
predisposto dal ministro 
Battaglia. Con l'approvazio
ne del Pen e dei relativi di
segni di legge, e indispensa
bile che le procedure auto
rizzativi. comprensive della 
Valutazione di impatto am
bientale, deterremmo un 
quadro di chiarezza giuridi
ca L'Enel si è dichiarata 
d'accordo nell'applicare li
miti alle emissioni delle 
centrali termoelettriche an
cora più restrittivi di quelli 
comunitari; l'ente elettrico 
ritiene però che 1 approva
zione di queste regole, pro
prio, prché severissime, deb
ba garantire che esse non 
vengano più rimesse in di
scussione e che la loro ap
plicazione dia a tutti altret
tante certezze per là Costru
zione è l'esercizio "degli" im* 
pianti. A lungo tèrmine, in
vece nàscò'nò problemi di

versi: non perché siano 
diversi nella sostanza delle 
cose, ma perché diverso 
dovrà essere l'approccio 
per nsolvertì. 

Punto nodale resterà la 
copertura del fabbisogno 
elettnco, da assicurare at
traverso un'adeguata capa
cità produttiva: se dovesse
ro confermarsi le attuali 
previsioni, al 2010 sarà ri
chiesta una potenza instal
lata doppia di quella attua
le. 

Pur considerando che an
drà sicuramente perseguito 
ulteriormente l'impegno per 
il risparmio energetico, an
che se difficilmente potrà 
giocare un ruolo decisivo, 
alla luce delle difficoltà che 
l'ente vive quotidianamente 
nella localizzazione degli 
impianti, saranno necessa
rie mentalità innovative per 
individuare e perseguire so
luzioni esteme agli schemi 
tradizionali. 

Sicuramente importanti 
saranno quindi: 

- gli studi relativi al pro
gramma costruttivo su piat
taforme off-shore; 

- il nuovo modo di vede? 
re il rapporto tra paesi negli 
scambi intemazional 

Va inoltre prestato un 

particolare impegno allo 
sviluppo delle fonti alterna
tive eolico e solare-fotovol-
taico, per le quali l'Enel ha 
già recentemente avviato la 
realizzazione di impianti 
dimsotrativi di rilevante en
tità. 

La politica elettrica é in 
pieno movimento in tutti i 
paesi della comunità. Le so
luzioni adottate per gli spe
cifici problemi sono pero 
molto differenziate. 

In vista del mercato unico 
dell'energia elettrica, non 
sarà quindi facile perseguire 
il necessario processo di ar
monizzazione delle politi
che elettriche nazionali. È 
invece possibile ed oppor
tuna una sempre più ampia 
collaborazione tra le impre
se elettriche, Con azióni di 
scambio e di mutuo soccor
so, per consentire;un servì
zio sempre migliore e più 
economico. 

Dal quadro che si sta de-
linenarìoo, è prevedibile 
che nel 2000 in Europa 
scompariranno le attuali 
esuberanze di offerte di 
energia elettrica. Il momen
to sarà quindi delicato per i 
paesi importatori che non 
potranno più fare affida
mento su tali disponibilità. 

Soltanto una autonomia 

energetica dei-singoli paesi, 
e dell'Italia in particolare, 
potrà consentire a quell'e
poca di fronteggiare con 
successo la copertura dei 
fabbisogni; I collegamenti 
di interconnessione con l'e
stero saranno certamente 
necessari, ma saranno uti
lizzati prevalentemente per 
conseguire una gestione ot
timale delle reti elettriche. 

L'anno 2000 è ormai vici. 
no. 

La realizzazione di nuovi 
impianti di produzione ri
chiede tempi di 5-8 anni. 

L'incremento dei consu
mi elettrici evolve con un 
ritmo superiore a quello 
previsto solo poco tempo fa 
nel Pen. 

È quindi indispensabile 
che .vengano rapidamente 
superate le difficoltà ch^ 
ancora ostacolano il decol» 
lo della polìtica eenigetfci 
nazionale. , | 

Solo cosi sarà possibili! 
che il settore elettrico del 
nostro paese sia in grado di 
affrontare adeguatamente 
le sfide che l'evoluzione 
tecnologica, l'integrazione 
economica europea e l'esi
genza di una qualità della 
vita sempre migliore ci prò-, 
spettano per gli anni No
vanta. 

l'Unità 
Martedì 

12 dicembre 1989 



PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 

JUMP 
DI MENNEN 
LANUOVA 
LINEA MASCHILE 

. FA 

s H A M p!t>;,a 
t f FETTO CO»eiMATO 

JUMP 
DIMENNÉN 

EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 
per la prima volta 
in un solo prodotto 
una raffinata 
eau de toilette ed un 
efficace dopobarba. 

EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 
una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 

STICK LARGE 
DEODORANT 
pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza alcool, 

GEL 
SHAMPOO DOCCIA 
delicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto il corpo. 
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SCHIUMA 
DA BARBA 
emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusore. 
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